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FIRENZE 
Isolotto: tutti assolti 

gli imputati della comunita 
A pagina 5 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

MENTRE IL GOVERNO ITALIANO NON SI PRONUNCIA 

AL PIANO Dl PACE DEL VIETNAM 
ampio sostegno in tutto il mondo 

Gli USA in dif f icolta sul piano politico e militare - Elusive dichiarazioni di Kissinger - URSS e 
Cina estendono gli aiuti e sostengono le proposte del governo provvisorio del Vietnam del Sud 

Oltre il 
di Moro 

viaggio 
a Mosca 

RARAMENTE si sono avu-
te, per una missione al-

l'estero di un titolare della 
Farnesina, circostanze ogget-
tive piu favorevoli di quelle 
che accompagnano, a Mo­
sca, Ton. Moro. Tutto e in 
movimento in Europa, e tut­
to e in movimento nelPAsia 
del Sud-Est dopo la nuova, 
intelligente e coraggiosa ini-
ziativa di pace del Gover­
no rivoluzionario provviso­
rio del Vietnam meridiona-
le. Tutto e in movimento 
negli Stati Uniti stessi, do­
ve le rivelazioni del New 
York Times e del Washing­
ton Post hanno posto l'inte-
ra societa americana, e i 
dirigenti politici USA, di 
fronte all'esigenza di un ri-
pensamento critico profon-
do. Nel Medio Oriente e nel-
lo stesso Mediterraneo (co­
me indica Vavance di Brez-
nev sul problema del ritiro 
delle flotte) prpcessi nuo-
vi possono essere avviati: 
per 1'apertura del canale di 
Suez, ad esempio, sempre 
che non prevalgano le tesi 
oltranziste esposle, a nome 
della Nato, dairammiraglio 
Birindelli. Ma le circostan­
ze oggettivc favorevoli non 
sono sufficienti se non so­
no accompagnate da una vo-
lonta soggettiva, cioe da 
una esplicita azione dei go-
verni tesa a mandare in por-
to le possibilita nuove che 
oggi esistono in ogni parte 
del mondo. Cio richiede, 
evidentemente, non soltanto 
proclamazioni di disponibi-
lita (questa ci potra t^sere, 
e ci auguriamo comuuque 
che ci sia, nelle conversa­
zioni che Moro conduce a 
Mosca) ma fatti concreti, 
ripensamenti di posizioni or-
mai non piu sostenibili, ac-
quisizione di atteggiamenti 
nuovi e realistici. 

Prendiamo il caso del 
Vietnam. Tutta una serie di 
governi — quello sovietico, 
quello cinese, quello fran-
cese — hanno sottolineato 
il significato e 1'importanza 
delle proposte avanzate a 
Parigi dal ministro Thi 
Binh, richiamando gli Stati 
Uniti all'esigenza di valuta-
re appieno, e responsabil-
mente, le possibilita concre­
te offerte dai piano del Go­
verno rivoluzionario provvi­
sorio del Sud Vietnam, che 
e appoggiato dalla Repubbli-
ca democratica del Nord 
Vietnam. 11 governo italia-
no non ha sentito invece il 
dovere, sino a questo mo­
menta, di esprimere almc-
no una parola di apprezza-
mento, di esortazione e di 
tperanza, pur se non gli 
era certo sconosciuto, per 
una serie di circostanze aile 
quali non sono stati estra-
nei i comunisti italiani, che 
esistevano reali possibilita 
per fare uscire la situazione 
vietnamita, e il negoziato di 
Parigi, dalla condizione di 
stallo politico e diplomatico 
in cui da tempo si trovavano. 
E nemmeno ha sentito il 
dovere — di fronte al fiu-
me straripante di dramma-
tiche rivelazioni che hanno 
confermato del tutto false 
le valutazioni espresse in 
questi anni sulla situazione 
vietnamita sulla base di una 
accettazione acritica di tut-
te le impostazioni america-
ne — di dire una sola pa­
rola la quale indicasse la 
volonta, morale prima an-
cora che politica, di ripen-
sare quelle valutazioni e di 
adottare un atteggiamento 
capace di tenere conto del­
la verita storica 

SI PARLA tanto. in que­
sti giorni, di « verifica >. 

Se c'e qualcosa che e ur-
gente verificare, ora, e tut­
to l'atteggiamento del go­
verno italiano sul Vietnam, 
come hanno sottolineato in 
questi giorni i comunisti, 
con I'interrogazione di Lui-
gi Longo c di altri compa-
gni, e come hanno sottoli­
neato, anchc, il compagno 
Riccardo Lombardi, nel di-
battito organizzato a Roma 
dal < Comitato Italia-Vict-

», e il deputato d.c. 

Fracanzani nell'interrogazio-
ne presentata a Colombo e 
a Moro per chiedere, tra 
l'altro, che si affronti « con 
la necessaria urgenza il pro­
blema del riconoscimento 
diplomatico della Repubbli-
ca democratica del Nord 
Vietnam, problema per cui 
una soluzione positiva si di-
mostra senz'altro matura». 

Scriveva sabato VAvanti! 
che si « impone con urgen­
za il riconoscimento del go­
verno di Hanoi». Questa e 
la posizione, oggi, di un lar­
go arco di forze politiche, 
esterne e interne alia mag-
gioranza di governo. La que-
stione e sul tappeto, e va 
affrontata. Una « verifica » 
qui si impone, e con urgen­
za. Nulla sarebbe piu sba-
gliato da parte di Colombo 
o di Moro, che il pensare 
di poter disinvoltomentc 
ignorare l'esistenza di que­
sto problema. Un paese come 
l'ltalia non puo tacere di 
fronte agli sviluppi nuovi e 
alle possibilita reali di una 
giusta soluzione di pace che 
sta conoscendo il dramma 
vietnamita. 

Se poi si prendono i pro-
blemi dell'Europa. la que-
stione si pone in termini 
non molto diversi. Tutti ri-
conoscono che e ormai ma-
turo il tempo di far com-
piere passi avanti reali alia 
preparazione e alia convoca-
zione di una prima confe-
renza sulla sicurezza euro-
pea e, anche, di ripensare 
in termini nuovi i proble-
mi della cooperazione sul 
nostro continente. Tutti ri-
conoscono, anche, che pre­
sto o tardi si dovra pur 
riconoscere la Repubblica 
democratica tcdesca, cosi 
come si e riconosciuta la 
Repubblica popolare cinese. 
Ma perche tardi e non pre­
sto? Perche non procedere, 
sin da ora, a quei passi 
intermedi che sono del tut­
to possibili e che un gran 
numero di altri paesi atlan-
tici hanno gia compiuto? 

AL DI LA' delle conversa­
zioni di Mosca, c'e pero 

un problema piu generale 
che riguarda 1'insieme della 
nostra politica estera. La 
convinzione nostra e che sia 
possibile lavorare oggi per 
una politica estera naziona-
Ie in cui si riconoscano tut-
te le grandi forze popolari 
e ideali del nostro Paese. 
Una politica estera cioe, di 
unita e non piu di lacera-
zione. Una politica estera che 
affermi, in primo luogo, il 
diritto del nostro popolo di 
darsi, in politica interna, 
nell'ambito della Costituzio-
ne repubblicana, tutte le so-
luzioni e gli equilibri che 
sono piu confacenti al pro-
prio sviluppo democratico e 
sociale, al di fuori di ogni 
interferenza straniera. 

C'e oggi 1'esigcnza di lar-
ghe convergenze, su scelte 
qualificanti di un nuovo e 
piu realistico atteggiamento 
della politica estera italia-
na, tra un arco importante 
di forze politiche. Ma c'e 
anche una resistenza acca-
nita di forze conservatrici, 
le quali temono e vogliono 
ostacolare in ogni modo que­
sto discorso nuovo sui gran­
di temi internazionali. Di 
qui il nesso sempre piu 
stretto tra 1'azione per una 
politica interna di rinnova-
mento democratico e di ri-
forme e 1'azione per una 
nuova politica estera. E di 
qui l'esigenza, per le forze 
laiche e cattoliche che si 
riconoscono in questo di­
scorso nuovo, di operare in 
modo continuativo, ampio, 
articolato — a Roma e nel-
1'insieme del Paese, nelle 
Rcgioni, nelle Province e 
nei Comuni — per far avan-
zare un nuovo orientamento 
di politica estera, e di af-
fermare, sui singoli proble-
mi, posizioni capaci di met-
tere il nostro Paese in ar-
monia con le possibilita nuo­
ve che esistono in Europa 
e nel mondo. 

Sergio Segre 

Dal nostro inviato 
HANOI. 5 

Le nuove ragionevoli pro­
poste in sette punti per una 
soluzione pacifica del proble­
ma vietnamita (che vanno re-
gistrando un vasto consenso 
e appoggio nel mondo) sono 
state avanzate a Parigi dal 
GRP del Vietnam del Sud in 
un momento in cui sui cam-
pi di battaglia le forze po­
polari registrano vittorie ogni 
giorno piu importanli e gli 
Stati Uniti vedono aumentare 
le loro difficolta sul piano po­
litico e militare. 

Stamane. l'organo delle for­
ze armate della RDV, il Qttan-
doi Nhandan. ded'ca l'edito-
riale al tema * Le vittorie 
delle forze armate e della 
popolazione del Vietnam del 
Sud nel corso dcgli ultimi 
mesi sono le piu grandi dopo 
quelle degli attacchi e delle 
sollevazioni generalizzate del-
1'inizio della primavera del 
1968 *, cioe della cosiddetta of-
fensiva del Tet. 

Dopo aver falto il bilancio 
delle disfatte americane e 
saigonesi nel basso Laos e nel 
nord-est della Cambogia. il 
giornale passa all'esame det-
tagliato delle battaglie svol-
tesi nel Sud-Vietnam c dei 
loro risultati. Anzitutto il 
giornale osserva che gli ame­
ricani e i fantocci non hanno 
potuto quest'anno dare vita 
nel Sud-Vietnam ad alcuna o-
perazione militare offensiva 
di grande rilievo, ma hanno 
dovuto ripiegare sulla difensi-
va in tutte le regioni, mentre 
nelle citta il movimento di 
lotta politica si veniva inten-
sificando, e creava una si­
tuazione di crisi nel regime 
fantoccio di Saigon. 

L'analisi del Quundoi Nhan­
dan e dettagliata e precisa. 
Eccone in sintesi il quadro 
Nella regione costiera setten-
trionale del Sudvietnam, a 
nord di Quang Tri e lungo la 
frontiera occidentale da Lao 
Bao ad A Schau, gli aggres-
sori si limitano a sforzarsi 
di tenere le linee di difesa. 
subendo una sconfitta dopo 
l'altra. Piu a sud-ovest. sugli 
altipiani: USA e i fantocci 
sono stati costretti a rinun-
ciare ai loro piani per nuove 
operazioni nella cosiddetta 
c regione delle tre frontiere » 
e si trovano ora in una situa­
zione critica. La loro linea di 
difesa e scossa e dodici batta-
glioni sono stati annientati o 
decimati. comprese le unita 
inviate in socco^so. Ad est 
degli altipiani. nella pianura 
costiera di Trune Bo. Tunica 
preoccupazione dei fantocci e 
dei loro padroni americani 
sembra essere quella di sot-
trarsi aeli attacchi. Persino 
nelle regioni che essi preten-
dono aver < ben pacificate ». 
debbono riconjscere che le 
forze popolari sono possenti 
e le loro basi sol'de. 

Nella regione costiera cen 
tromeridionale. ad est del 
Nam Bo. persino sulle linee 
di difesa a nord di Saigon 
USA e fantocci hanno subito 
duri colpi. il che ha costret-

Romolo Caccayale 
(Segue in ultima pagina) 

L'aiuto dei paesi socialisti 

Orrendo crimine in Calabria 

Tre impiegati 
uccisi in banca a 

colpi di lupara 
Altri due feriti di cui uno in fin di vita • La tentata rapina a Polistena, un 
grosso centro agricolo fra Catanzaro e Reggio -1 banditi sono poi fugglti 

PECHINO. 5. 
La Cina intensifichera nel 

1971 il suo aiuto militare gra-
tuito alia RDV. L'aumento degli 
aiuti e previsto in un protocollo 
che il vice-capo di stato mag-
giore cinese. Yeng Ciun-ciuan. 
e il vice-ministro della difesa 
della RDV. Tran Sam. hanno 
firmato ieri a Pechino. In pre-
cedenza, Tran Sam era stato 
ricevuto dal primo ministro Ciu 
En-lai. 

Nel dare notizia deH'accordo. 
l'agenzia « Nuova Cina > riferi-
sce die esso prevede « forniture 
supplementary gratuite di equi-
paggiamcnti e materiali milita-
ri ». Si tratta del secondo pro­
tocollo del genere firmato dai 
due paesi dalla fine dell'anno 
scorso. quando fu sottoscritto 
l'accordo principale che regola 
1'assistenza militare cinese alia 
RDV. 

Dal canto suo. il e Quotidiano 
del popolo» scrive oggi che la 

Cina « appoggia fermamente la 
giusta posizione e le ragionevoli 
proposte » esposte dai vietnami-
ti alia conferenza di Parigi, che 
rappresentano « un nuovo e rile-
vante sforzo per giungere ad 
una soluzione pacifica ». 

« Una volta che i soldati ame­
ricani si saranno completamen-
te ritirati dal Vietnam del Sud 
— scrive il giornale — non sara 
difficile risolvere gli altri pro-
blemi, come la liberazione dei 
prigionieri». Se Nixon vuole 
davvero finire la guerra, con­
clude il «Quotidiano del popo­
lo », i non ha alcun motivo di 
respingere queste proposte ». • * • 

MOSCA. 5. 
La « Pravda » scrive oggi che 

l'URSS « ha dato e da sostegno 
e aiuto mullilaterale alia RDV 
per l'edificazione del socialismo 
e per la lotta contro 1'aggres-
sione imperialista » e riafferma 
il sostegno sovietico. coerente 

e deciso, accordato ai movi-
nienti di liberazione sudvietna-
mita, laotiano e cambogiano, 
«che difendono i loro legittimi 
diritti e danno un eccezionale 
contributo alia causa della pace 
c dell'indipendenza nazionale». 
La «Pravda > affcrma quindi 
che le proposte di pace del GRP 
sudvietnamita <c offrono una buo-
na base per fare uscire la con­
ferenza dal vicolo cieco in cui 
si trova, per aprire la strada 
al regolamento politico della 
questione vietnamita e deH'inte 
ra Indocina. spegnendo il peri-
coloso focolaio di guerra >. Do­
po aver duramente condannato 
€ i crimini degli interventisti 
americani e dei loro accoliti» 
e c la barbaric degli aggresson" 
sul suolo indocinese». 1'organo 
del PCUS sottolinea come le ri­
velazioni sul carattere crimino-
so dell'intervento statunitense 
provengano attualmente dallo 
stesso paese aggressore. 

REGGIO CALABRIA, 5 
Tre impiegati di banca, il direttore e due 

contabili, sono rimasti uccisi mentre cerca-
vano di opporsi ai banditi che avevano preso 
di mira la Banca Popolare Cooperativa di Poli­
stena. Altri due impiegati sono rimasti feriti, 
uno di loro e in fin di vita. All'operazione di 
polizia subito scattata si unisce la profonda 
indignazione della popolazione di questo Co-

mune democratico, il cui sindaco, il compagno 
Tripodi, ha immediatamente convocato il Con-
siglio comunale per sollecitare un intervento 
adeguato di polizia e proclamato il lutto cttta-
dino. Per Polistena e partito il capo della Cri-
minalpol, mentre un telegramma di cordoglio 
e stato inviato alle famiglie dei caduti, da 
Saragat. Nella foto: II luogo in cui e stato 
consumato il crimine. A PAGINA 5 

Grandi battaglie sindacali per i contratti, I'occupazione e le riforme 

FERMI 500 MILA BRACCIANTIE COLON! 
Tessili ed edili in lotta per il lavoro 
La giornata di lotta a Foggia, Bari, Brindisi e Taranto - Forti iniziative dei coloni - Delegazioni di mezzadri e ammini-

stratori degli enti locali della Toscana ai partiti e alia Camera -1 lavoratori a Genova per una nuova politica marinara 

Alberghieri : nuova astensione d i I re giorni 
Ulteriore intensificazione del­
la lotta degli alberghieri. Le 
segreterie nazionali delle fe-

derazioni di categoria FISASCATaSL. FILCAMS-CGIL e UILAMT-UIL visto che nessuna notizia e 
giunta finora ai sindacati sulla accettazione o meno. da parte della associazione padronale della pro-
posta del ministro del Lavoro per il rinnovo del contratto nazionale hanno proclamato tre giomi di 
sciopero nazionale della categoria per lunedi 12. martedi 13 e mercoledi 14 luglio. con facolta di 
prolungamento di altri due giorni (giovedi e venerdi) a discrezione delle organizzazioni sindacali 
provinciali. NKLLA FOTO: immagine del combattivo corteo di oltre tremila lavoratori che ieri ha 
attraversato le vie della capitate. 

Per insabbiare ogni riforma e per un'involuzione politica 

NUOVE PRESSIONI CONSERVATRICI 
Desfra ck e sociakfemocrafici cercano di porre umiiianti condizkmi al PSI per la « verifica » govemafiva • Oggi 
riprende in Co*nmissione al Senafo la discussions sulla legge per la casa - Leffera di COIL, CISl e UIL per 
sollecitare 1'approvazione del prowedimenlo - I giova ni dc profeslano contro Togni - Note delle smistre dc 

Oggi riprende al Senate — 
— presso la Commissione lavo-
ri pubblici — la discusslone 
sulla legge della casa, dopo II 
tinvlo provocato dairalleanza 
tra Togni ed i fascist!. Nella 
stessa giornata 11 presidente 
del Consiglio Colombo dovreb-
be dare l'awio ai contattl con 
1 dirigenti dei quattro partiti 
della maggioranza governati-
va, nel quadro di quella fase 
politica che qualcuno chiama 
a verifica», altri achlarlmen-
ton, ed altri ancora non san-
no come esattamente deflnire. 
Si tratta, in realta, di un mo­

mento in cui le incertezze 
del govemo e della DC non 
fanno altro che alimentare 
nuove pressioni della destra 
Ed In questa cornice non man 
cano neppure le inirinttve piu 
apertamente rlcattatorie. Quel­
la di Togni, in un certo senso 
esemplare sia sotto 1'aspetto 
della rlchlestft di modifiche de­
cisive alia legge sulla casa gia 
approvata dalla Camera sia 
sotto quello della convergenza 
col MSI, non e che la piu cla-
morosa, Il ministro delle Par­
ted pazionl statnli, Piccoll, 6 
dtventato in questi giorni 

I'ispiratore ed il coordinatore 
della spinta della destra dc 
(dorotea e soelbiana in primo 
luogo). Egli ha ammonito i 
socialisti per la questione del­
la «verifica*: vuole che essi 
si adattino a sedere al tavolo 
a quattro insieme a DC, PSDI 
e PRI, un tavolo che anche 
dalle sue parole dovrebbe ri-
sultare quello degli imputati. 
Ma ammonisce anche Colom­
bo, dlcendo che egli non lo 
conslglierebbe ma! a non fare 
la « verifica n. II sottinteso ri-
cattatorio nei confront! del go­
verno e piu che evident*. A 

Piccoli fanno eco, come nel 
periodo immediatamente sue-
cesslvo alia scissione, ! social-
democratic!: la loro agenzia di 
stampa scrive. rivolgendosi ai 
dirigenti del PSI, che mse vo­
gliono restore al governo deb­
bono accettare la 'verifica' e, 
soprattutto, gli impegni che 
nel corso della 'verifica' ver-
ranno presir*. Anche i repub­
l ican! sembrano esasperarc la 
loro polemica; e ieri la Voce 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

MEZZADRI. — Stamani de­
legazioni di mezzadri e colo­
ni della Toscana avranno in-
contri con i rappresentanti dei 
partiti e nel pomeriggio con 
i gruppi parlamentari. Assie-
me ai lavoratori della terra 
saranno amministratori degli 
Enti locali. Nelle province in-
tanto sono in corso numerose 
iniziative sia per respingere le 
disdette date dagli agrari. sia 
per rivendicare 1'approvazione 
della legge per la trasforma-
zione della mezzadria e co-
lonia in affitto. 

TESSILI. — Trecentocin-
quantamila lavoratori del set-
tore hanno iniziato oggi e pro-
seguono domani scioperi pro-
clamati nelle province a so­
stegno delle rivendicazioni 
presentate alle aziende e al 
governo per il lavoro. Occu-
pazioni temporanee di fabbri-
che e manifestazioni pubbliche 
sono previste nei principali 
centri fra cui Torino e Na-
poli. 

EDILI. — Tutta la catego­
ria e mobilitata perche la 
legge sulla casa non venga 
peggiorata e per I'occupazio-
ne. Agli scioperi che avran­
no luogo in numerose provin­
ce si aggiunge la decisione 
delle tre organizzazioni sici-
liane delle costruzioni aderen-
U alia CGIL. CTSL e UIL di 
proclamare uno sciopero re-
gionale per il giorno 22. 

MARITTIMI. - Oggi a Ge­
nova avranno luogo sciope­
ri dei marittimi, lavoratori dei 
cantieri, metalmeccanici, con­
tro il disarmo di numerose 
navi delta flotta Finmare. As-
sieme a questi lavoratori ma-
nifesteranno in corteo anche 
gli alberghieri, commesse del­
le Standa. cartai e tessili im-
pegnati nelle lotte contrattua-
li o aziendali. 

A PAGINA 2 E A PAGINA 4 

Nelle campagne e nelle fabbriche si va consolidando ed 
estendendo un grande movimento dl lotta per i contratti, II 
lavoro, le riforme. BRACCIANTI. — La battaglia per il rin­
novo dei contratti provinciali. ha visto un'altra giornata di 
grandi iniziative. Oltre che in Puglia scioperi e azioni articolate 
si sono avuti in Emilia dove si sono fermati i lavoratori di 
Ferrara che anche oggi prose-
guono nella astensione dal la­
voro. nel Veneto, in Campania 
mentre in altre regioni come 
in Umbria e in atto una forte 
mobilitazione di tutta la cate­
goria per preparare gli scio­
peri previsti a partire dal 
giorno 9. 

Lo sciopero 

nelle province 

della Puglia 
BARI, 5. 

Lo scontro di classe in alio 
nelle campagne pugliesi dei 
350.000 braccianti e coloni per 
il rinnovo dei contratti sala 
riali e dei patti colonici, e 
entrato oggi in una fase di 
maggiore asprezza con lo 
sciopero di 72 ore che le trj 
organizzazioni sindacali nan-
no indetto nelle province ci: 
Bari, Foggia, Taranto, Bnn 
disi. Lo sciopero ha avuto og­
gi una adesione compatta sia 
nelle zone delle grandi azien­
de capitalistiche concentrate 
nel Basso Tavoliere, nella zo­
na nord di Bari e in queila 
occidentale di Taranto, sia 
nelle zone colonlche come 
quella del Brindisino e in 
tutte le altre zone bracciantiii. 
la. paralisi e stata ovunque 
totale. 

Nel Foggiano dall'Alto al 
basso Tavoliere, dal Gargano 
al subappennino migliaia e 
migliaia di braccianti haiir.o 
incrociato le braccia paraliz 
zando qualsiasi forma di itii-
vita, A Manfredonia, impor­
tante centro marittimo, il m> 
vimento si va allargando tra 
la solidarieta di altri strati 
social! del paese. Nelle se'-te 
aziende agricole piu impor­
tant! lo sciopero e riuscitD al 
cento per cento. Completa-
mente paralizzate sono le a-
ziende capitalistiche Arrigo.v.. 
Macchiarotonda e Daunia Ri 
si, nonostante le pressioni i 
ricatti e le minacce del pa­
drone. 

Una delle piu forti manife­
stazioni ha avuto luogo a 
Sansevero cui hanno preso 
parte oltre 4.000 lavoratori 
della terra. L'imponente cor­
teo ha percorso, con alia te­
sta numerosi cartelll e ban 
diere, le principali vie citta 
dine. In prima fila vi erano 
anche centinaia e centinala 
di donne giovanl e ragazze 
Numerosissime erano anchf 
motorette pilotate da glova-
nlsslmi braccianti che porta 
vano tutta la loro carica di 
entuslasmo e di energla alia 
lotta in corso. Dal corteo ve-
nivano scandite significative 
parole d'ordine quail: «Ba 
sta con lo sfruttamento ». «Re-

(Segue in ultima pagina) 

Un'accusa e 
un9 indieazione 

II crimine e orrendo. E 
il nostro f>ensiero va, in 
prijdo luogo, alle famiglie 
cosl atrocemente e bestial-
niente colpite. Non di-
mentichiamo: in Italia 
ogni giorno ci sono dei 
caduti del lavoro; nei can­
tieri edili, nelle fabbriche, 
nei campi. Ed ora anche 
le banche, in modo sem­
pre piu frequente, son di-
ventate luogo di rischio 
per chi ci lavora. Tutto 
queslo va messo sul me-
desimo conto: sul conto 
di chi ha creato questo 
tipo di societa, questo tipo 
di rapporto tra gli uomini. 
Non ci stancheremo mai 
di ripelere che questo & il 
frutto atroce e amaro di 
un mondo che mette so-
pro ogni cosa il danaro co-
munque ottenttto. Nasce 
cosi lo stimolo al delitto. 
Guardiamo solo all'ultimo 
episodio: un agente di cam-
bio che s'£ involalo portan-
dosi via non so quanli mi-
liardi. Un fatto come que­
sto quale molla pud far 
scattare in tanti animi di-
sperati? 

Ma non basta ricordare 
le colpe generali d'una so­
cieta corrotta e corruttri-
ce. Occorre anche vedere 
le responsabilila politiche 
e le misure immediate da 
prendere. Vi e, qui, la tra-
gica conferma di una de-
nuncia e di una indieazio­
ne. La denuncia d quella 
che noi piu volte abbiamo 
levato intorno all'ttso del­
le forze di pubblica sicu­
rezza. Queste forze sono e-
ducate e impiegate nella 
immensa maggioranza a f\-
ni politici. Ancora ieri, per 
lo sciopero dei braccianti, 
enorme era il dispiega-
mento di forze. Per gli stu-
denli di Firenze o di Mi-
lano si son visti intieri 
battaglioni mobilitati in 
questi medesimi giorni. E 
cib accade nel momento 
stesso in cui la polizia 
criminate e giudiziaria non 
ha uomini e non ha mezzi. 

Da qui un'accusa bru-
ciante ai governi passati e 
a quello presente; e al mi­
nistro degli Interni in par-
ticolare. Da qui, anche, la 
proposta dei nostri depu-
tali per una radicate riot-
ganizzazione delle polizie 
italiane ai fini delta difesa 
dei cittadini. Ma a questa 
proposta nostra non si i 
risposto e non si vuol ri-
spondere. 

Ora una nuova strage 
accusa. E se non si vuole 
essere ipocriti, bisogna 
dire le cose come stanno. 
E bisogna sottolineare che 
le responsabilita son chia-
re e definite. Esse riguar-
dano chi ha governato e 
governa questo Paese e 
e chi ha voluto e vuole una 
societa come questa. Per-
cib noi non ci limitiamo a 
chiedere pronta e severa 
giustizia. Noi tralamo an­
che da questi orribili fatti 
stimolo alia nostra azione 
generale per una nuova 
societa, piu pulita e piu 
sana. E chiediamo che in-
tanto — e subito — le mi-
sure che abbiamo propo-
sto vengano attuate. Tute-
tare la vita di chi lavora 
e la sicurezza dei cittadini 
contro i ladri, i furfanti e 
gli assassini d'ogni sorta e 
dovere elementare. Ma e 
un dovere cui non si as-
solve se non si cambiano 
metodl, mentalita, indlriz-
zl nel governo della cosa 
pubblica, 0 
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Si sviluppa la manovra per privatizzare il settore dei trasporti 

Controllo FIAT 
sui piani 

delle ferrovie 
L'assalto dei privati ai porti, agli aeroporti, ai 
cantieri - Dopo gli automezzi, ora vogliono i treni 

Il settore pubblico è par­
te crescente del settore pro­
duttivo. Che esso sia sottrat­
to ad un controllo che abbia 
una qualche efficacia da par­
te del Parlamento è cosa 
nota. Meno noto è che nel 
1662 la DC e la maggioran­
za governativa giunsero al 
punto di varare una legge 
per sottrarre le società di pre­
minente interesse nazionale 
(P.I.N.) che gestiscono la flot­
ta di Stato al, controllo di­
retto del Parlamento. E' sta­
ta questa una legge fortemen­
te voluta dal grande arma­
mento privato. Negli anni suc­
cessivi lo sviluppo delle com­
pagnie di P.I.N. veniva con­
tenuto. Ad esse è stato ac­
collato l'onere del settore pas­
seggeri Incrementato solo per 
motivi di prestigio nazionale 
nel momento in cui già si 
profilava la sua inevitabile 
decadenza per 11 prevalere del 
trasporto aereo. Mentre pro­
fonde trasformazioni investi-
vano le flotte mercantili che 
si andavano sviluppando nei 
maggiori Paesi, quella italia­
na. ridotta quantitativamente, 
ha continuato a servirsi an­
cora di veri e propri pezzi 
di antiquariato (non poche 
Liberty del tempo di guerra). 
Alla passività delle navi pas­
seggeri si sono aggiunti gli 
oneri crescenti per il traspor­
te delle merci, il deficit della 
bilancia del noli. L'armamen­
to privato ha goduto nel frat­
tempo di ogni sorta di age­
volazioni tanto che, per fare 
un esemplo, quando non ha 
acquistato navi usate all'este­
ro da sfruttare fino all'inve­
rosimile, ha potuto costruirne 
delle nuove pagando, per lo 
stesso tipo di vettore, un 
prezzo inferiore della metà 
dJ quello sborsato dalle so­
cietà pubbliche. Il costo del­
l'armamento privato è venuto 
così a cadere per via diret­
ta e indiretta su quello pub­
blico che per tutti questi mo­
tivi trovasi sull'orlo del fal­
limento. 

Nei nostri empori maritti­
mi la bandiera nazionale ha 
lasciato un posto sempre più 
ampio a quella straniera. Non 
si dimentichi che l'Italia im­
porta ed esporta merci per 
via mare per 11 90% ed il 
60% rispettivamente. Oggi 
l'Italia per far fronte alle 
proprie necessità ha bisogno 
entro il "75 di quattromlltoni-
cinqueoentomila tonnellate di 
nuovo naviglio e di rinnovar­
ne un milione: ha bisogno In 
tutto di 12 milioni di tn. di 
navi. 

L'irresponsabilità dei gover­
ni. dei dirigenti delle parte­
cipazioni statali e degli ar­
matori è macroscopica. Ma 
nessuno, né politici, né tec­
nocrati, ha pagato per que­
sto vero e proprio delitto ver­
so la collettività. I responsa­
bili sono quelli stessi che 
°ggl gridano di più contro 
le lotte operaie in nome del­
la competitività della nostra 
economia. In tale situazione 
85 vuol porre finalmente ri­
paro al dissesto della Fin-
mare decidendo il disarmo di 
circa 50 navi, minacciando il 
lavoro di migliaia di maritti­
mi e vasti interessi nei porti 
deve queste navi fanno capo. 
Cosa chiediamo insieme ai 
lavoratori, al sindacati, aeli 
Enti locali di Trieste di Ge­
nova? Chiediamo un proeram-
ma di costruzioni navali che 
debbono sostituire le navi da 
disarmare; vogliamo conosce­
re I temo! di attuazione di 
un programma di rinnovo 
della flotta di Stato coordi­
nato con nuello che riguarda 
l'intera flotta nazionale. TI ne­
cessario disarmo se non di 
tutte, ma certo della gran 
parte delle 50 navi, non può 
che avvenire contestn«>lmpr.tp 
aH*flttuazÌP"v» di quel pro­
gramma. Rifiutiamo Infatti ia 
linufda^one pura e semolire 
della Pinmare: rifiutiamo di 
limitarci ad esigere misure 
quali la Cassa integrazione od 
«itn» garanzie salariali oer mi­
gliaia di lavoratori che chie­
dono invece lavoro e una po-
ìitica. una nuora politica mi-
rinara e che da più di venti 
anni combattono per questa 

Eolitlca che coinvolga I nro-
lemi dell'industria navale e 

de* porti. 
Si sono lasciati passare inu­

tilmente più di vent'annl per 
dare al Paese una flotta al­
l'altezza delle sue trasforma-
tìoni e dei suoi bisogni, per 
affrontare quindi la riorga­
nizzazione e l'ammoderna­
mento dei cantieri per accre­
scere la loro capacità pro­
duttiva e la loro competitivi­
tà. In Italia più che In Giap­
pone re ne erano e ve ne 
aono le condizioni se è vero 
11 giudizio della CEE circa 
le ragioni del successo della 
navalmeccanica nipponica do­
vuto oltre che alle capacità 
tecniche (non già al «pugno 
di riso* dato all'operaio), al­
l'integrazione tra settori che 
nel nostro Paese sono con­
trollati dallo Stato e cioè tra 
cantieri, siderurgia, motoristi­
ca e foltta. 

Vi è oggi più di un peri­
colo a causa delle condizioni 
della flotta nazionale e dei 
porti, il pericolo di essere 
esclusi da intese internazio­
nali e di dover subire la su­
bordinazione del nostro Pae­
se alle decisioni di armatori 
stranieri, alle tariffe, al ser­
vizi. ai porti stranieri. Il go­

verno lo riconosce, ma non fa 
r.ulla. 

Non solo quelli del nord 
Europa, ma anche 1 porti del 
Medlterruneo provocano per­
dite crescenti al nostri Em­
pori marittimi abbandonati a 
sé stessi. 

Flotta, porti, aeroporti, can­
tieri, industria de] materiale 
rotabile e ferrovie cioè tutti 
1 settori produttivi ed 1 ser­
vizi dei trasporti rappresen­
tano dunque una delle o'ù 
asfissianti strozzature della 
nostra economia. 

Le nuove tecnologie del tra­
sporto memi. Il trasporto «da 
porta a porta», esigono il più 
stretto coordinamento tra tut­
ti 1 comparti attraverso cui 
transitano le merci stesse: 
mare, aria, terra. 

Il trasporto via terra BU 
gomma è controllato dalla 
FIAT che ha umiliato e sa­
crificato Duello su rotala, dal­
la FIAT che mira. oggi. Insie­
me ad altri gruppi finanzia­
ri, a controllare i termlnalB-
containers ferroviari, portuali, 
aeroonrtunli. Oggi 11 monopo­
lio dell'auto pretende di giun­
gere al controllo diretto per 
l'Industria del materiale ro­
tabile In fase di riorganizza­
zione e perciò deall stessi pro­
grammi dell'azienda delle F.8. 
Stanno per nn«cere due so­
cietà miste EFIM-FIAT al B0 
e 50 per 11 materiale rotnblle 
e al 4fl e 51 (FIAT) per la 
trazione. Bisogna opporsi al­
l'estenderai del controllo pri­
vato sull'Intero sistema del 
tro «corti. 

Ecco dunque: da un lato 
l'armamento nrivato emargi­
na la flotta di Stato e tende 
a privat'7zare 1 porti: dall'al­
tro la FIAT dono aver con­
dizionato lo sviluppo delle fer­
rovie si accinge al loro pie­
no controllo. 

Di fronte a tutto ciò occor­
re superare al più presto e 
radialmente da parte di tut­
te le categorie del trasporto 
osni limite corporativo per 
giungere in un modo unitario 
e con lotte articolate, ma an­
che seneralt. a oorre questi 
problemi. I problemi, dello 
sviluppo oreanico coordinato 
di tutto il settore del traspor­
ti che vanno difesi dall'as­
salto degli interessi del gran­
di gruppi finanziari privati. 
Occorre un programma nazio­
nale per i trasporti e perciò 
necessita un Intervento urgen­
te e deciso oltre che dei sin­
dacati e delle forze politiche 
di sin'stra, degli Enti locali 
delle Regioni e del Parla­
mento per estendere al po­
sto di ridurre la presenza pub­
blica nel campo delle produ­
zioni e dei servizi dei tra­
sporti. per una soluzione or­
ganica che vada nell'interesse 
nazionale di uno dei proble­
mi cruciali del piano nazio­
nale di sviluppo economico. 

Giuseppe D'Alema 

Attacco di 

destra contro 

il Consiglio 
superiore della 

magistratura 

Tutti i senatori comuni­
sti sono impegniti ad osse­
ro presenti SENZA ECCE­
ZIONE olla seduto pome­
ridiano di mercoledì 7 fin 
dall'inizio dello seduto. 

Da alcuni mesi la destra ha 
scatenato una campagna deni­
gratoria contro il Consiglio su­
periore della Magistratura e in 
particolare contro alcuni suoi 
membri democratici. Obiettivo 
è creare confusione e prepara­
re il terreno per un rinnovo (le 
elezioni ci saranno l'anno pros­
simo) in senso chiaramente con­
servatore dell'organismo di au­
togoverno della magistratura. 1 
pretesti sono siati i più vari: 
ultimo il caso Biotti. 

Per porre fine a questa cam­
pagna e per costringere il go­
verno ad assumere una precisa 
posizione i compagni Guidi. Coc­
cia. Benedetti. Traina. Re. Pel­
legrino. Cataldo. Morvidi. Di 
Benedetto. Sahadint hanno in­
viato al presidente della Com­
missione giustizia della Came­
ra una lettera nella quale si 
chiedono « chiarimenti arca lo 
atteggiamento del ministro di 
grazia e giustizia di fronte alla 
concertata campagna denigrato­
ria della destra reazionaria nel­
le sue varie tendenze e sfuma­
ture. che prende di mira sin­
golarmente e nel complesso i 
componenti democratici del CSM 
e tende a condurre un attacco 
eversivo, di tipo fascista alla 
istituzione del Consiglio colpen­
dolo anche nelle sue varie, le­
gittime componenti democrati­
che» 

Alcuni membri del comitato 
direttivo dell'Associazione na­
zionale magistrati hanno vo­
tato una mozione contro il 
Consiglio superiore. Questa po­
sizione non è stata però con­
divisa. tra gli altri, dagli espo 
nenti di Tento Potere Impegno 
costituzionale i quali avevano 
presentato una loro mozione in 
cui si afferma che con e tale 
attacco si è tentato di scredi 
tare presso l'opinione pubblica 
questo organismo voluto dalla 
Costituzione a garanzia dell'in 
dipendenza e responsabilità dei 
cittadini ». 

Terzo Potere Impegno costiti! 
zionale critica poi l'attcggiamen 
to tenuto dalla giunta esecutiva 
centrale la quale si è associa 
la alla « ingiustificata campa­
gna denigratoria » e si auspica 
che t le forze politiche e demo­
cratiche affrettino il cammino 
delle riforme giudiziarie tra le 
quali particolarmente urgente è 
la riforma del sistema eletto­
rale del Consiglio supcriore del­
la Magistratura». 

GENOVA: MARITTIMI IN LOTTA 
LO STATO SMOBILITA 48 NAVI 

Si profila il disarmo della fiotta FINMARE, a vantaggio degli armatori privati - 15 mila lavoratori 

minacciati di licenziamento - L'agitazione delle commesse della Standa e dei metalmeccanici 

GENOVA. 5. 
La ferma risposta dei ma­

rittimi contro i piani di smobi­
litazione della flotta mercanti­
le di Btnto costituirà il 
fulcro di una manifestazione 
che domani, martedì, porte­
rà le battaglie dei lavorato­
ri nel centro di Genova. 

Mentre da sabato 11 transa­
tlantico del Lloyd triestino 
« Guglielmo Marconi» e bloc­
cato all'attracco di Ponte del 
Mille da uno sciopero artico­
lato di 72 ore proclamato dal­
l'equipaggio, altre 13 navi del­
le quattro società Finmare ve­
dranno I loro equipaggi scio 
perare per 24 ore. Assieme al 
marlttlnl, la lotta Interesserà 
1 portuali del nettare Indu­
striale, I carenanti e 1 dipen­
denti dall'Ente bacini, nonché 
I lavoratori delle attività In­
dotte. 

Questi lavoratori, unitamen­
te agli equipaggi della « Mar­
coni ». del transatlantico « Mi­
chelangelo» e delle altre navi 
delle società di preminente in­
teresse nazionale, si incontre­
ranno alle 0.30 a Ponte del 
Mille per sfilare In corteo at­
traverso le strade del centro. 

All'origine della lotta del 

marittimi c'è l'annuncio del 
plano del OtPfi che prevede 
la smobilitazione della flotta 
mercantile di stato mediante 
il disarmo, e la demolizione. 
di 48 navi, tra le quali anche 
la « Cristoforo Colombo ». 

In serata, il CIPE ha emes­
so un comunicato che, cercan­
do di smentire, Implicitamen­
te conferma l'operazione dt di­
sarmo della flotta PINMARE. 
Dopo aver informato che 11 
CIPE si riunirà giovedì per 
discuterne, il comunicato af­
ferma testualmente che « sa­
ranno portati alla discussione 
del CIPE l criteri attraverso 
i quali realizzare una conte­
stualità nella riduzione di traf­
fici divenuti pesantemente 
passivi con il potenziamento 
di nuove attività sostitutive». 
Si precisa inoltre che le pro­
poste del CIPE saranno eapo-
ste mercoledì ai sindacati dal 
ministri del bilancio e della 
marina mercantile. 

Si preferisce quindi lasciare 
il monopolio del traffici agli 
armatori privati italiani e 
stranieri, favorendo nello stes­
so tempo la fuga « legalizza­
ta » del capitali, polche è evi­
dente che dovendo accapar­
rarsi nuove fette di traffico 

gli armatori privati italiani, 
sfruttando la situazione della 
nostra cantieristica, si bat­
teranno per pot«.\ acquistare 
all'estero le loro navi. 
• E" proprio contro ' queste 
manovre, che hanno per con­
seguenza Un nuovo e durisBl* 
mo attacco ai livelli di occu­
pazione. che I marittimi e le 
altre categorie che dai traffi­
ci traggono la loro fonte dt 
lavoro, stanno battendosi. 8e 
Il plaho di smobilitasene del­
la flotta mercantile di stato 
troverà la sua" attuazione, sa­
ranno circa 5 mila i maritti­
mi ohe perderanno di Colpo 
il ioro posto di lavoro, men­
tre altri diecimila lavoratori 
delle attività Indotte, dal ri­
morchiatori ai portuali, al for­
nitori di bordo rimarranno 
senza occupazione. 

• Giovedì, alla commissio­
ne trasporti della camera, il 
ministro della Marina mercan­
tile dovrà riferire ai parla­
mentari su questa sconcertan­
te vicenda, sulla quale l com­
pagni deputati Ceravolo, Gia-
chini. Ballarln* e akerk hanno 
presentato una Interrogazione 
al Governo. 

Assieme ai marittimi, do­

mani ' mattina affluiranno a 
Ponte dei Mille anche le com­
messe di tutte le filiali liguri 
della « Standa » in lotta da 
cinque mesi per il rinnovo 
del contratto; i dipendenti de­
gli alberghi hanno annunciato 
per domani una loro manife­
stazione. mentre i cartai ed I 
tessili liguri hanno in corso 
lunghe lotte articolate. 

In questa azione si Inserisce 
poi la vertenza delle aziende 
metalmeccaniche pubbliche e 
private. 1 consigli di fabbri­
ca e le segreterie provinciali 
FIOM. PIM e UILM. hanno 
Indetto per venerdì prossimo 
una prima manifestazione uni­
taria con la partecipazione dei 
lavoratori delle aziende in lot­
ta, mentre una seconda Ini­
ziativa provinciale unitaria è 
già annunciata per giovedì 15. 
La battaglia del metalmecca­
nici è in corso da mesi per la 
posizione assunta dalle dire­
zioni aziendali. In particolare 
delle società a partecipazione 
statale come l'Ansaldo Mecca­
nico Nucleare, sulla richiesta 
di un inquadramento unico 
operai-impiegati. 

Sergio Veccia 

Domani l'inaugurazione alla Rotonda di Ardenza 

Cinquantanni di lotte del PCI 
alla festa dell'Unità di Livorno 

Il tema centrale della manifestazione: con i comunisti i giovani all'avanguardia nelle lotte per la de­
mocrazia e il socialismo • L'impegno dei compagni - Vasto dibattito politico in tutto il partito 

Dal nostro inviato 
LIVORNO. 5. 

Domenica alla Rotonda del­
l'Ardenza: migliala di llvorne-
si sono qui a prendere una 
boccata d'aria, un po' di fre­
sco. In una giornata caldis­
sima. percorsa da un vento 
di scirocco. 
Ieri c'era un motivo in più 
per fare un giro in questa 
bella zona di Livorno. Sul 
viale a mare, nel verde del 
parco tutto sta cambiando 
aspetto: ovunque sorgono 
grandi Intelaiature, pannelli 
vengono montati da numerosi 
compaeni. eli stand sono qua­
si completamente costruiti. 
Già si vede un pezzo di una 
scritta che annuncia il festi­
val dell'Unità, mentre poco 
Biù in giù ci sarà una scrit-

i con cui 1 comunisti livor­
nesi sottolineano i temi di 
questa manifestazione che sa­
rà dedicata al cinquantesimo 
del nostro partito. 

La domenica, il caldo del­
la giornata, non hanno frena­
to Io slancio di decine di com­
pagni che da molti giorni 
stanno lavorando per prepa­
rare il festival provinciale 
che si aprirà il 7 luglio per 
concludersi il giorno 11 con 
una grande manifestazione 
nazionale cui prenderà parte 
il compagno Enrico Berlin­
guer. Alla Rotonda troviamo 
i dirigenti provinciali dei no­
stro partito, il segretario della 
federazione livornese, compa­
gno Bernini, amministratori 
pubblici, dirigenti delle sezio­
ni della città e dei comuni, 
attivisti Siamo agli ultimi 
preparativi. La « macchina » 
organizzativa va ormai a pie­
ni giri. I compagni lavorano 
mentre centinaia di cittadini 
si aggirano nei viali. Tutti vo­
gliono vedere come si costrui­
sce un festival ed In modo 
particolare questo festival 
che ha al centro una proble­
matica di vasto interesse Già 
una piccola folla si sofferma 
davanti ai pannelli, ai grandi 
disegni che vanno spuntan­
do qua e là. Due anni fa 
quando a Livorno si svolse 11 
festival nazionale dell'Unità 
si potè toccare con mano, al 
di là dei risultati elettorali 
che danno il nostro partito 
al 47 per cento nel comune e 
sul 50 per cento provincial­
mente. e che parlano con 
estrema chiarezza, la forza del 
PCI. la sua capacità di le­
garsi con le masse. E quando 
la pioggia «rovinò» la gran­
de manifestazione di chiusura 
il dispiacere si leggeva sulla 
faccia di tutti l compagni. 

«Questa volta — mi dice il 
compagno Bernini — ci ri­
proviamo. Vogliamo nuova­
mente fare una manifestazio­
ne. nella, grande, di popolo. 
Nell'anno In cui ricorrono I 
cinquanta anni del nostro par­
tito. qui a Livorno, dove il 
PCI è nato, abbiamo affronta­
to con il festival il discorso 
sul giovani, sul ruolo che han­
no avuto sia nella vita e nel­
lo sviluppo del nostro partito. 
sia nella vita del paese, nelle 
grandi lotte per la pace. 

«Con l comunisti I giova­
ni all'avanguardia nelle lotte 
per la democrazia e il socia­
lismo »: questo tema è infat­
ti il filo conduttore del festi­
val Sarà affrontato nelle 
scritte, nel disegni, nelle mo­
stre Non in chiave di ricor­
do ma rapportato al ruolo che 
oggi hanno i giovani, ai com­
piti del nostro partito nella 
situazione politica italiana e 
intemazionale. Il fatto che 
tutto ciò si faccia a Livorno 
non è secondario: si va a que­
sto festival con Importanti 
successi per 11 tesseramento 
dove è stato superato 11 100 
per cento, nella sottoscrizio­
ne. Nel corso dell'anno 11 

partito aprirà nuove, moder­
ne, efficienti sedi per alcune 
grandi sezioni. In questa cit-
tà i giovani si sono sempre 
ritrovati a fianco del comu­
nisti. La lotta contro 11 fa­
scismo, le brigate garibaldine 
In Spagna, la difesa della de­
mocrazia, le iniziative contro 
la legge truffa, l'azione con­
tro Tambroni per ricordare 
due tappe di grande impor­
tanza, le grandi manifesta­
zioni contro le basi Usa, per 
la liberazione delle banchine 
del porto dai vincoli militari 
(sempre Usa). 1 cortei, i ra­
duni per la libertà del Viet­
nam. l'impegno internaziona­
lista. • hanno sempre visto 
masse imponenti di giovani 
schierarsi con il partito. I 
compagni livornesi parlano 
di tutto questo non in modo 
trionfalistico. Bernini mi ri­
corda una lettera di Togliat­
ti ai giovani, scritta il 29 
gennaio del 1064, in cui si af­
fermava che «alle nuove ge­
nerazioni dobbiamo saperci 
avvicinare per venire dai gio­
vani stessi aiutati in quest'ope­
ra di comprensione recipro­
ca che è volta alla ricerca 
delle vie che ci portano avan­
ti, verso la soluzione dei pro­
blemi di oggi, verso la costru­
zione di una società, di un 
mondo nuovo». Con questo 
spirito si è organizzato 11 fe­
stival. si è preparato 11 lavoro, 
sezione per sezione. 

Non si tratta solo di un 
grande impegno « attivistico »: 
l'organizzazione comunista è 
stata investita da una appro­
fondita discussione politica 

Alessandro Cardulli 

Convegno dei sindacati 

sulla riforma della RAI 
Si è aperto ieri a Roma il 

convegno sul tema < I lavoratori 
della RAI- e la riforma del­
l'Ente». indetto dai tre sinda­
cati dello spettacolo CGIL. 
CISL e UIL. Si tratta di una 
iniziativa di "rilievo, nel quadro 
dell'azione per una riforma de­
mocratica della - RAI-TV. in 
quanto è la prima volta che i 
sindacati aderenti alle tre gran­
di confederazioni si impegnano 
unitariamente su questo essen­
ziale problema per lo sviluppo 
della vita democratica nazio­
nale. 

' La relazione introduttiva. 
frutto di una elaborazione co­
mune del «Centro unitario» 
nominato dalle tre organizza­
zioni, e suddivisa in tre parti. 
è stata svolta da - Celestino 
Spada, della FILS-CGIL («strut­
tura istituzionale della RAI e 
divisione del lavoro »). Luigi 
Pulci della UIL-Spettacolo (« ca­
rattere pubblico del servizio 
radio televisivo»), e da Giu­
seppe Momoli della FULS-CISL 
(« il monopolio radiotelevisivo: 
una riforma globale di strut­
tura »). -

I relatori hanno tenuto a sot­
tolineare che il convegno ha il 
compito di avviare un lavoro 
e una iniziativa che dovranno 
svilupparsi nei prossimi mesi. 
Per quanto riguarda più par­
ticolarmente i lavoratori della 
RAI-TV, sono state discusse al­
cune prime indicazioni per far 
si che la lotta per il rinnovo 

- del loro contratto nel prossimo 
autunno sia inquadrata nella più 
generale prospettiva della ri­
forma dell'Ente. 

Nel corso della seduta po^ 
meridiana è intervenuto, a no­
me delle confederazioni, il com-

- pàgno Bignami, del direttivo 
della CGIL. Del suo come degli 
altri interventi riferiremo do­
mani. 

Tutti I deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE AL­
CUNA seno tenuti ad ossero 
prosenti allo sedute di oggi 
martedì o domani mercole­
dì 7 luglio. 

Pubblicata a Palermo la sentenza di assoluzione di Vicari 

Perché è legittimo il sospetto 
sui rapporti Ciancimino- mafia 

Il capo della polizia era sfato querelato dall'ex sindaco de • Il tribunale pone a 
base della sua decisione i giudizi espressi dalla Commissione antimafia 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 5 

Dopo aver assolto (il 31 
maggio scorso) con formula 
piena il capo della polizia Vi­
cari che era stato querelato 
dal chiacchierato notabile de 
Vito Ciancimino per aver ele­
vato pubblico sospetto nei 
confronti di costui, i giudici 
della terza sezione del Tribu­
nale di Palermo hanno infer-
to oggi un nuovo e duro col­
po al già tanto discusso « pre­
stigio » dell'ex sindaco di Pa­
lermo 

Nella motivazione di quella 
sentenza, depositata questa 
sera in cancelleria, il Tribu­
nale (Agrifoglio presidente. 
Migliore e Palmegiano giu­
dici a late re) svuota infatti 
completamente il principale 
elemento su cui Ciancimino 
aveva fondato -la sua grotte­
sca querela e su cui i suoi 
legali avevano costruito la li­
nea controffensiva: che, cioè, 
la commissione parlamentare 
Antimafia non avesse mal e-
spresso le « riserve» che Vi­
cari dichiarò al giornalisti, 
qui a Palermo, di condivide­
re, ed in base alle quali fu 
querelato. 

Un comunicato diffuso dal­
l'Antimafia il 14 ottobre 1970 

— cioè due giorni dopo la 
conlrastatissima elezione di 
Ciancimino a sindaco della 
città — annunciava che la 
commissione aveva « deciso di 
dedicare (...) il suo principa­
le sforzo al rapporto tra ma­
fia, potere politico e pubbli­
ca amministrazione in base 
alla documentazione già ac­
quisita ed in riferimento an­
che alla situazione che può 
essersi prodotta nei giorni 
scorsi al comune di Palermo». 

Dicono ora i giudici: « Il 
fatto dell'elezione di Cianci­
mino a sindaco di Palermo 
(a tal fatto riferendosi la par­
te finale del comunicato) fu 
posto a fondamento, insieme 
con la documentazione in pos­
sesso della commissione, del­
l'impegno da questa assunto 
di approfondire il rapporto tra 
mafia, potere politico e pub 
blica amministrazione. Può 
ben dirsi quindi che le rtser 
ve vi furono e non di singoli 
componenti ma della Com­
missione ». 

Risolto questo aspetto della 
vicenda, 1 giudici affrontano 
poi la questione fondamentale 
posta dalla causa: 11 diritto 
di critica «sancito peraltro 
dall'articolo 21 della Costitu­
zione». «Non Ignora il col­
legio — si leggo tra l'altro 

nell'ampia motivazione — che 
autorevole dottrina ha soste­
nuto non infondatamente che 
l'uomo politico, per 11 solo 
fatto dell'accettazione del 
mandato — si svolga esso in 
campo amministrativo o a li­
vello maggiore — deve accet­
tare l'apprezzamento negativo 
della sua attività 

D'altra parte, sottolineano I 
giudici, il diritto di critica o 
di « diffamazione lecita » co­
me la definisce il tribunale 
palermitano, vanno conside­
rati « tanto più ampi quanto 
maggiore è la responsabilità 
pubblica del soggetto passivo 
e quindi il suo dovere di sot­
toporsi al controllo e alla cri­
tica della pubblica opinione». 

Ma poi. in effetti, vicari ha 
osato davvero l'inosabile? 
Macché: in realtà « non vi è 
stato neppure apprezzamento 
dell'operato e della personali­
tà del Ciancimino». dicono I 
giudici. Tanto che, in udien­
za. il sostituto procuratore 
Rizzo, pur chiedendo l'asso­
luzione del capo della poli-
>da, non aveva esitato a cri­
ticarne l'atteggiamento accu­
sandolo di avere ritirato il 
braccio subito dopo avere get­
tato il sasso In piccionaia. 
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Profonde modifiche sociali nelle città e nelle campagne 

In crisi nel Veneto 
il blocco moderato 
diretto dalla DC 

Il giudizio emerso dalla assemblea regionale dei segretari delle se­
zioni comuniste • Il tipo di sviluppo imposto per anni alla regione 
non regge più - Come superare i limiti nell'Iniziativa del Partito 

Dal nostro inviato 
PADOVA, 6. 

La crisi sociale e politica 
che investe il Veneto sta di­
ventando crisi del blocco di 
potere moderato diretto dalla 
DC. Siamo ad una fase di 
svolta, tale da rendere possi­
bile l'avvio di nuovi rapporti 
di forza e di potere a favo­
re del movimento operalo e 
democratico? Molto dipende, 
per una risposta positiva a 
tale quesito — la cui porta­
ta andrebbe ben oltre I confi­
ni della Regione — dal raf­
forzamento e dall'iniziativa dei 
comunisti, dalla capacità del­
la classe operaia veneta di co­
struirsi un vasto sistema di 
alleanze e di svolgere un ruo­
lo egemonico. 

Questo, in sintesi. 11 giu­
dizio emerso dalla prima as­
semblea regionale dei segreta­
ri di sezione, svoltasi sabato 
scorso a Padova. Un giudizio 
argomentato nella sua ampia 
relazione dal segretario regio­
nale, Rino Serri, convalidato 
dal numerosi interventi e dal 
discorso conclusivo del com­
pagno Adalberto Mlnuccl, del­
la Direzione del partito. 

Non è che improvvisamen­
te 1 comunisti del Veneto di­
mentichino di quali grandi 
basi di massa disponga la DC 
in questa regione, di quanto 
estesi siano 1 suol collega­
menti con vasti strati popo­
lari delle città e delle campa­
gne. Ma sono proprio queste 
caratteristiche ad Imprimere 
un segno politico particolare 
alla fase attuale della vita 
economica, dello scontro so­
ciale In atto nel Veneto. Il 
dato di fondo è costituito dal­
la crisi del tipo di sviluppo 
gestito oer tanti anni dal bloc­
co moderato. 

Oggi questo tipo di svilup­
po, fondato soprattutto sul 
bassi salari e sull'abbandono 
delle campagne e di vaste aree 
periferiche della Regione, non 
tiene più: e non tiene so­
prattutto per l'ampiezza, la 
estensione e la continuità che 
sono venute assumendo nel 
Veneto le lotte operaie ne­
gli ultimi tre anni. All'assem­
blea di Padova sono stati po­
sti in luce, in tutto il loro 
valore, 1 successi conseguiti 
con la grande lotta della Za-
nussl 11 significato delle piat­
taforme rivendlcative della Ba­
va e del Petrolchimico di Por­
to Marghera. di altre fabbri­
che e categorie. Da qui pren­
de concretezza la battaglia per 
le riforme, che investe in di­
mensioni nuove anche le cam­
pagne. La stessa rete organiz­
zativa del movimento cattoli­
co ne v»ene colpita, crescono 
i momenti di ribellione e di 
protesta. Il vastissimo setto­
re del ceto medio produttivo 
e commerciale non parassita­
rio sente di non poter più 
risolvere con 1 bassi salari le 
sue difficoltà Strati di temici. 
di insegnanti, di professioni­
sti. che nel passato hanno co­
stituito il punto di sutura 
ideale e politico del blocco 
DC. oggi si Interrogano sul 
proprio ruolo nella società. 
Grandi masse di giovani si 
staccano dall'egemonia bor­
ghese. 

Da tutto ciò nasce la crisi 
del blocco di potere moderato 
diretto dalla DC, la quale ri­
schia di perdere 1 contatti con 
Li mondo operaio, in seguito 
a! crescere del processo di 
unità e di autonomia sinda­
cale e con lo sviluppo del 
movimento per le riforme nel­
le campagne. La maggiore dif­
ficoltà in cui ai dibatte oggi 
la DC veneta si rispecchia 
anche nelle divisioni fra I do-
rotei. La giunta regionale è pri­
va di una linea di program­
mazione. A Venezia le sini­
stre de non riescono a risol­
vere la crisi del comune. 

Al fondo, si rivela l'incapa­
cità di portare avanti una pro­
posta di sviluppo, di organiz­
zazione della società. E' evi­
dente che se una analisi del 
genere appare difficilmen­
te contestabile, non altrettan­
to univoco ed « automatico » 
può esserne lo sbocco. Molto 
dipende dalla giusta iniziati­
va, dalla capacità del nostro 
partito di superare rapida­
mente i suoi limiti politici 
e organizzativi. 

Uno ' dei momenti più In­
teressanti nell'analisi e nel di­
battito dell'assemblea dei se­
gretari di sezione ha proprio 
riguardato questo punto di 
fondo Un certo ritardo nel 
cogliere le dimensioni dei pro­
cessi sociali e politici, il li­
mite rivendicativo ed un cer­
to isolamento che per lungo 
tempo hanno avito le lot­
te operaie, vanno ricondotti 
non solo al peso del mode­
ratismo e dell'interclassismo 
sull'intera società veneta, ma 
ad un problema politico: 
quello di un certo spirito su­
balterno. dell'insufficiente co­
scienza della funzione egemo­
ne che debbono svolgere an­
che nel Veneto la classe ope­
rala ed il suo partito. Occor­
re superare rapidamente que­
sti limiti, nell'iniziativa e nel­
lo scontro politico, se si vuol 
dare uno sbocco positivo al­
l'attuale fase di svolta che il 
Veneto attraversa. 

Si tratta di andare ad un 
rapporto positivo, non solo 
con le forze cattoliche che 
hanno rotto con la DC. ma 
con l'intero contesto delle or­
ganizzazioni sociali col legate 
alla DC. La denuncia della li­
nea moderata del gruppo do-
roteo non deve frenare la no­
stra Incalzante iniziativa uni­
taria per determinare una cri­
si delle scelte conservatrici. Io 
sviluppo di un rapporto nuo­
vo, non subalterno, con vasti 
strati della DC. 

m. p. 

Riunione di tutte 
le Regioni per 

il trasferimento 
urgente dei poteri 

La decisone presa nell'incontro di Bari Ira i pres<-
d*nfi delle Regioni • « C'è il oerco'o di una irrepa­
rabile baffuta d'arresto nella riforma rpo!ona'e» 

BARI n 
I presidenti e 1 rappresentanti delle Regioni della Pu­

glia, Lombardia, Liguria, Emilia Romagna. Toscana. Um­
bria. Mairhe. Campania. Basilicata e Calabria si sono riu­
niti a Bari sabato scorso per discutere I problemi dello 
ordinamento regionale. . • 

In un documento approvato ai termine della riunione 
si dichiarano « vivamente preoccupati per la lentezza con 
la quale vengono predisposti i decreti di trasferimento dpi 
poteri dell'amministrazione centrale dello Stato alle Re­
gioni e per la limitazione che I decreti finora pubblicati 
comportano per la autonomia costituzionale delle Regioni ». 

II documento prosegue affermando che è « indispensa­
bile venire urgentemente a capo di questa divergenza di 
fondo fra le autorità centrali e le Regioni, onde impedire 
che queste ultime vengano private del loro poteri con 
grave e forse Irreparabile battuta di arresto della riforma 
regionale, alla cui piena attuazione sono legate le prospet­
tive di difesa e di ordinato sviluppo delle istituzioni repub­
blicane e di sostegno alle speranze' popolari nella politica 
delle riforme ». 

Pertanto i rappresentanti delle Regioni hanno deciso 
di convocare le giunte regionali a Roma il 15 luglio per 
sostenere solennemente la proposta di Immediato e com­
pleto trasferimento delle funzioni dell'amministrazione 
centrale. A questa assemblea I presidenti delle Regioni 
concordano dt invitare il governo della Repubblica e i 
rappresentanti dei gruppi parlamentari della Camera e del 
Senato che hanno approvato gli statuti regionali Al pre 
sidente della Regione del Lazio è conferito II mandato di 
curare le modalità dell'Incontro» 

Nel corso della riunione è anche emersa la necessità 
di sollecitare l'Iter parlamentare per l'Istituzione del tri 
bunali amministrativi regionali. 

In un successivo incontro saranno approfonditi t prò 
bleml organizzativi e quelli del rapporti fra gli organi 
regionali. In settembre si terrà a Bari un convegno sul 
tema dei controlli. 

Per la nuova giunta regionale 

Duro ricatto 
dei de siciliani 

ai socialisti 
Pesante discorso di Sceiba al comitato regionale: 
~ae i socialisti ci stanno, bene. Altrimenti h OC 
non può rinunciare alla sua funzione guida» 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 5 

I gruppi dirigenti della DC 
siciliana hanno rivolto un 
aut-aut ai socialisti: o accet­
tate il nostro programma, un 
programma antiriforme, o re­
state fuori dal governo della 
Regione. 

II fatto che a lanciare l'ul­
timatum — da una assise uf­
ficiale come il Comitato Re­
gionale della DC — sia stato 
delegato un uomo come Ma­
rio Sceiba, dice tutto sia sul­
la strategia democristiana che 
sul terreno su cui verrà por­
tata avanti. 

« La DC — ha detto Sceiba 
tra gli applausi, contestati so­
lo dal silenzio di una "sini­
stra" disunita — deve predi­
sporre un suo programma. Se 
i socialisti ci stanno, bene. Se 
no, non per questo la DC può 
rinunziare alla sua funzione-
guida. In ogni caso, il PSI 
non può certo pretendere di 
guidare la politica del paese 
e della Regione ». 

Il PSI non ha avvertito la 
necessità di una immediata 
replica: resta valido quel che, 
con facile premonizione, i so­
cialisti siciliani avevano scrit­
to alla vigilia della riunione 
del comitato regionale della 
DC che questa sera — e pro­
prio sulla linea di infransi-
Senza tracciata da Sceiba — 

a rieletto il tavianeo D'An­
gelo segretario regionale del 
partito con l'approvazione de­
gli andreottiam. di Forze Nuo­
ve e della Base. Liberissima 
cioè la DC di recuperare a de­
stra quel che ha perduto (con 
le elezioni del 13 giugno ha 
preso una batosta di 1(50.000 
voti in meno, riducendo il 
proprio gruppo parlamenta­
re a Sala d'Ercole da 37 a 
29 deputati su 90). «ma — 
hanno scritto i socialisti — se 
essa crede che recuperare a 

Incontro a Roma 

con reduci 

dal Vietnam 
Per iniziativa del Comitato 

Italia Vietnam e delle federa­
zioni giovanili DC. PSI. PCI. 
PS1UP. ACL! avrà luogo do 
mani, mercoledì, alle ore 21.30 
alla Casa della cultura di Ro 
ma. un incontro con un gruppo 
di reduci americani dal Viet 
nani che hanno testimoniato 
davanti al Senato USA e alla 
commissione intemazionale ' di 
inchiesta sui crimini di guerra 
commessi in Indocina. 

destra significhi guerreggia­
re a sinistra, allora o non ha 
capito niente o preferisce per­
correre una strada che porta 
facilmente a sbocchi che al­
tri non solo non accettano 
ma combattono con ogni im­
pegno ». 

Ma l'intransigenza democri­
stiana appare stasera, con la 
conclusione del comitato re­
gionale, non solo sulle que­
stioni programmatiche ma an­
che su quelle degli assetti di 
r tere: tant'è che da un lato 

stata praticamente lasciata 
cadere, e In ogni caso è sta­
ta del tutto ignorata, una sor­
ta di mediazione del PRI pur 
condotta su un terreno arre­
trato («ma quel che conta — 
avevano detto i dirigenti re­
pubblicani — è impedire che 
sin dal primo incontro le po­
lemiche fra DC e PSI si tra­
ducano in una rissa irrepa­
rabile»), dall'altro lato si pre 
tende di ridicolizzare la « pre­
tesa » socialista di porre in 
discussione l'ipoteca scudo 
crociata sulla presidenza del 
parlamento regionale. 

Altri ostacoli attendono li 
quadripartito: ammesso che 
si riesca a riesumare il cen­
tro-sinistra, la sua maggio­
ranza di cartello è scesa da 
53 a « voti su 90. E se già 
prima 8 voti di «maggioran­
za» non avevano potuto im­
pedire una defatigante litania 
di crisi e di manifestazioni di 
impotenza, figuriamoci che 
cosa succederebbe con un go­
verno sempre sul ciglio di 
due voti di scarto. A fronte. 
uno schieramento di sinistra 
più forte che nel passato: 22 
comunisti (2 in più). 2 social-
proletari (2 in meno). 12 so­
cialisti (3 in più) ed un cospi­
cuo rafforzamento anche del­
le minoranze democristiane di 
Forze Nuove e di Nuova Si­
nistra. 

Esistono dunque le condi­
zioni politiche per costituire 
un governo che raccolga dif­
fuse esigenze di rinnovamen­
to della regione e della socie­
tà siciliana. « La condizione 
preliminare — come ha scrit­
to il compagno Macaluso su 
Rinascita — è quella di re­
spingere, con l'unità artico­
lata della sinistra interna ed 
estema alla maggioranza, le 
pretese assurde dell'attuale 
gruppo dirigente della DC. 
Occorre aprire un confronto 
dal quale scaturisca un pia­
no. un programma di svilup­
po economico e sociale pei la 
Sicilia che sia l'asse portante 
di una legislatura capace di 
conquistare alla fiducia, nel­
l'autonomia, anche quei si­
ciliani oggi disorientati ed 
esasperati ». 
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La vicenda del rapporto McNamara 

II Vietnam, la stampa 
e il sistema americano 

Se, dopo anni di condiscendenza con I'aggressione, la complicita 
di alcuni giornali USA e saltata, il merito e dei paffrioti vietna-
miti, dello schieramento antimperialista, del l '« altra America » 

La sentenza che e stata 
pronunciata nei giorni 
scorsi dalla Corte Suprema 
dcgli Stati Uniti in merito 
alia controversia insorta tra 
il governo americano e al­
cuni grandi quotidiani e che 
autorizza la pubblicazione 
del rapporto McNamara sul 
Vietnam e un avvenimen-
to importante e ricco di 
insegnamenti, su cui con-
viene riflettere. 

II modo, infatti, in cui ta­
le sentenza e stata presen-
tata ed accolta, qui da noi, 
dalla grande stampa bor-
ghese, ci sembra che sug-
gerisca piu di una conside-
razione con un particolare 
lapore di attualita, se e ve-
ro — come e vero — ehe 
la crisi della stampa di in-
formazione in Italia e giun-
ta ad un punto di partico­
lare gravita: -il processo in 
atto di concentrazione delle 
testate, le difficolta econo-
miche (che 1'aumento ricor-
rente del prezzo dei giorna­
li non alleggerisce), la su-
bordinazione crescente a 
grandi gruppi capitalistic! 
(non solo privati) segnano 
oggi un preoccupante pro­
cesso involutivo, rispetto al 
quale acquistano tutto il lo-
ro significato politico la bat-
taglia e l'iniziativa di mas-
sa che noi comunisti stia-
mo sviluppando anche que-
st'anno, come tutti gli an­
ni, con la campagna di sot-
toscrizione per YUnita e per 
una diversa politica della 
informazione. 

Commenti 
mistifieatori 
Tutta la grande stampa 

borghese italiana, e con lei 
la televisione, ha presenta-
to, sia pure con toni e sfu-
mature diverse, la sentenza 
della Corte Suprema come 
l'atto conclusivo dello scon-
tro tra due grandi « princl-
pi > egualmente validi in 
una societa «liberale >: 
quello della sicurezza dello 
Stato e quello della liberta 
di stampa, quello del diritto, 
che e riconosciuto al pote-
re politico, di tutelare il se-
greto su particolari infor-
mazioni e quello, che e ri­
conosciuto alia stampa, di 
rendere pubbliche tutte le 
informazioni di cui pud ve­
nire in possesso. 

Ma cosi facendo, questa 
stampa ha solo riconferma-
to la sua vocazione al servi-
lismo e alia mistificazione: 
anche il piu sprovveduto 
dei lettori sa ormai molto 
bene che non di uno scon-
tro di principi si e trattato 
ma di qualcos'altro. Innan-
zitutto va ripetuto che il 
rapporto McNamara, se e 
certamente un documento 
esplosivo per la parte da cui 
viene, per i dettagli che 
fornisce, per le prove e le 

testimonianze inoppugnabi-
li che propone, non e una 
novita ma e una conferma: 
conferma in primo luogo, 
se non nei particolari cer-
to nella sostanza politica 
complessiva, di cio che il 
governo e il popolo vietna-
miti (e con loro tutto lo 
schieramento antimperiali­
sta) gia sapevano e aveva-
no detto a chiare lettere, e 
cioe che le varie ammini-
strazioni americane da Ken­
nedy a Nixon hanno delibe-
ratamente e freddamente 
« calcolato » I'aggressione al 
Vietnam e l'estensione del 
conflitto nei Sud-est asiati-
co e che questo calcolo e 
stato coperto (o si e tenta-
to di coprire) con un co-
stante e metodico ricorso 
alia menzogna e al falso. 

Ma finche a dire questo 
erano i vietnamiti e tutte 
le forze che nei mondo so-
no schierate al loro (ianco 
il governo americano ha po-
tuto pensare che il rincara-
re le menzogne potesse ba-
stare a neutralizzare gli ef-
fetti. Contava certamente 
per questo scopo anche sul-
la complicita di quei giorna­
li che in America e nei re-
sto del mondo hanno per 
anni avallato le sue giustifi-
cazioni. 

Ad un certo punto pero 
la complicita e saltata e al-
lora e scattato il meccani-
smo di difesa di un « segre-
to » che un segrcto non era, 
ma una scelta politica: 
« dando un sommario sguar-
do — scrive Louis Safir sul-
1 ultimo numero di Rinasci-
ta — a una politica estera 
che dal 1949 non concepi-
see mezzi termini tra il glo-
balismo e l'isolazionisnio, ci 
si accorge che tale politica 
e dettata essenzialmente da 
considerazioni di politica in­
terna. Da quando i demo­
cratic! furono accusati, al-
l'indomani . della seconda 
guerra mondiale, di avere 
" svenduto la Cina ", dall'e-
poca infine della caccia al-
le streghe di McCarthy, la 
quasi totalita dei dirigenti 
americani ha il sacrosanto 
terrore di essere tacciata di 
" mollezza" nei confront! 
del comunismo. E cosl, di 
volta in volta, Eisenhower, 
Kennedy, Johnson e Nixon 
si sono inoltrati sempre piu 
nei ginepraio vietnamita per 
essere rieletti. La carta su­
prema che dovevano salva-
re era la Casa Bianca >. 

La domanda che allora si 
pone e la seguente: perche 
la complicita di alcuni gior­
nali e saltata, dopo anni di 
condiscendenza? La doman­
da a questa risposta sta, co­
me e evidente, in cio che la 
guerra nei Vietnam e diven-
tata in questi anni per FA-
merica, nelle contraddizio-
ni e lacerazioni che vi ha 
aperto o messo a nudo, nel-
Femergere di «un'altra A-
merica » che questa guerra, 

IN URSS 

Eccezionale 
intervento 
sugli occhi 

MOSCA, 5 
Di due occhi irrimediabilmente bruciati un professore 

moscovita ne ha fatto uno che vede normalmente. Lo ri-
ferisce oggi la « Pravda ». 

Tre anni fa B. rimase cieco: infatti a causa della sua 
disatlenzione un alcali caustico aveva leso entrambi gli 
occhi. In questi cash come e noto. gli interventi opera-
tori usuali, come ad esempio il trapianto della cornea, 
non danno esito, in quanto il tessuto trapiantato non si 
attacca nei punto corroso dall'alcali. II prof. Mikhail Kras­
nov, direttore del laboratorio sperimentale di microchi-
rurgia dell'occhio. propose allora di utilizzare un occhio 
per riabilitare 1'altro. Tale operazione non era mai stata 
sperimentata prima d'ora in nessun paese. 

La parte anteriore dei due occhi, cornea e cristallini 
compresi, e stata distrutta e gran parte di essa estratta. 
A disposizione dei clinici sono cosl rimaste soltanto le due 
meta posteriori degli occhi non toccate dalla corrosione. 
II prof. Rrasnov ha quindi deciso di trasformare una di 
queste, la sinistra, nella parte anteriore dell'occhio e attac-
carla alia meta di destra che e rimasta al suo posto. La 
palla dell'occhio formata da due diverse meta e quindi 
normalmente cresciuta in un tutt'unico. L'obiettivo in 
miniatura, che sostituiva cornea e cristallino, era stato 
precedentemente fissato. 

L'operazione e nuscita felicemente, ma nei primi due 
mesi, quando cioe si sviluppava l'adattamento dell'occhio, 
B. ha continuato a non vedere. Xa parete della parte 
posteriore non e trasparente, quindi, quando questa parte 
divenne anteriore si rese necessario fare una apertura — 

' una specie di nuova pupilla nello stesso. posto dove prima 
usciva il nervo ottico. 

Sono occorsi due minuti per «trivellare Focchlo* nei 
tessuto trapiantato e poi il mondo di luce e di color! e 
stato restituito a quest'uomo. Dopo cinque giorni la vista 
di B. era gia al 100 per cento. 

La stragrande maggioranza delle operazloni che si com-
piono nei laboratorio del prof. Krasnov awengono con 
l'ausilio del microscopio. 

Per ridurre al minimo le cicatrici dei tagli, il tessuto 
della cornea viene lavorato su special! implant!. Anche un 
computer da una mano al chirurgo per compiere i calcoli 
con la massima esattezza. Nella cura dei cast complessi 
di miopia prima dell'intervento il tessuto dell'occhio viene 
congelato e diventa solido come una pietra. Dopo la lev! 
gatura la sua superficie diventa letteralmente pulita e 
liscia come uno specchio. 

Attualmente il laboratorio del prof. Krasnov sviluppa 
tre tendenze nei campo della oftalmologia: 1) la micro-
chirurgia del glaucoma (si spera che in un prossimo fu-
turo questa malattia cess! di essere un pericoloso veicolo 
della cecita); 2) la chirurgla delle insufficienze ottiche 
dell'occhio; 3) la microchirurgia senza bisturi (ad esempio, 
ad ultrasuono). 

e la politica che la giusti-
fica, sempre piii esplicita-
mente e coscientemente com-
batte e rifiuta. La vicenda 
personale di Ellsberg, cioe 
di colui che ha ammesso di 
aver fornito ai giornali il 
rapporto McNamara, ne e 
in qualche misura il sim-
bolo. 

Ma allora e chiaro che 
non si e trattato di uno scon-
tro di principi ma del ma-
nifestarsi di una crisi poli­
tica. E a quei giornali che 
hanno esaltato la sentenza 
come < una conquista per 
tutti noi > (per usare il ti-
tolo di un corsivo del Cor-
riere della sera) come una 
vittoria della < democrazia 
americana », bisogna ricor-
dare che se e'e stata una 
battaglia e una vittoria del­
la democrazia, questa batta­
glia e stata combattuta e 
vinta dai patrioti vietnami­
ti, dallo schieramento mon­
diale antimperialista, dal-
F « altra America ». 

Non solo, ma da cio che 
possiamo sapere dal rappor­
to McNamara, emerge con 
chiarezza la crisi e persino 
la degenerazione della co-
stituzione americana e del 
modo come essa regola i 
rapporti tra i poteri: il fat­
to che FAmministrazione 
abbia potuto agire come ha 
agito, al di fuori non dico 
di ogni controllo, ma certo 
di ogni correttezza costitu-
zionale, rispetto al Congres-
so e all'opinione pubblica e 
che abbia potuto sistemati-
camente mentire sulle pro-
prie intenzioni dimostra 
chiaramente che, al di la 
di ogni garanzia istituzio-
nale, i meccanismi di deci-
sione e i contenuti di que­
ste decisioni sono tali da 
fornire un'immagine certa­
mente non democratica del 
punto d'approdo attuale del 
< sistema americano >. Non' 
democratica, neppure dal 
punto di vista dei teorici 
borghesi della democrazia: 
non era stato Tocqueville a 
scrivere, nella sua Demo­
crazia in America del 1835, 
che < il popolo regna sul 
mondo politico americano 
come Dio sull'universo»? 
Non constatiamo oggi veri-
ficata una delle ipotesi che 
Tocqueville faceva di dege­
nerazione del sistema demo-
cratico americano e cioe 
< un potere unico, tutelare, 
onnipotente, ma eletto dai 
cittadini >? 

II silenzio 
interessato 

Ma allora che senso ha 
Fesaltazione della democra­
zia e della liberta america­
ne fatte dai grandi fogli del 
padronato italiano, cioe da 
giornali che sempre, fino al 
giorno prima della senten­
za e poi di nuovo subito do­
po, hanno sostenuto la guer­
ra che il governo america­
no ha scatenato nei Viet­
nam, che non hanno avuto 
mai un momento di autono-
mia in questa vicenda, nep­
pure quando la verita era 
evidente, preferendo attac-
care noi comunisti che da 
anni Fandavamo dicendo? E 
non stupira che persino in 
questa occasione il Corrie-
re della sera abbia cercato 
di trovare il modo di rin-
graziare i suoi padroni, in-
neggiando alle «caratteri-
stiche piu profonde e gelose 
della comunita americana, 
nata da un moto di prote-
sta, di ribellione e di co-
stante ricerca dell'autogo-
verno*. Noi non dubitiamo 
che Spadolini, se fosse vis-
suto duecento anni fa, avreb-
be parteggiato per Giorgio 
III e per lord Cornwallis 
contro quei « ribelli» e quei 
< guerriglieri >, che erano 
Jefferson e Giorgio Washing­
ton, cosi come oggi parteg-
gia per Nixon contro Giap. 
Cid non ci stupisce. Cio che 
stupisce e che egli scopra 
oggi la liberta di stampa e 
le minacce che la sovrasta-
no e che abbia scritto o fat­
to scrivere queste parole sul 
suo giomale: « Con la loro 
sentenza, i giudici della Cor­
te suprema americana han­
no dato una mano anche a 
noi, credenti nella liberta in 
questo continente diviso e 
stanco: ci hanno incoraggia-
to a resistere contro tutti gli 
ostacoli, contro tutte le li-
mitazioni, contro tutte le ini-
bizioni che rendono cosl dif­
ficile, in Italia, Fesercizio 
della liberta di stampa. E 
che trasformano la nostra 
missione in una continua te-
stimonianza di fede nella ra-
gione e nella tolleranza, con­
tro i dogmatismi di opposto 
segno, contro le opposte in-
tolleranze. Una testimonian-
za che impone, piu di quan­
to non si creda, sacrifici e 
lotte quotidiane: quotidiane 
e silenziose». Tanto silen-
ziose, che nessuno si e mai 
accorto che siano state fatte. 

Gabriele Giannantoni 

COME CRESCONO LE CITTA EUROPEE 

Una misura per Budapest 

I piani urbanistici rifiutano 
e combattono l'ipotesi della 
megalopoli - La popolazione 
della capitale non dovrebbe 
superare, nemmeno tra 50 anni, 
i due milioni e mezzo - Come 
si attua il decentramento 
anche delle industrie - Nuove 
costruzioni per il risanamento 
dei vecchi quartieri 

Nella foto sotto il titolo, un aspetto del traffico lungo il 
fiume ; qui sopra, una stazion* del metro 

BUDAPEST. luglio 
I piani urbanistici a lunga 

scadenza elaborati per la ca­
pitale ungherese rifiutano e 
combattono l'ipotesi della me­
galopoli. Budapest ha gia oggi 
due milioni di abitanti, poco 
meno di un quinto dell'inte-
ra popolazione del paese. E' 
una proporzione che rischia 
di far identificare l'Ungheria 
con la sua capitale, che crea 
il pericolo, reale. di questi 
giorni e non del futuro, che 
la forza di gravitazione della 
citta si moltiplichi geometri-
camente fino a farle divorare 
tutto il paese, assorbendone 
tutte le energie. Merito dei 
pianificatori, sia locali che 
centrali. ci pare proprio quel­
lo di aver colto questo peri­
colo e di aver cercato di 
scongiurarlo con tutti i mez­
zi a loro disposizione. 

La popolazione di Budapest 
non dovrebbe superare. nep­
pure fra cinquant'anni, i due 
milioni e mezzo, con un in-
cremento addirittura inferiore 
al ritmo di sviluppo demo-
grafico. il che significa non 
solo la fine della corsa ver­
so la capitale (risultato gia 
sostanzialmente raggiunto in 
questi anni) ma una inver-
sione di tendenza. l'awio di 
un moderato fenomeno mi-
gratorio di decentramento ver­
so altre zone del paese. La 
densita della popolazione non 
dovrebbe superare le 4500 
persone per chilometro qua-
drato rispetto alle attuali 
3700: meno delta meta, dun-
que, della densita attuale del­
la popolazione milanese. 

Nell'ambito di queste pro-
spettive di sviluppo. non e'e 
posto per la fantascienza ur-
banistica degli anni duemila. 
I pianificatori hanno calcato 
la strada della modestia e e'e 
solo da augurarsi die le lo­
ro previsioni non vengano 
travolte da una reaha molto 
piu dinamica e tumultuosa. 

Si costruira molto nei pros-
simi anni a Budapest: gia il 
quarto piano quinquennale 
"Tl-^ prevede la costruzione 
di quattrocentomila nuovi ap-

partamenti, dei quali circa 
centomila nella capitale. Ma 
non sara per far fronte a 
nuovi massicci insediamenti, 
quanto piuttosto per porta-
re a compimento quell'opera 
di risanamento dei vecchi 
quartieri che gia ha fatto 
buoni progressi negli anni 
scorsi. Ma con quali strumen-
ti si ritiene di poter bloccare, 
o addirittura di invertire, 
quella corsa alia metropoli 
che nelle nostre citta, a Mi-
lano come a Roma, come a 
Torino, sembra un processo 
inarrestabile? 

II discorso, naturalmente. 
investe problemi — che tra-
scendono la sfera delle com-
petenze degli amministratori 
di Budapest — di politica ge­
nerate, di programmazione na-
zionale. Una programmazione 
che. pur tra mille difficolta, 
e gia riusciU ad awicinare 
sensibilmente, fin quasi a pa-
rificarlo. il reddito fra citta 
e campagna. Una politica che 
persegue il superamento de­
gli squilibri fra le diverse zo­
ne del paese con interventi 
e investimenti che, in com-
plesso hanno dato i risultati 
spera ti. 

II quartiere 
autonomo 

Uno degli strumenti piu ef-
ficaci di deconsestione e ri-
tenuto il decentramento dei 
posti di lavoro. A Budapest 
e sempre stata concentrata 
la gran parte dtll'industria 
ungherese. Ancora negli anni 
cinquanta piu della meta dei 
lavoratori dell'industria un­
gherese erano occupati nella 
capitale; nei 'GO ess! erano di-
minuiti al 44 per cento; oggi 
sono al 39 per cento, ma do-
vranno scendere al 32 per 
cento entro il 75 e a meno 
del 30 per cento successiva-
menie. Proprio in questi ul­
timo tempi un centinaio di 
faboriche che occupano 14 mi-
la lavoratori hanno cominciato 

1 trasferimento da Budapest in 

provincia. Inoltre tutti i gran­
di investimenti statali previ-
sti nei corso del quarto pia-
il trasferimento da Budapest in 
di 140 mila 'iuovi posti di 
lavoro nell'industria) verran-
no effettuati fuori del ter-
ritorio della capitale. Anche 
il fenomeno del pendolari-
smo dovrebbe venirne ridotto. 

Se il primo obiettivo dei 
pianificatori e quello del con-
tenimento della pi polazione di 
Budapest, il secondo e quel­
lo di rompere la struttura 
monocentrica della capitale, 
usando adeguatamente la po­
litica dei trasporti e quella 
dei servizi. L'idea dei centri 
di quartiere non e certo nuo­
va in urbanistica. II quartie­
re come entita pclitica e am-
ministrativa ben definita e 

' con ampia autonomia. con il 
municipio, Fospedale. la ca­
sa della cultura, il teatro e 
il cinema, le attrezzature 
sportive, i grandi magazzini 
e il centro commerciale. e 
gia ben definito nella fisio-
nomia budapestina e andra 
assumendo sempre maggiore 
importanza negli anni a ve­
nire. Ma perche' Fautosuffi-
cienza dei quartieri non si 
traduca in un lorn impoveri-
mento e nella rottura della 
unita della citta, occorre una 
totale riorganizzazione dei tra­
sporti. I mezzi di trasporto 
in superficie (tram, autobus, 
filobus) serviranno le esigen-
ze interne dei quartieri e al 
collegamento con le linee ra-
pide c he intersecheranno i 
vari quartieri e penetreranno 
profondamente nei circonda-
rio. I differenti mezzi di tra­
sporto costituiranno un si­
stema unificato e coordinato. 

Spina dorsale del sistema 
saranno circa 110 chilometri 
di metrd. una meta dei quali 
in sotterranea e il resto in 
superficie ma completamente 
svincolati dal resto del traf­
fico. Si calcola che questa 
rete assorbira il 40 per cento 
di tutto il traffico cittadino. 
Attualmente sono in funzione 
sei chilometri e mezzo di me­
tro. compreso il venerando 

« Foldalatti», il tram in can 
Una che fu il primo esem-
io (1896) di metro in Europa 
Ma gia e stato ultimate il 
tunnel che permettera al me­
tro di sottopassare il Danu-
bio a 40 metri di profondita 
e di congiungere Buda con 
Pest. Gia sono incominciati 
i lavori per la seconda linea 
che partira dal popolare quar­
tiere di Ujpest e si sviluppe-
ra per piu di 15 chilometri in-
tersecando la prima linea 
est-ovest. Inoltre sono in 
corso i lavori per il collega­
mento alia metropolitana delle 
linee celeri foresi. 

La politica 
dei trasporti 
Contemporaneamente verra 

portato avanti un programma 
per lo sviluppo del traffico 
privato: autostrade interna-
zionali e nazionali. sistema di 
parfc and ride in corrispon-
denza della metropolitana. 
una grande arteria sopraeleva-
ta di circonvallazione, tre nuo­
vi ponti sul Danubio, il rifa-
cimento di >iue vecchi ponti 
e la realizzazione di un tun­
nel sotto il fiume per le au-
tomobili, molte zone pedona-
li e un fitto sistema di sotlo-
passaggi per i pedoni. 

I piani urbanistici per i 
prossimi trenta - quarant'anni 
prevedono dunque una gran­
de mole di lavori nella capi­
tale ungherese. Ma i pianifica­
tori sono preoccupati di non 
cambiare la fisionomia della 
citta: intatte e cnnerte di bo-
schi e ricche di fauna le bel­
le colline di Bu-Ja. attrezzatu­
re sportive e ricreative lun­
go il Danubio. ampi spazi ver-
di nei cuore della citta (pre-
vista tra 1'altro la creazione 
di un nuovo grande parco a 
Pest). Nell'Europa degli ste-
reotipi < aweniristici * potre-
mo forse venire a Budapest 
a goderc! un gioiello di dtta 
dell'ottocento. 

Arfuro Barioli 

ANALISI DEGLI SCRUTINI NELLE SCUOLE DI PAVIA 

I BOCCIATI PER PUNIZIONE 
Particofarmente pesante la selezione all'lstituto tecnico industriale, frequ entate da allievi provenienti dalle class! popolari e che ha registrato nei 
corso deiranno le piu vhraci e politiclzzate agrtazioni sMentesche - Perc hi dimimiscono gli rscritti nella media deH'obbligo - Le classi di« scarto » 

E* stato autorevolmente af-
fermato che i risultati degli 
scrutini di quest'anno sono 
assolutamente normal!, ed e 
difficile non essere d'accordo 
a patto di non dimenticaxe 
che in questa asserita «nor-
malita» sta proprio la «ma­
lattia » che colpisce la scuola 
italiana. I risultati infatti con-
fermano il carattere selettivo. 
classista e repressivo della 
scuola. 

Oggi pero non basta piu ri-
petere questa verita; occorre 
mostrarla chiaramente smon-
tando il meccanismo della se­
lezione davanti agli interes-
satl, anzi con gli interessati, 
partendo da situazioni circo-
scritte, ma che pennettono 
poi di risalire ad un giudizio 
politico generale e quindi al-
rinnesco di un processo di lot­
te adeguato. A questo scopo 
anche l'analisi dei risultati in 
una citta come Pavia permet-
te di verificare dati e tenden­
ze di fondo comuni a tutto 
il paese. 

SCUOLA MEDIA — Nomi-
nalmente fa parte deH'obbli­
go; in realta e fortemente se-
lettiva: 1305 alunni in I clas-
se, 939 in II e 800 in ni . La 
spiegazione della progressiva 
riduzlone degli iscritti risiede 
nella elevata percentuale di 
respinti nelle prime due clas­
si: l'anno scorso fu bocciato 
un ragazzo su 4 tra giugno e 

settembre; quest'anno .a giu­
gno i bocciati sono stati il 
14%. i rimandati il 24% e i 
promossi il 62%. E1 prevedibi-
le che gli esami di riparazio-
ne di settembre ristabiliranno 
la «norma». (Queste cifre 
non permettono di individua-
re Fentita del fenomeno del-
Fevasione dalFobbligo in quan­
to parecchi alunni affluisco-
no in citta dai paesi vicini 
privi di scuola media e inol­
tre non e possibile stabilize 
quanti ragazzi fra gli 11 e i 
14 anni si trovano ancora nel­
la scuola elementare oppure 
non vanno piu a scuola ma 
lavorano gia). Una volta che 
le classi sono state « sfoltite » 
negli anni precedent!, appare 
logico che agli esami di li-
cenza media la percentuale 
dei respinti precipiti di col-
po al 2^% circa, accreditando 
cosl l'idea falsa di una « scuo­
la facile ». 

Un esame comparato fra le 
varie scuole mette In partico­
lare evldenza 1'aspetto classi­
sta della selezione. Al « Ferri-
ni» — frequentata in preva-
lenza da figli di lavoratori 
provenienti dal quartieri po­
polari Vallone, Croslone, Sea-
la, Mirabello, Fossarmato — 
si ha la piu alta percentuale 
di bocciature (22^% in I e 
14% in II) e la piu bassa di 

Eromozioni (50,4% e 503). Su­
ite dopo, In questa gradua-

toria della vergogna, segue la 
vFranchi Maggi» — altra 
scuola « proletaria» — dove 1 
bocciati sono il 183% e 1*11% 
e i promossi il 61,2% e il 63,6. 
Al polo opposto si trovano le 
scuole del centro storico bor­
ghese, < Pascal» (bocciati: 
16.4% e 11.7%; promossi: 
67% e 6&2%) e «Leonardo 
da Vinci* (bocciati: 93% e 
7%; promossi: 673% e 643%). 

L'uso antioperaio e antipo-
polare che viene fatto della 
scuola e messo ancora in evi-
denza dairesistenza di vere 
e proprie classi di «scarto», 
come ad esempio la prima, A 
(8 promossi su 27), la pri­
ma C (7 su 28), la prima G 
(12 su 27), la prima L (12 su 
28), la prima M (9 su 23), 
la seconda A (4 su 24), la se­
conda C (12 su 24), la secon­
da L (8 su 28) del « Ferrini». 

Un altro «trucco», piu sot-
tile, e messo in atto attraver-
so l'assegnazione degli alun­
ni alle classi di francese o in-
glese. Prendiamo il sollto 
«Ferrini». Qui. nelle classi 
di francese i promossi sono 
il 423% in I e il 473% in n, 
i bocciati rispettlvamente il 
24,6% e il 213; mentre nelle 
classi di inglese i promossi 
sono il 55.7% e 11 523% e i 
bocciati il 213% e F8,9%. Dato 
che nessuno puo sensatamen-
te sostenere che sia lo studio 
della lingua francese a rincre-

tinire 1 ragazzi, la spiegazio­
ne di questo fenomeno va evi-
dentemente ricercata nei cri-
terio discriminatorio con cui 
vengono formate le classi: sic-
come la maggioranza dei ra­
gazzi vuole studiare Finglese, 
vengono accontentate le fami-
glie «per bene* e nelle clas­
si di francese vengono dirot-
tati gli «altri». 

SCUOLE SECONDARIE SU-
PERIORI — n carattere di-
chiaratamente e prograroroa-
ticamente di classe della dif-
ferenziazione di questo tipo 
di scuola in vari canal! gerar-
chicamente ordinal! 6 reso 
manifesto dallo andamento 
sempre piu massiccio che as­
sume la selezione man mano 
che si «scende» dal liceo 
classico alio scientlfico, al ma-
gistrale, agli istitut! tecnici. 
Un dato comune e il concen-
trars! delle bocciature nelle 
prime classi. Particolarmente 
pesante e stata la selezione 
nell'istituto tecnico industria­
le, frequentato da student! 
provenienti in massima parte 
da classi popolari e che ha 
registrato nei corso dell'anno 
le piu V.vaci e politiclzzate 
agitaziorJ studentesche. In I 
e stato respinto un ragazzo 
su 3, in n uno su 4 (i pro­
mossi sono stati rispettlva­
mente il 40.4% e 11 333%). 

La falcidie che si e verifl-
cata in ajcune classi dell'Istl-

tuto tecnico industriale (pri­
ma B: 13 bocciati su 32; pri­
ma E: 17 su 34; prima F: 
15 su 35; seconda B: 16 su 34; 
seconda D: 15 su 33) o dei 
«geometri» (prima B: 16 su 
35; 3B: 12 su 24) o dei «ra-
gionieri» (prima E: 10 su 28) 
riconferma l'uso punitivo e 
intimidatorio che viene fatto 
del voto nei confronti dell'im-
pegno democratico e delle 
lotte degli student!. Anche al-
I 'm vi e stato un tentativo 
— poi rientrato, grazie anche 
al pronto intervento della fe-
derazione comunista che ha 
denunciato Farbitrio e vlgila-
to affinche fosse ristabilita la 
giustizia — di servirsi dell'in-
felice circolare di Misasi sul­
le assenze per rinviare a set­
tembre un alunno, sufflciente 
in tutte le materie, che era 
stato arrestato In seguito ad 
uno scontro con dei fascist! 

SCUOLE ELEMENTARI — 
L'antidemocratica usanza di 
non rendere pubbllci 1 risul­
tati non consente un esame 
Immediate della situaxione, 
che comunque non dovrebbe 
presentare element! di no-
vita rispetto al passato. L'uni-
co fatto nuovo, e rappresen-
tato daU'invito a non boccia-
re rivolto da qualche diret­
tore didattico al maestri. E* 
indubblamente un fatto posi-
tivo che anche in ambient! 
tradizionalmente refrattari co-

minci a farsi strada la com 
prensione che bocciare non 
serve a niente. II pericolo e 
piuttosto che questo atteggia-
mento si risolva in un accre-
scimento di lasslsmo e pater-
nalismo per cui vengano si 
aboliti gli aspetti piu brutal i 
della selezione, senza pero in 
taccare le cause di fondo del­
la discriminazione. senza cioe 
che venga generalizzato un 
«tempo pieno» verament; 
formativo. senza che venga 
awiato tra gli insegnanti un 
processo di aggiomamento 
didattico-pedagogico e di ri-
flessione sul ruolo sociale del­
la scuola e dell'insegnante 
stesso, senza che Fistituzione 
si apra al controllo democra­
tico e popolare e alia gestione 
sociale. 

Per fare un solo esempio. 
il doposcuola elementare a 
Pavia funziona all'incirca per 
il 5% degli scolari e nella 
scuola media non esiste af-
fatto. 

Anche a Pavia, cioe in una 
area ben delimitata, un esa­
me sia pure sommario e af-
frettato dei risultati final! in 
dica la necessita di interveni-
re in forma sempre piu capil-
lare, scuola per scuola, quar­
tiere per quartiere, per sotto-
porre la scuola alia pressione 
e al controllo dl massa, 

Fernando Rotondo 
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Le richieste dei sindacati al governo 
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Tessili: niente soldi 
alle aziende senza 

garanzia di occupazione 
Forte aumento dello sfruttamento all'ombra della crisi - Con­
ferenza stampa dei tre segretari nazionali della categoria 

J segretari delle Federazio­
ni del lavoratori tessili ade-
renti alla CGIL (Garavinp, 
CISL (Maraviglia) e UIL (Nò-
vare tti) hanno tenuto ieri a 
Roma una conferenza stam­
pa durante la quale hanno do­
cumentato come le difficoltà 
strutturali dell'industria ven­
gono sfruttate dal padronato 
per ottenere, agitando lo spau­
racchio della crisi, un più ele­
vato sfruttamento della ma­
nodopera. Da 80 mila a 100 
mila lavoratori hanno subito 
riduzioni di orario negli ulti­
mi due anni al di sotto dei 
livelli contrattuali con la per­
dita del 15% circa della mas­
sa salariale mentre nello stes­
so tempo 11 padronato ha ot­
tenuto una produzione pres­
soché identica agli anni prece­
denti, o comunque con fles­
sioni minime. 

La reazione del lavoratori 
alla pressione padronale non 
è mancata. In sede azienda­
le sono stati contrattati ac­
cordi per circa 70 mila lavo­
ratori (su 350 mila) mentre 
altri 25 mila sono in lotta 
per ricontrattare il rapporto 
di lavoro in azienda. Ih alcu­
ni casi la contrattazione in­
veste ancora i premi di pro­
duzione e non ancora le que­
stioni del carico di lavoro per 
addetto attraverso la revisio­
ne del sistema di cottimo (in 
direzione della sua estinzio­
ne), dell'ambiente di lavoro, 
delle assegnazioni di macchi­
nario, delle qualifiche; ma in 
altri invece i lavoratori han­
no cominciato a • respingere 
con successo la pressione pa­
dronale diretta ad intensifica­
re la produzione per addetto 
e. quindi, ad eliminare posti 
di lavoro. E' per passare al­
l'offensiva sul terreno della 
occupazione che i sindacati 
chiedono oggi al governo la 
modifica degli orientamenti e 
degli strumenti dell'interven­
to pubblico. Le rivendicazio­
ni al governo ed al parla­
mento sono quindi la logica 
prosecuzione dell'azione con­
trattuale sul terreno più am­
pio, e decisivo, degli investi­
menti e delle trasformazioni 
dell'industria. 

Nell'ultimo decennio l'indu­
stria tessile ha espulso 100 
mila lavoratori sulla base di 
due situazioni di fondo: l'in­
capacità dei gruppi indu­
striali di procedere ad una 
adeguata massa di investimen­
ti nuovi e non di semplice 
sostituzione di quelli vecchi; 
la tendenza dell'economia ita­
liana a comprimere i consu­
mi interni (fra i quali i tes­
sili sono fra i più popolari 
e quindi più esposti ai colpi 
dati al potere d'acquisto dei 
lavoratori). Ora, dicono i diri­
genti sindacali, questo è stato 
un indirizzo che ha danneg­
giato tanto la categoria dei 
tessili quanto l'intera econo­
mia italiana. Da un'analisi og­
gettiva risulta che oggi è pos­
sibile mantenere i posti di la­
voro ed aumentarli, imboc­
cando la strada delle soluzio­
ni positive: più investimenti, 
minore intensità del lavoro 
nelle fabbriche, ampliamento 
del potere d'acquisto degli 
strati meno favoriti della po­
polazione. Il passo su questa 
strada è un mutamento so­
stanziale nell'indirizzo dell'in­
tervento pubblico 

I sindacati tessili chiedo­
no che le aziende che rice­
vono un finanziamento pub­
blico siano vincolate, per leg­
ge, almeno al mantenimento 
degli attuali posti di lavoro. 
Questa garanzia non deve es­
sere un auspicio adornato di 
belle parole ma una norma 
di legge, una condizione per 
la concessione del finanzia­
mento pubblico. Riferendosi 
al passato, i sindacati han­
no molti esempi nei quali la 
concessione di finanziamenti 
statali non accompagnata dal­
la condizione del manteni­
mento dell'occupazione e dei 
controlli si è tradotta in sper­
pero dello stesso capitale pub­
blico. E persino di aziende 
• Partecipazione statale, cioè 
Interamente finanziate dal cit­
tadino-contribuente, la cui 
riorganizzazione industriale è 
stata impostata su dimensioni, 
scelte di mercato, organici, 
ambienti di lavoro che si so­
no tradotti in forti riduzioni 
della occupazione operaia. In 
situazioni ne?!e quali la tec­
nologia moderna consente 
«salti» di milioni nel pro­
dotto annuo per addetto la 
stessa ulteriore riduzione del­
l'orario è una scelta di poli­
tica economica essenziale. 

La lotta dei lavoratori tes­
sili ìnroosta dunque un pro­
blema di fronte al quale si 
trovano anche molte altre ca­
tegorie di lavoratori: il finan­
ziamento statale a processi in­
dustriali che hanno aspetti ne­
gativi per l'occupazione e le 
condizioni di lavoro particola­
ri e generali. Il lavoratore, in 
quanto cittadino-contribuente, 
è chiamato anche dai nuovi 
decreti congiunturali prepara­
ti dal governo a finanziare 
Investimenti che possono ri­
torcersi direttamente a suo 
danno. 

Lettera dei sindacati tessili 

Quattro richieste 
al governo 

e al Parlamento 
Ieri i dirigenti del sindacati dei lavoratori tessili hanno 

avuto un nuovo incontro col ministro del Lavoro, Donat 
Cattin, che a suo tempo ha proposto degli emendamenti 
insoddisfacenti alla «legge tessile». L'incontro è stato 
preceduto dall'invio di una lettera ai titolari dei ministeri 
economici nella quale i sindacati formulano quattro ri­
chieste di modifica della legge: 

1) le agevolazioni specifiche previste dovrebbero ap­
plicarsi solo all'industria tessile e non ai settori calze, 
maglie e confezioni; 

2) la legge deve prevedere per tutte le aziende la 
garanzia almeno degli attuali livelli di occupazione attra­
verso adeguati controlli e la rispondenza nel tempo della 
attuazione dei piani di ristrutturazione alla predetta ga­
ranzia occupazionale; tale garanzia va intesa globalmente 
anche nell'ambito di tutti gli stabilimenti, ovunque ubicati, 
dei gruppi che accedono ai finanziamenti; 

3) la legge deve prevedere una appropriata utilizza­
zione dei finanziamenti da parte dell'industria di Stato ed 
a partecipazione statale, per attività tessili o sostitutive, e 
particolarmente nell'impegno specifico nelle regioni del 
Mezzogiorno (per questo va destinata una quota specifica 
di finanziamenti); 

4) le agevolazioni contributive non devono essere a 
carico del bilancio dell'Istituto di previdenza sociale. 

Queste richieste sono al centro della vertenza sindacale 
ma al tempo stesso costituiscono un punto di riferimento 
per 1 Consigli comunale e regionale chiamati a discutere 
la situazione del settore (la Regione Toscana ha preso la 
iniziativa di un incontro nazionale) e per il Parlamento 

Mezzadria: aspro scontro 
nella regione marchigiana 

Impedita una manifestazione organizzata dalla sinistra de in appoggio alla legge per la 
trasformazione del contratto mezzadrile in affìtto - La destra democristiana al contrat­
tacco - Una questione vitale per l'intera regione - Anche le città impegnate nella lotta 

Reggio Calabria 
« \ 

tutti i coloni 
decisi alla lotta 

La manifestazione unitaria e l'intervento di Espo­
sto - 1 lavoratori della terra e la lotta contrattuale 

-, Dal nostro inviato 
ANCONA, 5 

Ecco una città che avverte 
come cosa propria le vicende 
che si svolgono a ridosso del-
la costa, all'interno. Forse 
perché schiacciata contro il 
mare, sottile filo di case, An-> 
cona sente presente, e pres­
sante, la campagna. E forse 
anche perché le prime onda­
te dell'esodo contadino tenta­
no qui una prima, precaria 
sistemazione. Con il risultato 
magari di gonfiare — poiché 
mancano altre più sicure oc­
casioni di lavoro — 1 settori 
terziari. Non è una novità che 
in Italia esiste una bottega 
ogni 70" abitanti (in Europa 
una ogni 700). Succede per 
esempio ohe chi lascia la ter­
ra, con i quattro soldi che 
si ritrova dalla cessione del 
fondo, mette su un negoziet-
to. soprattutto se non ha 
l'età e l'animo per tentare 
avventure nelle industrie di 
qui e di là dalle Alpi. Non 
sarà magari l'america ma è 
pure un modo per campare. 
Una bottega in più vuol dire 
però reddito in meno per tut­
ti: per chi vende che si tro­
va con alcuni clienti in me­
no e per chi compra che ve­
de i prezzi salire. 

Ecco perché se la campa­
gna piange, soprattutto In 
una regione dal difficile de­
collo industriale, la città non 

Chiusi per altri due giorni gli alberghi di Roma e Milano 

Migliaia in piazza dopo 
• •• 

cinque giorni ai sciopero 
La lolla per il contrailo nazionale prosegue - Nuove profeste nazionali • Domani 
riprendono gli incontri al Ministero - «Il turismo costruito sul nostro sfruttamento » 

Convocatoli CD. 
della CGIL 

Il comitato direttivo della 
CGIL è stato convocato per ve­
nerdì 9 alle 9. nella sede con­
federale. per esaminare la si­
tuazione sindacale d a quale — 
è detto in un comunicato — è 
caratterizzata da una parte dal­
l'attacco alla politica delle ri­
forme e dall'altra dalle forti 
lotte delle classi lavoratrici • 

La lotta dei lavoratori degli 
alberghi per il rinnovo del 
contratto continua: a Roma e 
a Milano gli alberghieri pro­
seguiranno lo sciopero ancora 
per due giorni (mentre nelle 
restanti province si è conclu­
sa l'astensione dal lavoro ini-
giata giovedì scorso). 

Ieri sera i sindacati hanno 
proclamato altri tre giorni di 
sciopero nazionale per il 12, 
13 e 14 luglio. Nel frattempo 
le organizzazioni provinciali 
potranno decidere nuove pro­
teste da adottare. Domani ri­
prenderanno i colloqui con le 
parti al ministero del Lavo­
ro, dopo che la FAIAT aveva 
mantenuto un atteggiamento 
negativo, atteggiamento che è 
stato riconfermato ieri in un 
comunicato in cui, tra l'al­
tro, l'associazione padronale 
smentisce che al suo interno 
esistano contrasti e precisa 
che anche la Ciga (che rap­
presenta i grandi alberghi) è 
schierata sull' intransigenza. 
Nello stesso comunicato la 
Faiat attacca la Confesercenti 
perchè si è dichiarata dispo­
nibile a sottoscrivere l'ipotesi 
di accordo elaborata dal mi­
nistro del lavoro. 

A Roma ieri, il quinto gior­
no di sciopero è culminato in 
una combattiva manifestazio­
ne dei lavoratori che ha tenu­
to bloccato il centro rella cit-
per molte ore. Fin dalla mat­
tinata i celerini, come è ormai 
consuetudine, presidiavano i 
maggiori alberghi della capi­
tale, rimasti ancora una volta 
vuoti di personale. Cosi al-
l'Hilton, al Grand Hotel, al 
Quirinale, Royal, Ambasciato­
ri, Excelsior, Bristol, Mediter­
raneo. D'Azeglio, ecc. 

« Sono loro i primi a sban­
dierare la crisi — dice un la­
voratore del Valadier — e a 
gridare che la colpa è no­
stra». e il ministro Matteotti 
li segue, avalla le loro ma­
novre. Bisognerebbe invece 
far sapere a tutti che in que­
sti anni il turismo, gli alber­
gatori Io hanno incrementato 
sulle nostre spalle ». E infatti 
i cartelli e gli slogan che ca­
ratterizzavano la manifesta' 
zlone di ieri volevano proprio 
denunciare lo sfruttamento 

cui per anni i lavoratori so­
no stati sottoposti e l'igno­
bile attacco padronale alla 
loro lotta. 

«t Siamo classificati — inter­
viene un " lift " dell'hotel Co­
lumbus — a seconda della 
categoria cui appartiene l'al­
bergo: diverse le paghe, le 
qualifiche, diverso tutto il 
trattamento. Per anni il pa­
drone ci ha voluto legare al 
suo carrozzone. Ora chiedia­
mo una classificazione unica, 
uguale in tutti gli alberghi, 
perchè il lavoro che un ca­
meriere svolge è sempre la 
stesso, perchè non esistono 
lavoratori di serie A e di se­
rie B». Il salario unico na­
zionale di 90 mila lire è la 
richiesta del nuovo contratto 
che tende proprio a eliminare 
i ghetti e le « zone » per i la­
voratori degli alberghi. «Poi 
— dice un sindacalista della 
FTLCAMS — a partire da que­
sta base comune, si dovrà 
sviluppare la contrattazione 
articolata. Le aziende che più 
possono, più pagheranno, ma 
le paratie stagne che ancor 
oggi permangono dovranno 
essere abbattute ». 

Mentre si continua a di­
scutere sui contenuti della 

vertenza, gli alberghieri, che 
si sono riuniti in piazza del-
l'Esquilino alle 10, formano 
un corteo e cominciano a 
sfilare per le vie del centro: 
via Cavour, via dei Fori Im­
periali, piazza Venezia, fino 
a piazza SS. Apostoli. 

In prima firn un gruppo di 
lavoratori scandiscono il rit­
mo battendo su bidoni di 
latta. Dietro, più di un mi­
gliaio di alberghieri scandi­
scono «Contratto, contratto». 
« Il punto su cui il padrona­
to s'è chiuso in modo parti­
colare, è la contrattazione ar­
ticolata — prosegue un lavo­
ratore dell'Hilton —. E sono 
i grandi albergatori soprat­
tutto a tirare la corda, per­
chè sanno che i lavoratori or­
mai rifiutano di sottostare 
alla volontà delle aziende. In 
ogni albergo vogliamo esami­
nare e contrattare la nostra 
condizione». Altro punto par­
ticolarmente' qualificante le 
40 ore settimanali, una ridu­
zione notevole dell'orario se 
si pensa che ora la media 
oscilla tra le 48 e le 51 ore. 

A piazza SS. Apostoli la 
manifestazione si è conclusa 

NELLA FOTO: un momen­
to del corteo. 

Solo la Stando 
non vuole cedere 

Dopo il primo accordo azien­
dale del Gruppo Rinascente-
UPIM in provincia di Genova 
realizzato positivamente la set­
timana scorsa, a cui hanno fat­
to seguito accordi conclusi per 
le Aliali UPIM di Bologna e di 
Pisa, si va estendendo la rea­
lizzazione di ulteriori risultati. 
che coronano una lunga e dif­
ficile lotta articolata dei dipen­
denti da grandi magazzini. 

Gli accordi aziendali fino ad 
oggi Armati riguardano: un re­
stringimento del ventaglio del 
raggruppamenti • passaggi di 

categoria verso l'alto, premi 
aggiuntivi al salario, oneri per 
gli asili nido, impegni a stu­
diare e definire i p.x>blemi del­
l'ambiente di lavoro, permessi 
sindacali per i delegati. Sempre 
più grave appare in questo 
contesto la posizione intransi­
gente della Standa che ha ri­
sposto con un netto no alle ri­
chieste avanzate e al movimen­
to espresso in numerose pro­
vince (tra cui Bologna, Vene­
zia, la Liguria, Forlì, Roma e 
Napoli). 

ride. Gli interessi e 1 destini 
sono comuni: borgo e conta­
do si condizionano a vicenda. 
E qui, nelle Marche, regione 
di tradizioni contadine, lo 
sanno benissimo. Tanto che 
tutte le grosse questioni che 
interessano l'oggi e 11 domani 
dell'agricoltura sono vissute 
in prima persona dalle città. 
Ancona appena qualche setti­
mana fa è stata tappezzata di 
manifesti, grandi come len­
zuola, che reclamavano per 
bocca di sindacati, enti locali, 
forze politiche il superamen 
to della mezzadria In affitto. 

A questo scopo si è addirit­
tura costituito un comitato 
permanente di cui fanno par­
te l'Amministrazione provin­
ciale, i Comuni di Ancona, 
Senigallia, Jesi, Oslmo, Chla-
ravalle, Ostra, Acervla, Castel-
fidardo, le comunità della 
Vallesina, della Val del Misa 
e del Nevola, la Federmezza-
dri CGIL, la Federcoltivatori 
CISL, la UIMECUIL, le ACLI, 
l'Alleanza del contadini, 1TJCI, 
l'Unione cooperative italiane, 
la Lega nazionale delle coo­
perative. 

La questione mezzadrile qui 
nelle Marche sta mettendo 
tutte le buone volontà, alla 
prova. Lo scontro, proprio 
perché i margini per una me­
diazione sono ristretti e fra­
gili, si è fatto aspro. Soprat­
tutto fra i democristiani la 
polemica ha assunto toni ac­
cesi e dal chiuso delle stan­
ze, in cui si possono ancora 
ricucire le lacerazioni, è sce­
sa nelle piazze. Il primo pro­
getto di legge per il supera­
mento della mezzadria è sta­
to presentato nell'ottobre del 
'70 da un democristiano mar­
chigiano, l'on. Ciaffi. Ma è pu­
re un d.c. il deputato che ad 
Ascoli Piceno si è fatto il 
portabandiera delle posizioni 
conservatrici della proprietà 
fondiaria parassitaria, l'on. 
Tozzi-Condivi. Così è accadu­
to che una manifestazione di 
appoggio al progetto di legge 
Ciaffi, non si è potuta tenere 
a Fermo. Nella sala, prima 
ancora che la manifestazione 
cominciasse, sono volate da 
parte di alcuni gruppi orga­
nizzati ingiurie e uova marce. 

La città unita ha poi pro­
testato contro questa vera e 
propria aggressione di tipo 
fascista. Ma l'opera di intimi­
dazione verso le forze che an­
che nella DC marchigiana si 
battono per il superamento 
della mezzadrìa non si è ar­
restata. Anzi, si è fatta anco­
ra più violenta. Sono apparsi 
sui muri addirittura dei ma­
nifesti, firmati Un gruppo 
di democristiani preoccupati. 
ohe invitano esplicitamente, 
nome e cognome, il prof. Tul­
li, presidente dell'assemblea 
della Regione, e l'on. Ciaffi a 
uscire dal partito. La destra 
democristiana, insomma, è al­
l'attacco con tutti i mezzi. 

Le manifestazioni organizza­
te dalla Confagricoltura, an­
che se non ne portano la fir­
ma, sono chiaramente ispira­
te da quegli uomini della DC 
che stanno tentando di solle­
vare una ventata — con la 
speranza che diventi ciclone 
— di controriforma. Con qua­
li possibilità? Difficile dirlo, 
anche perché gli incoraggia­
menti che vengono da Roma 
sembrano tutti per la destra. 
Lo stesso Forlani, che pure 
ha alimentato la sua sociali­
tà dei drammi dei contadini 
marchigiani, si dichiara sen­
sibile a ogni ripensamento 
conservatore. Il ministro Ga-
sparì dichiara che il progetto 
di legge Ciaffi non è il pro­
getto della DC. Ma queste im­
postazioni — che tentano di 
buttare a mare d'un colpo 
ogni impegno riformatore — 
si scontrano con le esigenze 
di rinnovamento avvertite da 
ampi settori della società 
marchigiana. 

Le Marche sono la regione 
più mezzadrile d'Italia. Anco­
ra oggi, nonostante l'esodo 
abbia segnato in profondità 
le campagne, ci sono qui più 
dì 30.000 aziende mezzadrili, 
cioè un terzo di tutte le azien­
de agricole della regione. Si 
sono stipulati 9.000 cotnratti 
di mezzadria anche dopo la 
legge del 1964 che ne sanzio­
nava la morte legale. Adesso 
sulla testa di questi mezzadri 
pende la minaccia della di­
sdetta. Si cacciano i contadi­
ni piuttosto che averli come 
affittuari. L'espulsione di mi­
gliaia di famiglie dalla ter­
ra, in una situazione già pre­
caria, rischia però di blocca­
re non solo le possibilità di 
sviluppo dell'agricoltura della 
regione ma dell'intera socie­
tà marchigiana. 

Le, campagne non sono più 
in grado di sopportare altri 
ritardi e compromessi. O si 
dà organicità alla politica di 
rinnovamento, avviata con la 
legge sull'affitto del febbraio, 
o si rischia il tracollo di tut­
to il tessuto agricolo dentro 
il quale stanno anche le spe­
ranze di sviluppo generale 
della regione. Fenomeni ac­
centuati di decomposizione di 
questo tessuto già si avverto­
no. Il mercato fondiario in 
alcune province è crollato ma 
non per effetto, come qualcu­
no tenta di far credere, della 
legge dì riforma sull'affitto. 
E' proprio la mancanza di 
misure tempestive e valide 
nel senso della riforma che 
hanno tolto speranza a chi 
sulla terra intendeva costrui­
re la sua esistenza. L'esodo 
sempre più intenso e profon­
do — che ha coinvolto soprat­
tutto i giovani — ha Impove­
rito e corrotto II tessuto eco­
nomico-sociale. Le terre sono 

state abbandonate. Aziende 
un tempo fiorenti, appetite 
sul mercato, adesso non val­
gono due lire. 

La situazione tenderà a 
peggiorare — con tutte le 
conseguenze che si possono 
Immaginare sul piano umano 
ed economico — se non ver­
ranno ricostituite rapidamen­
te nuove occasioni di svilup­
po. Il superamento della mez­
zadria in affitto ubbidisce 
proprio a queste esigenze. 
Ma per soddisfarle è necessa­
rio superare le accanite resi­
stenze della grande proprie­
tà fondiaria che nella destra 
d.c. ha trovato il suo punto 
di riferimento principale. Le 
forze impegnate per il rinno­
vamento delle campagne so­
no grandi: vanno dai comu­
nisti ai socialisti ai settori 
della sinistra de, coinvolgo­
no i sindacati e le organiz­
zazioni contadine. Ma, pro­
prio perché 11 compito è dif­
ficile, chi deciderà sarà la 
capacità di tutte queste for­
ze di trovare un momento 
di unità nella regione e fuori. 

Orazio Pizzigoni 

Revocato 
lo sciopero 
dei postini 

E' stato revocato lo sciopero 
indetto da CGIL, CISL e UIL 
per il 7 e 8 luglio per i 20.000 
portalettere dei 12 000 uffici 
locali. La decisione è stata 
presa ieri sera al termine di 
una lunga riunione tra gli 
esponenti dei sindacati di ca­
tegoria e l'amministrazione 
delle Poste. 

Le parti hanno infatti rag­
giunto un accordo sulle richie­
ste presentate dalle organiz­
zazioni dei lavoratori, relative 
all'aumento del-16 per cento 
dei sostituti portalettere (che 
dovrebbe comportare la crea­
zione di circa 4.000 posti 

Il governo si pronunci 
in merito alle disdette 

E' in atto nel paese, e par­
ticolarmente nell'Italia centra­
le, una forte mobilitazione di 
mezzadri e coloni per la tra­
sformazione del loro sorpas­
sato contratto in quello di af­
fitto. Anche alla Camera giun­
ge questa volontà, espressa, 
come in Umbria, da grandi 
lotte di popolo con la par. 
tecipazione di operai, artigia­
ni e commercianti, attraverso 
delegazioni unitarie ohe con­
feriscono con 1 gruppi parla­
mentari. L'insieme di questo 
movimento sollecita le forze 
politiche alla realizzazione di 
quattro obiettivi ben precisi: 
dichiarare nulle tutte le di­
sdette contro i mezzadri emes­
se dal proprietari per tentare 
di arginare la grande spinta 
di rinnovamento che viene 
dalle campagne; portare avan­
ti con decisione il dibattito 
parlamentare sulle proposte 
di legge per la trasformazione 
della mezzadria e colonia in 
affitto; completare al Senato 
l'approvazione delle proposte 
a favore del piccoli conceden­
ti; impedire ogni e qualsiasi 
peggioramento alla legge, en­
trata di recente in vigore, sul­
la regolamentazione dell'affit­
to. 

La precisione di questi ob­
biettivi e il fatto che attorno 
ad essi si sia formato uno 
schieramento che vede uniti i 
sindacati, i partiti di sinistra, 
gli Enti locali, le Regioni, non 
consente al governo e alle for­
ze di centro-sinistra alcuna 
scappatoia e le mette allo 
scoperto di fronte alle masse. 
Alcuni fatti emergono con 
grande chiarezza. La Demo­
crazia cristiana, sulla base del­
la sterzata a destra imposta 
da Forlani, sostenuta dalle 
componenti moderate del cen­

tro-sinistra, ha tentato con 
ogni mezzo di ritardare l'Iter 
delle proposte in discussione. 

A corollario di questo atteg­
giamento si deve aggiungere 
che il governo, pur di fronte 
all'offensiva padronale non ha 
ancora definito la sua posi­
zione In merito alle disdette. 
Ad una precisa richiesta In 
proposito del Gruppo comu­
nista, un sottosegretario ha ri­
sposto che il ministro ha pre­
sente la gravità della questio­
ne e farà conoscere II suo pa­
rere. Nienfaltro. Tutti cono-
scono le motivazioni economi­
che e sociali delle proposte 
di trasformazione della mez­
zadria e colonia in affitto: 
l'esigenza di stabilità, l'unifi­
cazione contrattuale, la garan­
zia del reddito contadino, lo 
sviluppo produttivo. 

Di fronte a tutto questo 
1 comunisti sostengono ferma­
mente che, prima della chiu­
sura estiva, si può e si deve 
approvare al Senato la pro­
posta sulle disdette e 1 picco-
li concedenti, e alla Camera 
si può concludere la prima 
fase della discussione per la 
trasformazione dei contratti, 
Questa richiesta incontra il 
sostegno del parlamentari so­
cialisti e di una parte del 
democristiani. Noi faremo II 
possibile per utilizzare tutti 
gli strumenti a disposizione 
per ottenere questo risulta­
to; ma 1 contadini devono sa­
pere sin d'ora che la respon­
sabilità dei ritardi e degli 
scontri sociali che si vanno 
ampliando ricade esclusi­
vamente sul governo Colombo, 
sul ministro dell'Agricoltura, 
sui gruppi parlamentari del­
la democrazia cristiana. 

Emo Bonifazi 

Assemblea dei delegati delle fabbriche del legno 

L'UNITA SI COSTRUISCE 
CON TUTTI I LAVORATORI 
La relazione introduttiva di Pascucci, segretario nazionale della FILLEA-CGIL 

PARMA, 5. 
a lo sono di Monza e tu? 

Io sono di Verbania. Io di 
Ancona. Io di Treviso. Io di 
Catania ». Queste presentazio­
ni alla buona si potevano 
ascoltare starnane, man mano 
che affluivano qui a Parma. 
nel salone della Camera di 
commercio, i 400 delegati del­
le fabbriche del legno, del su- ' 
ghero, del mobilio e dell'arre­
damento di tutu Italia, in 
maggioranza giovani e ragaz­
ze. Una categoria, composta 
da 300 mila lavoratori, appe­
na uscita pienamente allo sco­
perto. per quanto riguarda 
l'impegno sindacale e politi­
co, con la battaglia contrat­
tuale del 1970. Sono convenu­
ti qui per discutere come raf­
forzare l'impegno nelle lotte 
aziendali e per le riforme e 
nella costruzione dell' unità 
sindacale. 

Sono delegati eletti In un 
migliaio di assemblee di fab­
brica, e in una quarantina di 
conferenze provinciali ' convo­
cate unitariamente dalla FIL­
LEA-CGIL, FDJCA-CISL e Fe-
NEAL-UIL. 

La relazione introduttiva, 
nel tardo pomeriggio, è stata 
svolta da Gilberto Pascucci, 
segretario nazionale della FIL­
LEA-CGIL che parlava a no­
me di tutti e tre i sindacati. 
Pascucci ha innanzitutto mes­
so in luce il valore del dibat­
tito preparatorio, nelle assem­
blee di base, annunciando, tra 
l'altro, per il prossimo au­
tunno, una analoga conferen­
za nazionale che raggruppe­
rà però tutti i settori delle 
costruzioni, e cioè anche, ad 
esempio edili e cementieri. 

E stata una discussione 
— ha detto — quella che ha 
preceduto il convegno di Par­
ma. che non ha registrate con 
trappostóoni frontali, nemme­
no sui temi più « scottanti » 
per il movimento sindacale, 
come quello, ormai noto, del­
le incompatibilità fra cariche 
sindacali e politiche e quello 
del modo di eleggere i dele­
gati componenti i consigli nel­
le diverse fabbriche. Ciò ha 
dimostrato che l'unità affer­
mata nella battaglia contrat­
tuale si è rafforzata. Ora, ha 
proseguito 11 relatore, occor­
re superare 1 limiti ancora 
presenti, ad esempio, nella 
contrattazione aziendale. Es­
sa si svolge in un settore che 
non soffre certo di crisi. Ne­
gli ultimi due anni si è avu­
to un aumento complessivo 
di produzione pari al 163%. 
L'Italia, in questo campo, nel­
la graduatoria fra i maggiori 
Paesi esportatori, viene al 
quarto posto, dopo la Germa­
nia di Bonn, 11 Belgio • la 
Danimarca. 

Il fatto è che la crescita 
produttiva non contempla an­
che un'espansione del nume­
ro dei lavoratori occupati La 
via seguita è quella tradizio­
nale dell'intensificazione dei 
ritmi, del ricorso sistematico 
all'orario straordinario. Basti 
pensare che in Brianza, ad 
esempio, si effettuano anche 
30-40 ore settimanali di straor­
dinario, oppure, malgrado le 
ufficiali ipocrisie sui precet­
ti religiosi, si tengono gli ope­
rai in fabbrica anche la do­
menica. 

L'azione rivendicativa dopo 
11 contratto ha interessato cir­
ca 25 mila lavoratori. Sono 
stati sottoscritti in totale un 

centinaio di accordi. Le scelte 
rivendicative indicate dal re­
latore per il futuro riguarda­
no: 1) l'ambiente di lavoro 
(compreso ritmi, organici, ec­
cetera), tenendo conto che i 
lavoratori del legno godono 
di un triste primato: più di 
200 ogni mille subiscono ogni 
anno un infortunio; 2) le qua­
lifiche (puntando all'inqua­
dramento unico tra operai e 
impiegati); 3) l'orario di lavo­
ro (puntando alla contratta­
zione delle tappe semestrali 
delle riduzioni di orario effet­
tivo per arrivare alle 40 ore, 
ottenendo immediate garanzie 
sulla riduzione dello straor­
dinario). 

Caricati i dipendenti 
del ministero Difesa 

Si è s\olta ieri a Roma una 
manifestazione di protesta dei 
dipendenti del ministero della 
Difesa aderenti al «Comitato 
nazionale di agitazione >. Gli im­
piegati civili si sono recati in 
corteo davanti a Montecitorio. 
Una delegazione è stata rice­
vuta dal presidente Pcrtini. Suc­
cessivamente la polizia ha ca­
ricato i manifestanti (che sono 
in agitazione per rivendicazioni 
di categoria) e alcune persone 
sono rimaste contuse. Domani 

e dopodomani invece, su pro­
clamazione dei tre sindacati 
CGIL. CISL. UIL, scioperano 
tutti i dipendenti del ministero 
della Difesa — operai e impie­
gati — che pongono richieste 
unitarie con gli operai. Tra l'al­
tro ricordiamo che sempre do­
mani e dopodomani entrano in 
sciopero 70 mila operai dello 
Stato. 
Nella foto: un momento delle 
cariche della polizia ieri da­
vanti a Montecitorio. 

REGGIO CALABRIA, 5. 
La manifestazione contadi­

na, indetta dall'Alleanza Con­
tadini. dalle ACLI. dall'UCI, 
dalla Federbraccianti • CGIL, 
dalla Fisba • CISL, dal Con­
sorzio olivicolo, dal Gruppo 
meridionalista, che si è svol­
ta a Reggio Calabria, ha ria­
perto in tutta la provincia la 
vertenza colonica rlpioponen-
do, In primo luogo, la neces­
sità del ripristino di tutte 
quelle libertà democratiche 
impedite dal ministro Resti­
vo, ormai da 5 mesi, con il 
comodo paravento del « mo 
ti » di Reggio. 

Gli enormi squilibri negli 
arretrati rapporti di produzio­
ne esistenti nel bergamotteto 
reggino, nel vigneto palmese. 
nell'ollveto e nell'agrumeto del 
la Plana di Gioia Tauro e 
nell'Aspromonte sono tornati 
prepotentemente alla ribalta: 
coloni e braccianti, coltivato­
ri diretti e lavoratori, giova­
ni ed Intellettuali si sono ri­
trovati — come ha rilevato 
l'on. Attillo Esposto, presiden­
te nazionale dell'Alleanza Con­
tadini parlando durante la 
manifestazione — uniti per la 
ripresa di una battaglia che 
è, nel contempo, di libertà e 
di giustizia sociale. 

A nome delle organizzazio­
ni promotrici dell'Incontro. Il 
compagno Costantino, segreta-
rio provinciale della Allean 
za Contadini, ha annunciato 
per i mesi di luglio ed ago 
sto una estate di lotta nelle 
campagne del reggino per la 
trasformazione della colonia 
in affitto, per l'affrancazione 
più rapida possibile delle co-
Ionie enfiteutlche e migliora-
tarie, per il pieno rispetto 
della nuova legge sull'affitto 
agrario, per il riconoscimen 
to dell'apporto lavorativo del 
la famiglia colonica, per la 
stipula di un nuovo ed equo 
patto colonico che cancelli de­
finitivamente le odiose impo­
sizioni del periodo fascista. 

Non sono mancate critiche 
aperte verso quella parte del­
la magistratura che — dopo 
i primi successi strappati dai 
coloni nel 19&4 con una lun­
ga e tenace azione culmina­
ta nel Natale di lotta in piaz­
za Duomo — si è, obiettiva­
mente, prestata nel frenare lo 
slancio di rinnovamento nel-
le strutture arcaiche ed ab­
normi tuttora esistenti nelle 
campagne calabresi. Centinaia 
di coloni, denunciati ingiusta­
mente dai padroni, furono al­
lora sollecitamente perseguiti. 
La giustizia, invece, mostra 
di avere il passo assai lento 
nel riconoscere il diritto, og 
gi codificato, dei coloni mi­
gliora tari ad ottenere l'affran­
co di quelle terre dissodate e 
coltivate da Intere generazioni 

A Cordeto, nelle terre del 
barone Domenico Correale. 
della baronessa Foti e di al­
tri due agrari, centinaia di co 
Ioni lavorano da decenni sen­
za alcun contratto, senza al­
cuna ricevuta che comprovi 
il risultato del loro lavoro: 
il marchese Genoese Zerbi, 
nostalgico e missino di voca 
zione, crea con i fondi pubbli 
ci aziende « ottimali » e cac­
cia i coloni dalle terre per ini 
pedire che essi possano asso 
ciarsi e, quindi, ottenere an 
che essi quelle sovvenzioni ne 
cessarle per le trasformazioni 
colturali. Nonostante l'alto 
reddito nel bergamotteto, le 
continue sovvenzioni dello Sta 
to nell'ordine, ormai, di cen­
tinaia di milioni di lire al­
l'anno ben il 95% delle case 
coloniche sono lasciate dai pa 
droni in condizioni assoluta 
mente antigieniche e di ina 
bitabilità. La quota colonica. 
dal 1964 rimasta ferma al 28 
per cento, si rivela oggi del 
tutto irrisoria ed inadeguata. 
persino, a coprire le spese 
colturali sostenute dai coloni. 

In questi anni, con la com 
plicità delle amministrazio­
ni comunali d.c. e di centro 
sinistra, centinaia di coloni 
sono stati cacciati dalle ter-
re. Alcuni grossi proprietari, 
noti esponenti d.c, hanno po­
tuto trasformare la rendita 
fondiaria in quella più co­
moda e redditizia dei suoli 
urbani dopoché, col denaro 
pubblico, sono state costrui­
te, in fecondi giardini, nuove 
strade, fognature, reti idriche 
ed elettriche. Grossi ed inci­
vili agglomerati urbani sono 
sorti caoticamente secondo i 
più rigidi criteri di specula­
zione mentre intere famiglie 
coloniche sono state costrette 
a cambiare lavoro o ad emi­
grare. Oggi, con il nuovo Pia­
no Regolatore, fortemente 
avversato dai comunisti, si 
prevede un'ulteriore espulsio­
ne di centinaia di coloni, un 
regalo alla rendita fondiaria 
parassitaria dei suoli «urba­
ni» valutabile ad oltre 150 
miliardi di lire. Al clamore 
ed all'offensiva dei padroni 
deve corrispondere razione 
tenace ed unitaria ael colo­
ni, del coltivatori diretti, dei 
braccianti, delle raccoglitrici 
su cui ricade il peso dello 
squilibrio e della crisi nelle 
campagne. 

La manifestazione contadi­
na che s'è svolta domenica 
ha un particolare valore per­
chè lavoratori della terra di­
visi nella loro condizione con­
trattuale si sono ritrovati nel-
la comune decisione di con­
durre rapidamente nelle cam­
pagne una azione unitaria ed 
incisiva contro la rendita fon­
diaria, per ottenere soluzioni 
democratiche nel processo di 
rinnovamento dell'agricoltura. 

Enzo Ucarla 
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II sanguinoso tentativo di rapina che ha geftato nel lutto Polistena 

UCCISIMENTRE SI 0PP0NEVAN0 Al BANDITI 
In fuga i quattro senza aver preso bottino 

Le drammatiche fasi dell'assalto al centro del paese - Con fucili a canne mozie e pistole i molviventi mascherati - Uno dei feriti e in gravis-

sime condizioni - La giunta comunale democratica e il sindaco comunista in visita all'ospedale - Enorme spiegantento di polizia dopo il colpo 

Pasquale Valenzise Francesco Scarano Francesco lemma 

Francesco lemma (deceduto) in sala ope-
rator ia 

La gente si af fo l la sul luogo del l 'ef ferato 
del i t to 

Dal nostro inyiato 
POLISTENA, 5 

Traglca concluslone di un tentativo dl rapina ad una pic cola banca di Polistena (la Banca Popolare), nella plana dl 
Gloia Tauro, in provlncla di Reggio Calabria: tre uomini m ascherati hanno fatto irruzlone nella sede dell'istituto di credito, 
In via Mlchele Valensise, attorno alle 12,25 di stamane, ha nno intimato il « man! in alto > ai cinque impiegati e all'unlco 
cliente a quell'ora presente agli sportelli e, al tentativo di resistenza del direttore della banca stessa, poi ucciso, hanno 
risposto facendo fuoco ripetutamente con pistole e fucili a c anne mozze. Qualche testimone, die si trovava nei pressi della 
banca, die e al centro del paese. afferma di aver udito i r umori di una colluttazione prima degli spari e, quindi, qualche 

attimo dopo, la fuga preci-
pitosa dei tre uomini ma­
scherati a bordo di una 
Giulia bianca. 

II direttore della banca, 
Pasquale Valensise, 70 anni, 
nella colluttazione con i ban­
dit! sarebbe riuscito a strap-
pare ad uno di loro il fucile 
e avrebbe tentato. secondo 
quanto dichiarato da piu dl 
un testimone, di inseguire gli 
assalitori, arrivando fin sulla 
soglia della banca senza, tut-
tavia, avere piu la forza di 
sparare. Avrebbe fatto in 
tempo soltanto a vedere dile-
guarsi la macchlna dei ban­
dit! tentando inutilmente di 
indirizzare verso l'autovettu-
ra i colpl del fucile che, pro-
babilmente, gli assalitori ave-
vano usato prima per ferirlo 
mortalmente. 

Come il Valensise, anche gli 
altri due uccisi erano dipen-
denti della banca. Questi i 
loro nomi: Francesco lemma, 
37 anni, di Polistena, avvoca-
to, morto venti minuti dopo 
essere stato ricoverato nel-
l'ospedale della cittadina, e 
Francesco Scarano, 40 anni, 
di Dinami, in provincia di 
Catanzaro. Quest'ultinio, a 
differenza del primo, che do-
veva sposarsi nel prossimo 
settembre, era coniugato e 
padre di una bambina di al-
cuni mesi. 

Dai primi referti medici che 
si hanno, risulta che i tre 

. sono stati raggiunti da un col­
po di pistola ciascuno. Vi e 
da aggiungere che anche gli 
altri due impiegati della ban­
ca sono rimasti feriti; uno, 
Giovanni Garcia, di 46 anni, 
e stato raggiunto da un col­
po di pistola al collo e ora 
versa in condizioni gravissi-
me nello stesso ospedale di 
Polistena. L'altro ferito, Do-
menico Lazzaro, di 31 anni, 
anche egli di Polistena, non 
e stato raggiunto da alcun 
colpo di arma da fuoco, ma, 
presumibilmente, dal calcio 
di un fucile. 

Parlavamo. aH'inizio. di ten­
tativo di rapina in quanto, 
dalla banca ,non e stato por-
tato via denaro. Sembra, tut-
tavia, sempre secondo qual­
che testimone, che 1 tre. men-
tre stavano per salire sull'au-
tovettura e imboccare la pro­
vinciate per Rizzicoli per ten-
tare, forse, di ragglungere 
1'Aspromonte, avrebbero avu-
to qualche esitazione e qual-
cuno di loro avrebbe propo-
sto. imprecando. di tornare 
dentro la banca e portare via 
il danaro prima di scappare. 

II tragico assalto ha imme-
diatamente fatto scattare una 
imponente operazione di po­
lizia in tutta la provincia; 
posti di blocco sono stati isti-
tuiti in tutte le strade pro­
vincial! e nazionali e soprat-
tutto su quelle che immetto-
no sull'Aspromonte. 

Profonda e stata, d'altra par­
te. l'emozione della cittadina. 
Una piccola folia staziona inin-
terrottamente di fronte al­
l'ospedale, mentre la gente e 
tutta per le strade a commen-
tare la strage. 

Molti di quelli che staziona-
no ininterrottamente di fron­
te aU'ospedale, per avere noti-
zie dei feriti, ma anche perche 
sconvolti. piangono appena si 
tenia di sapere di piu sui mor-
ti. sulla loro vita di ogni 
giorno. 

La giunta comunale, ha 
espresso a la indignazione del­
ta popolazicne per 1'efferato 
crimine» e ha deciso la con-
vocazione straordinaria del 
Consiglio. la- pruclamazione del 
lutto cittadino per domani. 
in coincidenza con i funerali 
delle vittime che si svolge-
ranno nel tardo pomeriggio 
a spese del Comune e che 
muoveranno dalla sala del 
Consiglio comunale. 

II Presidente della Repubbli-
ca in un telegramma esprime 
il suo cordoglio per le vittime 
e auguri per i feriti. Ha inol-
tre rilasciato una dichiarazio-
ne in cui si afferma fra l'altro 
che quello di Polistena « e l'ul-
timo atto di una ondata di 
criminalita che si abbatte su 
tutte le region! del nostro pae­
se, mietendo vittime innocent! 
e offendendo le piu elemen-
tari norme della convivenza 
civile ». 

II Capo dello Stato definisce 
la tragedia di Polistena « una 
vera e propria sfida al popolo 
italiano » e invita parlamento. 
governo e magistratura ad 
operare senza indugio per re-
stituire «ai cittadini la pace 
civile cu! hanno diritto*. 

Lo sgomento, d'altra parte, 
al di la del pur gravissimo 
episodio odierno. affonda le 
sue radici in una generale re-
crudescenza del fenomeni de-
linquenziali della zona e della 
intera provincia di Reggio 
Calabria. 

In relazione anche a cid, il 
ministro deirinterno on. Re-
stivo ha convocato al Vimina-
le il capo della polizia Vicari e 
il comandante generale dei ca-
rabinieri Sangiorgio per un 
esame piu approfondito della 
situazlone. Restivo ha altresl 
dlsposto che si rechl subito a 
Polistena il vice-capo della 
polizia, dirigente della Crimi­
nal pol. 

Franco Martelli 

Clamoroso colpo nel centro d i N a p o l i 

Via col foro gioielli 
per 350 milioni di lire 

Da un appartamento sopra al negozio i ladri hanno raggiunto 
le casseforti - A due sono state fatte saltare le serrature 

Dalla nostra redazione 
' NAPOLI. 5. 

Colpo da trecentocinquanta 
milioni di lire in una gioielle-
ria napoletana in via Roma, 
in pieno centro cittadino. I 
malviventi hanno usato la tec-
nica del film l-e Rififi. prati-
cando un foro nel pavimen-
to deU'appartamento vuoto al 
piano superiore e mediante 
una corda si sono calati in 
una delle piu antiche orefl-
cene napoletane. considerata 
— fino a qualche giomo fa 
— inattaccabile, .n quanto do-
tata di diversi ccngegni anti-
furto e di un costante servizio 
di vigilanza da parte dei me-
tronotte. 

Un colpo sensazion3le, cer-
tamente stucftato in ogni parti-
colare e che probabilmente ha 
tenuto unpegnati i ladri per 
l'intera notte di sabato e per 
buona parte della giornata di 
domenica. Un Iavoro da • pro-
fessionisti •: hanno fatto sal-
tare le cinque serrature delle 
due cassaforti ed hanno fatto 
man bassa di tutti i preziosi 
che vi erano custoditi; ed an­
che di otto milioni in con-
tan ti. 

II clamoroso rurto e stato 
•coperto ten mattuia dai di-
pendenti deU'orefice Renato 
Perez, 55 anni, che da oltre 
trent'anni gestisce la gioielle-
na in via Roma 281. Sabato 
pomeriggio alle 14 il titolare 
insieme con :a sorella Olga 
aveva proweduto a sistema-
re tutta la merce nelle due 
cassaforti ed a chiudere la sa-
racinesca. Doveva napnre ap 
punto stamane. I malviventi, 
quindi, hanno avuto 40 ore 
« tranquille » per « larorare ». 
Sono penetrati con cniavi fal­
se neU'appartamento che;e al 
secondo piano :n verticale sul­
la gic'elleria. Si tratta di un 
locale di 6 metri quadrat!: fi­
no al mese di aprile era oc-
cupato da' un commercinnte 
di articoli di abblgliamento, 
Mario Irace. II piano della 
•anda prevedeva appunto l*u-
111 I • • ill mn di quest* stanza 

vuota, per cui i ladri si so­
no messi subito al Iavoro riu-
scendo a sfondare una quaran-
tina di centimetri di malta. 
travi e mattoni ed aprendo un 

varco D di una sessantina di 
metri quadrat!, quanto ba-
stava per tar passare lo 
« scoiattolo B della « gang >. 

Con una corda c stato pos-
sibile raggiungere la prima 
cassaforte che si trova al pia­
no ammezzato, utilizzato co­
me locale di "sposizione. il 
quale comunica con la gioiel-
leria attraverso una scala in­
terna- FT stato abbastanzza 
semplice. utilizzando la fiam-
ma ossidrica, far saltare le 
due serrature di questo primo 
forziere. Per attaccare il se­

condo e stato molto piii arduo 
in quanto proprio in corri-
spondenza della cassaforte piu 
grande (che ha tre serrature) 
vi e una spia nella saracine-
sca, che il metronotte ispezio-
na ogni mezz'ora. Secondo le 
dichiarazioni da lui rese alia 
polizia tutto — nella notte di 
sabato — si e svolto regolar-
mente: non ha notato nulla 
di strano. Ecco perche si sup-
pone che i malviventi abbia-
no atteso la mattinata di lu-
nedi per attaccare il secondo 
forziere. Erano estremamen-
te sicuri del piano, che devo-
no averlo preparato accurata-
mente in ogni dettaglio. 

Giuseppe Mariconda 

Del '4-5 per cento 

La FIAT aumenta 

i prezzi delie auto 
A quanto informa l'ANSA 

su diversi modelli di autovet-
ture e veicoli industriali FIAT 
da stamane entra in vigore un 
nuovo listino prezzi, con un 
aumento medio del 4-5 per 
cento. Anche diversi modelli 
Autobianchi e OM subiran-
no aumenti in misura analoga. 

Ecco qui di seguito il nuovo 
listino delle autovetture FIAT 
(tra parentesi i vecchi prez­
zi) cosi come e stato diffuso 
dall'ANSA: 500 Berlina, 575 
mila lire (545 mila); 500 Lus-
so, 635 mila (595); 850 Fami-
liare, 1.155.000 (1.130.000); 850 
Sport Coupe, 1.155.000 (1.130 
mila); 850 Sport Spyder, l 
milione 255 mila (1.200.000); 
127, 920 mila (invarlato); 128 
Berlina due porte, 1.070.000 
(1 milione); 138 Rally, 1 mi­

lione 220 mila (invariato); 
128 4 Porte, 1.130.000 (1.060 
mila); 128 Familiare, 1.180.000 
(1.115.000); 124 Berlina, 1 mi­
lione 255 mila (1.190.000); 124 
Special, 1.400.000 (1340.000); 
124 Special T, 1.465.000 (1 mi­
lione 390 mila); 124 Familia­
re. 1300.000 (1.250.000); 124 
Sport Coupe, 1.800.000 (1 mi­
lione 740 mila); 124 Sport 
Coupe 1600, 1.900.000 (1 mi­
lione 825 mila); 124 Sport spy­
der, 1.855.000 (1.790.000); 124 
Sport spyder 1600. 1.955.000 
(1370.000); 125 Berlina, 1 mi­
lione 545 mila (1.480.000); 125 
Special. 1.655.000 (1390.000); 
130 Berlina, 3.400.000 (invaria­
to); Dino coupe, 4.715.000 (4 
milioni 450 mila); Dino spy­
der, 4365.000 (4300.000). 

Aveva chiesto 

50 milioni' 
• - . - • * 

al padre di Milena 

QUATTRO ANNI 
Dl GALERA 

ALL0 SCIACALL0 
DEI SUTTER 

GENOVA. 5. 
Mario Dinning, di 40 an­

ni. che tent6 di estorcere 50 
milioni di lire ad Arturo Sut­
ter, dicendo di essere il ra-
pitore della figlia Milena, e 
stato condannato oggi dal 
tribunale di Genova a quat­
tro anni di reclusione per 
truffn aggravata. Dinning 
ora stato arrestato la sera 
del 10 maggio scorso, mez­
z'ora dopo che il padre (1M-
la ragnzza scomparsa gli 
aveva ennsegnato venti mi 
lioni di lire. 

II pubblico ministcro dot-
tor Olivieri aveva chiesto la 
condanna a sei anni e sei 
mesi. 

II 10 maggio. quattro gior-
ni dopo la scomparsa della 
ragazza. il Dinning telefono 
a villa Sutter facendo cre­
dere di essere uno dei rapi-
tori: fisso un appuntamento 
ad Arturo Sutter per le 23 
di quella sera davanti ad 
una fontanella 

Arturo Sutter voleva altre 
garanzie die gli consentisse-
ro di essere sicuro di avere 
vcramente a che fare con 
uno dei rapitori della fi­
glia. ma ando ugualmente 
all'appuntamento. 

II Dinning era pero vigi-
lato dalla polizia. che non 
lo riteneva implicato nel ra-
pimento. e l'arresto. 

Al processo Mario Dinning 
ha detto: < Avevo sentito 
alia radio che in una aiuola 
di corso Italia avevano tro-
vato la borsa di Milena e ne 
approfittai; ero disperato e 
senza un soldo. In quel ten­
tativo ho visto la possibility 
di risolvere tutti i miei pro-
blemi ». 

L'acropoli di Afene in pericolo 

Piu rovinato 
il Partenone 

dallo smog che 
da 25 secoli 

Gravi dichiarazioni del capufficio archeologico - Urgerv 
fe rimuovere ie sfrufture che possono essere trasporfaie 

ATENE, 5. 
« II patrimonii) art istko greco, ma In par-

ticolare quello di Atene, acropoti In testa, 
e stato plti dannegglato dalle Industrie e 
dallo smog in questi ultimi venti anni, 
che non in venticinque secoli costellatl di 
guerre e di Invasion!, tanti ne conta II 
Partenone». Cosi si e espresso II profes­
sor Spyrldion Narinatos, capo dell'ufTicio 
archeologico greco, in un recente conve-
gno. Le prevision! sono disastrose: se non 
verranno presi immediati provvedimenti, 

tra non molti anni, II marmo dei secolari 
monument! sara diventato tanto debole sot-
to I'azione dell'inquinamento atmosferico 
da sbriciolarsi alio stesso modo dei ca-
stelli di sabbia. 

Per I'UNESCO, I'organizzazione che ha 
compiuto uno studio completo sul proble-
ma, II provvedimento da prendere e dra-
stlco: portar via dal Partenone e dai tem-
pietti che lo circondano, testimonianza del-
I'aureo periodo di Pericle, tutte le statue, 
tutti ! f regi , tutte le strutture asportabili 

e metterle in luoghi piu sicuri, piu asei 
t ic i . 

E' gia troppo tard i ; perche il fregio 
ovest del Partenone e gia irrimediabilmen-
te rovinato. Perflno i tentatlvi di restauro 
hanno contribuito ad affrettarne la rovina: 
cinquanta anni fa , ad esempio, si us6 del 
I'acciaio per consolldare rnarmi originali. 
Ossidandosi, la lega ha accelerato lo 
schegglarsi e lo sfaldarsi delle colonne. 
NELLA FOTO: l'acropoli, prigioniera del­
le cimlnlere. 

E' CROLLATA LA MONTATURA POLITICO-RELIGIPSA 

ISOLOnO: TUTTI ASSOLTI 
La sentenza del Tribunale (il fatto non costituisee reato) accolta da scroscianti 
applausi del pubblico - La riunione in camera di consiglio e durata appena 

un'ora - 1 primi commenti dei membri della comunita 

Statistiche della giustizia 

Aumentano (+7,4%) 
le separazioni legal! 
Aumentano le separazioni tra i coniugi. II dato e stato 

fornito dall'ISTAT dopo 1 periodici rilievi trimestrali. 
Secondo l'istituto di statistica nei tre mesi da gennaio a 
marzo le domande di separazione presentate sono state 
5.875. mentre nello stesso periodo dello scorso anno fu-
rono 4.902. Quelle esaurite sono invece 4.600 centro le 
4^82 del 1970. Si e registrato quindi un aumento del 18 
per cento nella presentazione delle istanze, e del 7.4 per 
le domande che hanno concluso il loro iter (o perche ab-
bandonate e conciliate, o perche accolte ed omologate). 
• Per quanto riguarda la materia penale, i procedimentl 

penali sopravvenutl ai singoli uffici nel periodo gennaio 
febbraio 1971 risultano generalmente aumentati rispetto 
al corrispondente periodo del 1970. Gli aumenti si sono 
avuti in particolare nelle Preture. in fase di istruzione 
(+ 10,4 per cento), nelle Procure (+ 16 per cento), negli 
uffici di istruzione (+ 28,4 per cento) nelle sezioni istrut 
torie (+ 29,7 per cento). 

Circa l'andamento della criminalita infine, i delitti de-
nunciati per i quali e stata iniziata I'azione penale. nel 
mese di gennaio 1971, sono stati 88.326. di cui 36.067 a 
carico di autori not! (38.681 persone). I delitti a carico di 
ignoti, nel momento della denuncia, rappresentano per 
tanto il 59,2 per cento del totale. 

Pericolosa I'alba per chi guida 

Due famiglie distrutte 
in sciagure stradali 

Due famiglie distrutte in due sciagure della strada. 
l'una in Puglia, l'altra nei pressi di Zurigo dove un gruppo 
di Terni andava in vacanza. Cinque morti. sei feriti gravi 

Un'ora accomuna le due disgrazie, le cinque del mattino 
un'ora resa particolarmente difficile per chi viaggla, sia 
a causa della visibilita scarsa sia a causa del sonno che 
pud cogliere i guidatori. 

Nel tratto di strada fra Canosa di Puglia e Barletta, 
una 124 con a bordo cinque persone ha violentemente tarn 
ponato un trattore che, pare, avesse le Iucl posteriori spente 
Sono morti Giuseppe Saivatore di 41 anni che era alia 
guida dell'auto. Alfredo, suo figlio di nove anni. e un suo 
fratello non ancora identificato. 

Sulla nazionale del Sihltal, presso Horgen (Zurigo > . 
nanno invece perso la vita la slgnora Aletta Sisani di 23 
anni, suo fratello Silvio dl 17 anni mentre il cognato della 
3isani e due figlioletti della medesima sono rimasti gra 
vemente feriti. La famiglia di Plediluco (Terni) era di 
retta a Wlnterthour dove risiedono dei parent! e dove 
Aletta Sisani e 1 suol due figll dovevano trascorrere le 
vacarae. Era lei che guidava, e, forse per un colpo di 
sonno, e finita sul Uto sbagllato della carregglata, achlan-
tandosi contro una vettura che procedeva in senso contra-
rio. Tutti e quattro gli occupantl della vettura investita 
•ono rimasti LncolumL 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 5. 

II Tribunale di Firenze ha 
assolto con formula piena 
(perche il fatto non sussiste) 
i cinque sacerdoti ed i quat­
tro laici della comunita del-
l'lsolotto, imputati di c istiga-
zione a delinquere > per ave­
re esortato i parrocchiani a 
rifiutare le messe provocato-
rie del 5 gennaio 1969 celebra­
te da monsignor Alba, attor-
niato ad un manipolo di fa­
scist!. La sentenza, che e stata 
pronunziata dal presidente A-
chilli, dopo poco piu di un'ora 
di camera di consiglio. e stata 
salutata da un fragoroso e 
prolungato applauso da parte 
del foltissimo pubblico presen­
te, che ha abbandonato l'aula 
del Tribunale con la consape-
volezza di aver strappato. con 
la tenacia e la lotta, un signi­
ficative succejso. 

I primi commenti degli im­
putati. dei membri della co-

i munita, di don Mazzi e di 
quanti solidarizzano con que­
sta esperienza. sottolineano 
infatti questo aspetto: la sen­
tenza ha fatto piazza pulita 
della trama ordita dalla cu­
ria. dagli ambienti curiali le-
gati alia DC ed alia destra 
clericale e fascista, perche vi 
e stata la tenace lotta della 
comunita dell'lsolotto e, so-
prattutto perche. dietro que­
sta semenza vi e il peso delle 
lotte operaie e popolari (nel 
cui contesto va inserita ap­
punto la vicenda) per il rinno-
vamento delta societa, contro 
la quale e in atto una controf-
fensiva di destra. 

II PM dottor Vigna. come 
e noto. aveva chiesto 1'assolu-
zione daU'accusa di istigazio-
ne a delinquere per i soli 
cinque sacerdoti, mentre per 
i quattro laici aveva invocato 
rinsufficienza di prove, pur 
ammettendo che quella dell'l­
solotto era una «sofferta e-
spen'enza >. La difesa ha con-
lestato questo criterio discri-
minatorio. chiedendo I'assolu-
zione con formula piena per 
tutti gli imputati: don Bruno 
Cremin, don Vittorino Meri-
nas, don Gianni Ricciarelli, 
don Renzo Fanfani, padre 
Vincenzo Barbieri. Mira Fur-
lani, Daniele ProtU, Carlo 

Consigli e Lino Benvenuti | 
(quest'ultimo accusato anche 
del reato di turbamento di 
funzione religiosa perche non 
ha potuto essere amnistiato 
come altri cinquecento accusa-

Multato 
perche si 
salvo col 

paracadute 

NEW YORK. 5. 
Un giovane il quale afferma di 

essere caduto fuori da un aero-
plano mentre scattando fotogra-
fie panoramiche di New York 
City, e sceso con il paracadute 
ai piedi del monte Bethesda. 
all'interno della cerchia citta­
dina di New York. 

II fotografo paracadutista e 
stato identificato per il 23cnne 
Sean O'Reilly cd e stato con­
vocato dalla polizia per vedersi 
contestare la multa per essere 
sceso con il paracadute sulla 
citta. 

Vendetta ? 

Atfentati 

a Reggio C. 

e in Irpinia 
Atfentati d inami ta rd i , pro­

babilmente per vendetta, si 
sono avuti a Reggie Calabria 
e a Pago del Vallo dl Lauro, 
in provincia di Avellino. 

A Raggio due ordigni rudi-
mentali sono stati fatti esplo-
dere davanti all'abitazione del 
commerciante Umberto Remo 
e davanti alia pescheria di 
Paolo Giordano. A Pago del 
Vallo Lauro gli ordigni sono 
i tat i fatti esplodera contro 
uno stabile di proprieta i\ M i -
chtla Amoroso. In tntrambi i 
casi t i sono avuti danni agli 
adiflei. Nt i tuno alia pertont. 

ti). II Tribunale ha accolto 
pienamente le richieste della 
difesa assolvendo otto impu 
tati perche il fatto non sussi­
ste e il Benvenuti per non 
aver commesso il fatto. 

E' cosi miseramente cadu 
ta la montatura imbastita 
contro la comunita dell'Iso 
lotto. la quale ha ora un 
motivo di piu per continuare 
la propria ricerca religiosa e 
sociale.' Le ultime fasi del 
dibattimento erano state ge 
stite dalla Difesa (il colle 
gio era composto degli awo 
cati Traversi. Mantovani. Pa 
squale e Nino Filasto. Genti 
Ii. Mori. Pacrhi. Basso e Ba 
rile) che. attraverso una mi 
nuziosa ricostruzione dei fat 
ti ha denunciato le pesanti 
responsabilita della curia c-
delle forze piu o meno oc 
culte che si sono mosse aul 
la scena (dalla DC ai fasci 
sti) per colpire questa ori 
ginale esperienza di parteci 
pazione dal basso. E" cosi 
emerso chiaramente ' I'intrec-
cio politico-religioso che ha 
originato il < caso > Isolot-
to, che si inserisce in un piu 
ampio quadro di lotta per il 
rinnovamento della societa ed 
anche del modo di essere del 
la Chiesa « ufficiale >. la qua­
le, durante la fase proces 
suale. c stata c latttante > e 
timorosa quasi di misurarsi 
con questa realta. 

Tutti gli aspetti del pro 
blema sono stati svtscerati 
dai difensori: dalle manovre 
politiche (DC, curia, politia. 
missini ecc : ne hanno parla-
to gli awocati Nino e Pa­
squale Filasto). a quelle re­
ligiose e teologiche • (Gentili 
e Mori hanno sottolineato co­
me le motivaztoni da . parte 
della curia, per il suo inler-
vento repressivo, fossero po 
steriori alia trama politica), 
agli aspetti dottrinari (1'espe 
rienza dell'lsolotto si e mos 
sa suiia linea del Concilio che 
esalta il primato del < popo 
lo >. rispetto a quello della 
gerarchia: cosi Lelio Basso). 
a quelli costituzionali (per 
Barile, il reato di turbame* 
to, contrasta con la Costltu-
zione). 

Marcello Uzzerfni 

n-
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fra poche ore dovrebbe essere emesso il comunicato ufficiale sulla morte dei tre cosmonauti 

CONCLUSA L'INCHIESTA SULLA TRAGEDIA 
LA SOYUZ 11È DI NUOVO PRONTA A VOLARE 

A Baikonur Tesarne della navicella è terminato - Secondo indiscrezioni i medici avrebbero confermato la loro dia­
gnosi: Dobrovolski, Volkov e Patsaev morirono per embolia gassosa - Alcuni punti di disaccordo fra gli scienziati 

Il problema del carburante - L'uso degli scafandri spaziali nella fase di rientro 

Freda e Ventura restano in carcere 

Nuove accuse 
per i fascisti 
di Treviso 

L'avvocato padovano viene ora esplicitamen­
te imputato di «riorganizzazione del partito 
fascista » — L'editore accusato di avere f i­
nanziato gli attentati ai treni dell'agosto 1969 

Dal nostro inviato 
TREVISO, 5. 

Il processo Jullano a Pado­
va è finito come è finito: as­
soluzione piena per il com­
missario di polizia, ma anche 
per i missini che sembrava 
egli avesse individuato come 
autóri di una serie di atten­
tati dinamitardi. 

In tale quadro, ha destato 
notevole interesse la decisio­
ne assunta in questi ultimi 
giorni dal giudice istruttore 
di Treviso, dottor Giancarlo 
Stiz, relativa alla modifica del 
mandato di cattura contro 
l'avvocato Franco Preda di 
Padova e il libraio-editore Gio­
vanni Ventura di Treviso. 

Questa decisione, che si ac­
compagna al diniego della li­
bertà provvisoria per Freda 
e Ventura, sembra interessan­
te soprattutto perchè lascia 
presupporre che il giudice 
istruttore sia ormai in pos­
sesso di elementi probatori 
piuttosto solidi ed esaurien­
ti. Il primitivo capo di impu­
tazione nei confronti di Freda 
(aver costituito una « associa­
zione sovversiva contro la 
sicurezza dello Stato»), per 
rifarsi ad una norma del co­
dice penale fascista caduta 
praticamente in disuso, e per 
la genericità della sua dizio­
ne, poteva prestarsi in tribu­
nale ad una efficace opera di 
demolizione. Tanto più se si 
pensa che il Freda, ma an­
cor più il Ventura, con lui 
coimputato, hanno adottato 
una linea difensiva non pri­
va di abilità. 

Ventura è giunto ad emet­
tere dal carcere un comuni­
cato stampa nel quale non 
nega 1 suoi trascorsi neofa­
scisti. che non gli avrebbero 
però impedito di approdare 
a posizioni politiche del tut­
to opposte, di sinistra 

Il nuovo mandato di cat-
cattura emesso dal giudice 
Stiz mette le cose a posto: 
Freda è infattf imputato ades­

so non più genericamente di 
e associazione sovversiva », ma 
di M riorganizzazione del di­
sciolto partito fascista». Ed 
all'avvocato padovano dal no­
torio orientamento nazista pur 
se ultimamente corretto da 
atteggiamenti superficialmen­
te « maoisti », il Ventura è 
unito non solo da stretti le­
gami personali ma anche — a 
quanto sembra ormai accer­
tato — da una comune re­
sponsabilità penale, quella di 
aver concorso alla stampa del­
l'anonimo « libretto rosso » 
con cui venne attaccata la 
magistratura padovana per so­
stenere — con argomentazio­
ni « di sinistra »! — che i neo­
fascisti missini individuati dal 
commissario Juliano erano e-
stranei agli attentati verifica­
tisi a Padova nel '69. 

•Per quanto riguarda più 
specificamente Ventura, il giu­
dice Stiz nel nuovo mandato 
di cattura elenca più detta­
gliatamente le imputazioni di 
cui deve rispondere: aver de­
tenuto armi e materiale esplo­
sivo; aver finanziato, con al­
tre due persone rimaste sco­
nosciute, gli attentati ad treni 
verificatisi nell'agosto '69 su 
linee ferrate delle provìnce di 
Vicenza, Pescara, Terni, Bre­
scia, L'Aquila, Caserta, Vene­
zia e Milano; di aver organiz­
zato un'associazione allo sco­
po di commettere delitti con­
tro l'ordine pubblico e con­
tro l'incolumità pubblica. 

Particolare significativo: gli 
è stata contestata d'ufficio an­
che l'accusa di calunnia nei 
confronti del professor Guido 
Lorenzon ,il giovane insegnan­
te di Treviso che nel gen­
naio 1970, poco dopo la stra­
ge di Milano, aveva messo al 
corrente la magistratura delle 
allarmanti confidenze ricevute 
dal Ventura, confidenze che 
egli riusci perfino a registra­
re con un magnetofono. 

ITI. p. 

Le vostre ferie 
con «PUnità» 

Il periodo estivo coincide con notevoli spostamenti 
dei nostri lettori in Italia ed all'estero, le grandi 
città si svuotano e le correnti turistiche si dirigono 
anche verso località non tradizionalmente di villeg­
giatura. Il crescente fenomeno del turismo e delle 
ferie di massa, che tende ad allargarsi ed a inve­
stire giustamente anche le classi popolari, ci pone 
il problema di seguire tutti f nostri lettori, di far 
giungere, dove esiste una richiesta o una possibilità 
di vendita, l'Unità. 

Allo scopo dunque di adeguare le nostre spedizioni 
e di soddisfare le esigenze dei lettori, vi sot­
toponiamo questo breve questionario che, se com­
pilato in tutte le sue parti ed in tempo utile, potrà 
esserci di grande aiuto. 

Le risposte vanno Indirizzate a: l'Unità - Ufficio 
Diffusione . viale Fulvio Testi, 75 . 20162 Milano. 

Vi ringraziamo per la collaborazione e vi auguria­
mo di trascorrere delle vacanze felici, in compagnia 
de l'Unità. 

• DOVE TRASCORRERAI LE VACANZE ESTIVE 197»? 
LOCALITÀ'.,,, . 

PROVINCIA. 

• IN QUALE FERIOOOt 
DAL .AL. 

• NELLA PASSATA STAGIONE HAI TROVATO RtGOLARMENTE 
« L'UNITA' » f 

O sr 

• DOVE NON L'HAI TROVATA? 
• LOCALITÀ' 

IN QUALE PERIODO? 

O NO 

• QUALI ALTRI QUOTIDIANI ERANO INVECE IN VENDITA T 

• OSSERVAZIONI!. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 5 

L'inchiesta sulle cause che 
hanno portato alla morte dei 
tre cosmonauti della Soyuz-U 
— Dobrovolski, Volkov e Pat-
saiev — è giunta al termine: 
di ora in ora si atte.nde il co­
municato che permetterà co­
si, a cinque giorni dalla tra­
gica conclusione della missio­
ne spaziale, di comprendere 
come e perché i tre astronau­
ti, che avevano brillantemen­
te superato tutte le ardue pro­
ve cosmiche, sono morti nella 
fase del rientro a terra. 

Intanto, come è noto, a Mo­
sca continuano a circolare nu­
merose voci ed ipotesi sul 
contenuto del responso finale 
redatto dalla commissione di 
specialisti, tecnici, scienziati 
e medici nominata dal gover­
no sovietico. 

In particolare, si insiste 
nell'affermare che i medici 
hanno constatato, dopo una 
serie di analisi e di ricerche, 
che la causa è stata una em­
bolia gassosa provocata da 
un fattore esterno e cioè, con 
molta probabilità, una im­
provvisa decompressione. 

Secondo i tecnici, invece, 
non si sarebbe verificato nes­
sun guasto a bordo della na­
vicella o. per lo meno, nes­
sun guasto tale da provoca­
re la morte dei cosmonauti. 
Quindi gli scienziati e gli in­
gegneri di Baikonur sostengo­
no (proprio per confermare 
la loro tesi) che la Soyuz-11 
è pronta a ripartire per il 
cosmo dopo una normale ve­
rìfica delle apparecchiature. 

A questo punto ci si trova 
di fronte ad un e conflitto » 
tra scienziati. Da un lato si 
insiste nella scelta delle Soyuz 
che sono, come è noto, mac­
chine destinate a violare e 
conquistare gli spazi siderali 
permettendo all'uomo di ope­
rare normalmente senza far 
ricorso a tute e scafandri 
pressurizzati. 

Dall'altro si fa notare che 
pur essendo macchine perfet­
te le Soyuz possono sempre 
andare incontro ad avarie 
casuali dovute alla lunga per­
manenza nel cosmo. Quindi 
— sostengono alcuni scienzia­
ti — è più che mai giusto 
vestire gli astronauti con tu­
te pressurizzate che, in ogni 
caso, saranno utili per sal­
vare loro la vita se si veri­
ficheranno improvvisi cedi­
menti della macchina. 

Ma il problema — stando 
per lo meno alle voci e ad 
alcune notizie che abbiamo 
raccolto in ambienti che han­
no seguito sin dal primo gior­
no la missione — più che 
chiarirsi rischia di divenire 
sempre più complicato. Va in­
fatti rilevato che le Soyuz 
sono state sperimentate più 
volte e sempre i cosmonauti 
sono partiti e rientrati con 
semplici tute di lavoro. Non 
solo, ma la stessa Soyuz-9 
che con Nikolaiev e Sevastia-
nov girò intorno al mondo 
nel giugno dell'anno scorso 
per 424 ore e 59 minuti, di­
mostrò che è possibile rien­
trare negli strati alti della 
atmosfera e. quindi, a terra. 
senza l'ausilio di scafandri 
pressurizzati. 

Su questo, a quanto sem­
bra, non vi sono dubbi. Ma 
ora qualcosa è venuto a scon­
volgere l'equilibrio interno 
della navicella, è accaduto 
un fatto nuovo che alcune 
fonti definiscono « inatteso » e 
che potrebbe essere ricercato 
in un fattore esterno. Per 
esempio, ci è stato fatto no­
tare, la navicella venutasi a 
trovare in un determinato 
punte dello spazio, potrebbe 
aver perso le sue capacità 
di autoequilibrio subendo, di 
riflesso e nello stesso tempo, 
una improvvisa accelerazione 
che sarebbe stata fatale ai 
tre cosmonauti. Ma, ripetia­
mo. siamo sempre nel campo 
delle ipotesi. 

Altro particolare da non 
trascurare potrebbe essere do­
vuto al fatto che il combu­
stibile dei retrorazzi. durante 
la lunga permanenza nello 
spazio (24 giorni) potrebbe 
aver perso alcune sue « ca­
pacità > e creato, nei motori. 
condizioni nuove e quindi 
meno adatte alle manovre e 
alle sollecitazioni. 

Ma a parte tutte queste 
ipotesi, avanzate in attesa 
del comunicato conclusivo sul­
l'inchiesta. resta un fatto più 
che mai rilevante e cioè che 
il problema delle tute e de­
gli scafandri sarà uno dei 
maggiori problemi in discus­
sione nei prossimi mesi. 

Carlo Benedetti 

Lettere— 
all'Unita 

Un'immagine fantascientifica della Soyuz 11. Qui (nel disegno) è vista nella fase di avvicinamento alla stazione orbitale Salyut 

La torbida vicenda dell'agente veneziano 

I CONTI PER IL CRACK: 
RINVIATA LA CHIUSURA 

Le banche pubbliche stanno tentando di rivedere una parte delle azioni lasciate sulle 
loro spalle dallo speculatore fallito - Riunione presso il governatore della Banca d'Italia 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 5. 

Nuove complicazioni nel­
l'affare Marzollo. E' di questa 
sera la notizia che, nel corso 
di una riunione a Roma, pre­
sieduta dal governatore della 
Banca d'Italia, su proposta 
delle grandi banche pubbliche 
implicate nello «scoperto» di 
60 miliardi dell'agente di cam­
bio veneziano, è stato prepa­
rato (e forse già firmato) un 

decreto ufficiale del solito mi­
nistro del Tesoro, il veneziano 
Ferrari Aggradi, destinato a 
rinviare ancora la chiusura 
dei conti di borsa per il mese 
di giugno. I quattro giorni di 
proroga concessi graziosamen­
te il 30 giugno, evidentemente 
non sono bastati. 

O i conti erano troppo com­
plessi e non si è avuto il 
tempo di farli quadrare (il 
che, data la situazione, sareb­
be stato molto difficile). Op-

La polizia già sulle tracce dell'assassino 

Massacrata 
in casa 
anziana 

signorina 
Sembrava una rapina - Alcune lettere hanno fatto 
assumere alle indagini sul delitto un'altra direzione 

Dal «ostro corrispondente 
PADOVA. 5 

Una donna è stata barbaramente trucidata, ieri mattina, a mar­
tellate in testa ed a coltellate. Il delitto però è stato scoperto 
soltanto a tarda sera. Gli inquirenti, all'inizio, avevano pensato 
ad un omicidio a scopo di rapina, essendo scomparsi dalla lus­
suosa abitazione della vittima due artistici candelabri e un libretto 
d'assegni, ma subito dopo il tiro veniva rettificato: candelabro e 
libretto sono stati asportati per sviare le indagini che. nonostante 
tutto, sono state avviate subito nel senso giusto: polizia e carabi­
nieri sono già sulle tracce del feroce assassino, che dovrebbe 
abitare a Parma città o in provincia. - -,- . 

La vittima è la signorina Neda Barin, nubile. 48 anni, domiciliata 
al 6. piano della centrale piazza De Gasperi, 18. dove viveva con 
la sorella, coniugata con Domenico Marinangeli. 50 anni, funzionano 
della RAI di Venezia, e con i figli della coppia. Luigi e Simonetta. 
di 16 e 10 anni. 

Ieri mattina la Barin aveva preparato la colazione al cognato 
che doveva partire per Santa Margherita di Caorle dove sono in 
vacanza la moglie e i figli. L'assenza del Marinangeli si è prolun­
gata fino alle 21. Quando è tornato ha tentato di aprire la porta 
di casa, ma non v'è riuscito. Ha dovuto quindi ricorrere ai vigili 
del fuoco che sono penetrati in casa, da una finestra della cucina 

Appena all'interno, i vigili del fuoco hanno fatto la macabra 
scoperta: la Barin, nuda, giaceva supina sul pavimento della sua 
stanza da letto. Il corpo era crivellato di coltellate e la testa 
presentava orribili ferite prodotte da un oggetto contundente: un 
martello che poco dopo veniva rinvenuto nel lavandino di uno dei 
tre bagni esistenti nell'alloggio. . . . . . 

Il dott. Marinangeli notava la scomparsa dei preziosi candelabri 
e di un libretto d'assegni: di qui la prima supposizione che l'omi­
cidio fosse stato compiuto a scopo di rapina. Ma poco dopo veniva 
ratta una scoperta decisiva: sul tavolo del soggiorno, due bic­
chierini da liquore. Contemporaneamente si accertava che una 
ragazza che abita nell'appartamento sovrastante a quello dei Ma­
rinangeli. era rimasta per tutto il giorno in casa a studiare: non 
aveva udito nulla che potesse metterla in sospetto. E* chiaro quindi 
che la Barin ha fatto entrare in casa un uomo che lei conosceva 

Le indagini prendevano subito un altro avvio: veniva rovistato 
un armadio che avrebbe dovuto contenere un pacchetto di corri­
spondenza. Le lettere erano sparite: evidentemente 1 assassino 
aveva tentato di fare scomparire ogni traccia che potesse condurre 
a lui. Ma Ut fretta lo ha tradito: nell'armadio e era ancora una 
lettera, che la Barin non aveva unita al pacchetto: porta il timbro 
di Parma e il suo contenuto è inequivocabile sul tipo di rapporti 
che legavano la vittima allo scrivente. 

pure sono emerse responsabi­
lità e nomi troppo grossi, per­
ché fosse possibile portarli 
alla luce, senza tentare prima 
qualche altra operazione sot­
tobanco. O ancora — e questo 
pare certo — perché qualche 
giorno in più potrebbe consen­
tire alle banche pubbliche di 
vendere qualche partita di 
azioni del Marzollo, spuntando 
prezzi migliori di quelli che 
si potrebbero raggiungere se 
si conoscesse fin d'ora l'am­
montare esatto del «buco» e 
il nome delle azioni depositate 
allo scoperto nel portafoglio 
titoli degli istituti di credito. 

Sembrerebbe — e la stampa 
«d'informazione» tenterà cer­
to di avallare questa tesi — 
una misura di opportuna ri­
servatezza, diretta a cautelare 
i creditori e gli azionisti in­
nocenti. Ma non è vero! An­
zitutto perché i maggiori cre­
ditori sono proprio le banche 
di Stato. Tutta l'operazionpe 
rinvio mira esclusivamente a 
non far sapere all'opinione 
pubblica attraverso quali mez­
zucci il sistema bancario na­
zionale scaricherà su se stesso 
o su altre imprese a parteci­
pazione statale, il danno su­
bito con le avventurose specu­
lazioni del Marzollo, cui esso 
peraltro si era costantemente 
prestato. 

Inoltre, perché proprio gli 
eventuali creditori innocenti 
(non certo le banche, che in­
nocenti non sono) arrebbero 
il diritto di sapere subito a 
quanto ammonta il loro disa­
stro. e quanto potrà essere 
ricavato o perduto, fatti i de­
biti conti. Ci diceva un noto 
esponente della finanza mila­
nese che persino i più grossi 
agenti di cambio lombardi so­
no tenuti all'oscuro del reale 
importo dello «scoperto» di 
Marzollo. Tutto ciò mentre le 
banche trattano a Roma, chie­
dono (e forse ottengono) altri 
rinvìi da Guido Carli, per met­
tere in piedi il famigerato 
«consorzio bancario del tap-
pabuco», di cui abbiamo più 
volte parlato nei giorni scorsi. 

Il rinvio, se sarà concesso, 
aggiunge quindi danno a dan­
no. Dimostra un imperdonabi­
le disprezzo, per l'opinione pub­
blica, che ha il diritto di sa­
pere come e perché i maggio­
ri istituti di credito nazionali 
hanno praticato per anni una 
strategia d'azione speculativa e 
concorrenziale con il mercato 
azionario, servendosi di picco­
li agenti di provincia, garantiti 
dagli uomini della destra DC 
locale, e dal loro supremi sa­
cerdoti della DC nazionale. 

11 rinvio manifesta inoltre 
l'intenzione di proseguire sulla 
stessa strada del « mistero ad 
ogni cesto», anche dopo che 
l'agente di cambio è fuggito 
all'estero. Dimostra c3oè che 
la soluzione del problema è 
ancora una volta intesa come 
una sorta di pubbllclEzazione 
delle perdite, che vanno a ca­
rico del denaro pubblico, e di 
una privatizzazione del profitti 
(anche illeciti), quando esal vi 
sono stati. 

Marzollo — sembra accerta­
to ~ è fuggito in Svizzera. 
Ma è partito con la sua fede­

le cartella piena di documen­
ti, conti e denari, che sareb­
bero tutte prove a carico di 
coloro che si nascondono oggi 
dietro le fantasie di cui ci gra­
tifica la stampa conservatrice 
(e purtroppo anche parte di 
quella cosiddetta progressista). 

Ma se Marzollo è scappato 
con i documenti (e i soldi), 
non ci sembra credibile che 
ogni traccia delle operazioni 
dell'agente di cambio sia com­
pletamente scomparsa, sia del­
le operazioni finite male (co­
me dimostra il crack di que­
ste settimane) sia di quelle — 
e sono state tante in tre armi 
— finite bene. 

Non ci vuole Sherlock Hol­
mes per capire dove esse pos­
sono essere. Basterebbe che il 
magistrato inquirente (e nei 
prossimi giorni il procuratore 
della Repubblica di Venezia, 
con tutta la probabilità, si tra­
sformerà in giudice istruttore) 
chiedesse, come gli consente 
di fare il codice di procedura 
penale, i conti delle grandi 
banche interessate (Credito 
Italiano. Banco di Roma, Ban­
ca Commerciale) e di quei pic­
coli istituti privati per i quali 
la Banca d'Italia si è data 
tanto da fare nei giorni scorsi 
(come il Banco San Marco di 
Venezia, di proprietà del pa­
triarca). Ma non dovrebbe li­
mitarsi a chiedere i conti delle 
ultime posizioni debitorie del 
Marzollo, quelle per le quali è 
stato dichiarato insolvente. 
Bisognerebbe che fossero esa­
minate tutte le operazioni com­
piute dal Marzollo con que­
gli istituti, nel corso degli ulti­
mi tre anni. • 

Salterebbero fuori, allora, 
molte cose divertenti. Si sa­
prebbe di più sulla questione 
del passaggio di azioni del-
l'Italcementi da Sindona a Pe-
sentl. Si saprebbe di più sul­
la già più volte ricordata 
questione della cessione della 
Società Condotte d'Acqua alla 
Italstat, del gruppo m i . Si 
saprebbero i nomi di coloro 
che stavano dietro al Mar-
zoilo. le responsabilità, le tan­
genti in denaro che pare siano 
state intascate da alcuni, la 
destinazione anche politica 
delle percentuali di guadagno. 

Ma la storia di Marzollo, 
con l'aggravante del rinvio 
della chiusura dei conti di bor­
sa, non è solo una questione 
penale o amministrativa. E* 
soprattutto una questione po­
litica, Quindi, oltre al magi­
strato, è necessario che sia il 
Parlamento ad occuparsene. 
Che il governo risponda alle 
interrogazioni e interpellanze 
di deputati e senatori. Che si 
discuta, finalmente, della que­
stione del credito e delle ban­
che pubbliche. Che si metta in 
piazza il ruolo della Banca 
d'Italia e del ministero del 
Tesoro, organi di vigilanza che 
non vigilano. Che si dica chia­
ramente quale disegno politico 
reazionario o conservatore, a 
livello del governo e della DC, 
si nascondeva dietro la specu­
lazione di un piccolo agente 
di cambio lagunare. 

Carlo M. Santoro 

I giovani di leva 
con moglie e figli 
costretti • ad andare 
sotto le armi 
Cara Unità, 

sono il padre di un militare 
di leva che ha dovuto andare 
sotto le armi nonostante eqli 
abbia già moglie e figlio. Fe­
ce la domanda per ottenere 
l'esonero, credendo di aver­
ne diritto d"ta la condizione 
familiare. La domanda fu re­
spinta, e dopo aver presen­
tato ricorso ha avuto una ri­
sposta negativa nella quale 
sì dice che « le famiglie d'ori­
gine possono sostenere mo­
glie e prole ». 

In realtà le mie condizioni 
economiche non sono tali da 
sobbarcarmi anche il peso di 
una nuova famiglia; inoltre, 
siccome al militare di leva 
danno soltanto 250 lire al 
giorno (che non bastano nep­
pure per il fumare), ogni 
tanto bisogna spedirgli qual­
che soldo perchè si comperi 
qualcosa da mangiare, si fac­
cia aggiustare la divisa {al­
trimenti non vanno in libera 
uscita), acquisti carta da let­
tere e francobolli ver la cor­
rispondenza e così via. Ma la 
cosa ancora più grave è che 
se la moglie od il bimbo 
avessero bisogno del medico, 
di medicine o di un ricovero 
in ospedale, bisogna che pa­
ghi tutto io (ma dove li 
prendo i soldi?) perchè il 
libretto della mutua di mio 
figlio dopo qualche mese 
acade. 

Ma possibile che questa no­
stra repubblica non possa 
proprio fare a meno di que­
sti giovani che hanno con­
tratto matrimonio? Ed è cri­
stiano dividerli dalla loro fa­
miglia appena formata? Se è 
un dovere fare il militare, mi 
sembra che sia almeno altret­
tanto importante e doveroso 
per un giovane assistere la 
propria famiglia. Perchè i no­
stri deputati e senatori non 
sollevano questi argomenti al 
Parlamento? 

Distinti saluti. 
L. Z. 

(Bologna) 

Della questione i parlamen­
tari comunisti si sono ripe­
tutamente interessati. Proprio 
recentemente un gruppo di 
deputati del PCI — primo 
firmatario l'on. Boldrini — 
hanno presentato un'interro­
gazione al ministro della Di­
fesa nella quale, anche fa­
cendo riferimento ad una sen­
tenza del Consiglio di Stato 
favorevole ai giovani ammo­
gliati, si chiede « quali prov­
vedimenti siano stati emana­
ti o si intenda emanare con 
urgenza, per ricondurre a le­
gittimità l'applicazione delle 
norme del decreto del Presi­
dente della Repùbblica 14 feb­
braio 1964, n, 237, relativo 
alla chiamata alle armi del 
giovane ammogliato, con o 
senza prole, che sia l'unico 
sostegno della famiglia che. 
con la partenza del proprio 
congiunto per il servizio dì 
leva verrebbe a versare in 
stato di disagio morale ed 
economico. «La chiamata al­
te armi di giovani soggetti 
alla leva con famiglia, negli 
•anni trascorsi ha ripetuta­
mente suscitato scalpore e 
stati d'animo negativi per il 
modo con il quale venivano 
applicate le disposizioni di 
legge in materia di recluta­
mento ». 

Gli obiettivi rag­
giunti e quelli 
di cui si sono 
poste le premesse 
Carissimo direttore. 

leggo da molti anni l'Unità 
0 da poco ne sono abbonato. 
Ho sempre trovato il gior­
nale in perfetta armonia con 
le mie idee sia nelle critiche. 
sia negli articoli in genere e 
tutto il resto. Ora però, ri­
guardo al giudizio sulle ver­
tenze FIAT, sono rimasto un 
po' deluso. Già domenica 20 
giugno, quando si era appe­
na giunti ad un accordo di 
massima ancora da sottopor­
re al giudizio degli operai 
nelle assemblee, il nortro gior­
nale usciva con questo titolo: 
« Positivo accordo alla FIAT ». 
E lunedì 21: * Anche per la 
Zanussi un positivo accordo ». 
E martedì 22: * Sugli accor­
di FIAT e Zanussi le prime 
valutazioni positive». 

1 suddetti titoli non mi 
hanno trovato concorde. Bi­
sogna ricordare che noi com­
pagni, durante le lotte sinda­
cali specialmente, abbiamo un 
valido sostegno da l'Unità, 
che ci fa un po' come da 
guida tn mezzo alla marea 
di menzogne della * stampa 
benpensante», lo mi sarei 
aspettato da l'Unità (itoli al­
meno neutrali. Esempio: « Ac­
cordo alla FIAT. Glt operai 
decideranno in assemblea ». 
Oppure: «FIAT. Accordo di 
massima. Ora decidono le as­
semblee». Basta pensare che 
con questo accordo non solo 
non viene fuori « il modo nuo­
vo di fare l'automobile», ma 
non è neppure riconosciuto 
il consiglio di fabbrica. 

E ancora martedì 22. in un 
servizio di Michele Costa, è 
detto testualmente: «Ma ciò 
che non e ancora scritto po­
trà essere conquistato di fat­
to nella misura in cui i de­
legati che faranno parte dei 
comitati qualifiche saranno 
capaci di dare battaglia». 
Ora, per me, questa frase è 
assai discutibile. Primo, per­
chè non essendo i delegati ri­
conosciuti per iscritto, avran­
no, dopo l'accordo, in fab­
brica lo stesso potere che 
hanno ora fi padroni, dopo, 
applicano solo quello che è 
scritto e neppure tutto;. Se­
condo. perchè pensiamo di 
poter ottenere dai padroni 
quello clu loro stessi non 

vogliono mettere per iscritto 
ora, neppure davanti ad uno 
sciopero generale di tutta la 
categoria. 

Sinceri saluti. 
LUCIANO MENCHINI 

(S. Bartolomeo • La Spezia) 

Comprendiamo bene io spi­
rito che muove le osserva­
zioni del lettore. Tuttavia la 
accettazione pressoché plebi­
scitaria da parte delle assem­
blee dei lavoratori, sia alla 
FIAT sia alla Zanussi, degli 
accordi siglati dai sindacati, 
ha dimostrato corno tali ac­
cordi corrispondessero, in li­
nea di massima, alle attesa 
delle masse interessate. Cer­
to (e lo abbiamo messo in 
rilievo fin dal primo momen­
to, cosi come hanno fatto i 
dirigenti sindacali) si è trat­
tato di intese di compromes­
so: per cui alcuni obiettivi 
sono stati raggiunti, mentre 
per altri sono state poste so­
lo le premesse. Ma occorre 
tener presente la durezza del­
la lotta, 1 molti sacrifìci già 
fatti dai lavoratori, l'impor­
tanza dei punti conseguiti. In 
sostanza, il potere di contrat­
tazione in fabbrica è cresciu­
to e si è esteso a questioni 
di grande peso, come i rit­
mi, i tempi, gli organici, l'am­
biente di lavoro. E tutto ciò 
— 11 lettore sarà d'accordo — 
è senz'altro positivo. 

Il disagio 
dei dipendenti 
delle autolinee * 
Egregio direttore, 

siamo dirigenti sindacali a-
ziendali di una ditta di servi­
zio pubblico {autolinee) e vor­
remmo fare qualche considera­
zione dopo la strage provo­
cata dal rovesciamento di 
un torpedone nella zona di 
Ravenna. Il governo e l'ispet­
torato della motorizzazione do­
vrebbero prestare maggiore 
sorveglianza ai « fuori linea » 
non permettendo che un auti­
sta parta alle due del matti­
no per raggiungere una certa 
località, presti 21-22 ore di la­
voro (o guida), e poi quando 
rientra ha pochissime ore di 
riposo dovendo il mattino do­
po ripartire per compiere al­
tri 600 chilometri. 

Se l'autista rifiutasse di ef­
fettuare questi servizi, in que­
ste disagiate condizioni, ver­
rebbe iscritto — not conoscia­
mo bene tali questioni — sul 
« libro nero » aziendale, con il 
risultato di essere soggetto a 
continue rappresaglie (come 
ad esempio il trasferimento in 
località lontane dalla sua re­
sidenza). I padroni, intatti. 
possono agire in questo modo 
in quanto il nostro rapporto 
di lavoro è regolamentato an­
cora da leggi fasciste. 

RENZO MAIFREDI 
FRANCO BELLERI 
ANTONIO NEGRI 

(Brescia) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per­
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che si 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per »a-
gioni di spazio, che la loro 
collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
loro suggerimenti sia delle 
osservazioni critiche. Oggi 
ringraziamo: 

Osvaldo MARIANI, Milano; 
Luigi MARSILLI. Bott righe; 
Pietro PALMERO, Cuneo 
(«Mentre siamo all'anno uno 
dello Statuto dei dirtttt dei 
lavoratori approvato con leg­
ge 300/1970, noi ferrovieri sia­
mo ancora agli antipodi, m 
quanto l'art. 37 di tale legge. 
che prevedeva l'estensione 
della validità alla Pubblica 
amministrazione fu bocciato 
dal Parlamento... Noi ancora 
oggi manchiamo di una libertà 
di stampa sindacale e del ma­
teriale di propaganda che ti 
diffonde negli impianti, offl 
cine, depositi.. Ci è preclu a 
la partecipazione ad assem­
blee nelle ore di lavoro... Nel­
le assemblee in locali della 
Amministrazione, t rappresen­
tanti dell'Azienda, e la polizia 
ferroviaria sono presenti per 
verbalizzare quanto si discu­
te... »); 

VX., Mestre; Pietro BRUL­
LO, Urbignacco; Edmondo 
CURTI, Menaggio; Gaspare 
BONO, Gottinga» (è un emi­
grato di Campobello di Ma-
zara e ci manda 5000 lire, da 
inviare alla sezione del PCI 
del suo paese «per espri­
mere la solidarietà al compa­
gno Fazzuni vilmente aggre­
dito dai fascisti, con l'augu­
rio che possa riprendere al 
più presto il suo posto di 
lotta»); Cesare Cesario GAY. 
Scurzolengo d'Asti (che, a no­
me di altri 20 compagni del­
la «vecchia guardia» del suo 
paese, e mette in guardia tut­
ti i lavoratori perchè il fm-
seismo non abbia ptk a insoz­
zare il nostro Paese»); Al­
berto DE DONATO, Milano; 

Mario MANNONT, Roma 
(«Il 10 giugno 1944, cioè sei 
giorni dopo la liberazione di 
Roma, sul lungotevere Arnal­
do da Brescia, nel punto f» 
cut fu rapito Giacomo Mat­
teotti, si svolse una mani­
festazione per ricordare il 
martire antifascista. Erano 
presenti i due figli, ed io 
gli consegnai un piccolo bu­
sto in bronzo di Matteotti 
che per vent'anni avevo te­
nuto sul comò nonostante i 
rischi perchè la polizia per­
quisiva con frequenza le ca­
se di noi comunisti. I due fra­
telli mi ringraziarono molto 
calorosamente. Si ricorderan­
no ancora di questo episodio? 
Me lo chiedo, specialmente 
pensando all' atteggiamento 
anticomunista dell'attuale mi­
nistro socialdemocratico •) . 

gerirete lettere brevi. Indican­
do con chiama nome, CMMIM 
e tndlrtno. Chi desidera che In 
calce non compaia I) proprio no­
me, co lo precisi te lettere non 
(Innate, o tiriate, o con arata fl-
lenfMIe, o che recano la sola MI-
castone • Un frappo 41~. • non 

pvafcttcaat, 
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Manovre e ricatti 

ritardano il finanziamento 

Gli enti del 
cinema verso la 

liquidazione 
Recentemente abbiamo avu­

to modo di constatare come 
di fronte a una questione par­
ticolare ma non insignifican­
te, quale è quella della Mo­
stra di Venezia, si siano de­
lineate fra enti statali e ini­
ziativa privata atteggiamen­
ti opposti. Agli autori cine­
matografici, che hanno chie­
sto il rispetto della propria 
volontà, l'Unione dei produt­
tori e l'Unione dei distribu­
tori rispondevano con un 
secco e tracotante diniego, 
mentre l'Ente gestione cine­
ma e la RAI-TV si dichiara­
vano disposti ad assecondare 
1 desideri dei registi circa la 
eventuale presenza o no dei 
loro film nelle manifestazio­
ni a carattere festivaliero. 

Il problema sollevato non 
è di scarso momento, inve­
stendo esso, sia pure per un 
aspetto secondario, lo spino­
so capitolo della proprietà 
del beni intellettuali, che edi­
tori e imprenditori intendono 
totalitariamente avocare nel­
le proprie ed esclusive mani 
e che una legislazione iniqua 
sancisce a schiacciante privi­
legio delle categorie padrona­
li. 

Logicamente, non crediamo 
che basti misurare le Inten­
zioni degli enti pubblici ri­
chiamandoci soltanto a que­
sto ancor recente episodio. 

/ Dalla TV gradiremmo altret­
tanta sensibilità nei confron­
ti del lavoro quotidianamente 
svolto dai suoi collaboratori 
e dipendenti spesso sottopo­
sto a censure di ogni genere. 
Dall'Ente gestione, il cinema 
italiano attende che le società 
cinematografiche statali de­
terminino concrete occasioni 
per il pieno conseguimento 
della libertà espressiva. Tut­
tavia, nel gesto compiuto 
dalle aziende statali si coglie 
il segno di un proposito, in' 
linea di principio, conforme 
alla funzione che il comples­
so pubblico è chiamato ad 
assolvere. E giacché siamo in 
argomento, gettiamo uno 
sguardo su ciò che qui sta 
succedendo. 

I nostri lettori ricorderan­
no che il 17 aprile sono stati 
approvati dal Consiglio dei 
ministri due disegni di leg­
ge: uno che prevede un finan­
ziamento di quaranta miliar­
di per le società inquadrate 
nell'Ente gestione; e un altro 
che destina tredici miliardi 
alla sezione autonoma per il 
credito cinematografico della 
Banca Nazionale del Lavoro. 

A distanza di oltre due mesi 
e mezzo, mentre il secondo 
disegno è già giunto alla Ca­
mera dei deputati e una delle 
competenti commissioni par­
lamentari lo ha esaminato, il 
primo giace ancora sul tavolo 
del ministro dello Spettacolo, 
che esita a firmarlo. E' lecito 
chiedersi per quali ragioni 
due leggi approvate insieme, 
nello stesso giorno, per ap­
prodare a Montecitorio han­
no bisogno di tempi diversi? 
Rinviamo lo scioglimento 
dell'enigma al firmatario in 
ritardo, onorevole Matteotti, 
il quale è stato il convinto 
sostenitore di un provvedi­
mento che offre alcuni mi­
liardi ai produttori privati 
(nonostante si fossero pro­
nunciati sfavorevolmente gli 
organi del ministero del Bi­
lancio e della Programmazio­
ne), ma adesso nutre dubbi 
sulla urgenza di venire in­
contro alle esigenze degli en­
ti di Stato. 

Le perplessità il ministro 
del Turismo sembra che ab­
bia cominciato ad averle nel­
l'istante in cui, a sua insa­
puta e contro il suo volere, 
sono stati insediati 1 nuovi 
dirigenti dell'Ente gestione. 
E le esitazioni si sarebbero 

moltipllcate a fini strumenta­
li, per far pesare l'assenso o 
il dissenso, a seconda che 
aumentassero o diminuissero 
le probabilità che il candi­
dato favorito da Matteotti. 
Maurizio Liveranl, fosse elet­
to amministratore unico del-
l'Italnoleggio. 

Giochi di potere, ricatti, si 
dirà, manovre tattiche, accor­
gimenti di una calda estate 
In cui la compagine governa­
tiva non fila d'amore e d'ac­
cordo. Sarà cosi, ma questi 
giochi machiavellici sono pe­
ricolosissimi, perché, se il 
Parlamento non assegnerà 
presto i quaranta miliardi 
promessi, le società cinemato­
grafiche pubbliche moriranno. 
La situazione in cui queste 
versano non è grave, ma gra­
vissima: 1 debiti, nel 1969, 
ammontavano a oltre 17 mi­
liardi e, visto che altre sta­
gioni intanto sono trascorse. 
non si esclude che siano sa­
liti a quota 20 miliardi. Non 
bisogna dimenticare che gior­
nalmente il gruppo pubblico 
paga più di due milioni per 
coprire gli interessi passivi 
maturati, e che l'Istituto Luce 
è alle prese con una causa 
per vari obblighi non adem­
piuti. il cui esito negativo 
— tutfaltro che improbabi­
le — verrebbe a costare una 
cifra al di sopra dei quattro 
miliardi. Se si considera, inol­
tre, che almeno quattro o 
cinque miliardi saranno as­
sorbiti dalla normale gestio­
ne ancor prima che si pro­
ceda all'annunciato riordina­
mento aziendale, il cui costo 
non sarà approssimativamente 
inferiore ai due o tre miliar­
di, ci si avvede che della 
somma concordata a livello 
governativo (e lungi ancora 
dall'essere stanziata) ben po­
co resterà per gli investimen­
ti veri e propri. 

Noi queste osservazioni le 
abbiamo fatte sin dagli inizi 
delle trattative tra i partiti 
di centro-sinistra, ma ora le 
scadenze stanno precipitando 
e la resa dei conti si avvicina. 
Con le casse quasi a secco 
e una legge improvvisamente 
insabbiatasi alla Ferratella, 
le aziende pubbliche sono 
costrette dai sindaci a porre 
fine a un regime insosteni­
bile e, fra l'altro, esposto a 
rischi di natura legale. Corre 
voce che entro il mese sa­
rebbe convocata un'assemblea 
degli azionisti, per discutere 
l'eventualità di mettere in li­
quidazione l'Istituto Luce, 
qualora non intervenissero 
nelle prossime settimane 
provvidenziali misure a sol­
levare l'azienda dai guai In 
cui naviga. E si può esser 
certi che, se il Luce fosse li­
quidato, identica sorte subi­
rebbero Cinecittà e Vltalno-
leggio. 

Non' occorre essere perspi­
caci per capire dove si vuole 
andar a parare. Gli affossato­
ri degli enti statali, non pa­
ghi di aver abbandonato al 
loro destino le aziende pub­
bliche per svariati anni, si 
accingono a sferrare l'ultimo 
colpo, negando a Cinecittà, 
al Luce e all'Italnoleggio l'os­
sigeno necessario per so­
pravvivere e per riprendere 
il cammino su basi rinnova­
te. Il piano vendicativo, pre­
disposto da chi non ha digeri­
to la sconfitta della soluzione 
tecnocratica proposta per 
l'Ente di Gestione, è scattato. 
Complicità autorevoli e di 
vario tipo lo tengono a bat­
tesimo. Non c'è un minuto da 
perdere: al partiti e ai grup­
pi parlamentari della sinistra, 
alle organizzazioni sindacali e 
confederali, agli autori cine­

matografici spetta mobilitarsi. 

m. ar. 

Gli enigmi di Zanchin 

Troppi «perché » 

in un solo film 

E' cominciato il Festival di Trieste 

I nuovi mostri della 
fantascienza 1971 

La rassegna dei film in concorso, in programma dal 10, 
preceduta da una nutrita retrospettiva che ha avuto 
inizio nel nome di Luis Bunuel e di Anton Giulio Bragaglia 
Nostro servizio 

TRIESTE, S. 
Chi dice che con i festival 

andiamo male? Alcuni fallisco­
no, altri (la Venezia di Rondt) 
si accorciano. Ma a Trieste, 
in compenso, la nona Mostra 

• del cinema di fantascienza 
passa dalla tradizionale setti­
mana a tredici giorni filati, 
facendo precedere la normale 
rassegna di film in concorso 
— in programma a partire 
dal 10 — da una nutrita re­
trospettiva culturale che ha 
avuto inizio nel nome di Luis 
Bunuel e di Anton Giulio Bra­
gaglia, mentre intorno si mol­
tipllcano le iniziative: una 
esposizione internazionale di 
pittura e scultura sul tema 
« Arte e fantascienza », la per­
sonale del pittore americano 
Robert Rauschenberg sulle 
« pietraie lunari », una docu­
mentazione di materiali e mo­
delli delle stazioni spaziali 
Questo il programma di una 
manifestazione che, passo do­
po passo, si è conquistata la 
sua area d'azione (ricordiamo 
che nel '63, al primo timido 
tentativo, nemmeno gli orga­
nizzatori s'azzardavano a con­
cederle più di qualche sta­
gione di vita), allargando i 
propri impegni senza impa­
stoiarsi in rischiose remore 
di eccessiva intransigenza ar­
tistica. 

E ha fatto bene, perché è 
stata la fantascienza ad al­
largarsi di forza propria. Non 
tanto quanto la «scienza ve­
loce » dell'ultimo decennio, 

Presa di posizione sulla Biennale 

Federazione artisti: 
democratizzare le 
istituzioni culturali 

La Federazione nazionale ar­
tisti aderente alla FILS-CGIL 
ha preso posizione sul proble­
ma della Biennale di Venezia. 
In un documento emesso dalla 
segreteria della Federazione, si 
denuncia il processo di invo­
luzione nel campo delle isti­
tuzioni artistico-culturali; que­
sto processo involutivo, che 
ha suscitato larghe proteste 
In Italia e all'estero, «rispec­
chia la volontà di Imporre un 
arresto allo sviluppo demo­
cratico del paese». 

«Forze conservatrici — pro­
segue il documento — impon­
gono di nuovo, in aperta sfida 
alle attese degli intellettuali 
italiani, la gestione commissa­
riale per l'Ente Biennale di 
Venezia. La decisione di no­
minare quattro vice-commissa­
ri. designati per valutazione di 
meriti non partecipati né veri­
ficati dal mondo della cultu­
ra nel suoi organi rappresen­
tativi, riconferma un costu­
me autoritario che da anni la 
Federazione nazionale artisti 
ha denunciato e contestato 
con fermezza. 

«Tali nomine, lungi dal ri­
solvere l'antico problema del­
l'Ente Biennale, ricalcano e 
consolidano errori che stanno 
distruggendo 11 prestigio e il 
ruolo Internazionale del no­
stro massimo Istituto esposi-
tlvo. 

«DI fronte al drammatico 
aggravarsi della situazione, la 
federazione nazionale artisti 
ancora una volta riafferma la 
necessità irreversibile di un 

rinnovamento organico del 
maggiori enti espositivi italia­
ni: Biennale di Venezia, Qua­
driennale di Roma e Trienna­
le di Milano. ' 

« Condizioni Irrinunciabili 
sono, a giudizio della Federa­
zione: 

« Ristrutturazione degli Enti. 
« Reale autonomia di gestio­

ne culturale ed economica, 
che li sottragga all'ingerenza 
della burocrazia e ai gruppi di 
potere politico-economico e di 
mercato. 

« Apertura a tutte le espres­
sioni che qualificano la vita 
culturale di oggi. 

«Proiezione degli Enti in 
una nuova dimensione socia­
le, che decentri e moltiplichi 
le occasioni di incontro e di 
dibattito culturale. 

«Tali presupposti sono es­
senziali per proporre la fun­
zione degli Enti come nuovi 
strumenti nel processo di for­
mazione della coscienza este­
tica collettiva. 

« Pertanto la Federazione na­
zionale artisti — conclude il 
documento — sollecita I pro­
pri iscritti e tutti gli uomini 
di cultura a partecipare atti­
vamente all'azione di prote­
sta. si dichiara pronta ad as­
sociarsi a quelle forze che 
hanno espresso ed esprimono 
il proprio sdegno, e si riserva 
di operare per raggiungere 
una concreta convergenza ope­
rativa, creando un fronte uni-
tarlo di lotta per la libertà 
della cultura». 

Decisamente, la camera del 
regista Nino Zanchin è cospar­
sa di enigmi. Tre anni fa Zun-
chin esordì nel campo del lun 
gometraggio con Rebus, e ora 
si ripresenta dietro la macchi­
na da presa dirigendo l'altret­
tanto misterioso Perchè? 

Zanchin stesso ostenta la 
sua vaghezza, al di là dei ne­
bulosi titoli, e ce ne ha dato 
un saggio « esauriente », sere 
fa, durante una conferenza 
stampa per presentare il film 
che sta attualmente realiz­
zando. 

Perchè? è prodotto dall'Isti­
tuto Luce (nell'ambito forse 
dei progetti cinematografici 
che il Luce dedica ai giovanis­
simi, benché questo film, sul­
la base delle sommarie di­
chiarazioni del regista, non ci 
sembri proprio un film per ra­
gazzi), ed è ambientato, ai 
nostri giorni, in un paese ara­
bo coinvolto nella guerra con 
Israele (però Zanchin gira in 
Tunisia, Stato sostanzialmen­
te estraneo al conflitto). Una 
famiglia borghese, composta 
di due giovani coniugi (gli at­
tori Umberto Orsini e Rose-
mary Dexter) e della loro fi­
glia di cinque anni, conduce 
la classica vita « colonialisza » 
dê Zf europei in Africa: dimo­
ra sontuosa, circondata da un 
vasto parco, servitù, e via di­
cendo. Lui è un « bri'iani". » 
ingegnere, ormai « arrio-ito », 
ma alla continua ricerca di 
chissà quali successi e affer­
mazioni; lei, invece, è motto 
più attaccata, se non altro, ai 
valori semplici della vita, ma 
si dimostra impotente di fron­
te ad un'angoscia eslaienz'ale 
che pian piano si insinua nel 
rapporto con suo marito. Men­
tre la vita dei due coniugi si 
trascina, malata di insicurez­
za e falsità, la loro figlioletta, 
non contaminata né dalle me­
schine ambizioni del suo mi­
lieu né, beninteso, dai dram­
mi interiori che ne susseguo­
no, stringe amicizia con un 
bambino arabo, che la intro­
durrà nel fascino del mondo 
orientale; una fiaba dal vivo. 
I due bambini, inoltre, incon­
treranno un vecchio «saggio», 
una specie di a guru» (consi­
derato, in Oriente, come una 
simbolizzazione divina), che 
racconterà loro storie fantasti­
che e li prometterà «sposi», 
secondo le antiche usanze. Ma, 
poco dopo, scoppia la guerra, 
improvvisamente, e i due co­
niugi con la bambina decide­
ranno di partire, alla svelta, 
disorientati da quell'evento 
che non comprendono, così co­
me non comprendono se stessi 
e U significato della propria 
vita. 

La trama, anche se a fati­
ca, siamo riusciti pressappo­
co a delinearla, ma quel che 
non riusciamo ancora a ca­
pire sono gli scopi del regi­
sta. Infatti, U film non pare 
una favola per ragazzi, come 
non pare l'« autopsia» di una 
famiglia borghese (o sedicen­
te tale), né, tantomeno, una 
ricerca sul mondo arabo e l 
suoi travagli, compreso U re­
cente conflitto. E allora, a que­
sto punto, anche noi ci chie­
diamo Perchè?, sperando ar­
dentemente che la stessa do­
manda non se la ponga an­
che Zanchin. J _ 

NELLA FOTO: Rosemary 
Dexter 

Ieri sera al Vigorelli 

Le serate 
del cinema 

latino-americano 
" Con il documentario aargen-

tino Reportaje a Tierra del 
Fuego ed il lungometraggio 
messicano Mas alle de la vio-
lencia avranno inizio, stasera, 
alle ore 21,30, le se^.te cinema­
tografiche dell'America Latina 
organizzate dall'Istituto Italo 
Latino Americano (Piazza G. 
Marconi - Eur). 

Le rappresentazioni conti­
nueranno, giovedì 8. martedì 
13 e giovedì 15 luglio con la 
prolezione di film del Brasile, 
di Cuba, dell'Ecuador, del Pa­
nama e del Perù. 

Cantagiro: 
lacrimogeni 
e manganelli 
Una ventina di feriti — 40 fermati — Morandi 
colpito da un barattolo — I Led Zeppelin canta­
no imperterriti — Brutali cariche della polizia 

Dal nostro inviato 
MERANO, 5. 

Caroselli fino a tarda notte, 
in via Poliziano, piazza 6 Feb­
braio, Corso Sempione, in tut­
ta la zona attorno al Vigorelli. 
Una ventina di feriti, una qua­
rantina di fermati. Questo il 
bilancio del cantagiro, oggi, a 
Milano. Doveva essere uno 
spettacolo per fare felice il 
pubblico, come aveva detto dal 
microfono l'organizzatore Ezio 
Radaelli, che ha cercato di 
mettere In campo tutte le sue 
arti diplomatiche perchè gli 
incidenti non aumentassero 
d'entità. E, invece, il velodro­
mo è stato bersagliato all'in­
terno da numerosi e periodici 
candelotti, mentre 1 Led Zep­
pelin continuavano Imperter­
riti a suonare sul palcosceni­
co a pieni amplificatori. 

Circa diecimila persone so­
no arrivate al Vigorelli per as­
sistere al cantagiro. Numero­
se le interruzioni, fin dall'ini­
zio, perchè gruppi di ragazzi 
si erano arrampicati sopra 1 
diffusori ad alto voltaggio. 
Quando Gianni Morandi è 
uscito a cantare « Ho visto un 
filmi», la canzone dal film 
« Sacco e Vanzetti », sono pio­
vuti alcuni ciottoli, zolle di 
terra e un barattolo vuoto che 
ha centrato il cantante. Mo­
randi non ha presentato le al­
tre canzoni In programma e 
si è allontanato dal Vigorelli. 
Lo spettacolo veniva dimez­
zato e 1 Led Zeppelin sono en­
trati in scena in anticipo, su­
bito dopo l'esibizione dei New 
Trolls conclusasi con uno sve­
nimento del batterista, portato 
giù dal palco a braccia. 

Le prime cariche e 1 primi 
gas lacrimogeni sono entrati 
in azione poco dopo le venti­
due, per disperdere gruppetti 
di giovani che si trovavano 
fuori del velodromo. Poco più 
tardi, 1 candelotti sono piom­
bati nel prato Interno del Vi­
gorelli: non casualmente, dal 
momento che lunghe tettoie ne 
coprono le gradinate. Gli inci­
denti e le cariche all'esterno, 
da quel momento, si alterna­
vano con la pioggia dì lacri­
mogeni all'interno, mentre i 
Led Zeppelin avevano già co­
minciato la loro musica. 

Quando I «Ricchi e pove­
ri» avevano dato il via allo 
spettacolo, alle ventuno, la si­
tuazione era assolutamente 
calma, tanto da lasciare pre­
vedere, contro tutti I prono­
stici di chi ha assistito ad al­
tri spettacoli di musica pop a 
Milano, che la serata sarebbe 
stata delle più platoniche. Sal­
vo che per l'ingente schiera­
mento di forze dell'ordine in 
pieno assetto bellico, sistema­
ta lungo tutti I fronti anti­
stanti al Vigorelli. 

Anche a Genova, venerdì 
scorso, per il Cantagiro, c'era 
una polizia già pronta: ma 
se ne stava fuori tiro, fuori 
provocazione. Ciò non è avve­
nuto né Ieri né da parecchio 
tempo, ormai, a questa parte 
a Milano. E 1 risultati si sono 
visti e puntualmente ripetuti 
Ieri. Forse, andando avanti 
cosi, l'Italia potrà vincere la 
pressima guerra: l'addestra­

mento non manca. 
I Led Zeppelin stavano at­

taccando il loro famoso «A 
Whole Lotta Love», quando, 
per fuggire l'ennesima nube 
fumogena sul fondo del velo­
dromo, una parte del pubblico 
è scesa dalle gradinate cer­
cando di raggiungere il corri­
doio sottostante. Simultanea­
mente, un gruppo di forze del­
l'ordine, che presidiava le gra­
dinate a sinistra del palco, 
si è precipitata a sua volta 
verso il basso. Sono volate 
alcun pietre verso 1 poliziot­
ti armati di casco e scudo-
Con 1 nostri occhi .abbiamo 
visto, però, candelotti lanciati 
contro spettatori Inermi a po­
chi metri di distanza. 

Un gruppo ha trovato rifu­
gio nel corridoi, tappandosi 
dentro 1 bagni. Intanto, fuo­
ri, infuriavano 1 caroselli, con 
continue esplosioni, rendendo 
impossibile ogni tentativo di 
uscita dal velodromo. 

Dopo questa tregenda, che 
cosa dire dei Led Zeppelin? 
Francamente, c'è stato quasi 
impossibile ascoltarli. Dire­

mo, questo si, che con la loro 
apparizione la maggioranza 
del pubblico del Vigorelli ha 
preso parte attiva allo spetta­
colo. Questa terza grossa car­
ta del Cantagiro, insomma, 
ha confermato, agli increduli 

8iù tenaci, s'intende, che nta-
a della musica leggera non 

sì ferma soltanto sulla e Via 
dei ciclamini ». Come già ave­
vano dimostrato, nel prece--
denti spettacoli, gli altri due 
ospiti speciali, Aretha Fran> 
klin e Donovan. Quanto a 
Morandi, non meritava certo 
il trattamento riservatogli: 
forse, ciò si spiega con la 
discontinuità del repertorio 
del cantante emiliano, che 
alterna «Scende la sera» a 
canzoni di maggior impegno 
contenutistico, come « Cera un 
ragazzo» e «Ho visto un 

«film». Morandi non merita 
questa sfiducia, perché effet­
tivamente crede In queste can­
zoni. 

II successo che. fra fumi 
e fughe, i quattro Led Zep­

pelin inglesi si sono conqui­
stati al Vigorelli, è stato, dal 
canto suo, un successo pre­
visto, perchè I loro dischi 
hanno trovato da tempo vasti 
consensi anche fra il nostro 
pubblico più giovane. La loro 
musica è sostanzialmente 
Rock-Blues: del resto, il lea­
der, Jmmi Page, chitarrista 
del gruppo, proviene dagli 
Yardbirds, un complesso di 
blues messosi in luce all'epo­
ca del primo Beat britannico 
(e presenti nel 1966 al Fe­
stival di Sanremo). Gli altri 
tre sono il cantante Robert 
Plant, II batterista John Bon-
ham e 11 basso John Paul 
Jones, cui si debbono gli ar­
rangiamenti (è, fra l'altro, 
l'arrangiatore del celebre 
«Mellow Yellow» dì Dono­
van). Non innovatori, non al­
la ricerca di nuovo suoni, gli 
Zeppelin sono, comunque, del 
divulgatori di ottimo livello. 
La loro musica valeva certo 
la pena di poter venire ascol­
tata. 

Daniel* Ionio 

che spesso l'ha precorsa; ma 
quanto basta perché il contri­
buto letterario e cinematogra­
fico dimostrino una reale ca­
pacità di commento e di de­
cifrazione, reclamando un rie­
same approfondito anche in 
dominii per molto tempo ri­
tenuti estranei alla sospetta 
sigla della science-fiction. 

Ecco dove, per esemplo, la 
retrospettiva surrealista può 
portare a interessanti preci­
sazioni. Senza scendere qui 
in analisi particolareggiate, è 
certo che la carica surreali­
sta dei primi decenni del se­
colo contenesse in sé innume­
revoli curiosità avveniristiche. 
D'altronde la selezione dei 
film di Trieste, curata da Lui­
gi Chiarini, con la consulenza 
di Ado Kyrou e Robert Be-
nayoun, non si ferma ai pre­
cursori ma risale verso i no­
stri giorni con Fellinl (Giu­
lietta degli spiriti), Roger Cor-
man (Il serpente di fuoco) 
e un inedito per l'Italia, Viag­
gio intorno al mio cervello 
di GySrgy Revesz. di produ­
zione ungherese, già premiato 
al Festival di San Sebastiano 
dell'anno scorso-

Anche nelle opere della se­
zione competitiva certi temi 
appaiono riveduti e ampliati. 
E sia chiaro che dicendo am­
pliati non facciamo tanto una 
questione di più spregiudica­
to balzo nel lontanissimo fu­
turo, quanto invece di più 
attento, magari polemico. 
confronto con i problemi del 
futuro imminente. E' sinto­
matico che i mostri galattici 
di una volta abbiano ceduto 
il passo ad altri fenomeni di 
cui si discute oggi: l'Inquina­
mento atmosferico, gli Inter­
rogativi ecologici, la terapia 
genetica. Sotto questo profi­
lo, in gran parte nuovo alla 
fantascienza cinematografica, 
anche il tema dei trapianti 
sembra emanciparsi dalle ori­
ginarie forme «chirurgiche» 
per assumere altri significati, 
ora morali ora ideologici: per 
diventare cioè un veicolo di 
fuga (almeno mentale, intel­
lettuali) verso nuovi mondi. 

Si tratta quindi, nella mag­
giore parte delle vicende pro­
poste, di ipotesi pessimistiche, 
aggravate dalla constatazione 
che i film eludono quasi sem­
pre un fondo politico, non 
sanno o non vogliono imma­
ginare gli assetti nazionali o 
sovrannazionali del domani, 
limitandosi a delineare delle 
società astratte e amorfe, op­
pure, ciò che è peggio, re­
presse. La fantascienza vive 
ma la fantapolitica è morta. 
e noi avremmo desiderato 
piuttosto il contrario. 

Il calendario delle prolezio­
ni contempla tra 1 lungome­
traggi a soggetto un altro 

Corman dopo quello della re­
trospettiva: Gas-s-ss (sottoti­
tolo: <( Bisogna distruggere il 
mondo per salvarlo»), la pri­
ma mondiale della Memoria 
di Huser di Boris Sagal, trat­
to da un libro di Curt Siod-
mak, Schiavi della notte di 
Ted Post, Los Angeles 2017 
di Steven Spielberg, che af­
fronta il problema dell'inqui­
namento in una delle metro­
poli più intossicate del mon­
do, una coproduzione RDT-
Polonia: Segnali di Gottfried 
Koldltz, un autore cecoslo­
vacco — Vaclan Vorllcek con 
Signora, siete vedova — già 
premiato anni fa a Trieste 
per Superman vuole uccidere 
Jessie, lo spagnolo Lo strano 
caso del Dottor Faust di Gon­
zalo Suarez, il francese Tem­
po di morire di André Far-
wagl. il giapponese Gamera 
contro Jaiga, ultimo omaggio 
ai mostri, e l'Italiano La ra­
gazza di latta di Marcello 
Ali prandi, già uscito in pub­
blica visione in alcune città. 
Gli italiani ritornano anche 
nel settore dei cortometraggi 
con La fantascienza siamo noi 
di Corrado Farina e Vade­
mecum di Massimino Gar-
nier e Stefan Monteanu, que­
st'ultimo in collaborazione 
italo-romena. Un racconto di 
Dino Buzzati invece ci è re­
stituito dal cineasta belga 
Jean - Marie Deconinck: Toi­
lette per il ballo. Ancora cor­
tometraggi provengono da 
Gran Bretagna. Spagna, Po­
lonia. Ungheria. Jugoslavia, 
Francia, Bulgaria e. nell'am­
bito del documentari, dalla 
Unione Sovietica (Il Lu-
nakod) e dagli Stati Uniti 
(Apollo 14). Hanno assicurato 
la loro presenza al Festival 
lo srienziato-scrittore Arthur 
C. Clarke, soggettista e sce-
negelatore di 2001: Odissea 
nello spazio, e il fondatore dei 
primi « science-fiction clubs » 
d'America. Donald A. Woll-
heim. 

Tino Ranieri 

Rai $ 
controcanale 

QUANTO IN PIÙ1? — Per un 
gradino In più?, stando a 
quanto fu annunciato prima 
che la serie andasse in onda, 
avrebbe dovuto essere uno 
spettacolo musicale caratteriz­
zato, oltre che da volti abba­
stanza nuovi per il video, da 
un discorso continuo, sut mito 
del successo e sui condiziona­
menti che esso pone per l'u uo-
mo della strada » (donde il ti­
tolo, appunto). Adesso che la 
serie è finita, possiamo con­
cludere che quel proposito, co­
me tanti altri che si formula­
no e poi si accantonano alla 
RAI-TV, non è stato per nulla 
realizzato. Per un gradino in 
più ha camminato per tante 
settimane sostanzialmente sul­
la strada consueta dei varietà 
televisivi, anche se con un 
maggiore accento di freschez­
za, dovuto per gran parte pro­
prio alla presenza di giovani 
attori non ancora logorati dal­
la permanenza negli studi tele­
visivi. Ma i « volti nuovi » noti 
possono bastare in nessun trio­
do, lo abbiamo rilevato altre 
volte. Basa pensare alla sorte 
di Paolo Villaggio, che fu an-
ch'egli un « volto nuovo », e 
con che carica., e adesso è di­
ventato quel presentatore a ri­
petizione che tutti possono ve­
dere il sabato sera in Senza 
rete. Antonio e Pippo Santana-
staso, ad esempio, hanno alcu­
ne ottime possibilità, e sono 
perfino capaci di creare, insie­
me, una piccola isola di umori­
smo nello spettacolo: ma la lo­
ro comicità, basata ancora e 
solo sull'ambiguità delle situa­
zioni, non ha un futuro. Il loro 
ultimo sketch sull'u invenzio­
ne » della donna oggetto, ad 

I esempio, conteneva uno spunto 
I felice ed era ben recitato: se 

si fosse agganciato all'attuale 
polemica sullu condizione fem-

Van Heflin 
ancora privo 
di conoscenza 

LOS ANGELES. 5. 
Van Heflin è ancora privo 

di conoscenza, in condizioni 
critiche, all'ospedale Cedri del 
Libano di Hollywood. L'attore 
era stato ricoverato il 6 giu­
gno, dopo essere stato colpito 
da attacco cardiaco mentre 
nuotava in piscina. Van Heflin 
ha 60 anni. 

L'opera di Puccini apre 

la stagione a Caracolla 

Tra i ruderi 
gli indovinelli 
di Turandot 

Turandot — l'opera In cui 
gli enigmi più complicati ven­
gono risolti l'uno dopo l'al­
tro come Innocenti indovinel­
li — ha inaugurato l'altra se­
ra, a Roma, la stagione li­
rica estiva delle Terme di Ca-
racalla. C'era un sacco di gen­
te, con una buona quantità 
di turisti, soprattutto giappo­
nesi (ma non si trattava di 
comparse truccate per l'occa­
sione). 

In Turandot — ultima ope­
ra di Puccini (la completò 
Franco Alfano) — si accen­
tuano quegli elementi di spie­
tatezza nei confronti del gentil 
sesso. Lui, per eccesso d'amo­
re, è costretta a torture e poi 
ad uccidersi; Turandot, la 
principessa inviolabile, è co­
stretta ad essere presa da un 
uomo che non ama. Tra i 
due (Calaf e Turandot), cir­
cola ima folla opportunistica 
e un terzetto di alti cortigia­
ni sospirosi di godersi la pen­
sione, ma rigurgitanti cinismo. 

Turandot è anche l'opera 
nella quale Puccini, stretto 
alla gola dal cancro, preten­
de dai protagonisti una vo­
calità esasperata, sospinta ai 
limiti del grido. Ed è anche 
l'opera in cui meglio si fon­
dono voci solistiche e corali, 
allo stesso modo che in es­
sa tradizione e modernità pro­
cedono unitariamente In un di­
scorso nuovo. Il che emerge 
dal primo quadro del secon­
do atto, dominato dalle figu­
re di Ping, Pang e Pong (1 
tre dignitari), ondeggianti 
tra un clima busoniano, stra-
vmsMano e anche bartokiano. 
Il terzetto (che la regia fa 
muovere come in un balletto) 
è animato dalla bravura di An­
gelo March iandi, dotato di 
una ricca gamma mimica, e 
straordinario nel sospingere 
la figura di Pang ora nel ge­
sto d'una comare pettegola, 
ora in quello di un lacche 
cerimonioso. Ma erano in for­
ma anche Claudio Strudthoff 
e Franco Ricciardi. 

L'allestimento è quello ap­
prontato per le rappresenta­
zioni di Turandot al chiuso 
(Teatro dell'Opera), durante 
la stagione 1964-65. La direzio­
ne è di Giuseppe Fatane, mu­
sicista dotato di estro • di 

temperamento. La partitura 
si svela con pienezza e chia­
rezza di suono. 

Nella parte di Turandot si è 
esibita Hana Janku che ha 
già trionfato in quest'opera 
nello scorso mese di giugno, 
in occasione delle rappresen­
tazioni del Maggio musicale 
fiorentino. Il timbro chiaro del 
suo canto, contrastante con 
l'imponenza della persona, dà 
un particolare risalto ad una 
interpretazione tenuta dalla 
Janku in un clima di astra­
le gelidezza. Calde, invece, le 
effusioni canore di Flaviano 
Labò, tenore di gran pregio, 
intimamente sprofondato nella 
vicenda musicale di Calaf. 
Liù, attraverso la voce limpi­
da e gentile di Nicoletta Pan­
ni, ha raccordato quei due 
punti estremi. Franco Puglie­
se (Tirmir), cantante di meri­
to, e Guido Caputo completa­
no il cast del quale fa parte 
(ma dal quale, per una biz­
zarria della soluzione scenica 
sembra escluso) il tenore 
Tommaso Frascati, nella par­
te dell'Imperatore, breve, ma 
di lunga presenza. 

Il Frascati, Infatti, sta ap­
pollaiato per una buona metà 
dell'opera in cima a costru­
zioni Innalzate sul palcosce­
nico, sicché egli appare come 
una divinità che osservi, con 
distacco, la bislaccheria dei 
mortali. 

Le scene di Enrico d'Assia, 
accrescono il clima di favola 
o di sogno sul quale si spa­
lanca e si appisola l'occhio 
imperlale, a guardia del qua­
le stanno (si vede nell'ultimo 
atto) due mostri giganteschi: 
quasi due cani che abbaiano 
alla luna e che il sole poi 
tinge di verde. 

La dilatazione dello spetta­
colo consente alla regia di 
Margherita Wallmann di orga­
nizzare sia le grandi mano­
vre per le masse (pazienti e 
brave), sia gli accoccolamen-
ti per alcune più sfortunate 
fanciulle, costrette — ma è 
una crudeltà — a stare im­
mobili in posizioni astruse 
delle quali non si vede af­
fatto la necessità. 

• • V . 

minile, avrebbe potuto acqui­
stare un respiro notevole e un 
buon mordente. Nella dimen­
sione in cui è stato mantenu­
to, invece, non ha superato lo 
stadio della barzelletta anima­
ta. Lo stesso dicasi per la can­
zoncina sulla casalinga, inter­
pretata da Antonella Steni con 
un mestiere che ormai comin­
cia decisamente ad essere di 
maniera. E il personaggio del­
la ragazza tedesca, animato da 
Emy Eco? Anche qui, tutto era 
affidato esclusivamente alla 
bravura mimica dell'interpre­
te, che non era affatto di scar­
sa qualità: ma sul piano delle 
osservazioni di costume il li­
vello era elementare. Del re­
sto, il motivo conduttore dello 
spettacolo erano le diflniztoni-
lampo e i giochi di parole nel 
quali era riconoscibile la mano 
di Marcello Marchesi. 

Insomma, come sempre, era­
no i testi, era il copione a 
far cilecca. Tanto è vero che 
poi, nel corso del suo cammi­
no, lo spettacolo ha avuto alcu­
ni a scatti» in rapporto alla 
presenza di personaggi come 
Cochi e Renato, che sul video 
portano il loro particolare ge­
nere di umorismo, introducen­
dola quasi di forza. E non sono 
certo le gambe vertiginose di 
Gloria Paul, né, tanto meno, 
le smorflette di Gisella Paga­
no, che possono colmare il di-
uario. Diciamo, dunque, che 
questa serie ha confermato le 
possibilità di alcuni nuovi co­
litici e ci ha portato la grade­
vole sorpresa di un cantante 
disinvolto e cordiale come Me­
mo Remigi. Qualche millime­
tro in più, rispetto al solito, 
tanto per parafrasare il titolo. 

g. e. 

oggi vedremo 
UN'ESTATE UN INVERNO 
(1°, ore 21) 

Andrà in onda stasera la quarta puntata di questo program 
ma che narra l'avventuroso viaggio di un soldato sbandato, 
dopo l'arm'stizio dell'8 settembre, attraverso l'Italia del 1943. 
Sfuggito per miracolo ad una pattuglia tedesca, Francesco Cata­
lano si rifi già in una sontuosa villa. Le due anziane gentil­
donne che vi abitano, lo accolgono bene ma lo trasformano in 
un cameriere. Nelle soffitte è nascosto anche un paracadutista 
inglese in missione speciale il quale deve portare due milioni 
ad una formazione di partigiani che si sta organizzando sulle 
Alpi. Conversando in soffitta, i due giovani simpatizzano e deci­
dono di riprendere insieme la strada verso il Nord. Dopo essere 
sfuggiti ad una ronda fascista, con l'aiuto coraggioso di alcuni 
operai, incappano in un «cecchino». L'inglese viene ferito ad 
una gamba e non può più portare a termine la sua missione. 
Francesco gli ispira fiducia e gli affida cosi 1 due milioni per 
adempiere al suo dovere. Il giovane dopo aver sventato la ag­
gressione di un pastore che vorrebbe rapinarlo, riesce a pren 
dergli la bicicletta e pedalando si avvia verso il Po. 

TERZA B (1°, ore 22,10) 
Il «protagonista» di questa puntata è Luigi Macario, sin­

dacalista della CISL. Della quinta ginnasio che frequentava nel 
1037, all'istituto « Balbo » di Chleri, sono presenti stasera in stu­
dio alcuni alunni suoi compagni di classe, allora tutti ragazzi 
della piccola e media borghesia del tempo. 

GIRO DI FRANCIA 
(2°, ore 17,10) 

Per il Giro ciclistico di Francia, alle ore 17,10, sul secondo 
programma, andrà in onda la telecronaca dell'arrivo della nona 
tappa Clermont Ferrand - St. Etienne. 

BOOMERANG (2°, ore 21) 
Per questa rubrica andrà in onda stasera un servizio sulla 

attuale condizione degli scrittori sovietici. Nel corso della tra­
smissione saranno inoltre esaminati, in un filmato, gli effetti 
dell'alcool sulla psiche umana. Conclude il programma un ser­
vizio sulla situazione dell'industria in Jugoslavia. 

CANZONI D'AMORE 
(2°, ore 22,15) 

Tre voci per la canzone d'amore: Romolo Valli presenta sta­
sera questo spettacolo che è stato realizzato al Palazzo dei Con­
gressi di Stresa il 2 luglio scorso in occasione della serata di 
gala del « Bagatto d'oro ». I protagonisti della serata sono Char­
les Aznavour, Juliette Greco e Patty Pravo. 

programmi 
TV nazionale 
18.15 La TV dei ragazzi 

La filibusta. 
Sub 71 a cura di 
Andrea Pittiruti 

19/45 Telegiornate sport • 
Cronache italiane -
Oggi al Parlamento 

20,30 Telegiornale 
21.00 Un'estate un In­

verno 
Quarta puntata del­
lo sceneggiato tele­
visivo di Fabio Car­
pi e Luigi Maler­
ba, Regia di Mario 
Calano. Protagoni­
sti: Enzo Cerusico, 
Lilla Brignone, Cla­
ra Ristori. 

22,10 III B • Facciamo l'ap­
pello 

23,10 Telegiornale • Oggi 
al Parlamento - Sport 

TV secondo 
17,10 Sport 

Giro ciclistico di 
Francia 

214)0 Telegiornale 
21,15 Boomerang 

Ricerca in due sere 
a cura di Luigi Pe-
drazzi (prima sera­
ta) 

22,15 Tre voci per la can­
zone d'amore 
Uno spettacolo mu­
sicale che accoglie 
due grossi nomi del­
la canzone francese: 
Charles Aznavour • 
Juliette Greco. Inol­
tre parteciperà Pat­
ty Pravo 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO; ore 7, S. 
12, 13. 14, 15. 17. 20. 
23.05; ore «J Mattatine nmtf-
cata- « 3 0 : Cono al linone 
infine; 7.45: lari al Perle. 
mento» «.SO» U carne* tlel 
mattino; 5.15: Voi ed tot IO» 
Mar* otti; 11.30» Uaa «oca 
par «oh 12,10: Vatrtna «I aa 
disco par l'oetatei 15,15» Spet­
tacolo; 14: Reon pomerfreeio: 
16: Il microfono «alla vaca» 
taj 16,20: Par aoi flioveni 
Estate* 15.45: Bianco, reato. 
tialtoi 15» I iwoteeontett: 
15.30: RHI 1931 : Sol neatri 
marcati; 20,20» La camMete 
di matrimonio, amica di Gioac­
chino Reatini; 21.55: Addio o 
rilancio di Slnetre? 22« Con­
certo di mette* m i n a ; 23» 
Oni al Perl»mento 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ora ff,2S, 
7.30, 5,30. 5.30. 10.30, 11.30 
12,30, 13,30, 15.30, 1030, 
17,30, 10^0, 22,30. 24* ero 

6: I l mattiniere; 7,40: 
fiorito con Fausto Crei iene o 
Ella Fitzaerald; 0,40: Senni e 
colori dell'orchestre; 930* 
Goya; 10,05: Vetrina « m é> 
eco per l'oetatei 10,35: Chia­
mate Roma 3131; 12.10: Tra­
smissioni retteseli; 12,35» 
Spiaajia lieera; 14: Coma • 
perche; 14.05: Sa di flirti 
1430: Trawntawlon» looipnelti 

15: Non tatto ma di lattei 
15,15: La nauti a urti alta 41 
maska leneere; 15,40: Mon> 
elenr la uiuianmai 15,05* 
Leni Playtarn 1535» OiscM 
a n i ; 15,50» •emeetmei 19,1 Si 
Vetrina di an disco por rette» 
tei 20.10» Smattonici 21304 
Pini pana» 2130: Donne *70| 
22,10: Novitei 22,40: I Mil­
itari di Parrai; 23.0S: Meat-

ca » 

Radio 3° 
Ora 10» Concerto di 
11,15» Maercao italiane d*oa-
flii 11,45» Cantarla eoroccei 
12,20i Itinerari eaefUtlih L'o­
pera l i m i 13» lator-

1430i I I ama» hi 
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Sul controllo degli atti amministrativi del Comune 

Mechelli attacca il governo 
mentre il Campidoglio tace 

La Regione sta preparando una dura risposta al ministero dell'Interno - Il sinda­
co Darida ha assunto una posizione agnostica - Un atto coerente: inviare le de­
libere comunali al comitato regionale - In settimana le trattative per le giunte 

Anche il presidente della 
giunta regionale ha respinto 
la pretesa del ministero del­
l'Interno di voler togliere alla 
Regione il diritto di esercitare 
il controllo sugli atti del Co­
mune di Roma. In una di­
chiarazione rilasciata alla 
stampa, Mechelli afferma che 
l'atteggiamento « assunto dal 
ministero è estremamente gra­
ve e dimostra la persistenza 
di una precisa tendenza degli 

organi dello Stato a restrin­
gere l'autonomia delle regio­
ni ». « Con la istituzione delle 
sezioni decentrate di control­
lo fin dal giorno dell'entrata 
in vigore dello Statuto — ha 
aggiunto Mechelli — la giun­
ta ha voluto porre fine ai con­
trolli autoritari finora eserci­
tati sui comuni e sugli altri 
enti locali e mettere in atto, 
nelle nuove forme previste 
dalla Costituzione, il control-

Aperte dalla magistratura 

Due inchieste 
sul laboratorio 

di profilassi 
« Non è possibile fare una analisi seria » — ha 
affermato il direttore della Sezione microbio­
logica - Mancanza di personale qualificato 

La città è senza control­
lo sanitario? Secondo il la­
boratorio provinciale di 
Igiene e profilassi non ci 
sono dubbi: nessun orga­
nismo ufficiale è in gra­
do in questo momento di 
esercitare un controllo se­
rio. Per il prof. Martelli, 
direttore dell'Istituto di 
igiene del Comune, le cose 
starebbero invece diversa­
mente. « Non è esatto af­
fermare che Roma sia pri­
va di controlli sanitari » — 
ha dichiarato Martelli a 
una agenzia di stampa — 
« Nel mio laboratorio si la­
vora tranquillamente. An­
che di recente abbiamo 
proseguito nella indagine 
sulle acque e sui residui 
industriali ». 

L'inquietante interrogati­
vo sul controllo sanitario 
della città è sorto in se­
guito al rifiuto del diret­
tore della sezione micro­
biologica del laboratorio 
provinciale, prof. Martin 
Weddard, di procedere a 
un accertamento di urgen­
za su un campione orofa­
ringeo. « Non sono :JÌ gra­
do di poter fare un'anali­
si seria» — avrebbe af­
fermato il prof. Weddard. 
«Il laboratorio provincia­
le è in uno stato di caos 
tale da non garantire sul­
l'esattezza delle ricerche». 
Queste affermazioni, come 
è facile immaginare, hanno 
suscitato scalpore in tutti 
gli ambienti sanitari, met­
tendo in allarme tutti. 
Mancando un controllo se­
rio sulla città ci si può at­
tendere di tutto, anche il 
dilagare di una epidemia. 

Il laboratorio provincia­
le di Igiene e profilassi è 
entrato in funzione abba­
stanza recentemente, mes­

so su in fretta e furia do­
po che gli impianti erano 
pronti da anni. Con un 
personale scarso di nume­
ro e molto spesso non qua­
lificato. il laboratorio ha 
sempre avuta vita sten­
tata, fino alla grave de­
nuncia del prof. Weddard. 
Fra l'altro la legge stabi­
lisce che, una volta fun­
zionante il laboratorio pro­
vinciale. l'ufficio di ricer­
ca comunale deve cessare 
la sua attività. Sembra pe­
rò che Roma goda anche 
in questo settore di una 
particolare legislazione: in­
fatti l'ufficio comunale ha 
sempre continuato a fun­
zionare nonostante l'aper­
tura del laboratorio della 
provincia. Comunque stia­
no le cose resta il fatto. 
gravissimo che il princi­
pale organismo che dovreb­
be esercitare il controllo 
saintario sulla città e sul 
resto della provincia non 
è in grado di funzionare. 

Sulla intricata vicenda 
sembra siano state aperte 
due inchieste: una sul fun­
zionamento del laboratorio 
e l'altra sul rifiuto del 
prof. Weddard di proce­
dere all'analisi ricihesta. 
Sulla prima indagine il 
magistrato dovrà, fra l'al­
tro, vagliare una denun­
cia presentata alla Procu­
ra della Repubblica su al­
cune irregolarità commes­
se dalla amministrazione 
provinciale (dc-socialdemo-
cratici-repubblicani) nelle 
assunzioni nel Laborato­
rio: si sarebbe in sostanza 
proceduto ad alcune « in­
fornate » di raccomandati, 
senza preoccuparsi troppo 
della qualifica professio­
nale. 

In cantiere numerose iniziative 

Campagna della stampa 
e feste dell'Unità: 

mobilitate le sezioni 
I giovani al Festival nazionale di Livorno 

Da oggi le sezioni possono 
ritirare in Federazione i bloc­
chetti per la sottoscrizione per 
la stampa comunista. Fin dai 
prossimi giorni, nel corso del-

Il partito 
COMITATO DIRETTIVO: 

•tercoledi 7, ore ». •« Federa-
gione. 

GRUPPO CONSILIARE PRO­
VINCIALE: mercoledì, ore 17, 
In Federazione. 

GRUPPO CONSILIARE CA­
PITOLINO: mercoledì, ore 21, 
In Federazione. 

COMITATO FEDERALE % 
COMM. FEO. di CONTROLLO: 
giovedì 9, ore 1». In Federa­
tone. 

CD. — M. Rotondo, ore 2*. 
Comitati direttivi, Comitato 
comunale. Gruppo consiliare 
fVetere-Greco); Segni, ore 2t. 
(Strofoidi); Cassia, ore 2t; 
Labaro, ore » (Granone): 
Frascati, ore 19, Segreteria 
comitato cittadino e Groppo 
consiliare. 

ZONE — Roma Snd, ore 18, 
• Torplgnattara Comitato di 
Zona e Segretari di Sezione; 
Roma Est, ore 1SJ». in Fede­
razione Segreteria di Zona: 
Mandamento di Civitavecchia, 
ore 2t a Civitavecchia, Allu­
miere, C. Vecchia, S. Mari­
nella, Tolfa, S Se\era <Ra-
parelli); Mandamento di Mor-
inpo, ore Z«,3«. a Morlnpo, 
Capena, Castelnnovo di Por­
to, Morlnpo, Riano, Rlgnano 
Flaminio (Bordin); Guidoni», 
•re 20, gruppo consiliare e 
•etreterle sezioni (Ricci); 
Carso Ideologico, settecamlnl, 
«ss» li, (Laaanna). 

l'iniziativa di massa e di con­
tatto con i cittadini che le se­
zioni stanno sviluppando, mi­
gliaia di comunisti saranno im­
pegnati in una nuova ampia 
azione di propaganda politica 
e ideale attraverso la diffu­
sione, le feste dell'Unità e la 
raccolta dei fondi per sostene­
re la stampa comunista. 

La sottoscrizione è. intanto. 
proseguita senza sosta anche 
nelle scorse settimane. Tra 
gli ultimi versamenti pervenu­
ti in Federazione citiamo quel­
li della sezione ATAC (600.000 
lire), di Ludovisi (68.000) e del 
Trullo (50 000). 

Continuano a registrarsi al­
tri positivi risultati per il tes­
seramento e il proselitismo. 
Altre tessere sono state riti­
rate dalle sezioni Trullo (16). 
Salario (17), S. Basilio (15). 
Subiaco (15). Valmontone (10), 
Quarticciolo (8), Colleferro 
fabbriche (4). Segni (4), 
Bracciano (3). 

Nell'ambito della celebrazio­
ne per il *• del Partito, a 
chiusura del Festival dell'Uni­
ta di Livorno, si svolger* una 
manifestazione nazionale ca­
ratterizzata dalla presenza di 
massa della gioventù comuni­
sta, sulla storia del PCI. della 
FGCI e snlle lotte In atto nel 
paese La preparazione di que­
sta manifestazione vede im­
pegnati tutti 1 circoli della 
FGCR per una partecipazione 
di massa dei giovani comuni­
sti romani. 

Tutti 1 compagni che vo­
gliono parteciparvi tono pre­
gati di far pervenire 11 loro 
nome entro domani. In Fede­
razione, VI* del Frentanl, «. 

lo di merito che il ministe­
ro vorrebbe non solo conser­
vare, ma anche mantenere 
per sé, come se con la nasci­
ta delle Regioni nulla fosse 
cambiato». Mechelli ha inol­
tre affermato che non si può 
((assolutamente accettare que­
sto modo di procedere, che in 
pratica viene a svuotare la 
Regione di ogni contenuto di 
decentramento democratico 
ed a contrastare la volontà 
delle forze popolari ed autono­
mistiche di procedere ad un 
sostanziale rinnovamento del­
le vecchie strutture dello 
Stato ». 

Si è saputo inoltre che gli 
uffici della Regione stanno 
mettendo a punto una nota 
da inviare al ministero dello 
Interno per dimostrare che la 
legge del 1944 la quale ricono­
sceva una particolare posi­
zione del Comune di Roma 
rispetto alle altre ammini­
strazioni comunali italiane, è 
anticostituzionale ed è prati­
camente decaduta con l'entra­
ta in funzione delle regioni. 
La nota verrà poi esaminata 
dalla giunta regionale che si 
riunirà domani mattina alle 
10 per discutere sul proble­
ma del controllo sul Comune 
di Roma. 

Come è noto è In virtù 
della legge del 1944, sostituti­
va di una precedente norma 
fascista, che il ministero del­
l'Interno e quindi 11 governo 
vorrebbero continuare a eser­
citare il controllo sugli atti 
amministrativi del Campido­
glio. La Costituzione e la leg-
le sulle Regioni del 1953 par­
lano invece molto chiaro: una 
volta costituiti i comitati di 
controllo regionali viene a ces­
sare da parte degli organi go­
vernativi (prefettura, GPA. 
ministero dell'Interno) ogni 
forma di «tutela» sulle pro­
vince, i comuni e gli altri en­
ti locali. Purtroppo i comi­
tati di controllo della Regio­
ne sono stati messi in grado 
di funzionare solo in questi 
giorni per una serie di freni 
frapposti dalla passata giunta 
regionale. Se ! comitati aves­
sero funzionato subito il pro­
blema del controllo sul Cam­
pidoglio sarebbe stato risolto 
da tempo. 

Mentre 11 presidente della 
Giunta regionale e l'ufficio di 
presidenza della Regione han­
no espresso una decisa con­
danna contro l'atteggiamento 
del ministero dell'Interno, il 
Comune continua a tacere 
sulla delicata questione. Si è 
saputo che il sindaco Darida 
avrebbe solo intenzione di por­
re un quesito al ministero e 
alla Commissione di controllo 
per sapere a chi inviare le 
delibere per l'approvazione. In 
sostanza Darida assumerebbe 
una posizione agnostica di 
fronte al dissidio che si è 
aperto fra governo e Regione. 
Sarebbe invece logico atten­
dersi dal Campidoglio un at­
teggiamento coerente con le 
ripetute manifestazioni di pro­
testa contro gli assurdi e cer­
vellotici controlli esercitati 
dal ministero sulle delibere, 
l'ultimo dei quali riguardò il 
problema del personale. Il Co­
mune di Roma non dovrebbe 
porre quesiti a nessuno, do­
vrebbe solo ignorare il mini­
stero dell'Interno e inviare i 
suoi atti amministrativi al co­
mitato di controllo regionale, 
come stabilisce lo Statuto en­
trato in vigore dal 1. luglio. 

La settimana che si apre 
dovrebbe vedere le prime 
riunioni dei partiti di centro 
sinistra per decidere sulle 
Giunte del Campidoglio e di 
Palazzo Valentin!. Saranno 
riunirai ancora interlocutorie 
ai partiti, dedicate alla ricer­
ca di equilibri interni. Poi 
si dovrebbe passare ad una 
seconda fase, quella degli in­
contri veri e propri. Una pro­
cedura, come si vede, molto 
di vertice, che sembra igno­
rare l'esistenza di problemi 
giganteschi che soffocano la 
vita di larghe masse e che ri­
schiano di incancrenirsi. Sul 
piano politico, comunque, so­
no cominciate le prime «sca­
ramucce», protagonisti social­

democratici e repubblicani, al-
larmatissimi della possibilità 
che in Comune e alla Provin­
cia si possa profilare una e-
ventualità diversa dal centro­
sinistra. E' bastato che dome- . 
nica mattina un quotidiano 
del mattino accennasse al fat­
to che in giro «si vociferava 
di un monocolore d.c. », sulla 
scia di quanto avvenuto alla 
Regione, per provocare im­
mediate reazioni. 

Ieri l'avv. Necci, segretario 
regionale del PRI, ha rilascia­
to una dichiarazione per dire 
che tutto può essere discutibi­
le salvo il fatto «che una 
maggioranza di centro sinistra 
esiste ai tre livelli ed è anzi 
uscita rafforzata dal voto». 
Tuttavia il rappresentante re­
pubblicano chiede un discor­
so globale «in cui il primo 
atto di responsabilità spetta 
alla DC. con le dimissioni del­
la giunta minoritaria alla re­
gione. Successivamente nel 
corso delle trattative ognuno 
assumerà le proprie di fron­
te agli elettori». Insomma il 
PRI prima di avviare tratta­
tive per giunte di centro si­
nistra, vuole che la Giunta 
Mechelli si dimetta. Dal canto 
suo l'assessore socialdemocra­
tico Pala, dopo aver ridato 
via libera — secondo quanto 
pubblica il quotidiano socia­
liste — alle demolizioni delle 
«case abusive della povera 
gente», In certe borgate, si è 
recato a Primavalle per riba­
dire la ferma volontà del suo 
partito di ricostituire Giunte 
di centrosinistra. Un eventuale 
tentativo di dar vita a Giun­
te monocolori, secondo Pala, 
troverebbe « la oiù ferma op­
posizione del PSDI » ». Insom­
ma, le trattative centrate come 
sono sulle manovre di verti­
ce e sul oroblema delle for­
mule, rischiano di lasciare an­
che per mesi il Comune e la 
Provincia in mano a Giunte 
decadute. Ma forse è proprio 
quello che in certi ambienti 
si vuole. 

TORNA LIBERO 
LIVIO DAVANI 

Livio Davani, Il giovane fotolnclsore che 
uccise II figlioletto, di pochi giorni, focomell-
co, buttandolo nel Tevere, non sarà proces­
sato è tornerà tra pochissimi giorni libero. 
La perizia psichiatrica ordinata dal magi­
strato ha stabilito che al momento in cui 
uccise i l f igl io l'uomo era In stato di com­
pleta infermità mentale. Per questo deve r i ­
tenersi e non imputabile ». I l giudice istrut­
tore Francesco Amato non ha ancora preso 
una decisione definitiva sull'istanza di scar­
cerazione presentata dal professor Giuseppe 
So!giu che difende Davani, ma negli am­
bienti giudiziari si dice che il giovane usci­
rà presto dal carcere, anche perchè sembra 
esclusa una opposizione del pubblico mini­
stero Schiavotti. 

E' passato un anno dal giorno della pe­
nosa tragedia che commosse l ' I tal ia. I l 27 
agosto i l fotoincisore usci di casa con in 

braccio i l suo bambino, Ivano, nato 24 gior­
ni prima orrendamente deforme (senza gam­
be e senza un braccio). Dopo aver vagato 
per ore e ore in auto si fermò sul ponte 
Flaminio e buttò i l piccolo in acqua. Dirà 
più tardi al poliziotti: < Ero disperato. Mio 
f igl io mi avrebbe un giorno maledetto se 
l'avessi fatto vivere in quelle condizioni. Era 
più giusto che morisse i . Il dramma suscitò 
un'ondata di commozione ma, per quanto 
la disperazione che aveva dettato i l gesto 
fosse oggetto'di comprensione di larghi strati 
dell'opinione pubblica, Livio Davani f in i in 
carcere sotio l'accusa di omicidio premedi­
tato. Lo stesso PM tuttavia ritenne che fosse 
necessaria una perizia psichiatrica: quella 
perizia che tra pochi giorni farà uscire i l 
giovane fotoincisore dal carcere e lo farà 
riunire alla moglie Nadia Curzi che ha sof­
ferto con lu i , forse più di lui. 
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Nuovi sviluppi dell'indagine 
aperta dalla magistratura 

Altre tre persone 
sotto accusa 

per i capannoni 
della Stefer 

Il figlio del costruttore Castagna, l'ex direttore 
dell'azienda e un architetto invitati dal magistra­
to a nominarsi un difensore — Un'oscura ope­
razione che danneggiò seriamente la società 

Nuovi, clamorosi, sviluppi nel­
la vicenda dei « capannoni d'o­
ro» della Stefer. Il giudice 
istruttore dott. Imposinato che 
conduce l'inchiesta sulla irrogo 
lare vendita dei terreni della 
Stefer all'Alberone, ha fatto no­
tificare ieri avvisi di apertura 
di procedimento contro Arnaldo 
Castagna, figlio del costruttore 
che acquistò i terreni, contro 
l'ex direttore generale della Ste­
fer Domenico Poloni e contro lo 
architetto Marco Novelli. I tre 
sono stati invitati dal giudice 
a nominarsi un difensore. L'ipo­
tesi di reato che potrebbe esse­
re ravvisata nei confronti dei 
nuovi personaggi immischiati 
nella vicenda è quella di inte­
resse privato in atti di ufficio. 
La stessa imputazione venne con 
testata all'ex direttore della 
Stefer Rodino e al costruttore 
Amedeo Castagna. 

L'inchiesta giudiziaria che ha 
portato alle due incriminazioni 
e oggi alla notificazione di aper­
tura di altri procedimenti prese 
l'avvio da una operazione mol­
to oscura condotta dalla Stefer, 
l'azienda pubblica di trasporti. 
La società doveva trasferire i 
suoi depositi dall'Alberone. do­
ve li ha attualmente, a un'al­
tra zona accessibile ma perife­
rica. L'operazione doveva ave­
re quindi due tempi: la vendita 
del terreno dell'Alberane, un'a -
rea di ingente valore tenuto con­
to della sua ubicazione in una 
zona di edilizia intensiva, e suc­
cessivamente l'individuazione di 
una nuova area su cui costruire 
i depositi e l'appalto dei lavori. 
Per condurre in porto le due 
operazioni si fece avanti il co­
struttore Amedeo Castagna il 
quale costituì una società do­

po che la Stefer aveva stipula­
to i contratti, sia per la vendita 
dei terreni sia per l'appalto dei 
lavori. La prima irregolarità fu 
quindi quella di aver venduto 
i terreni a una società che al 
momento del contratto risultava 
inesistente. 

Ma le irregolarità non si fer­
marono qui. Il terreno dell'Al­
berane venne ceduto al prezio 
di un miliardo mentre l'ufficio 
erariale dello Stato effettuò una 
perizia che valutava l'area al 
meno un miliardo e mezzo di 
lire. L'altra operazione nebulosa 
fu la scelta del terreno dove 
Amedeo Castagna doveva co 
struire i capannoni La nuova 
area, infntti. cadeva sotto il 
vincolo del piano regolatore e i 
capannoni avrebbero dovuto es­
sere smontati dopo tre anni. La 
Stefer si treno nell'assurda at­
tua/Jone di aver ceduto sottoco­
sto un'arca di ingente valore e 
di ritrovarsi senza un deposito 
vero e proprio. Nel giro di tre 
anni l'azienda pubbilca si sa­
rebbe trovata cn un pugno di 
mosche. L'unica a guadagnare 
in tutta la complicata operazio­
ne era la società costituita dal 
Castagna: quando scoppiò U> 
scandalo si parlò di una sur 
cessiva vendita del terreno pe 
due miliardi e mezzo Un glia 
dagno secco di ben 1 500 milioni! 

L'indagine del magistrato do­
vrebbe aver bloccato tutta la 
operazione. C'è da arg'irarsejo. 
L'« operazione rprn'—'on' ''"o 
ro » aveva finito infatti col dan­
neggiare non solo economicamen 
te la Stefer ma sop.attutto sul 
terreno della difesa dell'azieii 
da pubblica di trasporti 

t. C. 

Sparatorie tra la folla in piazza Cavour e all'Appio 

Revolverate del magliaro 
contro la vettura in fuga 
Pasquale Pittirollo ha esploso il caricatore contro due rivali - Ha cen­
trato 4 volte l'auto ma non ha ferito nessuno - Arrestato e denunciato 

Raffiche di mitra per 
un bottino di otto milioni 
Cinque i banditi che hanno assalito i dipendenti dell'Adriano - « Dammi i 
soldi o ti faccio saltare le cervella» - Ritrovata l'auto del colpo 

L'auto dai dua giovani, inseguiti a revolverate dal magl ia ro : i l cr is ta l lo , raggiunto da una pal lot tola, è andato in f ran tumi 

« Un milione o dico tutto a ina moglie » 

Filmava i «balletti rosa» 
e ricattava i protagonisti 

Droga, prostituzione, cor­
ruzione di minorenni, ricatti: 
a sentire i carabinieri, un 
uomo di 29 anni sarebbe im­
pegolato in tutta questa serie 
di reati. In effetti lui — si 
chiama Antonio Palumbo — è 
scomparso; a casa, in via Au­
gusto Tebaldi 52, manca da 
un paio di giorni; amici e 
parenti giurano di non veder­
lo da tempo. 

Tutto è cominciato quando 
i militari hanno bloccato una 
ragazzina, A. N. 17 anni, men­
tre usciva da un locale not­
turno: era, come suol dirsi, in 
«stato confusionale» e ha 
raccontato di essere stata co­
stretta a prendere una «pol­
verina bianca» da un giova­
ne sconosciuto. Era anche 
fuggita da casa, a Fresinone, 
e i carabinieri ce l'hanno ri­
portata. Un paio di giorni 
orsono la ragazza è ricompar­
sa in caserma; era accompa­
gnata da un'altra giovane 
(R. I. di 20 anni), ed ha de­
nunciato una storia alluci­
nante. 

Hanno raccontato, dunque, 
di essere state avvicinate, al­
l'uscita da un night, dal Pa­
lumbo, che le aveva invitate 
a casa sua; qui giunte, l'uo­
mo le ha costrette a prendere 
droga e dopo, approfittando 
del loro stato di confusione 
mentale, lia presentato loro 
alcuni uomini. Il giovane 
avrebbe filmato (la cinepre­
sa era nascosta dietro un qua­
dro) e registrato gli incontri; 
poi, avrebbe bloccato gli uo­
mini all'uscita ed avrebbe 
chiesto loro soldi in cambio 
del silenzio. 

Questo episodio si sarebbe 
ripetuto molte volte, anche 
con altre ragazze. Oli uomini 
— ricattati con la minaccia 
che i* film e le registrazioni 
sarebbero state inviati alle 
mogli — avrebbero pagato 
ogni volta, senza battere ci­
glio, cifre da mezzo a un mi­
lione. Tra essi ci sarebbe sta­
to anche un altissimo funzio­
nario ministeriale; anche lui 
ha sborsato la sua tangente. 
Adesso il Palumbo è ricerca­
to in tutu Italia. 

Appello 

degli attori 

della compagnia 

«Nuova Scena» 
Gli attori della compagnia 

• La Nuova Scena » sono stati 
derubati di tutte le valigie e 
sono praticamente nella impos­
sibilità di continuare la loro 
tournee. Ieri sera a Campo de" 
Fiori dal loro pulmino parcheg­
giato nella 7ona sono state por­
tate via venti valigie che con­
tenevano oltre ai vestiti di sce­
na anche beni degli attori. Si 
tratta, infatti, di una compa­
gnia senza grandi possibilità 
economiche che mette in scena 
però lavori di impegno civile 
e politico. Gli attori fanno ap­
pello, attraverso il nostro gior­
nale, perchè sia loro restituito 
almeno il materiale di scena. 

Sparatoria in mezzo alla folla, tra due auto in corsa. 
ET avvenuta ieri nel primo pomeriggio all'Appio e per 
fortuna nessuno è rimasto colpito dàlie pallottole; adesso 
c'è una sola vittima, il solito paciere sfortunato, che è 
stato colpito con il calcio della pistola alla testa ed è 
guaribile in una settimana. Tutto, sostiene la polizia, per 
una vecchia ruggine tra magliari; lo sparatore è stato 
arrestato e spedito in carcere per tentato omicidio vo­
lontario. 

La lite, che per poco non diventava tragedia, è comin­
ciata ieri mattina; Pasquale Pittirollo, 38 anni, da Sa­
lerno, da una parte; Giuseppe Piccolo e Salvatore Pesta, 
dall'altra. Questi ultimi avrebbero accusato il primo di 
aver spedito alcune lettere anonime e di aver compro­
messo alcuni loro affari. Sono volate parole grosse ma 
tutto sembrava finito li. Invece verso le 14, i tre si sono 
incontrati di nuovo. all'Appio; il Pittirollo a bordo della 
sua auto, una « 124 » bianca; gli altri su una « 124 » blu. 

Non c'è stato nemmeno scambio di battute. Pittirollo 
ha estratto una pistola e l'ha puntata contro Piccolo e 
Festa; questi hanno tentato di fuggire e l'altro si è 
lanciato all'inseguimento. Ha sparato alcuni colpi in corsa 
e quattro pallottole hanno fracassato il vetro posteriore, 
forato la carrozzeria dell'auto fuggiasca ma, per fortuna, 
non hanno colpito i due a bordo; non hanno nemmeno 
ferito i numerosi passanti che si sono gettati a terra 
spaventati; uno di loro è stato sfiorato e, dopo, balbet­
tava, non riusciva a raccontare la tremenda esperienza. 

Giunti in piazza Asti, gli inseguiti hanno bloccato pre­
cipitosamente la « 124 » e si sono rifugiati in un bar, 
quello del signor Francesco Lo Presti. Pasquale Pittirollo 
è piombato all'interno sempre con la pistola in pugno 
ma è stato affrontato dal Lo Presti, che gli ha bloccato 
un braccio con una mossa di lotta libera; allora Giuseppe 
Piccolo e Salvatore Festa si sono fatti coraggio e si sono 
lanciati contro Io sparatore riuscendo a disarmarlo; uno 
di loro ha tentato di stordirlo con il calcio dell'arma ma 
ha sbagliato mira, ha centrato la testa del Lo Presti, che 
si è accasciato in terra. 

Pittirollo, libero, è corso fuori ed è fuggito. Non è 
andato lontano; l'allarme era stato dato rapidamente e 
le «volanti» della Mobile, piombate sul posto, hanno in­
crociato la «124» dello sparatore. Ce stato un breve in­
seguimento lungo le strade del quartiere e, infine, in 
piazza Re di Roma il Pittirollo è stato ammanettato. 
Francesco Lo Presti, era stato trasportato in ospedale: 
guarirà in sei giorni. 

Carlo 
dent i 

L a t i n i , uno dei dipen-
de l l 'Adr iano rap ina t i 

Otto milioni in cinque; non è stato un grosso bottino ed 
è ovvio che i banditi, che hanno assaltato a raffiche di mitra 
due dipendenti dell'Adriano, si aspettavano molto di più. Ma 
non avevano messo in conto l'esodo domenicale e il fatto che. 
con questo caldo. la gente frequenta i cinema di meno; in­
somma. che l'incasso di quindici sale di Amati, il boss de. 
fosse appunto di soli otto mi­

lioni. Adesso i poliziotti stan­
no dando loro la caccia; per 
ora. ed era scontato, hanno 
messo le mani solo sull'auto 
del colpo, la solita « 1750 » ru­
bata. In compenso, sui sedili 
e sulle maniglie della potente 
vettura, verde-scuro, sono sta­
te trovate tracce e impronte 
digitali; se gli sconosciuti so­
no già a noti » alla polizia, 
sono spacciati. 

C'è stato un precedente, tra­
gico. nello stesso cinema. Il 
28 febbraio del 1968 tre uomi­
ni. che riuscirono a farsi chiu­
dere nella sala, aggredirono il 
guardiano notturno, Andrea 
Galante, lo legarono. Io imba­
vagliarono, lo distesero su un 
divano. Poi tentarono di for­
zare la cassaforte, dentro la 
quale erano numerosi milioni. 
ma non ci riuscirono, non fu­
rono capaci di svitarne nem­
meno un bullone e, alla fine, 
stanchi, temendo di essere 
catturati, se ne andarono con 
le pive nel sacco. Andrea Ga­
lante fu soccorso solo la mat­
tina successiva dalla donna 
delle pulizie; era stravolto, fu 
ricoverato in ospedale e non 
si riprese più. Sarebbe morto 
tre mesi più tardi. I tre furo­
no identificati, arrestati e 
processati. 

Con ben altra precisione è 
stato invece organizzato l'as­
salto di domenica sera (il ter­
zo, visto che tre mesi or sono 
un altro impiegato di Amati 
era stato aggredito e rapinato 
mentre entrava nell'Adriano). 
Cinque, si è detto, i banditi: 
uno al volante dell'auto par­

cheggiata proprio all'angolo 
tra piazza Cavour e via Ci­
cerone; quattro per l'azione 
vera e propria. Si sono mossi 
contemporaneamente non ap­
pena hanno visto arrivare 
l'auto con i dipendenti del 
boss de; due dai giardinetti 
al centro di piazza Cavour, 
due da via Federico Cesi. Si 
sono calati tutti e quattro sul 
volto dei passamontagna scu­
ri; tre hanno estratto pistole, 
uno il mitra. 

Ernesto Rinchiusi, 31 anni, 
via Calpumio Fiamma 33, uno 
dei dipendenti di Amati, era 
appena sceso dalla sua « 125 », 
fermata proprio davanti al ci­
nema, e stava aprendo l'altro 
sportello per far scendere il 
collega, Carlo Latini. 35 anni. 
via Cave di Pietralata 89. che 
reggeva la borsa con 1 milio­
ni. Ha visto i quattro che ar­
rivavano ed ha capito subito. 
«Sta dentro — ha urlato al 
Latini — ci vogliono rapina­
r e . ». Un attimo dopo aveva 
una pistola puntata alla gola. 
« Non fare il furbo », gli ha 
detto uno dei banditi. Un al­

tro ha puntato Tarma contro 
il Latini- «Dammi, e subito. 
i soldi o ti faccio saltare le 
cervella», gli ha intimato. 

Latini, a ragione, non ci ha 
pensato due volte; ha conse­
gnato la borsa senza fiatare. 
Erano passati due, tre minuti 
al massimo; i banditi si sono 
girati ma, prima di risalire 
sulla « 1750 », hanno sparato. 
evidentemente per scoraggia­
re possibili inseguimenti. Il 
bandito con il mitra ha sven­
tagliato una raffica che ha 
raggiunto in pieno una vetra­
ta del cinema mandandola in 
mille pezzi, e un cartellone 
pubblicitario frantumandolo. 
Subito dopo l'o Alfa » è scom­
parsa lungo via Cicerone; al­
cuni passanti sono riusciti a 
prenderne il numero di tar­
ga (Roma G 14211) ma è ser 
vito a ben poco. I poliziotti 
hanno subito accertato che la 
vettura era stata rubata ap­
pena poche ore prima al si­
gnor Angelo Bandimiglio. So­
no riusciti a trovarla, ieri 
mattina in via Durazzo; im 
pronte digitali ce ne erano e 
al punto attuale sono la prin 
'cipale carta in mano agli in 
vestigatori. A meno che non 
siano quelle del padrone e de 
suoi familiari. 

Scippo a San Lorenzo. Un 
commerciante. Giovanni Te 
stera, aveva appena ritirato 
quattro milioni in una banca 
quando, in via Arimonti, è 
stato aggredito da due gio­
vani che gli hanno strappato 
la borsa con 1 soldi e poi tono 
fuggiti a bordo di « 'auto 
(«Siine*»). 
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Priverno 

Dopo la vittoria popolate 

Giunta di sinistra 
e sindaco comunista 
La nuova amministrazione ha già messo a punto 
un vasto programma che ha per centro i pro­
blemi dell'occupazione e dello sviluppo economico 

Dopo dieci anni di crisi ri­
correnti, di paralisi ammini­
strativa, di svilimento del­
l'Ente comunale al rango di 
teatro di rappresentazione del­
le ambizioni personali degli 
uomini della DC, Analmente 
Priverno, ha un'ammlnlstra-
zlone stabile, solida, di sini­
stra. Non poteva essere che 
questa la conclusione del chia­
ro responso elettorale del 13 
giugno: 14 seggi al PCI che ne 
ha guadagnati due, tre al PSI 
che non ne aveva nessuno, e 
la riconferma del due seggi 
del PSIUP. Totale una forte 
maggioranza di 19 consiglieri 
di sinistra su 30. Questo schie­
ramento ha eletto sindaco del 
popoloso centro della Valle 
dell'Amaseno 11 compagno Er­
nesto Pucci del PCI e una 
giunta composta da un rap­
presentante del PSI, il com­
pagno avvocato Mario Lan-
gella che, per gli accordi in­
tervenuti fra 1 partiti di sini­
stra, ricoprirà la carica di vi-
cesindaco, da un rappresen­
tante del PSIUP nella perso­
na del compagno prof. Cesare 
Bove, eletto assessore anziano, 
e da quattro comunisti: i com­
pagni Iafrate, Monti, Roncl e 
Fantozzi. 

Si apre cosi un nuovo pe­
riodo nella storia di Priverno 
e con esso di tutta la zona 
della . Valle dell'Amaseno di 
cui Priverno è il comune più 
Importante. 

Il programma che si prefig­
ge di realizzare la nuova am­
ministrazione è oneroso e di 
ampio respiro. I nuovi ammi­
nistratori sono consapevoli in­
nanzitutto che occorre recupe­
rare il lungo tempo perduto 
dalle passate amministrazioni 
democristiane; ma ciò, anzi­
ché essere causa di un co­
modo alibi per non fare nien­
te, è un incentivo ad operare 
più alacremente. Cosi che nel­

la stessa seduta inaugurale il 
sindaco Pucci ha potuto dare 
notizia al Consiglio e alla cit­
tadinanza che, mercé l'inter­
vento del gruppo consiliare 
comunista alla Provincia, la 
Amministrazione provinciale 
ha approvato sabato mattina 
la realizzazione del completa­
mento dell'edificio del liceo 
scientifico per cui, non appe­
na 11 ministro Mlsasi (dipen­
de solo da lui ora) firmerà 
il provvedimento necessario, 
centinaia di studenti priver-
nesi potranno fin dal prossi­
mo primo ottobre smettere di 
fare 1 pendolari e frequentare 
regolarmente le lezioni nel 
proprio paese. 

Accanto al problemi più mi­
nuti, ma pur tanto importan­
ti, lasciati anch'essi insoluti 
dalle passate amministrazioni 
democristiane e che la nuova 
Giunta tiene ben presenti, 
11 programma amministrativo 
esposto da Pucci affronta i 
temi nodali dello sviluppo 
economico e della piena occu­
pazione: dall'industrializzazio­
ne della piana di Ceriara, alla 
funzione dell'agglomerato di 
Mazzocchio nel contesto del­
l'area industriale Roma-Lati­
na, ai problemi della pro­
grammazione e dell'organizza­
zione del territorio per cui 
prioritaria diventa la rapida 
adozione del PRG e Intanto la 
massa in moto del meccani­
smo per la costruzione delle 
case economiche e popolari 
avvalendosi di tutti gli stru­
menti esistenti: «167», legge-
stralcio del 1971, ecc., ponen­
do sempre 11 Comune al cen­
tro del moto di avanzamento 
civile e democratico delle po­
polazioni come espressione 
degli interessi delle classi la­
voratrici: operai, contadini, 
ceto medio e studenti. 

Enrico Bordieri 

Invenduto il 50% del prodotto 

Vignanello: in crisi 
il mercato del vino 

La concorrenza delle cantine industriali e le 
conseguenze dei regolamenti comunitari - Ver- . 
so la costituzione di una cantina sociale 
Il 18 luglio convegno unitario di amministratori 

A Vignanello, paese agrico­
lo della provincia di Viterbo, 
la crisi del settore vitivinico­
lo si sta manifestando in tut­
ta la sua gravità: decine di 
migliaia di ettolitri di vino, 
infatti, giacciono invenduti 
nelle cantine. Si tratta in pri­
mo luogo di una crisi di mer­
cato perchè i commercianti 
di vino non si rivolgono più 
direttamente ai produttori; il 
vino che si consuma viene 
dalle cantine Industriali o è 
importato direttamente dal­
l'estero in base ai regolamen­
ti comunitari. A pagarne le 
conseguenze sono sia i pro­
duttori che i consumatori. 

Ci sono contadini che sono' 
riusciti a vendere si e no il 
50 per cento del prodotto. Al­
cuni hanno cercato di arran­
giarsi vendendo direttamente 
il vino a Roma o a Viterbo, 
portandolo a domicilio; altri 
hanno dovuto cercare un'al­
tra occupazione, rassegnando­
si a fare i pendolari e accet­
tando qualsiasi lavoro. 

Una prospettiva diversa si 
è aperta con la formazione 
della cantina sociale: coltiva­
tori che vi hanno aderito si 
sono impegnati anche ad ag­
giungere 50 milioni di lire 
ai 100 stanziati dal governo, 
necessari per avviarne l'atti­
vità. E* già qualcosa, dicono 
! viticoltori, ma non basta: 
ci sono altri problemi gravi 
da risolvere tra i quali quel­
li del risanamento dei vigne­
ti (che non deve essere sol­
tanto a carico dei produttori). 
della tipicizzazlone del vino, 
di una diversa regolamenta­
zione comunitaria che tenga 
conto degli interessi dei pic­
coli produttori. 

La crisi non colpisce soltan­
to Vignanello. ma anche tut-
i l gli altri paesi della zona 

dei Cimlni. Per questo saba­
to scorso si è svolta, promos­
sa dal sindaco di Vignanello, 
una riunione di amministra­
tori di Soriano nel Cimino, 
Fabrica di Roma, Gallese, Va-
sanello per esaminare il pro­
blema e prendere immedia­
te iniziative atte a risolverlo. 

Al termine della riunione è 
stato emesso un comunicato 
nel quale si sottolinea « la si­
tuazione di estrema pesantez­
za esistente nel mercato vi­
nicolo derivante dalla assoluta 
stasi nelle richieste degli ac­
quirenti e la conseguente ca­
duta dei prezzi ». 

Questa situazione è detto 
nel comunicato, mette in se­
rie difficoltà economiche le 
migliala di piccoli produttori 
vitivinicoli i quali hanno do­
vuto anticipare notevoli som­
me per fronteggiare le spese 
di produzione e che non rie­
scono ad incassare una lira 
a causa della stasi di merca­
to. Lo stato di preoccupazio­
ne si fa sempre più acuto con 
ravvicinarsi della nuova ven­
demmia, in quanto, essendo le 
cantine piene di giacenze, i 
produttori non avranno la di­
sponibilità di vasi vinari ne­
cessari per la nuova raccolta. 

Consapevoli della grave si­
tuazione economica e sociale, 
i sindaci convenuti, si sono 
costituiti in comitato unita­
rio e hanno deciso di convo­
care a Vignanello il 18 luglio 
un convegno vitivinicolo al 
quale verranno invitati a par­
tecipare i produttori di tutti 
i comuni viticoli della pro­
vincia. le autorità comunali, 
provinciali, regionali e tutte 
le organizzazioni politiche, sin­
dacali e professionali. 

Gemma Piacentini 

«Ha tentalo ài strangolarmi» 
Giuseppe Paoletti. 25 anni, ha tentato l'altra notte di strango­

lare una donna che aveva fatto salire in auto nei pressi di Tor 
di Quinto. La vittima è Mafalda Cavina. di 36 anni; era salita 
nell'auto del Paoletti. una Fiat 127. ed insieme si erano appartati. 
Improvvisamente, senza un apparente motivo, l'uomo le ha affer­
rato la gola. I fari di un'altra macchina hanno salvato la donna 
perchè l'aggressore si è impaurito, ha gettato dall'auto la Cavina 
e si è dato alla fuga. Paoletti è stato identificato poiché un'amica 
della Cavina era riuscita a rilevare il numero della targa. 

Casa della Cultura 
Giovedì, ore 21.15. presso la 

Casa della Cultura 267. Lello 
Basso presenterà la terza serie 
di • Problemi del Socialismo ». 
In occasione dell'uscita del pri­
mo numero. 

Culle 
La casa del compagni Gino e 

Liliana Pizzale è stata allietata 
dalla nascita di un bel bambino 
ohe si chiamerà Alfredo. A Gi-
•O, Liliana e al piccolo Alfredo 
gal •ucuri del compagni di 

Nova Gordiani e dell'Unità. 
Tanti auguri anche al com­

pagni Aldo Ruffino e Franca 
Pallone: Ieri è nato un bel ma­
schietto che si chiamerà Ra­
niero. 

Folklore 
Al Circolo Flaminio questa se­

ra alle ore 21, con ingresso li­
bero (piazza Perin del Vaga. 4. 
prezzo piazza Melozzo). avrà 
luogo uno spettacolo folcloristi­
co con registrazione di docu­
menti originali di folclore con­
tadino e operaio. Presenta Ser­
gio BoldlnL 

PER UN NUOVO SVILUPPO INDUSTRIALE E SOCIALE NELL'AREA PONTINA 
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Scioperano i metalmeccanici a Pomezia 
U n corteo dalla Stifer f ino al centro d e l l a città - Delegazioni di edili al S e n a t o per sol lecitare l'approvazione della 
l egge sulla casa - Prosegue la lotta n e i cantieri e nel le fabbriche dei lateriz i e del l egno « Nuovi scioperi a Termini 
« Con questo sciopero voglia­

mo costruire una stretta unità 
militante, un collegamento tra 
le fabbriche della zona, perchè 
l'isolamento é la sconfitta di un 
gruppo di lavoratori rappresen­
ta una sconfitta per tutto il mo­
vimento, ma vogliamo anche in­
vestire la città dei problemi dei 
lavoratori... saldare le rivendi­
cazioni di fabbrica ai problemi 
di Pomezia >. Sono parole del 
volantino che FIM-FIOMUILM 
hanno diffuso ieri davanti alle 
fabbriche e in città, per spie­
gare i motivi dello sciopero ge­
nerale che oggi bloccherà tutte 
le aziende metalmeccaniche del­
la zona. 

Uno sciopero che non vuol es­
sere soltanto di solidarietà con 
i lavoratori della Stifer, ancora 
serrata dal padrone che ora 
sta tentando con pressioni e ri­
catti di rompere l'unità degli 
operai della Metalfer. azienda 
minacciata di smobilitazione, 
della Gimac, Wayne. Viberti. 
Yale colpiti da licenziamenti e 
sospensioni, ma momento gene­
rale di lotta per investire lo svi­
luppo industriale distorto della 
zona e l'alienante sviluppo so­
ciale di una citttà in cui non 
c'è nemmeno un ospedale e in 
cui l'affitto di casa costa meta 
del salario operaio, in cui i tra­
sporti e i collegamenti con Ro­
ma sono gestiti in modo disa­
stroso da privati che pensano 
soltanto a guadagnare più de­
naro alle spalle degli utenti. 

E' chiaro, quindi, che la lotta 
dei metalmeccanici investe non 
soltanto le altre categorie (ri­
cordiamo che la tipografia Ve-
guastampa, dopo 20 mesi, non è 
stata ancora riaperta, che la 
Leader, tessile, e il maglificio 
Luciani sono in una situazione 
difficile) ma tutti i lavoratori e 
la cittadinanza di Pomezia, in­
teressata ad un assetto diverso 
della città. 

Lo sciopero inizierà stamane 
alle 9 e terminerà alle 12. Alle 
9.30. poi. gli operai metalmecca­
nici si riuniranno davanti alla 
Stifer e di li. percorrendo la via 
Pontina, raggiungeranno in cor­
teo Pomezia. Sulla piazza del 
Comune poi si terrà un comizio. 
EDILI — Si sviluppa la lotta 
degli edili romani su due obiet­
tivi paralleli: da una parte con­
trattazione articolata nei can­
tieri per nuove condizioni di la­
voro. dall'altra iniziative contro 
l'attacco padronale e di destra 
alla legge sulla casa, per svilup­
pare la battaglia in direzione di 
una vera riforma della casa. 

Su questo secondo obiettivo, le 
tre federazioni edili aderenti 
alla CGIL. CTSL e UIL, hanno 
deciso di recarsi con folte de­
legazioni di lavoratori al Sena­
to per esporre la loro posizione 
di fronte ai gruppi senatoriali. 
Oggi pomeriggio alle 18 si re­
cheranno al Senato delegazioni 
dei cantieri della Sogene. do­
mani, sempre alle 18 i lavora­
tori della Cogeco e della Salini: 
giovedì gli edili delle zone Ca-
silina. Tuscolana. Prenestina. 
Casilina e Tiburtina: venerdì i 
lavoratori della Serpentara. 

Giovedì inoltre per esaminare 
la situazione e per prendere^ ul­
teriori decisioni si riunirà l'as­
semblea di tutti i delegati di 
cantiere e i rappresentanti sin­
dacali degli edili, cementieri, 
legno, fornaci ecc. 

Frattanto prosegue l'azione 
articolata nei cantieri e nelle 
fabbriche per la piena occupa­
zione. l'ambiente di lavoro, su­
perminimi. premi di produzione. 
la mensa, le nuove strutture 
sindacali. Ieri hanno scioperato 
per l'intera giornata i 150 ope­
rai della Lateritaliana. mentre 
prosegue l'occupazione della 
Ferri e lo sciopero alla INCOM. 
Nei cantieri, mentre si è rag­
giunto l'accordo con l'impresa 
Belli e iniziano le trattative in 
tutte le imprese che lavorano 
per la metropolitana, hanno scio­
perato i 100 edili del cantiere 
Capricaìà al 16. chilometro del­
la Nomentana. 

FERROVIERI — Terminato do­
menica sera lo sciopero dei la­
voratori di Roma Termini, i 
membri di CI. del CUB. della 
Cisnal e del sindacato capista-
zione. hanno annunciato un'al­
tra azione di sciopero che do­
vrebbe iniziare col turno dì mat­
tina di giovedì prossimo e ter­
minare col turno di notte tra 
domenica e lunedì. L'astensione 
dal lavoro dovrebbe svolgersi in 
forma articolata, tre ore per 
turno. Contro questi scioperi si 
sono proclamati, come è noto. 
i tre sindacati di categoria ade­
renti alla CGIL, alla CISL e 
alla UIL. ritenendoli inutili e, 
anzi, dannosi rispetto alla posi­
tiva conclusione della vertenza 
aperta dai ferrovieri romani 
per quanto riguarda gli organi­
ci e l'ambiente di lavoro. 

BRACCIANTI — I braccianti 
romani si stanno preparando 
all'apertura delle vertenze per 
il rinnovo del contratto integra­
tivo provinciale. In questi gior­
ni la piattaforma sarà ulterior­
mente discussa dai lavoratori e 
dai sindacati. Stasera alle 20 
nella camera del lavoro della 
azienda agricola Maccarese sì 
terrà un attivo unitario: giove­
dì i sindacati bracciantili si in­
contreranno con le organizza­
zioni contadine per discutere sul 
rinnovo del contratto, sulle ini­
ziative comuni da prendere nel­
la battaglia per la riforma 
agraria. 

CARTIERE TIBURTINE — Pro­
segue l'occupazione alle Cartie­
re Tiburtine contro il tentativo 
di smobilitazione messo in atto 
dal padrone (l'azienda, tra l'al­
tro. è a prevalente capitale fin­
landese). In tutta la zona di Ti­
voli si stanno moltiplicando le 
iniziative di solidarietà e di so­
stegno nei confronti dei lavora­
tori in lotta. La categoria dei 
cartai è inoltre mobilitata, ol­
tre che per il rinnovo del con­
tratto. anche per il sostegno del­
l'occupazione nel settore. 

// PCI fra gli edili dell'EUR 
Continua nel cantieri, nelle fabbriche i l 

dialogo tra i l PCI e 1 lavoratori sul pro­
blemi di più grande attualità: l'occupazione, 
la casa, le prospettive per i l Comune e la 
Provincia, i l funzionamento della Regione, 
I 2.000 mil iardi (dei quali 377 solo a Roma) 
già stanziati per opere pubbliche e che aspet­
tano di essere impiegati. I l problema della 
casa, della risposta da dare alle manovre 
della destra de e dei fascisti sono stati al 
centro di un incontro che ieri i compagni 
Vitale e Guerra hanno avuto con gli edili del 
cantiere Salini al l 'EUR. L'Incontro si è con­
cluso con l'impegno di una vasta mobilita­
zione unitaria di tutta la categoria per bat­
tere le manovre reazionarie e assicurare uno 
sbocco positivo alla legge sulla casa in di­

scussione a Palazzo Madama. Un ordine del 
giorno è stato inviato alla presidenza del Se­
nato. 

A l t r i incontri e assemblee si sono svolti 
Ieri alla Fiorentini, con Gregoretti e Della 
Seta, a Frascati, al Poligrafico dell'Albero-
ne, con Fredduzzi, a Portuense con Olivlo 
Mancini. Per oggi sono in programma I se­
guenti Incontri e assemblee: Fatme, ore 12-
15, incontro con gli operai (Vetere); Cantie­
re Provera-Carassi, incontro con gli edili 
(Guerra, Vendit t i ) ; Gramsci, ore 17 (L . Ciuf-
f l n l ) ; Civitavecchia, ore 18,30, inquilini case 
popolari (Tozzettl); Vescovlo, ore 18 (De Ju-
l is) ; Commissione fabbriche Ostiense, ore 18, 
(Vitale, Marra) . NELLA FOTO: l'Incontro 
nei cantieri Salini al l 'EUR. 

Gravissima sentenza contro i diritti sindacali 

Picchettava V azienda: 
otto mesi di carcere 

Colpito Romolo Fortini, il fattorino dell'UPIM di via Gallia ar­
restato dieci giorni fa — Il PM chiede l'incriminazione per le 
ragazze che testimoniano a discarico — Sciopero di protesta 

Una gravissima sentenza. 
Chiaramente antisindacale, è 
stata emessa ieri dalla V 
sezione del tribunale: Ro­
molo Fortini, fattorino della 
UP1M di via Gallia e de­
legato sindacale, è stato 
condannato a 8 mesi di re­
clusione. Ma più dell'entità 
della pena inflitta, conta la 
motivazione: il tribunale in­
fatti ha accolto la tesi della 
polizia fatte proprie dal 
Pubblico ministero che ha 
accusato il Fortini di vio­
lenza privata, resistenza e 
lesioni. La violenza privata 
si riferisce nient'altro che 
al picchetto, attraverso il 
quale si sarebbe impedito 
appunto ai crumiri di entra­
re durante lo sciopero. E' 
la seconda sentenza, si noti. 
contro un'azione di picchet­
taggio (l'altra riguarda gli 
studenti arrestati alla FIAT 
di viale Manzoni), segno 
evidente del tentativo di 
colpire i diritti e le libertà 
sindacali. 

Ma non basta. Il pubblico 

ministero ha chiesto anche 
l'incriminazione di tutte le 
ragazze che hanno testimo­
niato durante il processo in 
favore di Fortini, per con 
corso di violenza privata 
(anch'esse hanno dichiara­
to. è ovvio, che stavano fa­
cendo il picchetto davanti 
alla UPIM insieme all'im­
putato). E. ancora, a Ro­
molo Fortini è stata perfino 
negata la libertà provvi­
soria. 

L'episodio in base al qua­
le Romolo Fortini è stato 
condannato, si è svolto il 
26 giugno durante lo sciope­
ro dei lavoratori dei Grandi 
magazzini. Davanti alla 
UPIM di via Gallia si stava 
svolgendo appunto il pic­
chetto delle commesse, quan­
do, verso le 9, chiamata dal­
la direzione dell'azienda, è 
arrivata la polizia che si è 
scagliata brutalmente con­
tro i ^lavoratori. Alle prote­
ste del Fortini gli agenti lo 
hanno afferrato in quattro 
per le braccia e per le 

gambe, trascinandolo in una 
auto. Sarebbe stato a questo 
punto che il lavoratore, se­
condo la testimonianza di 
un appuntato di P.S., avreb­
be dato un calcio contro 
l'appuntato stesso (è da no­
tare che Romolo Fortini. 
oltre ad essere costretto a 
portare il busto ortopedico. 
ha una mano semiparalizzata 
ed è invalido del lavoro ad 
una gamba;. Prima di en 
trare al commissariato, sem­
pre secondo i celerini. Ro­
molo Fortini avrebbe sfer­
rato un pugno ad un agente. 

Per protestare contro la 
sentenza, le lavoratrici della 
UPIM di via Gallia ieri han­
no scioperato. La segreteria 
della FILCAMS-CGIL dal 
canto suo ha deciso azioni 
di protesta e di solidarietà 
in tuta la categoria. La se­
greteria della Camera del 
lavoro, a sua volta, ha 
espresso una vibrata prote­
sta per la sentenza e la 
condanna di tutto il movi­
mento sindacale romano. 

Turandot e Aida 

alle Terme 
di Caracolla 

Domani, alle 21. replica di 
« Turandot s di Giacomo Puc­
cini (rappresentazione n. 2) 
concertata e diretta dal mae­
stro Giuseppe Patanè, regia di 
Margherita Wallmann, scene di 
Enrico D'Assia, costumi di En­
rico D'Assia e Franco Laurenti, 
maestro del coro Augusto Pa­
rodi, coreografìa di Gianni No­
tar!. Interpreti : Hana Janku, 
Nicoletta Panni. Flaviano Labò, 
Franco Pugliese. Claudio Stud-
tholT, Angelo Marchiando Tom­
maso Frascati, Guido Caputo. 
Direttore dell'allestimento sce­
nico Giovanni Crucianl. Giovedì 
alle 21, prima di « Aida » di 
Giuseppe Verdi. Concertata e 
diretta dal maestro Ferruccio 
Scaglia. 

CONCERTI 
ASSOCIAZ. MUSICALE RO­

MANA 
Alle 21.30 Chiostro San G.B. 
dei Genovesi (Via Anicta 12 -
Trastevere) Coro Polifonico 
Prenestino. Musiche di Pale-
strma, Gastoldi, Azzaiulo e 
Vecchi. 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 
Giovedì e venerdì nel giardi­
no dell'Accademia. Via Fla­
minia, 118. alle 21.15 due con­
certi della Roman New Or­
leans Jazz Band. Biglietti in 
vendita alla Filarmonica tei. 
212560. 

Schermi e ribalte 

TEATRI 
BEAT 72 (Via G. Belli 72 -

Tel. 89.95.95) 
Stasera alle 21.45 il Gruppo 
Teatro Noi pres. « Embalage -
la merce produce merce » di 

. Andre Benedetto. Regia di L. 
Meldolesi (aria refrigerata). 

CORTILE PALAZZO DEL LA-
TERANO 
Alle 21,30 la Cia Spettacoli 
Classici presenta : « Laudato 
sii mi Signore» dai Fioretti 
di San Francesco a cura di 
R. Lavagna, con G. Antonini, 
L. Gizzi. A. Ferrari. B. Gal-
van. C. Gheraldi. P. LiuzzJ. 
C. Tamberlani. Regia S. Bar-
gone. 

DE' SERVI 
Alle 21.45 anteprima stagione 
estiva della Cia di prosa De' 
Servi in « Filomena Martori­
no » di E. De Filippo con E 
Donzelli e M. Novella. Regia 
F. Ambroglini. 

FUSTI VAL DEI DUE MONDI 
(Spoleto) 
Calo Melisso, alle 12: e Con­
certo da camera » diretto da 
C. Wadsworth. Teatro Nuovo. 
alle 20: «Balletti negri di 
Harlem» diretti da A. Mit-
chcll. Prenotai 683162. 

FILMSTUDIO "70 (Via Orti 
d'AIIbert 1-C - Tel. 650.464) 
Alle 21 e 23 prezzi popolari 
personale di Andy Warhol : 
« Son esome Cowboys » con 
Viva. 

FULKSTUDIO (Via Garibal­
di. 56) 
Alle 22 concerto jazz 

GOLDONI 
Alle 17.30: « Rome past and 
present ». 

VII.I.A AI.OORRANDINI (Via 
Nazionale • Tel. 683.213) 
Alle 21.30 ultima replica Esta­
te di prosa romana di Checco 
e Anita Durante, con Leila 
Ducei nel grande successo co­
mico « Accidenti, al giara-
menti! » di A. Moronl. Regia 
di Checco Durante. 

VARIETÀ' 
AMBRA JO VI NELLI (Telefo­

no 730J3.1I) 
La donna che volerà l'amore, 
con G. Foundas (VM 18) DR • 
e rivista Patti-Giusti 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel . SR.1S3) 
L'uomo che accise Liberty 
Valanee, con J. Wayne 

(VM 14) A • 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

L'uomo cae accia* Liberty 

Valanee, con J. Wayne 
(VM 14) A • 

AMBASSADE 
Il computer con le scarpe da 
tennis, con K. Russell A • 

AMERICA (Tel. 586.168) 
Confessione di un commissa­
rio di polizia al procuratore 
della repubblica, con M Bal-
sam (VM 14) DR • • • 

ANTARES (Tel. 8JHUM7) 
Questo pazzo pazzo pazzo paz­
zo mondo, con S. Tracy 

SA • • • 
APPIO (Tel 779.638) 

Il fantasma di Londra, con U. 
Glas G • 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Zeppelin (in originale) 

AR1STON (Tel 353.23U) 
Il samurai (Frank Costello 
faccia d'angelo), con A. Delon 

DR • • 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Morte a Venezia, con D. Bo­
ga rd e DR 4>4>4>4> 

AVANA (Tel 511.51.05) 
La battaglia di fort Apache, 
con R. Baxter A • 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Robinson nell'isola dei corsari 
con D. Me Guire A 4>4> 

BALDUINA ( l e i . 347.592) 
La legge dei gangster, con M. 
Poli (VM 18) G 4> 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Per grazia ricevuta, con N 
Manfredi SA 4>4> 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Madcaps, il fronte della vio­
lenza, con T. Stern 

(VM 18) DR • 
CAPITOL (Tel. 393.280) 

Agente 007 dalla Russia con 
amore, con S. Connery G • 

CAHKANICA (Tel. 672.465) 
Chiusura estiva 

CAPKAMGHKTTA (T. 672.465) 
Indagine su un cittadino al 
di sopra di ogni sospetto, con 
G.M. Volonté 

(VM 14) DR • • • • 
ONESTAR (Tel. 789.242) 
' Solo andata, con J.C. Bouillon 

G • 
COLA DI RIENZO (T. 350.5X4) 

Delitto perfetto, con J. Ste-
' wart G +4> 
CORSO (Tel. 679.16.91) 

La pelle di Satana, con P Wy-
mark (VM 18) DR 4> 

DUE ALLORI (Tel. 273-207) 
La collera del vento, con T. 
HiU A • 

EDEN (Tel 380.188) 
Questo pazzo, pazzo, pazzo, 
pazzo mondo, con S. Tracy 

SA • • • 
EMBASSY (Tel. 870X15) 

Arabesque, con G. Peck A • 
EMHIKfc. ( l e i . 857.719) 

Senza via d'uscita, con M. 
MeU (VM 14) G 4) 

EUKCINE (Piazza Italia 6 -
EUR - Tel. 591.09.86) 
La collera del vento, con T. 
Hill A • 

EUROPA (Tel. 865.73» 
Straziami ma di baci sa da mi, 
con N. Manfredi SA *>• 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
Love story, con Ali Mac Graw 

S 4> 
FIAMMETTA ( l e i . 470.464) 

Love story (In origniale) 
GALLERIA (Tel. 637X67) 

Chiusura estiva 
GAKDfc.IV ( l e i 582.848) 

Fuori il malloppo, con H. 
Chamere A • 

GUKIHNO (Tel 894346) 
Fuori il malloppo, con H 
Charriere A • 

GIOIELLO 
Due sporche carogne, con A. 
Delon G • 

GOLDEN (Tel 755JK) .-
Una messa per Dracula, con 
C. Lee (VM 18) DR 4> 

GREGORY ( V t a u r e c o n o VII 
n. 180 • Tel. 6380800) 
Topkapl con P. Ustlnov G 4>#> 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello Tel. 858.32*) 
Sacco e Vanzettt, con G. IL 

' Volonté DR 4>4>4>4> 
KING (Via Fogliano. 3 . Te­

lefono 83135.41) 
Chiusura estiva 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Questo sporco mondo meravi­
glioso (VM 18) DO 4> 

MAJbSTIC (Tel. 6743081 
L'uccello dalla piume di cri­
stallo, con T. Musante 

(VM 14) O 4>4> 
MAZZINI (Tel 351342) 

Fuori 11 malloppo, con H 
Charriere A • 

La sigle «Ha appaiane ac­
canto al titoli del fila» 
corrispondono alla ae-
guente elaarlflcaaloae gar 
generi i 
A a Avventuro»! 
C a Comico 
DA s Disegno animato 
DO s Documentarla 
DR = Drammatica 
G = Giallo 
t f a Musicale 
S a fentimeatato 
•A s Satirico 
BM a Btorlco-smltolegluo 
Il nostro eludiate M (Ho) 
viene eapreaao a d esodo 
seguente! 
• • • • • a eccole 

• • • • a ottimo 
+ + + B buono 

+4> e discreto 
0> a mediocre 

T U U ss vietato al an. 
•ori «1 U aaaJ 

METRO DRIVE IN (Telefo­
no 609.02.43) 
Ora zero operazione Oro. con 
A. Hopkins G • 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Inchiesta pericolosa, con F. 
Sinatra (VM 18) G • • 

MIGNON D'ESSAI ( 1 . 869493) 
Festa per il compleanno del 
caro amico Harold, con K 
Nelson (VM 18) DR • • 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Il silenzio, con I. Thulin 

(VM 18) DR • • • 
MODERNO SALETTA (Telerò. 

no 460.285) 
Quante belle Agile di..., con T. 
Torday (VM 18) S 4> 

NEW YORK (Tel 780.271) 
L'uomo che uccise Liberty 
Valanee, con J. Wayne 

(VM 14) A • 
OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Questo sporco mondo meravi­
glioso (VM 18) DO 4> 

PAI.AZZO (Tel. 495.66.31) 
Chiusura estiva 

PARIS (Tel. 754.368) 
II gatto a nove code, con J. 
Franciscus (VM 14) G +4> 

PASQUINO (Tel 503.622) 
The Lady In tbe car (in en-
glish) 

QUATTRO FONTANE (Tefefo-
. no 480.119) 

Meglio vedova, con V. Lisi 
SA 4> 

: VACANZE LIETE : 

VISERBA/RIMINI - PENSIONE 
SI&SI - Tel. 38588 camere con 
senza servizi - balcone - cucina 
casalinga • gestione propria -par­
cheggio - Luglio 2.500/2.700 • 
1 - 20/8 3.000 - 21/8 2.500 • set­
tembre 2000 complessive. 

RIMIMI - PENSIONE RELLY 
via Zanella 20 • Tel. 55 028 vici 
nissima mare - veramente tran 
quilla - familiare • Luglio 2.200 
dal 20/8 in poi 1 900 - complessive 

prenotate subito anche telefo 
nicamente. -

RIMIMI - PENSIONE OMBROSA 
Via C. Nicolini. 15 • Tel. 27.131 

vicina mare • Tutti conforta 
moderni • Cabine mare - Ottima 
cucina romagnola - Telefonateci 
Gestione proprietario. 

RICCIONE - PENSIONE CORTI 
NA - Tel. 42.734 - vicina mare • 
moderna con tutti i conforta • 
cucina genuina • ambiente fami­
liare • prezzi modici - interpella 
ted. * • -

VISERBA/RIMINI • PENSIONE 
ARLECCHINO - - Via Curie! • -
Tel. 38 091 • zona tranquilla -
ambiente familiare - cucina casa­
linga - menù a scelta - Bassa 
2 000 • alta interpellateci - Aperto 
tutto l'anno. 

RIVAZZURRA di RIMIMI - PER 
EIONE ADOLFO • via Catania, 29 
Tel . 32.1 Si • Vocino maro • tran­
quilla • parcheggio - cucina ro­
magnola • prezzi convenienti i i imi 

Interpellateci 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
I racconti del terrore, con V. 
Price (VM 18) DR • 

QU1K1NETTA (Tel. 6:9.00.12) 
Rass. Film Giallo: Nanny la 
governante, con B. Davis 

DR • • 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Confessione di un commissa­
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Bal­
aam (VM 14) DR • • • 

REALE (Tel. 580.234) 
I 300 di Fort Canby, con G. 
Hamilton A • 

RKA ( l e i . 884.165) 
II fantasma di Londra, con U. 
Glas G 4> 

R I ! / (Tel. 837.481) 
I 300 di Fort Canby, con G. 
Hamilton A • 

RIVOLI (Tel. 460383) 
Chiuso per restauro 

ROLGK E l NOIK ( I*. 864305) 
La grande battaglia del Paci­
fico DO 4> 

ROYAL (Tel. 770.549) 
U piccolo grande uomo, con 
D. Hotlmao A • • • 

ROXY (Tel. 870.504) 
La signora non si deve ucci­
dere con M. Dare (VM 14) C • 

SALONE MARGHERITA (Te­
lefono 679.1439) 
Pollceman, con B.B. Solitari 

(VM 18) DR * • • 
SAVOIA (Tel 865.023) 

Mio padre monsignore, con L. 
Capolicchio C • 

S1SI1NA (Tel. 485.480) 
Chiusura estiva 

SMERALIM) ( l e i . 351381) 
La grande fuga, con S. Me 
Queen DR # > • 

SUPERONEMA (Tel. 483 498) 
Dal Pentagono al Pacifico : 
uccidete Yamamoto, con T 
Mifune DR • 

T1FFANY (Via A. De Preti» -
Tel 462390) 
La signora non si deve ucci­
dere con M. Dare (VM 14) C • 

TREVI ( l e i . 689319) 
II territorio degli altri DO • • 

TRIOMPHfc. ( l e i 838.00.03) 
• computer dalle scarpe da 
tennis, con K. Russell A • 

UNIVERSA!. 
Lassù qualcuno mi ama, con 
P. Newman DR 4>4V 

VIGNA CLARA (Tel. 320359) 
Indagine su un cittadino al 
di sopra di ogni sospetto, con 
G.M. Volonté 

(VM 14) DR 4>4>4>4> 
VITTORIA (Tel. 571357» 

Lassò qualcuno mi ama, con 
P. Newman • \ DR 4>4> 

Seconde visioni 
ACILIA: La mia droga si chia­

ma Julie, con J.P. Belmondo 
(VM 18) DR 4>4> 

AFRICA: Zabriskle Polnt, di M-
' Antonioni (VM 18) DR ••*>*> 
AIRONE: Le novizie, con A. 

Girardot (VM 18) SA • 
ALASKA: Quando il sole scotta 

con R. Walker jr. 
(VM 18) DR • 

ALBA: Il conte Max, con A. 
Sordi e • 

ALCE: Chiusura estiva 
ALCYONE: Subterfuge, con J. 

Collins (VM 14) G • 
AMBASCIATORI: Vita privata, 

di Sherlock Holmes, con R 
Stephens G • • 

AMBRA JOVINELLI: La donna 
che voleva l'amore, con G. 
Foundas (VM 18) DR o e riv. 

ANIENE: Un provinciale a New 
York, con J. Lemmon SA 4> 

APOLLO: Le avventure di Ge­
rard, con P. Me Enery A • 

AQUILA: Furia sei vagala a 
Maracaibo 

ARALDO: Riposo 
ARGO: La rapina del secolo, 

con T. Curtis G 4> 
ARIEL. La piacevoli esperienze 

di una giovane cameriera con 
U. Jacobsson (VM 18) S • 

ASTOR: Punto aero, con B. 
Newman DR 4> 

ATLANTIC: Le novizie, con A. 
Girardot (VM 18) SA • 

AUGUSTUS: La casa del vam­
piri, con J. Frid 

(VM 18) DR • 
AURELIO: Il trionfo della Ca­

sta Susanna, con T. Torday 
(VM 14) A • 

AUREO: Solo andata, con J.C. 
Bouillon G • 

AURORA: Matt Helm non per­
dona, con D. Martin A • 

AUSONIA: La vera storia di 
Frank Mannaia, con A M. 
Pierangell (VM 14) DR • 

AVORIO: Vortice di sabbia 
BELSITO: Dumbo DA • • 
BOITO: Principe coronato cer­

casi per ricca ereditiera, con 
Franchi-Ingrassia C • 

BRANCACCIO: Matt Helm non 
perdona, con D. Martin A • 

BRASIL: La legge dei gangster, 
con M. Poli (VM 18) G 4> 

BRISTOL: I cospiratori, con R. 
Harris DR +4> 

BROADWAY: La grande fuga 
CALIFORNIA: Robinson nel­

l'isola dei corsari, con D. Me 
Guire A • • 

CASSIO: Diamanti a colazione, 
con M. Mastroianni C • 

CASTELLO: La monaca di Mon­
za. con A. Heywood 

(VM 18) DR 4> 
CLODIO: Dingus quello sporco 

Individuo, con F. Sinatra 
C • • 

COLORADO: Franco e Ciccio 
agenti segreti C • 

COLOSSEO: All'inferno senza 
ritorno, con Y. Brewer DR 4> 

CORALLO: Tempesta sulla 
frontiera 

CRISTALLO: I bucanieri, con 
Y. Brynner A • 

DELLE MIMOSE: Gli allegri le­
gionari 

DELLE RONDINI: Due notti 
con Cleopatra, con S. Loren 

SM 4> 
DEL VASCELLO: I cospiratori, 

con R. Harris DR • • 
DIAMANTE: Le notti di Satana 
DIANA: Robinson nell'Isola dei 

corsari, con D. Me Guire 
A • • 

DORIA: La callffa, con U. To-
gnazzl (VM 14) DR 4>4> 

EDELWEISS: GII sciacalli del 
comandante Strasser, con S. 
Whitman A • 

ESPERIA: Agente 007 licenza 
di uccidere, con S. Connery 

G • 
ESPERO: Missione compiuta 

stop Bacioni Matt Helm, con 
D. Martin SA 4> 

FARNESE: La vietile dame in-
digne (in francese - sottotitoli 
italiani) 

FARO: Quando il sole scotta, 
con R. Walker jr. 

(VM 18) DR 4> 
GIULIO CESARE: Carter, con 

M Caine (VM 18) G * 
HARLEM: Un uomo chiamato 

Apocalisse Joe, con A. Steffen 
A • 

HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: Chiusura estiva 
INO UNO: Solo andata, con J.C. 

Bouillon G • 
JOLLY: Gli uccelli, con R. Tay­

lor (VM 14) DR 4> 
JONIO: Diabolik, con JJ» Law 

A • 
LEBLON: All'inferno senza ri­

torno, con J. Brewer DR 4> 
LUXOR: Amanti d'oltretomba, 

con B. Steele (VM 18) DR 4> 
MADISON: Brancaleone alle 

crociate, con V. Gassman 
NEVADA: La spada del Cid 

C • 
NIAGARA: A. 077 dall'Oriente 

con furore, con K. Clark A • 
NUOVO: Karln un corpo che 

brucia, con L. Veras DR . • 
NUOVO OLIMPIA: Cnappaga*. 

con C. Brooks (VM 18) DR • • 
PALLA DIUM: Una questione 

d'onore, con U. Tognazzl 
(VM 14) SA • • 

PLANETARIO: Assassinio per 
un testimone, con A. Cord 

(VM 18) DR • 
PRENESTE: Galaxy horror, con 

G. Sanders A 4> 
PRINCIPE: Chiuso per restauro 
RENO: Cinque marine» a Sin­

gapore, con E. Flynn A • 
RIALTO: I diabolici, con Vera 

Clouzot G • • 
RUBINO: Toere's a girl lo my 

soup 
SALA UMBERTO: O BKWdo 

trema 
SPLENDTD: GII ravtacIMH fra-

felli Maciste 
TIRRENO: Chiuso per restauro 
TRIANON: La teada rossa, con 

P Finch DR 4>4> 
ULISSE: L'uomo di Toledo 
VERSANO: Ponto aero, con B 

Newman DR • 
VOLTURNO: MaUnta O volto 

della vendetta r 

Terze" visioni 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Vendetta per ven­

detta 
NOVOCINE: Quel maledetto 

Ispettore Novak, con Y. Bryn­
ner G • • 

ODEON: Perseo l'Invincibile, 
con R. Harrison ' SM • 

ORIENTE: Alamo, con C. Hay-
den A 4>4> 

PRIMAVERA: Riposo 

Sale parrocchiali 
NUOVO D. OLIMPIA: Le legio­

ni di Cleopatra, con E. Mannl 
SM 4» 

TIZIANO: Quando c'è la salute. 
con P. Etaix C • • • 

TRIONFALE: I giganti della 
Tessaglia, con P. Corey SM • 

ARENE 
ALABAMA: Operazione tre gat­

ti gialli, con T. Rendali A • 
CASTELLO: La monaca di Mon­

za, con A. Heywood 
• (VM 18) DR 4> 

CORALLO: Tempesta sulla 
frontiera 

DELLE PALME: Tre superman 
a Tokio, con G. Martin A • 

FELIX: Lo chiamavano Trinità, 
con T. Hill A • 

LUCCIOLA: Metello, con M. 
Ranieri DR • • • • 

MESSICO: Imminente apertura 
NUOVA NEVADA: La spada 

del Cld A • 
NUOVO: Karln un corpo che 

brucia, con L Veras DR • 
ORIONE: Riposo 
PARADISO: Dramma della ge­

losia (tutti 1 particolari in 
cronaca), con M. Mastroianni 

DR • • 
S. BASILIO: Riuscirà la nostra 

cara amica a rimanere vergi­
ne Ano alla fine della nostra 
storia? con M. Liliedal 

(VM 18) S • 
TIBUR: Riposo 
TIZIANO: Quando c'è la salute. 

con P. Etalx C • • • 
TUSCOLANA: Custer l'eroe del 

West, con R. Shaw DR • • 

FIUMICINO 
TRAIANO: Dracula principe 

delle tenebre, con C. Lee 
(VM 18) G 4V 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ENAL, AGIS: Alba, Airone. 
America, Archimede, A r i e l , 
Atlantic, Augustus, Aureo, Au­
sonia, Avana, Balduina. Belslto, 
Brasll, Broadway, California. 
Capitol, Castello. CInestar, Clo-
dlo, Colorado, Corso, Cristallo, 
Del Vascello, Diana, Doria, Due 
Allori, Eden, Eldorado. Espero, 
Garden, Giardino, Giulio Cesa­
re. Hollday. Hollywood. Induno, 
Majestlc, Nevada. New York, 
Nuovo. Nuovo Golden, Nuovo 
Olympia, Olimpico. Oriente. 
Orione. Planetario. Primaporta. 
Principe. Qnlrlnetta, Reale, Rex. 
Rialto, Roma, Roxy. Trajano di 
Fiumicino. Trlanon. Triomphe. 
TEATRO: De* Servi. 

ANNUNCI ECONOMICI 
» OCCASIONI L. 50 

OROLOGI - OROLOGI • OROLOGI 
ALL'ASTA anche di gran marca -
META' PREZZO - AURORA GIÀ-
COMETTI • QUATTROFONTANE 
Zi /C 

11) NUMISMATICA U 50 
CESSIONI RIL IEVI AZ IENDt 

A A A . Causa trasferimento ce­
dasi negozio profumeria zona 
Beccea. Telefonar* ore f-13 lé-20 
al 4249.45. 

^^SV'SANÌTARÌ" 

ENDOCRINE 
Studio * •aobwne 
diagnosi _•_ cura celle 
stoni • osooiaDe sua 

. sokfelca 

. p a r i t i 

1 di origina 

Cura Innocue. Indolori 
pia iHWlwaliiHKirìlaH 

PIETRO dr. MONACO 
kuam, via éw ìfkataato M , %. 471 U t 
((aTrroata Teatro «atrOptra - Stazio­
na) Ora «-12| I V I » , rat th i par «PO. 
(Noa al 
A. Com. R 

veneree, palla, «ce)' 
1601» del 22-1 l - 'S* 

DOTTOR 

DAVID STR0M 
sanata laotbulatorialo 

•ansa operazione) delle 

B10RR0IDI e VENE VARICOSE 
Cura dello eomplleadonl: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicoso 

V I N I I I I - P I L L I 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 1 5 2 
Tal * M 901 . Ore S-S9; festivi «-1S 
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Merckx (quarto a 15") sempre in giallo 

SUL PUY DE DOME VINCE OCANA 
s 

Zoetemelk a 7 " dal vincitore - I l portoghese Agostinho terzo - Mot ta a l ' 3 7 " - Oggi la Clermont Ferrand-St. Etienne 
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|| Mentre assisteva ad una partita | 

! Ernesto Cucchiaroni ! 
! deceduto per infarto \ 
H s 
| Aveva 44 anni - Giocò in Italia per otto anni prima nel Milan poi nella Sampdoria | 

Dal nostro inviato 
CLERMONT FERRAND, 5. 

Il fatto clamoroso del Puy 
De Dome è la sconfitta di Ed­
dy Merckx che è accolto da 
un coro di fischi dalla molti­
tudine di spettatori convenuti 
su questa montagna dell'Auve-
gne. Il campione si piazza 
quarto a 15" da Ocana, ed è 
preceduto anche da Zoetemelk 
e Agostinho. 

Il « leader» della Molteni 
che ha inutilmente sacrificato 
Van Springel all'inizio della 
scalata, così spiega il suo falli­
mento: « Non ero in giornata. 
Quando è partito Ocana ho ca­
pito che non avevo le forze per 
annullare l'attacco dello spa­
gnolo. Ho conservato però la 
maglia gialla e spero di rifar­
mi prossimamente... » 
Merckx ha mancato il succes­

so per aver speso energie nel­
l'inutile sparata del mattino? 
Può darsi. Merckx ha trovalo 
in questo Tour rivali capaci di 
metterlo nei pasticci? Merckx 
è in fase calante? Zoetemelk 
(e non solo Zoetemelk) pos­
sono contrastarlo e rendergli 
difficile, molto difficile il cam­
mino che ci separa da Parigi. 
Sono interrogativi leciti, inter­
rogativi che Eddy potrebbe 
cancellare da UJI momento al­
l'altro, e comunque il Puy De 
Dome mortifica un po' l'orgo­
glioso Merckx, dà coraggio a 
Zoetemelk ed esalta Ocana. 

E i nostri? Motta ha con­
cluso al nono posto con un 
distacco di l'37". «Mal di gam­
be, sempre mal di gambe per 
l'intera corsa », ha commenta­
to il brianzolo. Paolini (deci­
mo a l'52") dichiara: « Ho sba­
gliato, ho cercato l'affondo e 
mi sono bruciato. Dovevo sa­
lire in progressione... ». 

Motta e Paolini restano tut­
tavia in classifica, sia pure con 
ritardi maggiorati. Il Tour è 
cominciato oggi, chiaro che da 
Motta ci aspettavamo di più, 
ad ogni modo c'è tempo per 
riparare alla modesta esibizio­
ne di oggi, 

La vittima del Puy De Dome 

Lo spagnolo OCANA 
vincitore del Puy de Dome 

3 0 | «048,550 

W M W . H f M M ' . . 593 igiringMi»111 

Il profilo altlmetrlco della tappa odierna 

è Van Springel (attardato di 
4'39"), e crolla Tabak (ulimo 
a 23'59"!) e riassumendo ab­
biamo Merckx con 36" su Zoe­
temelk, 37" su Ocana, V16" su 
Gosta Pettersson, quindi The-
venet a l'58", Motta a 2'02", 
Paolini a 2'24", Tomas Pet­
tersson a 2'48", Van Impe a 
2'51" e Mortensen a 3'12", una 
graduatoria diversa da ieri, 
ma ancora provvisoria. 

Prima di consultare il tac­
cuino dell'ottava gara, è il 
caso di tornare sul dramma­
tico finale di ieri che poteva 
lasciare tragiche conseguenze. 
Probabilmente è stato Leman 
a provocare una delle due ca­
dute con la grave scorrettez­
za ai danni di Vianen (presa 
di maglia): la giuria ha visio­
nato il film della volata e 
promosso un supplemento di 
inchiesta, però la colpa del­
l'accaduto è principalmente 
da attribuire all'organizzazio­
ne che, fissando il traguardo 
a breve distanza da uno spar­
titraffico (preceduto da due 
curve) ha costretto il ploto­
ne ad aprirsi improvvisamen­
te e, quindi, a restringersi col 
risultato di un impatto e di 
due collisioni. 

E' andata bene, o meglio 
chi in bicicletta e chi a pie­
di, feriti e contusi, hanno su­
perato lo striscione, ma è la 
solita storia, la storia di uo­
mini (vedi Torrioni a Man­
tova e Bibione, vedi Levitan 
a Nevers) che, non avendo a 
cuore la pelle altrui, stabili­
scono arrivi da codice penale 
col benestare degli organi di 
controllo, organi inoperanti, 
composti da persone inope­

ranti e degne soltanto di un 
processo. 

E come stamio Roger de 
Vlaeminck, Conti e Vercelli? 
Montano in sella, ripartono 
con fasciature e bendaggi. A 
Roger duole il polso sinistro, 
e Vercelli ha un gomito ri­
gido. Battibecco fra Leman e 
Vianen al raduno, e avanti in 
una mattinata freddino, nel 
mezzo di un paesaggio pennel­
lato di grigio. La prima nota 
è dedicata al «punto caldo» 
di Sancoins: sfrecciano nel­
l'ordine Francioni, Levati e 
Van Katwyk, perciò i tre 
abbuoni vanno ad elementi 
di bassa classifica. E atten­
zione alla radio di bordo per­
chè poco più in là (chilome­
tro 43) scappa Merckx in 
compagnia di quattro gregari 
(Van Schil, Swerts, Mintjens 
e Stevens), di Ocana, Tomas 
Pettersson, Farisato ed altri 
fra i quali Quintarelli e Cam-
pagnari, che vengono fermati 
da Alfredo Martini per assi­
stere Gosta Pettersson. 

Inseguono pure Zoetemelk, 
Motta, Paolini, e sono Motta, 
Guerra e Mortensen i più at­
tivi nella caccia a Merckt, 
una caccia che dura una ven­
tina di chilometri, il tempo 
per coprire il vuoto (40") 
creato da Eddy. 

Merckx impone un ritmo ve-
locitsimo, scuote il plotone 
con tirate violente e la fila 
pare un elastico che s'allun­
ga e si ricompone. Poi, cal­
ma sino al rifornimento, si­
no a quando mettono il naso 
alla finestra Armoni, Primo 
Mori e Campagnari. Robetta. 

1 L'altura di Marcillat è di Van 

Impe davanti a Zoetemelk e 
Crepolai, e sui saliscendi spez-
zagambe sono Wagtmans, 
Merckx, Ocana, i due Pet­
tersson e Motta a menare la 
danza. La terza collina mo­
stra Guimard, Agostinho, Zoe­

temelk e Van Impe, ma nien­
te di speciale. Idem in vet­
ta a Le Crater (Labourdet-
te, a 5" Van Impe, Zoete­
melk e il resto del gruppo). 
E giù verso Clermont Fer-
rand per piegare a destra 
e affrontare il Puy c'è Dome. 

Appena la strada accenna a 
salire, il plotone si spezza, si 
fraziona in diversi tronconi. 
Resta momentaneamente al 
comando una pattuglia di ven­
ti elementi, e il primo scatto 
è di Delisle e il secondo di 
Tamames, raggiunto da Pao­
lini e Ocana. E Merckx? 
Merckx, che usufruisce del­
la collaborazione di Van 
Springel, dà subito l'impres­
sione di non essere in vena. 
Molla Paolini, se ne va Oca­
na, mentre Zoetemelk, Ago­
stinho e Gosta Pettersson si 
agganciano a Tamames. 

E' un'arrampicata con mu­
tamenti di scena. Mancano 
tre chilometri e Motta recupe­
ra qualche posizione. E rin­
viene Merckx, il quale si porta­
ta su Zoetemelk e Agostinho 
(sono calati Tamames e Go­
sta Pettersson), ma l'olande­
se e il portoghese hanno un 
ritmo superiore a quello del 

belga che' perde le ruote dei 
due. Ocana è solo, Ocana sof­
fre, è prossimo alla crisi, e 
comunque vince. La seconda 
moneta è di Zoetemelk, la 
terza di Agostinho, la quar­
ta di Merckx che si ripren­
de nel finale. Distacchi lievi 
fra t primi quattro, quindi 
vediamo Gosta Pettersson, 
Tamames, Guimard, Theve-
net, Motta e Puolini. 

Mutamenti in classifica, ov­
viamente, Merckx conserva il 
primato, seguito da Zoetemelk 
e Ocana che deve ricorrere 
ai medici per difficoltà re­
spiratorie. Perdono quota il 
sofferente Roger de Vlae­
minck. Van Springel, Motta 
e Paolini, per non dire di al­
tre variazioni. E domani pro­
seguiremo con la Clermont 
Ferrand - St. Etienne (nona, 
tappa, 153 chilometri). La car­
tina annuncia quattro traguar­
di di montagna: il più alto 
è il Col de Pradeux (1196 
metri), e in sostanza si trat­
ta di tin'altalena che può 
ubriacare, pertanto è lecito 
aspettarsi altre novità sul 
foglio giallo del Tour. 

Gino Sala 

Ha eguagliato a 2,29 Ni Chi Chin 

Sarà Matzdorf l'atleta 
„ i 

che salterà in alto m. 2,30? 
Come il grande Brumel e come il saltatore cinese l'americano usa il « ventrale » 

Quando nel 1961 Valéry Bru­
mel eguagliò il primato mon­
diale di salto in alto con me­
tri 2.23. stabilito dall'america­
no J. Thomas nel 1960 qual­
cuno affermò che la misura 
raggiunta dal sovietico e dal­
l'americano rappresentava pro­
babilmente il limite umano. 
Ma Brumel doveva smentire 
quasi subito i profeti della pi­
sta salendo a metri 2.24 prima 
(nuovo primato mondiale) e 
2.25 poi nello stesso anno, a 
2.26 nel 1962, a 2,27 ancora nel 

'62 e, infine a 2,28 nel 1963. 
Il noto incidente impedì al 
grande sovietico di proseguire 
nella sua fantastica carriera. 
Brumel aveva nelle gambe i 
2,30 e lui stesso aveva am­
messo di poter raggiungere 
tale misura e affermava che, 
pur senza volere pretendere 
di stabilire dove un atleta sa­
rebbe potuto arrivare, i metri 
2,35 fossero raggiungibili. 

Ma i profeti della pista, 
tanto più che Brumel nono­
stante la sua disperata volontà 

e « voci » sul fronte del mercato calcistico 

Ghio acquistato dall'Inter 
L'Atalanta vuole Domenghini 
Massa e Wilson i « pezzi » in vendita della Lazio — Le altre trattative 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 5. 

Anche l'Inter si è mossa. 
Marini ha concluso l'invero 
lunghissimo colloquio con il 
serafico Feriamo e almeno 
Ghio viene ad infoltire le tra­
me campioni d'Italia. 

I dettagli dell'accordo non 
sono ancora chiari: pare che 
il contratto contenga due clau­
sole a scadenza breve per le 
quali o l'Inter verserà per in­
tero quei duecentocinquanta 
milioni richiesti (forse qual­
cosa di meno) oppure userà 

Il «Tour» in cifre 

L'ordine d'arrivo 
1. Ocana (Sp.) in « J l l f ; 

X. Zoetemelk (01.) a 7"; 3. Ago­
stini» (Pori.) a 11"; 4. Merckx 
(Bel.) • 15"; 5. G. Pettersson 
(Sve.) a 49"; 4. Tamames (Sp.) 
a Vie''; 7. Guimard (Fr.) • 
VIS"; t . Thevenet (Fr.) • 111"; 
f. MoHa (It.) a VW 1f. Pao­
lini (II.) • V5T*; 11. T. Pef-
lerssen (Sve.) a n i " ; 12. Mar-
Itnez (Fr.) s.t.; 13. Van Impe 
(Bel.) a r i S " ; 14. Fraudo* 
(It.) a n i " ; 15. Genty (Fr.) 
a TVi 1* . Van Meste (Bel.) 
s.t.; 17. Zabere (Sp.); I t . Mor­
tensen (Dan.); 19. Ahnar (Fr.) 
». Delisle (Fr.); 21. Van ScMI 
(Bel.); 22. Mascara (Sp.); 23. 
GaMos (Sp.); 24. Brache (Bel.); 
25. Swerts (Bel.); 2*. Labeur-
•etto (Fr.); 27. Simonefti (It.). 

La classifica 
1. Merckx (Bel.) in 4454'39"; 

2. Zoetemelk (01.) a 36"; 3. Oca­
na (Sp.) a 37"; 4. G. Pettersson 
(Sve.) a V i i " ; 5. Thevenet 
(Fr.) a l 'Si ' ; ». Motta (It.) a 
2»2"; 7. Paolini (II.) a 214"; 
». T. Pettersson (Sve.) a TW; 
9. Van Impe (Bel.) a « I " ; 
I t . Mortensen (Dan.) a T i r . 
11. Delisle (Fr.) a TM"; 12. 
Van Springel (Bel.) a 4*5»"; 
13. Raymond (Fr.) a « 9 " ; 
14. R. De Vlaeminck (Bel.) a 
r 4 4 " ; 15. Van Meste (Bel.) a 
r 5 1 " ; l i . Genty (Fr.) a i n " ; 
17. Agestinho (Perl.) a WHT; 
11. Van ScMI (Bel.) a WS»"; 
19. Gaimard (Fr.) a 1V13"; 
2*. Tamames (Sp.) a 1V19"; 
21. Martinez (Fr.) a i r » " ; 
22. Zabere (Sp.) a i r * ' . 

come pedina di scambio Pel-
lizzaro più un conguaglio (ma 
Pellizzaro, a detta di Fraiz-
zoli, non ne valeva 400?. 
Fatto sta che questa Inter 
partita in ritardo su tutti al 
Gallia ora si sta dando da 
fare per bruciare le tappe: a 
quanto pare s'intende andar 
oltre la lista di Invernizzi e 
procurarsi un altro attaccan­
te. Il buon Pulici, sogno del 
giovane tecnico nerazzurro, 
resterà tale. Restano sempre 
in lizza Saltutti e Bìgon, due 
foggiani che la società puglie­
se è proprio intenzionata a 
cedere ai. campioni. Se l'af­
fare va in porto, chiunque 
dei due giunga a Milano, po­
trebbe essere un catalizzatore 
di discreta portata per favo­
rire l'acquisto di questo o 
quel portiere da sostituire a 
Vieri, perennemente richiesto 
dall'Atalanta. 

E questi bergamaschi si 
danno veramente da fare: ieri 
già avevamo anticipato che 
nelle menti dei dirigenti ata­
lantini frullava l'idea di «spa­
rare grosso» al Galli, richie­
dendo il rientro di un ex fa­
moso. Domenghini. l'ala che 
il Cagliari ha praticamente 
messo all'asta. 

Artica e soci stanno 
valutando con ampie facoltà 
di scelta le offerte di Borto-
lotti, cioè quelle scarse dispo­
nibilità di liquido, ma quella 
grande ansietà di regalare 
mezza squadra in cambio di 
due gambe sole, sian pure 
maratonetiche come quelle di 
Domenghini. E non si rinun­
cia nemmeno a Chinaglia, an­
zi la trattativa è portata a-
vanti su due fronti. Dalla ca­
sa laziale si è capita final­
mente la verità: di cedere 

Chinaglia non ha intenzione 
nessuno. Finirà in serie B 
anche lui come gli altri, vi­
sto che ha contribuito come 
tutti alla retrocessione e do­
vrà contribuire come tutti alla 
scalata in A per il prossimo 
anno. Questo è nei piani, ed 
i 700 milioni sono solo un pa­
ravento. Semmai sono Massa 
ed il «jolly» Wilson i due 
pezzi che Sbardella ha messo 
sul tavolo del banditore. Il 
complesso di colpa che fa 
piangere sul latte versato, e 
crea la mania degli ex ha con­
tagiato anche il Cagliari: ri­
vuole Zignoli, visto che la di­
fesa rossoblu ha fatto acqua 
quest'anno. E il Milan? I ros­
soneri per il momento sono 
occupatissimi a superare lo 
«choc» di New York ed il 
rischiato linciaggio: al rien­
tro a casa Rocco si è mo­
strato soddisfatto del pro­
gramma puntualmente rispet­
tato da Sordillo e Passalac-
qua, mostrandosi compiaciuto 
per la puntualità di Sabadini 
che stamane si è presentato 
in sede per le consuete visite 
mediche. Il nuovo acquisto è 
ripartito poi per Viareggio 
dove sta in villeggiatura. 

Per domani è invece atteso 
Sogliano, da sottoporre ad 
identica « routine ». Rocco ri­
prende ora in mano la situa­
zione, premendo per Vitali, o, 
caso mai, per Bigon. 

Una curiosità in margine al 
programma del Milan: ieri a-
vevamo consi vevamo consi­
gliato a Fraizzoli e Manni, 
nel caso che non riuscissero 
a scovare nessuna punta, co­
me invece hanno fatto, il 
ventunenne livornese Badia-
ni che era partito, per infol­
tire le file rossonere. assieme 

al Milan nella infausta e qua­
si suicida «tournée « ameri­
cana. Badiani è invece piaciu­
to a Rocco, ed è probabile 
che gli renda il servizio di 
intropparlo tra la mezza doz­
zina di numeri tredici che il 
«daron» ha a disposizione. 

Un paio di affari minori e 
le voci della notte per con­
cludere. La Fiorentina ha ce­
duto il terzino Stanziai al Vi­
cenza, e pare che ciò facesse 
parte del giro-Vitali. La Ju­
ventus ha firmato ufficial­
mente la cessione del giovane 
Danova (non Giancarlo, s'in­
tende) al Como; la Sampdo-
ria si è assicurata il giovane 
Boni pagando 55 milioni e 
due ragazzini, Sacchini e Piot-
to. alla Sobiatese. Dopo la no­
tizia del passaggio di Ghio 
all'Inter, uscita nel tardo po­
meriggio dai saloni, il Gallia 
è rimasto col fiato sospeso 
per un paio di «vocio in ve­
rità poco attendibili: si è 
sparsa la notizia che il Ca­
gliari avesse ingagigato Vita­
li girandolo al Milan. Ma la 
cosa è stata subito smentita. 

Più probabile è invece lo 
scambio Bosdaves-Bonfanti 
tra Napoli e Catania. Per Bo-
sdaves preme anche il Ca­
tanzaro. La Fiorentina ha a-
vanzato richiesta al Varese 
per avere Perego, visto che 
il gusto di bruciare il Milan 
è ancora vivo. A tarda notte 
Manni, per l'Inter, si è inte­
ressato anche a Doldi. Infine 
il trainer Rosati, ex tecnico 
della Salernitana, ha firmato 
il contratto che lo lega alla 
panchina del Livorno. 

Gian Maria Madella 

di ripresa, poteva ormai con­
siderarsi perduto per l'atleti­
ca, tornarono a dichiarare che, 
ormai, si era raggiunto l'apice, 
che la... forza di gravità a-
vrebbe impedito di salire più 
in alto. Del resto, si aggiun­
geva, dai tempi leggendari di 
Horine (primo record mondia­
le, 2,01 nel 1912, con lo stile 
che appunto da Horine prese 
il nome) al perfezionatissimo 
ventrale anche dal punto di 
vista tecnico sembrava non ci 
fosse più nulla da imparare. 

Poi, alle Olimpiadi di Cit­
tà del Messico, un certo Fo-
sbury fece ridere a crepapel­
le 1 «tecnici» quando si ac­
corsero che lo sconosciuto a-
tleta saltava come i gamberi. 
Smisero però di ridere quando 
Fosbury si assicurò la meda­
glia d'oro e, da allora, la sua 
tecnica divenne popolare e 
seguitissima. Ma Brumel che, 
oltre ad essere un grande a-
tleta, è anche uomo di intel­
ligenza viva e di capacità tec­
nica non ' comune, ammoni 
che il fosburismo era una tec­
nica particolare, applicabile a 
atleti naturalmente adatti ma 
che il ventrale, sia pure pas­
sibile di ulteriori migliora­
menti, restava il modo miglio­
re per saltare. 

Il 2,28 di Brumel sembrava 
tuttavia rappresentare il «li­
mite». Dal 1963 e per sette 
anni nessuno riusci neppure 
ad avvicinare tale misura sino 
a che, nel 1970, dalla Cina po­
polare venne la grossa noti­
zia: Ni-Chi-Chin con il ven­
trale, aveva saltato 2,29. Ma i 
santoni dell'atletica internazio­
nale, nascondendosi dietro un 
dito, appellandosi cioè al « re­
golamento» (la Cina — e non 
per colpa sua — non fa parte 
del consesso) non omologaro­
no il risultato. Ora da Ber­
keley è venuto l'annuncio che 
Matzdorf (quarto alle Univer­
siadi di Torino Io scorso an­
no, considerato in USA appe­
na un rincalzo) ha eguagliato 
Ni-Chi-Chin. migliorandosi di 
colpo di undici centimetri (da 
2,18) e tutto questo alla verde 
età di 21 anni. 

Come Brumel e come Ni-
Chi-Chin, Matzdorf usa il ven­
trale. E* tutt'altro che uno sti­
lista. Salta di forza facendo 
leva su formidabili colpi di 
reni che farebbero invidia ai 
più famosi portieri delle squa­
dre di calcio. Ma il suo segreto 
sta soprattutto nella straordi­
naria agilità della muscolatu­
ra delle gambe» che gli con­
sente «sforbiciate» che nep­
pure Carla Fracci si sognereb­
be e, soprattutto, un coordina­
mento nervoso assolutamente 
perfetto per cui, una volta ef­
fettuato lo scatto al termine 
della rincorsa, tutte le « leve » 
del suo corpo si muovono in 
una stupefacente sincronia. 
Sarà dunque Matzdorf l'uomo 
che salterà I 2.30? Tutto fa 
ritenere che sia proprio lui 
anche se in USA e in URSS. 
le due grandi scuole del salto 
in alto, non mancano gli an­
tagonisti pericolosi. 

1 
I 

PSADAS, 5 
Mentre assisteva ad un incontro di cai* 

ciò valevole per i l campionato di II divi­
sione argentino svoltosi ieri a Psadas, tra 
le squadre di Mitre e Brown, è morto stron­
cato da un infarto Bernardo Cucchiaroni, 
ex internazionale argentino e attaccante 
già del Milan e della Sampdorìa. Aveva 
44 anni e dal 1965 si era ritirato a vita 
privata, grazie ai notevoli guadagni ac­
cumulati nel periodo trascorso in Italia. 

Cucchiaroni, dopo aver giocato nelle 
società e Tigre » e e Boca Juniores » di 
Buenos Aires ed essere stato selezionato 
per la nazionale argentina, era stato in­
gaggiato dal Milan nel 1954, mettendosi 
in evidenza per le sue doti di funambolo 
della palla rotonda e, soprattutto, per le 
sue e serpentine » travolgenti ed inconte­
nibi l i , anche se spesso non associate ad 
una apprezzabile incisività di manovra. 

Comunque, Cucchiaroni ebbe modo di 
partecipare (con quindici gettoni dì pre­
senza) alla impresa tricolore del Milan 
Campione d'Italia 1956-1957, trasferendosi, 
quindi, nella Sampdoria, dove seppe farsi 
valere sino al 1960 per puntiglio, risolutez­
za e, naturalmente, talento. 

Viani lo chiamava l'uomo-dribbling ed 
era solito dichiarare che Cucchiaroni era 
capace di « far fuori » anche una intera 
squadra, ma senza... .segnare. « Perchè — 
aggiungeva — tenterà di dribblare anche 
i pali della porta avversaria a. 

Finita la carriera nel 1965, era tornato 
in Sud America, trasferendosi in Paraguay 
ove attualmente era allenatore della squa­
dra e 22 settembre » dopo aver diretto in 
due fasi il « Guarany ». 

Nella foto: CUCCHIARONI (a sinistra) 
insieme a V IANI . 
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I tre grandi tornei europei 

Domani a Ginevra 
il sorteggio per le Coppe 

Partecipano l'Inter, la Juventus, il Torino, il Milan, i l Napoli e il Bologna 

MILANO. 5 
Alla vigilia dell'estrazione 

delle partite delle tre Coppe 
europee, e fatta esclusione 
per la squadra vincente la 
Coppa Bulgara (ancora in svol­
gimento), sono già state sta­
bilite le squadre che parteci­
peranno alla 17. Coppa dei 
Campioni, alla 12. Coppa delle 
Coppe e alla prima Coppa 
UEFA. 

Le estrazioni per la dispu­
ta del primo turno avranno 
luogo mercoledì prossimo a 
Ginevra. Nessuna delle 33 Fe­
derazioni nazionali - aderenti 
all'UEFA ha rinunciato ai po­
sti loro assegnati, cosicché si 
affronteranno 33 società nella 
Coppa dei Campioni, 34 nel­
la Coppa delle Coppe e 64 
nella Coppa UEFA. 

Questo è l'elenco dei Clubs 
partecipanti alle tre manife­
stazioni: 

COPPA DEI CAMPIONI (fra 
parentesi il numero di parte­
cipazione alla manifestazio­
ne): Partizan Tirana (4), 
Standard Liegi (6). Csca Sofìa 
(10), B 03 Copenaghen (2), 
Cork Hibemians Irlanda (1). 
Arsenal Londra (1), Reipas 
Lahti (3), Olympique Marsi­
glia (1). Aek Atene (3). Ajax 
Amsterdam (detentore della 
Coppa) (7). Fejenoord Rotter­
dam (6 vincitore '64. '65), Haj-
duk Spalato (1), Union Spor­
tive Luxemburg (2), Sliema 
Wanderers Malta (4), Lin-

field Belfast (6), Stoemsgod-
set Drammen (1), Wocker 
Innsbruck-Wattens (1). Dy-
namo Dresda (1). Gornik Za-
brze (7). Benfìca Lisbona (11). 
Dynamo Bucarest (6), Celtic 
Glasgow (6, vincitore 1), Mal-
moe FF (4). Grasshoppers Zu­
rigo (2), Zska Mosca (1), FC 
Valencia (1). Spartak Trnava 
(4), Galatasaray Istanbul (5), 
UjpestDozsa Budapest (3), 
Borussia Moenchengladbach 
(2), Olympia Nicosa (3) Inter. 

COPPA DELLE COPPE: Dy­
namo Tirana (1). Beerschot 
AC (1), Levsky-Spartak So­
fia (3). oppure Lokomotive 
Plovdiv (1), B 09 Odense (2). 
FC Limerick Irlanda (2), 
Chelsea Londra (2). MP Mik-
keli Finlandia (1). Rennes 
(2), Olympiakos Pireo (7), 
Sparta Rotterdam (3), Fram 
Reykjavick (2), AC Torino 
(3). Stella Rossa Belgrado (1), 
Jeunesse Hautcharage Lus­
semburgo (1), Hibemian La 
Valletta (3), Distillery Irlanda 
del Nord (1). Lyn Oslo (2), 
Austria Vienna (3), Dynamo 
Berlino Est (1), Zaglebie So-
snowiec (3), Sporting Lisbona 
(3), Steaua Bucarest (7). Gla­

sgow Rangers (5). Atvida-
bergs FF (2), Servette Gine­
vra (2), Dynamo Mosca (1), 
FC Barcellona (3). Skoda Pil-
sen (1), Eskisehirspor (1), 
Komloi Banyasz (1), Cardiff 
City (7), Monaco di Baviera 

(3 vincitore '67 ), Anorthosis 
Famagusta (2). 

COPPA UEFA: Vlaznija Al­
bania, FC Bruegge, SC Ander-
lecht, Lierse SK, Levsky-Spar­
tak Sofia oppure Lokomotive 
Plovdiv. Botev Vratza. Akade-
misk Copenaghen. Shelboume 
Dublino, Leeds United, Tot-
tenham Hotspur. Wolver-
hampton Wanderers, Sou­
thampton, Ifk. Helsinki, St. 
Etienne, Nantes. Nimes, Pa-
nionios Atene. Ado L'Aia, PSV 
Eindhoven, Keflavik Islanda. 
AC Milan. Napoli, Bologna, 
Zeljeznicar Sarajevo. Dinamo 
Zagabria, Ofk Belgrado. Aris 
Bonneweg Lussemburgo, Mar-
sa Malta, Glentoran Belfast. 
Rosenborg Trondheim, Au­
stria Salisburgo. Rapid Vien 
na. Cari Zeiss Jena, Chemie 
Halle. Legia Varsavia, Zagle­
bie Walbrzych Polonia, FC 
Porto, Vitoria Setubal. Acade 
mica Coimbra. Rapid Buca­
rest. Ut Arad. FC Aberdeen, 
St. Johnstone, Dundee FC. 
Djur-Gardens Stoccolma. Elf-
sborg Boras, Basilea, Luga­
no. Spartak Mosca, Atletico 
Madrid, Rea! Madrid. Atletico 
Bilbao. Celta Vigo. VSS Kofli-
ce, Sklo Union Teplice, Fe-
nerbahee Istanbul, Ferencva-
ros Budapest, Vasas Budapest. 
Hertha Berlino. Intracht 
Braunschweig. Amburgo SV, 
FC Colonia, Dighenis Akritas 
Morphou Cipro. 

l'amico 
dell'infanzia 

G. S. BABY TERRANEO 

LINDUSTRIA DEI LETTINI PER BAMBINO-Mariano Comense Le clcl i i te del G.S. BABY TERRANEO. Da sinistra: 
FARRIS, TARTAGNI, RIVA, MICHELETTI, BROVE-
DANI, CRESSARI ed il direttore sportivo BONARIVA 
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ROMA: conferenza contro il colonialismo portoghese 

Missionario denuncia 
la tortura in Africa 

Scudisci e special I strumenti di legno coprono i corpi di piaghe, spezzano le cosclenze, seminano 
il terrore - Spionaggio e persecuzioni contro i sacerdoti progressist! - Appello dei rappresentanti dei 
movimenti di liberazione alio forze democratize per un piu incisivo intervento antimperialista 

Iniziafe ieri a Magonza le conversazioni franco-todesche 

A un anno dalla prima con­
ferenza di solidarieta con i 
popoli in lotta contro il colo­
nialismo portoghese si * svol-
io ieri sera a Roma, nella 11-
breria « Paesi Nuovi » in piaz­
za Montecitorlo, un incontro 
per fare un bllancio e per 
indicare le prospettive dei mo­
vimenti , di liberazione afri-
cani. 

Presentati da Romano Led-
da, vlce-direttore di n Rina-
scita», hanno parlato padre 
Cesare Bertulli, uno dei Padri 
Bianchi espulsi di recente dal 
Mozambico, la signora Lidia 
Guarnaschelli, autrice di un 
libro sul Sud Africa, Joseph 
Turpin, esponente della Guinea 
e del Capo Verde, Oscar Mon-
teiro, del Frelimo, Jeorge Ma­
nuel del Movimento popolare 
di liberazione dell'Angola, Ten­
nyson Makiwane, ministro de-
gli Esteri del Movimento di 
liberazione del Sud Africa, e 
gli onorevolj Granelli e Luz-
zatto. 

Tutti gli intervenuti hanno 
messo in rilievo la necesslta 
che le forze democratiche eu-
ropee intensiflchino l'azione 
politica e propagandlstica per 
rompere la «congiura del si-
lenzlo)) che cerca di nascon-
dere i delitti del colonialismo 
portoghese; per indurre i go-
verni u occidentali » a cessare 
ogni aiuto economlco e mili-
tare al Portogallo e al gover-
no razzista sud-africano; per 
dare ai movimenti di libera­
zione un sostegno non solo mo­
rale, ma concreto, materlale 
(e in questo quadro e stato 
portato ad esempio il gemel-
laggio fra 1'Arcispedale S. Ma­
ria Nuova di Reggio Emilia 
e 1'Hospital Centrale di Cabo 
Delgado, nel Mozambico 11-
bero). 

Nel corso dell'incontro e sta­
to ribadito che il Portogallo 
non potrebbe condurre Je sue 
guerre contro i popolL afri-
cani, ne il Sud Africa razzista 
opprimere e sfruttare milioni 
di proletari e di contadini <c di 
colore », senza una vasta com-
plicita internazionale. La Fran-
cia, la Germania occidentale, 
la.-Gran-Bretagna, gli SLati U-
niti sono i principali sosteni-
tori degli ultimi baluardi del 
colonialismo nell'Arica Austra-
le. Ma anche l'ltalia e coin-
volta, sia come membro della 
NATO, sia attraverso certe at­
tivita economise. Un solo e-
iempio: gli aerei da guerra 
Mirage che la Francia produr-
ra in Sud Africa saranno co­
st ruiti nella fabbrica Atlas, 
che e stata montata da una 
data italiana. 

Padre Bertulli ha portato 
una testimonianza praticamen-
te inedita sulla repressione 
nel Mozambico. In questa co-
lonia — h adetto — vige uno 
stato di grave ingiustizia, che 
le conferenze episcopalL han­
no avuto il torto di non de-
nunciare pubblicamente, di ac-
cettare come una situazione 
di fatto. Quando il defunto ve-
scovo di Beira tento di pro-
testare pronunciando un'ome-
iia, il documento fu censura-
to. Le autorita portoghesi, che 
pure si dichiarano cattolicissi-
me, cancellarono cinque passi 
del Vangelo. II saluto di Pao­
lo VI all'Africa, « Afrlcae Ter-
rarumn, fu sequestrato e di-
strutto dalla polizia. La stam-
pa rifiuto di pubbllcare tin elo-
gio- f unebre in ricordo del ve-
scovo di Beira. Lettere pri­
vate dei missionari anti-colo-
nialiste vengono sequestrate 
anche all'estero e usate per 
perseguitarne gli autoru 

Nel Mozambico — ha detto 
padre Bertulli — la tortura 
non e un fatto occasionale, 
ma un sistema di governo. 
Gli afneani vagamente sospet-
U di simpatia per il movimen­
to di liberazione, o anctte so­
lo di scarsa simpatia per il 
govemo portoghese, vengono 
arrestati e percossi con scu­
disci di peile dippopotamo. 
e con speciaiistrumenti «li le­
gno, sul dorso, sulle anani, 
sugli orgam gemtali, sulle 
piante dei piedi. Le percosse 
durano ore ed ore, notte e 
giomo. Talvolta le vittime so­
no rastrellate a caso, tortu-
rate a sangue, poi rilasciate. 
Altre vittime prenderaruio il 
loro posto, finche qualcuno, 
piagato nel corpo e neU'ani-
ma, si dichiarera vinto, ed ac-
cettera di fare la spia per 
conto degli aguzzini. Spia, o 
piuttosto agente provocatore: 
perche quasi sempre le infor-
mazioni soon false, e servono 
solo a terrorizzare il popolo 
e a paralizzare 1 opera di quei 
missionan che non voghono 
servire u colonialismo. 

' Padre Bertulli ha inoltre de-
nunciato l'opera sistematica 
di cusiruzione della cultura e 
delle lingue africane (tra 1'al-
txo i missionan progressist! 
sono spesso accusati ai usare 
gii iaiomi Iocali, invece del 
purtognese), ed ha deplorato 
— con parole pacate e jmsu-
rate, ma terme — la deboiezza 
dene alte gerarchie ecctesia-
fciicne, — cue si sono troppo 
faciimente piegate alle impo-
sizioni delle autorita. Egli ha 
suggiunto per6 che I'espulsto-
ne dei Padn Bianchi (espul-
sione «che e per noi un ono-
re ») ha certamente contribul-
to a chiarire la situazione, ad 
impedire che la Chiesa fosse 
confusa con il colonialismo, ad 
Rvviare un dfscorso nuovo che 
Cxrk i suoi fruttl. 

Incontro fra delegazioni del Frelimo e del PCI 

La solidarieta dei comunisti 

con il popolo del Mozambico 
Una delegazione del Fronte di Libera­

zione del Mozambico (Frelimo) ha Bog-
giornato a Roma su invito del Comitato 
centrale del Partito comunista italiano. 
La delegazione, guidata dal Presidente del 
Frelimo Samora Machel e composta dai 
compagni Manuel dos Santos, membro 
del Comitato centrale e segretarlo del 
Dipartimento Produzione e Commercio, 
Armando Guebuza, membro del C.C. e 
commissario politico. Salesio Teodoro e 
Sergio Vieira. dirigenti responsabili, si 
e incontrata con una delegazione del Co­
mitato centrale del PCI composta dal 
compagni Giorgio Amendola e Gian Carlo 
Pajetta, membrl della Direzione e del-
rufficlo politico, Sergio Segre, membro 
del Comitato centrale e responsablle del­
la Sezlone esteri. Romano Ledda, membro 
del CC e vice direttore di Rinascita, An-
tonello Trombadori, deputato al Parla-
mento, e Nadia Spano, della Sezlone 
esteri. I colloqui. che si sono svolti nella 
atmosfera di amicizia e di solidarieta 
fraterna che caratterizza i rapporti tra 11 
Frelimo e il PCI, hanno permesso di con-
solidare la reciproca conoscenza e 1 le-
garni di amicizia. 

La delegazione del Frelimo ha esposto 
la situazione attuale della lotta contro 
il colonialismo portoghese e 1'imperiali 
smo nel Mozambico, lotta caratterlzzata 
da un lato da un grande progresso nella 
coscienza politica delle masse e, d'altro 
lato, da un isolamento e distruzione ere 
scent! delle forze annate e d'occupazio-
ne degli aggressorl portoghesi. E' questa 
situazione, che registra l'estensione della 
lotta a delle nuove zone, in particolare 
a sud dello Zambesi, che ha condotto 
l'lmperialismo, in particolare per 11 tra 
mite della Nato, dell'Africa del Sud e 
della Rhodesia, a rafforzare il sostegno 
militare ed economico al Portogallo. Cic 
e testimoniato dalla partecipazione di 
truppe e materiali sudafricanl e rhodesia-
ni ai combattlmenti nel Mozambico. dal­
la partecipazione di consiglleri milltari 
stranieri alle offensive portoghesi, dall'in 
vio di personale militare straniero, ma 

scherato da tecnlct, per U sostegno al 
progetto di Cabora Bassa. 

La delegazione del Frelimo ha espresso 
a nome del popolo mozambicano la sua 
grande riconoacenza per l'azione di soli 
clarieta con la lotta dei popoli del Mozam 
bico e delle colonie portoghesi condottn 
dai comunisti e dall'insieme delle forze 
democratiche itallane. La delegazione del 
Frelimo ha espresso il suo appoggio alia 
lotta del popolo Italiano per il rinnova 
mento della democrazia, il progresso e la 
pace. 

Da parte sua la delegazione Italiana ha 
esposto lo sviluppo attuale della lotta dei 
comunisti e delle forze democratiche lta 
liane per 11 rinnovamento della democra 
zia. le riforme sociali, il progresso o un 
nuovo orientamento della politica estera 
del paese. La delegazione ha riconfermatc 
al Frelimo la plena solidarieta e il soste 
gno dei comunisti italianl. e ha espresso 
la sua ammirazlone per la lotta erolca 
del popolo mozambicano per la liberta 
della patria e la costruzione di una so 
cieta nuova liberata dallo sfruttamento 
dell'uomo. 

Le due delegazioni hanno rlaffermato 
il loro sostegno totale alia lotta dei po 
poll dell'Angola e della Guinea Bissau, 
diretta rlspettlvamente dal MPLA e dal 
PAIGC, contro il colonialismo portoghese 
e l'lmperialismo, come pure la loro soli 
darieta con le forze antifascist* portoghesi 
e con tutte le forze che nel mondo — dal 
l'lndocina al Medio Oriente, dall'Europa 
all'Africa e all'America Latina — lottano 
per la liberta dell'uomo, contro l'imperia 
lismo. 

Le delegazioni hanno scamblato le loro 
opinion! sulla situazione internazionale, e 
hanno constatato una identita di punt) 
di vista sulla necessita di rafforzare la 
unita delle forze antiimperialistiche sulla 
base dell'eguagllanza dei rapporti, l'indi 
pendenza e la non ingerenza negli after) 
lnternl. Sulla base di questa identita e 
della volonta comune di costruire una 
societa nuova le due delegazioni hanno 
convenuto di rafforzare ancora le rela 
zioni e i legami di amicizia. 

Sollevata eccezione di incostituzionalita 

La causa di nullita blocca 
il processo di separazione? 

Secondo un'intorpretazione del Concordato il procodimento di-
nanzi ai giudici della Chiesa e prioritario rispefto a quelle civile 

La difesa d'ufficio della linea europeista 

II governo britannico 
pubblichera domoni un 
libro bianco sul MEC 

Dal nottro corriipondente 
LONDRA, 5 

11 governo pubblichera mer-
coledi l'atteso libro bianco sul 
MEC. ossia la difesa d'ufficio 
dl una linea europeista che 
continua ad essere fortemente 
avversata dall'opinione pubbll-
ca inglese. Nel frattempo una 
indiscrezione, fatta sapiente-
mente circolare. annuncia l'a-
dozlone nei prossimi mesi di 
un programma di lavori pub-
blici della portata di 100 mi 
lioni di sterline come misura 
d'emergenza contro la dlsoc-
cupazione. I conservatori sono 
seriamente preocupati per la 

Alia Mostra 

d'CXtremare 

Si apre oggi 
il convegno 

del PCI sugli 
infellettuali 

nel Mezzogiorno 
Si apre oggi a Napoll alle 

»,Jt presto la Mostra <f*ol-
tremare (ingresso da via Do-
miiiana) il convegno pro-
mosso dalla Commistlone 
meridlonale del CC del PCI 
sul Tenia: c La crisl della 
societa meridlonale e 11 ruo-
lo degli intellertuali ». Apri-
r i i lavori una relatione del 
compagno Giovanni Papaple-
Iro, membro del CC. Le con­
clusion! saranno tratte dal 
compagno Giorgio Napolita-
no, della Direzione. 

AINngreftto della tala del 
convegno fumlona un ufficio 

•Information!. 

reazione sfavorevole del paese 
aU'ingresso nella comunlta e 
per il rafforzarsi dell'opposi-
zione alia loro politica econo-
mica. In questo quadro cerca-
no di indorare la pillola euro-
pea arrestando la curva del di-
simpegno, prima che raggiun-
ga entro l'anno il milione di 
unita 

II segretario del TUC, Vic 
Feather, ha cosi commentator 
«E* segno che il governo ha 
ragione di temere le ripercus-
sioni negative dei suoi pro-
grammi. il provvedimento in 
questione pud solo essere con­
siderate come un primo passo 
verso la necessaria ripresa pro-
duttiva. Dal canto nostro vo-
gliamo garanzie precise circa 
l'adozione di un piano d'espan-
sione economica permanente 
ad un tasso del 5 per cento 
annuo per i prossimi cinque 
anni. attendiamo percio di 
giudicare alia prova dei fatti 
un reale approccio positivo da 
parte di un govemo che fino 
ad oggi ha solo dato vita ad 
azioni negative contro i lavo-
ratori». 

Come si sa la maggioranza 
dei sindacati e schierata con­
tro il progetto europeo. Anche 
Wilson, pur rimanendo tutto-
ra indeciso, sembra essersi 
mosso di qualche grado in di­
rezione degli oppositori. II 
leader labunsta e sottoposto a 
forte pressione dagii esponen-
ti anti-MEC In un discorso 
durante il week end Wilson 
si e ancora una volta disim-
pegnato con questa formula: 
«Ho presents I'interesse del 
paese, ma non potr6 adottare 
una decisione che rischl di 
spaccare il partito». Tutto e 
dunque ancora in sospeso pri­
ma del congrcsso straordina-
rio laburista, fra un palo dl 
settimane, che probabilmente 
evitera a sua volta di pronun-
ciare un si o un no reciso 11-
mitandosl a «prendere atto» 
del problema. 

Antonio Bronda 

Se due conlugi che hanno 
deciso di separarsi si rivol-
gono contemporaneamente ai 
tribunal! ecclesiastici e ai giu­
dici dello Stato, che cosa suc-
cede? L'interessante caso e 
stato proposto al giudice 
istruttore Verde di Roma dal-
l'avvocato Mauro Mellini, che 
ha sollevato una eccezione di 
incostituzionalita sostenendo 
che il matrimonio e la legisla-
zione concordataria sono con­
tro la nostra Carta fonda-
mentale. 

I due conlugi (la donna e 
una professoressa di religione 
in una scuola media) hanno 
una causa di nullita davanti 
al tribunale del Vlcariato e 
un giudizio di separazione 
personale pendente presso il 
tribunale Civile. II magistra­
te civile ha sostenuto di non 
poter esaminare il caso perche 
alia separazione sarebbe pre-
giudiziale 11 processo di nulli­
ta presso i giudici ecclesia­
stici. L'avvocato Mellini ha, 
in sostanza, replicato nella 
sua istanza che I'argomento 
potrebbe valere se la legisla-
zione sul matrimonio concor-
datario (entrata nel nostro 
ordinamento con la legge 27 
maggio 1929) fosse costituzlo-
nale. Cosa che, a giudizio del 
legale, non 6. Perche l'unione 
religiosa viola alcuni princlpi 
della nostra Carta. 

Innanzitutto II diritto di di­
fesa. NeU'ordinamento cano-
nico, ad esempio, agli acatto-
lici e negata la possibilita di 
difendersi. Anche per i cat-
tolici 11 diritto di diifesa e 
monco. Al convenuto. colul 
cioe che viene chiamato in 
causa dall'altro coniuge, non 
e data nemmeno la possibilita 
di conoscere su che cosa si 
basano le richieste per annul-
lare il matrimonio religioso. 

Inoltre le nozze concordata-
rie sarebbero in contrasto con 
l'articolo 29 della Costituzlone. 
che sanclsce: a La famlglia e 
una societa naturale fondata 
dal matrimonio ». Quel « fon­
data », a giudizio di Mellini, 
Indlca che il matrimonio. e 
fonte di certezza nei rapporti 
giuridici tra marito e moglie. 
Tale certezza. perd. sempre 
secondo II legale, non sussi-
sterebbe davanti all'annulla-
mento ecclesiastico che, can­
cel lando l'unione, gettando un 
colpo di spugna sul passato, 
verrebbe in pratica a rendere 

• instabili e incerti 1 rapporti 
giuridici, compresi quelll pa-
trimoniali. 

. Questa ipotesl non si verifl-
ca Invece con il divorzio ci­
vile che non cancella il pas­
sato, mA ne prende atto e ga-
rantisce anche 1 rapporti giu­
ridici precedentl. 

Cinque ore di colloquio 
fra Brandt e Pompidou 
Al cenlro dell'incontro — che prosegue oggi ed al quale partecipano i tllolarl 
del piu imporlanli mlnisleri dei due paesi — slanno le question! europee - Per 
I probleml finanziari, I Irancesl, in particolare, Inslstono sulla parita fissa del ntarco 

Tel Aviv rinnova I suoi ricafli 

La missione 
Sisco accolta 

con freddezza 
in Israele 

II Cairo sottolinea il comunicato URSS - RAU 
MAQONZA, 0. 

II presidente francese Qcor-
ges Pompidou e il cancelllere 
Willy Brandt hanno lniziato 
oggi due giornl di colloqui po­
litic! a bordo del battello tlu-
vlale « Lorelal». Si rltlene che 
le questlohi monetarle e la co­
struzione della Europa saran­
no al centro del colloq.il che 
si svolgono nel quadro del 
trattato dl cooporazlone fran-
cotedesco del 1903. Pompi­
dou che compie oggi 60 nnnl 
ed 11 segulto sono salltl a bor­
do del battello sotto un sole 
radioso dopo essere giiinto 
all'aeroporto militare dl Ma­
gonza. 

Ad accogllere il presidente 
francese si trovavano Brandt, 
il ministro degli Esteri Hohcel, 
11 ministro deU'Economia e Pi-
nanze Schiller e 11 ministro 
dell'educazione Leussink. Al 
seguito dl Pompidou hi tro-
vano 11 ministro degli Esteri 
Maurice Schumann, 11 mini­
stro delle Plnanze Valery Di­
scard D'Estalng e 11 ministro 
della scienza Francois Ortull. 
Si prevede che le due dele­
gazioni si tratterranno sul bat­
tello cinque ore prima dl 
sbarcare a Coblenza. I co.lo-
qui proseguiranno domanl a 
Bonn. 

II primo ministro f ranee je 
Chaban-Delmas ed il ministro 
della Difesa Michel Debre In­
vece arrlveranno a Bonn do­
manl pomerigglo per prender 
parte alle consultazloni, che 
In base al trattato si svolgono 
ogni sei mesl. 81 rltlene che 
Pompidou sosterra la teal se­
condo cul 11 marco deve es­
sere riportato ad una parita 
fissa. I francesl sono infetti 
convlntl che parita flsse diano 
una premessa essenzlale se si 
vuole davvero avanzare sulla 
via dell'unita economica e 
monetaria dell'Europa. 

Brandt Invece intenderebbe, 
secondo fonti qualiflcate, pro-
porre a Pompidou la creazione 
di un consiglio federale euro­
peo costituito da un ministro 
di ogni paese della comunlta. 

Proprio questi problemi U-
stituzioni comunitarie, situa­
zione monetaria, Berlino, di 
sarmo) sono stati analizzati 
in un'intervlsta pubblicata og­
gi da <(Le Monde». Tali pro­
blemi, in particolare quelli 
monetari e dell'Europa «a!-
largata », come e noto sono al 
centro delle conversazioni con 
Pompidou. ' 

Secondo Brandt, in Europa 
grandi progressi saranno com-
piuti negli anni Settanta in 
tutti i settori nei quali sara 
possibile una organizzazione 
comune, ivl compresi I proble­
mi della difesa. In che modo? 
« Non e ancora possibile ed e 
anzi prematuro — ha detto 
Brandt — essere precisl in 
proposito. Oggi dobbiamo par-
tire dalla parte che l'Euro-
pa occidentale ha nelFAlleanza 
atlantica. E* inevitabile e ne-
cessarlo che I membri europei 
dell'alleanza assumano mag-
glorl resporisabllita per quan-
to riguarda la sicurezza eu-
ropea. I primi passi sono sia 
stati fatti e gli sforzi dovran-
no essere proseguiti e dlven-
tare anche piu conslstenti nei 
prossimi anni». 

Per Brandt, il perfezlona-
mento della comunlta permev 
tera all'Europa di costitulrsi 
una «forza d'urto industna-
le» che e stata ostacolata, fi­
no ad oggi, dalle varie bar-
riere esistenti tra i paesi del­
l'Europa occidentale. 

A proposito di Berlino. 
Brandt ha dichiarato: «Con-
divido l'opinione espressa dal 
ministro degli esteri francese 
e da altri uomini politic! oc­
cidentali dopo la conferenza 
della NATO di Lisbona: esisie 
una possibilita ragionevole dl 
giungere ad una soddisfacenie 
soluzlone del problema dl 
Berlino. I negoziati delle 
quattro grandi potenze. chs 
sono entratl In una fase de-i-
siva, possono essere presl in 
considerazione soltanto In un 
quadro paneuropeo e mon-
diale. E' per questa ragione 
che non vogllo antlcipare da­
te ». " 

Brandt ha d'altra parte ri­
badito la speranza che si pos-
sa giungere ad una riduzio 
ne degli armamenti in Euro­
pa, senza tuttavia fornire al-
cuna cifra sull'entita di U's 
rlduzione. 

Teheran 

Eseguita 
la condanna 

a morte contro 
due patrioti 

iraniani 

: ' TEHERAN. 5 
E* stata eseguita oggi a Te­

heran la condanna alia pena 
capitate contro Kazem Selahl 
e Ahmad Khoramabadi — 
quest'ultimo ex-tenente dello 
esercito — condanna che era 

.stata pronunciata da un tri­
bunale militare e confermata 
durante il processo d'appello. 
I due patrioti iraniani, definl-
ti ufficialmente «terrorist!» 
erano coinvolti assieme con 
altre cinque persone in un at-
tacco contro II posto dt poli­
zia di Siahkal, nell'Iran set-
tentrionale. Quattro degli altri 
cinque imputati, anch'essl 
condannatl a morte, sono «ta-
tl « graziati * dallo scia e con­
dannatl al carcere a vita. II 
settimo e stato condannato a 
dlecl anni dl carcere, 

Nuove adesioni negli Stati Uniti 
per la salvezza di Angela Davis 

STATI UNITI — Una campagna di massa per la liberazione dt Angela Davis e stata lan-
ciata negli Stall Unlti. Nella telefoto: in alto, il segretario del PCUSA, Gus Hall, che e 
fra I promotori della campagna, e Angela Davis; in basso. II professor Herbert Marcuste, 
del quale Angela e stata assistente all'Universita di California, e il reverendo William Ho­
ward Melish, che si batte anch'egli contro I'iniquo processo 

Con manifestazioni popolari e corfei dei giovani del FNL 

L'Algeria ha festeggiato 
i 9 anni di indipendenza 

Un discorso di Boumedienne per ricordare le tappe percorse 
ed i successi raggiunti - Un messaggio del partito e del governo 

sovietici - Celebrata ieri anche la festa della gioventu 

ALGERI. 5. 
Oggi l'Algeria festeggia i no-

ve anni d'indipendenza in una 
atmosfera particolarmente fe-
stosa. Le vie di Algeri sono per­
corse da giovani del FLN con 
le loro fanfare e da gruppi fol-
cloristici venuti da ogni parte 
del paese. Fu il 5 luglio del 
1962 che il popolo algerino void 
per rindipendenza; ma la fe­
sta di oggi e anche la festa 
della gioventu perche. come 
scrive reditoriale odiemo del 
< Moudjahid > « si vuole relegare 
il passato della dominazione 
straniera nei libri di storia per 
vivere il presente e costruire 
rav\-enire». Per I'occasione, 
sono state imitate ad Algeri 
numerose delegazioni dei movi­
menti giovanili progressisti di 
tutto il mondo. Per l'ltalia e 
presente una delegazione della 
FGCI ed una del movimento 
giovanile del PSIUP. 

II presidente Boumedienne ha 
pronunciato ieri un'allocuzione, 
nella quale ha ricordato rapi-
damente le tappe percorse in 
questi nove anni. sottolineando 
particolarmente il progresso 
economico rcalizzato. gli sforzi 
per 1'equilibrio regionale e il 
rccupcro della ricchezza del sot-
tosuolo a profitto del paese. 
Boumedienne ha rivolto un ap 
pello al popolo algerino perche 
raddoppi i suoi sforzi . al fine 
di festeggiare il decimo anni-
versario del''innipendenza l'an­
no prossimo ran delle nuove rca-
lizzazioni concrete. 

• • • 
MOSCA. 5. 

Leonid Breznev. Nicolai Pod-
gorny ed Alexei Kossighin hanno 
inviato al presidente del Con­
siglio rivoluzionario e presiden­
te del Consiglio. dei ministri 
della Repubblica popolare de-
mocratica di Algeria Houari 
Boumedienne un telegramma di 
«sincere congratulazioni e di 
sentiti auguri » in occasione del 
nono anniversario della procla-
mazione di indipendenza dell'AI-
geria. Nel telegramma di ami­
cizia si esprime «la ferma cer­
tezza che gli esistenti rapporti 
di amicizia e la cooperazione 
mulUlaterale tra lTJRSS e l'Al­
geria contlnueranno a raffor­
zarsi per il bene dei popoli dei 
due paesi, nel nome della pace, 
della liberta e (fel progresso». 

In base alia Coslifuzione del 16 maggio 

Nuove funzioni 
per il Parlamento 

della Bulgaria 
L'assemblea, eletta il 27 giugno, si riuniti il 7 
luglio - Dovra votare per il Consiglio di Stato 
che risponde di fronte ad essa della sua attivita 

Dal nostro corriipondente 
SOFIA. 5. 

II sesto Parlamento della 
Repubblica popolare di Bul­
garia, composto dai quattro­
cento deputati eletti il 27 giu­
gno. terra la sua prima riu-
nione mercoledl 7 luglio. II 
nuovo Parlamento. riunendo-
sl per la prima volta dopo 
Tentrata In vigore della Co­
stituzlone approvata con il 
referendum popolare il 18 

maggio scorso, oltre a prov-
vedere ad una serle di ope-
razioni previste anche dalla 
precedente Costituzione, co­
me l'accettazione delle dimis-
sioni del governo e la no 
mina del nuovo presidente 
del consiglio dei mirustii 
(il quale deve proporre en­
tro due giorni al parlamen­
to la composizione del go­
verno), dovra eleggere an­
che gli organi previsti dalla 
nuova Costituzione. 

II pu importante tra questi 
e senza dubbio il Consiglio di 
Stato, organo supremo del Par­
lamento, che siede in perma­

n e n t e a asslcura l'unione del­
le attivita legislatlva ed esecu-
tivan prerogatlva fondamen-
tale del Parlamento. II Con­
siglio dl Stato ffreallzza la 
direzione generate In ma­

teria di politica interna 
ed estera», prende decisio-
ni ed esercita funzioni ese-
cutive e dispositive nei prin­
cipali campi dell'amministra-
zione dello Stato. pud, in casi 
d'urgenza. « modificare o com-
pletare. a mezzo ordinanze 
differenti disposizioni di leg­
ge ». fomire interpretazionl 
delle leggi e atti normativi ob-
bligatori per tutti. controlla 
1'attivita del governo (definito 
dalla Costituzione «organo 
supremo esecutivo e di am-
ministrazione del potere sta-
tale») e degli altri organi del­
lo Stato, convoca 11 Parlamen­
to. eccetera, II consiglio di 
Stato risponde di nanzi al Par­
lamento della propria attivita 
ed e tenuto a sottoporre alia 
approvazione del Parlamento 
tutte le decision! per le quali 
tale approvazione e rlchiesta 
dalla Costituzione 

II piu importante tra questi 
Stato e tra le tante operazlo-
ni all'ordine del giorno di 
questa prima sessione del nuo­
vo Parlamento della Repubbli­
ca, quella sulla quale conver­
ge 1'pttenzione degli osservato-
ri. Da essa sortiranno 1 noml 
del massimi dirigenti della vi­
ta del paese della sesta legisla-
tura, 

TEL AVIV. 5. 
II governo israeliano ha ac-

colto con ostentata freddezaa 
le avances di quello di Wa­
shington per una visita del 
vice-segretario di Stato, Jo­
seph Sisco, in Israele. visita 
che dovrebbe servire a porta-
re avantl ulteriori sondaggi 
in vista di una soluzlone par-
zlale a Suez. Nei clrcoli go-
vematlvl e sulla stampa israe-
liana sono apparsi commen-
ti che equivalgono ad una 
sorta di fuoco di sbarramen-
to contro le vellelta ameri-
cane. Sisco dovrebbe arriva-
re a Tel Aviv I'll luglio e 
trattenervisi per circa una 
settlmana. Egli dovrebbe re-
carsl successivamente anche 
al Cairo. 

Secondo fonti politlche be­
ne informate, il consiglio dei 
ministri ha ascoltato una re-
lazlone del ministro degli este­
ri, Eban. stiU'argomento. ma 
non ha preso alcuna decisio­
ne. La relazione di Eban e 
durata un'ora. La conclusione 
sarebbe stata che Israele at-
tende tuttora chiarimentl cir­
ca 11 modo con cui gli Stati 
Uniti Intendono superare l'im-
passe. Sara probabilmente rl-
chlamato in patria per con­
sultazloni l'ambasclatore a Wa­
shington. Rabin. 

II glornale Davar, scrive og­
gi che il consiglio dei mini­
stri, analizzata la proposta di 
Sisco di visltare il paeae. 
«esita e si preoccupa per 11 
significato di tale proposta e 
non ha preso nessuna deci­
sione in proposito». II glor­
nale agglunge che «un sog-
giorno cos! prolungato di Si­
sco in Israele e continue di-
scussioni con lui non sono 
vlsti a Gerusalemme come 
un procedlmento proflcuo per 
chiarire e fissare una posi-
zione». «Le prospettive di 
successo sono diminuite ancor 
piu dal fatto che gli amen-
cani non hanno ancora rispo-
sto alle richieste di nuovi 
"Phantom" da parte israelia-
na. An^he le manovre dello 
americano George Bush nelle 
riunioni a quattro e il suo 
incontro con Jarring In Sve-
zia non creano un'atmosfera 
favorevole — conclude il gior-
nale —' per gli incontri che 
Sisco vorrebbe avere in 
Israele ». 

Maariv, il glornale piu diffu­
se in Israele. scrive: «Israe­
le non pud certamente respm-
gere il proposito di Sisco di 
venire qui, sebbene si riten-
ga che la visita sia atta for-
se piu a nuocere che a gio-
vare. E' chiaro che qualsiasi 
proposta gradita air Egitto 
portera necessariamente ad 
un conflitto con Israele. In-
fatti. se Israele ha respinto 
le proposte presentate sino 
ad oggi, tanto piu respinge-
ra quelle che potrebbero ve­
nire presentate per soddisfa-
re l'Egitton. 

II quotidiano religioso Shea-
rim scrive: nil governo si 
trova nuovamente dinanzl al­
ia grande prova di conserva-
re 1'amicizia americana facen-
do attenzione a non cadere 
nella trappola di una politi­
ca americana precipltosa. La 
fase di debolezza in cui si 
trova oggi la politica ame­
ricana ci impone ancor piu 
di restare fermi e decisi nel 
difendere le nostre frontiere 
di sicurezza (quelle raggiunte 
con la guerra dei sel giorni. 
cioe l'attuale linea del cesaate 
II fuoco) e meno ingenui per 
quanto riguarda le promesse 
intemazionali». 

• • • 
IL CAIRO. 5. 

La stampa del Cairo pub-
blica oggi con grande rilie­
vo il comunicato conclusivo 
della visita del ministro de­
gli esteri Riad a Mosca. nel 
quale si sottolinea che la na­
pe rtura del Canale di Suez 
deve far parte di un accor-
do globale sul ritiro delle 
truppe israeliane dai territo-
ri arabi occupati nella guerra 
dei sel giorni e si accusa 
Israele di essere «Ia causa 
principale della tensione e del-
l'assenza di pace nel Medio 
Oriente ». 

«Senza l'appoggio politico. 
economico e militare degli Ita-

' ti Uniti — sottolinea inoltre 
il comunicato — il governo 
israeliano non sarebbe in gra­
do di proseguire la sua poli­
tica aggressiva e sabotare tut­
ti I tentativi di un acoordo 
pacifico ». 

f. m. 

Delegazione 
soviefica 

nella RDPC 
PHYONG YANG, 5. 

E* giunta oggi su invito del 
CC. del Partito coreano del 
lavoro e del Consiglio dei mi­
nistri della R.DP.C. una dele­
gazione di partito e di gover­
no dell'URSS guidata dal pri­
mo vlce-presidente del Consi­
glio dei ministri e membro 
del Politburo del CC. del 
PCUS. Mazurov. La delegazio­
ne prendera parte alle celc-
brazioni indette in occasione 
del 10. anniversario della fir-
ma del trattato di amicizia, 
cooperazione e reciproco aiu­
to tra lTJRSS e la RDPC. 

La delegazione sovietica c 
stata accolta dal primo vice-
presldente del Consiglio del 
ministri della RDPC. Kim II. 
dal secondo vice-preaidente 
Pak Suns Chul e 4a altre 
personalita. 

http://colloq.il
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Iniziata la visita ufficiale del ministro degli esteri italiano in URSS 

Cordiale accoglienza per Moro 
Primo colloquio con Gromiko 

Il viaggio può costituire al tempo stesso un punto di approdo o di partenza - A Mosca Moro può vedere 
di impostare con i dirigenti sovietici la ricerca di un'azione comune per rendere meno precaria la situa­
zione in Europa e altrove - Verifica della volontà del governo italiano a risolvere questi problemi 

Dal nostro inviato 
MOSCA. 5. 

L'onorevole Moro è giunto 
oggi a Mobca — dove già ha 
avuto un primo colloquio con 
Gromiko — per una visita che 
può costituire un punto di ap­
prodo e al tempo stesso un pun­
to di partenza. La cordialità e 
l'interesse con cui è stato ri­
cevuto — e la franchezza del 
linguaggio che i dirigenti sovie­
tici intenderebbero, a quanto 
ci si assicura, adoperare con 
l'ospite italiano — tuttavia si 
attagliano sia all'una che al­
l'altra eventualità. 

Perché punto di approdo? Tut­
ti sanno che l'onorevole Moro è 
un gran giramondo e che i 
suoi rapidi e frequenti sposta 
nienti non costituiscono certo 
dei passatempi turistici. Al con­
trario, è legittimo ritenere che 
l'attuale titolare della Farne­
sina si sia fatta un'idea suffi­
cientemente precisa, attraverso 
i contatti con governanti e \w-
polazioni di continenti differen­
ti. di come va il mondo e di 
cosa bisognerebbe fare per mo­
dificarne il precario assetto at­
tuale. Mosca, al pari di Wa­
shington o di Pechino è. da 
questo punto di vista, un pas­
saggio obbligato. Non per de­
cidere. evidentemente, giacché 
nel mondo in cui viviamo non 
vi sono più paesi, grandi o pic­
coli. in grado di decidere per 
tutti, ma per avviare processi 
che vadane nella buona dire­
zione. In tal senso — e solo 
in tal senso — vale l'immagine 
del punto di approdo. A Mosca, 
in altri termini. Moro può. se 
vuole, far sentire con preci­
sione come l'Italia intende muo­
versi su una serie di problemi, 
europei e mondiali, ascoltare 
quello che. su questi stessi pro­
blemi. hanno da dire i sovietici 
e cercare, nella misura del 
possibile, punti solidi di con­
vergenza che permettano di im­
postare un'azione comune sen-

Tokio 

Profondo 
rimpasto 

nel governo 
giapponese 

TOKYO. 5. 
Il primo ministro giapponese 

Eisaku Sato ha compiuto un 
profondo rimpasto del suo go­
verno chiamando a due posti-
chiave. tra cui il dicastero de­
gli Esteri, uomini che sono con­
siderati come i suoi più proba­
bili successori alla testa del go­
verno. Sato ha annunciato la 
sua intenzione di abbandonare 
tale carica l'anno prossimo. 

I due sono l'ex ministro delle 
Finanze. Takeo Fukuda. nomi­
nato ministro degli Esteri in so­
stituzione di Kiichi Aichi. e l'ex 
segretario generale del partito 
Liberal-democratico (governati­
vo) Kakuei Tanaka. chiamato 
n dirigere il dicastero del Com­
mercio internazionale dell'indu­
stria. 

Nel quadro del rimpasto. Mi-
kio Mizuta è stato nominato mi­
nistro delle Finanze in sosti­
tuzione di Fukuda e Yasuhiro 
Nakasone. il quale era diretto­
re generale delle forze di auto­
difesa giapponesi, è stato no­
minato presidente dell'esecu­
tivo del partito Liberal demo­
cratico. A sostituire Tanaka 
«Ila carica di segretario gene­
rale del partito di maggioranza 
è stato chiamato Shigero Hori. 

Venerdì scorso, dopo le eie-
jioni per il rinnovo parziale di 
una camera della Dieta nel 
corso delle quali il partito Li­
beral-democratico ha ottenuto 
deludenti risultati, il governo 
aveva presentato collettivamen­
te le dimissioni. 

La nomina di Fukuda a mini­
stro degli Esteri ha suscitato 
notevole sorpresa in quanto era 
previsione generale che Kiichi 
Aichi avrebbe mantenuto il suo 
posto. Con il suo nuovo incari­
co. Fukuda diviene il più pro­
babile successore di Sato. 

za che per questo nessuno dei 
due paesi rinunci a quanto per 
ognuno vi è di irrinunciabile. 
Punto d' approdo, dunque, di 
una vasta e non superficiale 
esperienza internazionale, ac­
quisita dall'onorevole Moro in 
questi anni che certamente so­
no stati i più accesi per un 
ministro degli esteri italiano. 
O, se si preferisce, punto di 
verifica della effettiva e con­
creta possibilità di trovare un 
linguaggio comune nello sforzo 
diretto a rendere meno preca­
ria la situazione sul continente 
e anche altrove. Proprio per 
questo, d'altra parte, il viag­
gio è anche — o può essere — 
un punto di partenza. L'onore­
vole Moro dovrebbe conoscere 
fin nei dettagli i problemi che 
bisogna risolvere in Europa e. 
per non andare troppo lontani. 
nel Mediterraneo. Su tutte e 
due queste questioni i dirigenti 
sovietici sono interlocutori evi­
dentemente ineliminabili. E con 
Mosca, dunque, bisogna trova­
re punti di partenza comuni. 
non protocollari soltanto, ma 
atti a promuovere e portare 
avanti azioni pratiche. Se l'ono­
revole Moro pensasse di dover­
si limitare a esporre il punto 
di vista atlantico — ammesso 
che un punto di vista atlantico. 
cioè comune, effettivamente esi­
sta — e ad ascoltare il parere 
di dirigenti sovietici per poi 
riferirlo nelle sedi, appunto. 
atlantiche, il viaggio, diciamo­
lo francamente, non servirebbe 
a niente o a ben poco. 

Quel che noi pensiamo l'ono­
revole Moro debba fare invece 
è impostare finalmente un'azio­
ne autonoma italiana — il che 
vuol dire, nessuno si spaventi. 
semplicemente esporre il pun­
to di vista nazionale italiano — 
e vedere se per caso, in qual­
che punto, non ci sia una reale 
coincidenza con quello sovieti­
co. In tal caso si tratterebbe 
di non perdere tempo e di pas­
sare all'azione pratica; faccia­
mo un esempio: esistono pro­
poste per una riduzione bilan­
ciata delle forze militari in 
Europa. L'Italia ha una pro­
pria visione del modo come af­
frontare e risolvere questo oro-
blema? Se sì. l'onorevole Moro 
non deve fare altro che esporla 
e vedere se in quale misura 
essa corrisponde o può corri­
spondere alla visione che ne 
hanno i sovietici. Nel caso fos­
se così, niente complicati e 
inafferrabili giri di parole: bi­
sogna dirlo e agire di conse­
guenza. 

Altrettanto va detto per la 
famosa conferenza sulla sicu­
rezza europea. Che l'onorevole 
Moro dica una buona volta co­
me la pensa, ascolti come la 
pensano i dirigenti sovietici e 
faccia in modo che sia even­
tuali divergenze, sia eventuali 
convergenze, vengano registra­
te con precisione, senza rinvia­
re il tutto a quando il ministro 
degli esteri italiano avrà po­
tuto informare questo o quel 
collega, di qua o al di là del­
l'Atlantico. In altri termini — e 
ciò valga anche per il Medi­
terraneo — quel che diventa 
essenziale è la chiarezza. E 
una volta che. nella chiarezza. 
si trovassero punti di contatto 
reali — e non soltanto di for­
mulazioni diplomatiche — anda­
re avanti senza esitazioni né 
pentimenti. 

Tutto, del resto, finisce in 
questa direzione. Se è vero, co­
me sembra, che quel che si 
sta facendo nell'Europa occi­
dentale tende a dar corpo a 
una crescente aspirazione alla 
autonomia dagli Stati Uniti, bi­
sogna pure che qualche passo 
si faccia in direzione della li­
berazione dell'Europa dalla ipo­
teca dei blocchi. Ed è ben chia­
ro che molto dipende dal modo 
come si affronta il problema 
della riduzione delle forze ar­
mate e quello della conferenza 
europea. Se si vuole che in 
tutte queste questioni i paesi 
europei, da una parte come 
dall'altra, abbiano voce in ca­
pitolo. allora alla base di ogni 
contatto ci deve essere un'au­
tonomia reale di Giudizio come 
di azione. In questo senso ci 
sembra normale che nei col­
loqui di Mosca, accanto a pun­
ti comuni, si riscontrino anche 
divergenze. E' normale, però. 
a condizione che esse sì veri­
fichino sulla base di una posi­
zione autonoma dell'Italia e non 
come conseguenza di un'Italia 
che si considera soltanto por-
taxoce dell'alleanza atlantica. 
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MOSCA — L'incontro fra Moro e Gromiko 

Dichiarazioni di Moro all'arrivo a Mosca 

« Sono certo di avere 
incontri costruttivi» 

PRAYDA: 
I MALTESI 

RESPINGONO 
I PIANI 

DELLA NATO 
MOSCA. 5 

La « Pravda » pubblica oggi 
un articolo di Juri Kharlanov 
sulla situazione a Malta, dopo 
i recenti avvenimenti e dopo 

: le decisioni del nuovo governo 
laburista di Dom Mintoff. usci­
to vincitore dalle elezioni. 

L'opinione pubblica maltese. 
scrive fra l'altro Kharlanov. si 
pronuncia sdegnatamente con­
tro i piani della Nato, che con­
trastano con gli interessi del­
la popolazione e sono tesi ad 
accuire la situazione nel Me­
diterraneo. I circoli atlantici 
chiedono a Malta di rinnovare 
il trattato militare del 1964 con 
la Gran Bretagna e tentano 
anche di imporle accordi cape­
stro con lo stesso blocco atlan­
tico. 

«Le potenze della NATO — 
continua la « Pravda * — nel 
minacciare Malta violano gros­
solanamente la dichiarazione 
sul rafforzamento della sicu­
rezza internazionale, approvata 
dall'ONU nel dicembre del 
1970. dichiarazione che vieta 
inequivocabilmente l'adozione 
dei metodi impiegati attual­
mente dalle potenze imperiali­
ste nei confronti dello Stato 
mediterraneo indipendente ». 

« I maltesi — conclude l'arti­
colo di Kharlanov — chiedono 
la cessazione della vergognosa 
" diplomazia delle cannoniere " 
della NATO. Dalla parte della 
giusta lotta di Malta si schie­
rano tutti i sinceri Fautori del­
la pace e della sicurezza >. 

Indirà Gandhi: 
«Non voglio 
uno guerra 

col Pakistan» 
NUOVA DELHI, 5. 

II primo ministro indiano, si­
gnora Indirà Gandhi ha rivolto 
oggi un appello ai membri del 
Comitato esecutivo del Partito 
del Congresso, perchè « smet­
tano di premere sul governo > 
allo scopo di ottenerne il rico­
noscimento della repubblica del 
Bangla Desh nel Pakistan O-
rientale. se non vogliono « che 
l'India si trovi coinvolta in una 
guerra con il Pakistan». 

Per la seconda volta in una 
settimana, il primo ministro ha 
anche respinto le proposte di 
alcuni espenenti del partito se­
condo cui l'India dovrebbe" an­
dare in guerra contro il Paki­
stan allo scopo di affrettare il 
rientro di circa sette milioni di 
profughi pakistani 

Polemizzando con coloro che 
sostengono che tutto sommato 
una guerra sarebbe più econo­
mica che occuparsi dei profu­
ghi, la signora Gandhi ha det­
to: € La guerra non si fa per 
considerazioni finanziarie e non 
può essere decisa cosi alla leg­
gera ». 

Prima riunione di due ore - Il proble­
ma di Berlino e la conferenza europea 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 5. 

Moro è da oggi in visita uf­
ficiale nell'Unione Sovietica. 
e domani si incontrerà con 
Kossighin e con Podgorni. 
Giunto alle 15,15. ora di Mo­
sca, all'aeroporto moscovita di 
Sceremetievo. col normale vo­
lo dell'Alitalia, il ministro de­
gli esteri è stato accolto dal 
collega sovietico Gromiko, dal 
vice ministro Kozirev (per an­
ni ambasciatore a Roma), dal­
l'attuale ambasciatore sovieti­
co in Italia. Rijov. dal re­
sponsabile del primo ufficio 
dell'Europa occidentale. Ko-
valiov, e dall'ambasciatore ita­
liano Sensi. 

Dopo lo scambio dei saluti,' 
Moro si è rivolto subito ai 
giornalisti, rilasciando una 
breve dichiarazione: « Sono 
molto lieto di aver accetta­
to l'invito del governo sovie­
tico — egli ha detto — e so­
no certo di avere interessanti 
e costruttivi colloqui con le 
più alte autorità. Sono altre­
sì lieto di poter conoscere an­
cora meglio la realtà sovieti­
ca attraverso il viaggio che 
farò». - ; , . 

Subito dopo l'incontro con 
la stampa, si è formato il cor­
teo ufficiale che. sotto una 
fitta pioggia, ha raggiunto la 
città. Qui. nella palazzina 
del ministero degli Esteri di 
via Tolstova. destinata ai ri­
cevimenti e agli incontri uffi­
ciali, si è subito iniziato il 
primo colloquio. Alle 17, Moro, 
accompagnato dai vari fun­
zionari • del ministero, si - è 
incontrato con Gromiko. Ko­
zirev, Rijov e Kovaliov. < 

L'incontro si è protratto per 
due ore e un quarto ed è stato 
dedicato alle questioni euro­
pee. Moro, che ha parlato per 
primo, ha riconosciuto l'esi­
stenza di un miglioramento 
nel clima dei rapporti fra I 
vari Paesi ed ha quindi espo­
sto le tesi del governo italia­
no sulla conferenza europea e 
su Berlino ricorrendo anche a 
ripetuti richiami alle posizioni 
della NATO su entrambe le 
questioni. In poche parole, 
questo ha detto Moro: la con­
ferenza viene dall'Italia condi­
zionata alla soluzione di pro­
blemi particolari fra cui quel­
lo di Berlino. Per la riduzione 
bilanciata delle truppe in Eu­
ropa, Moro ha detto che vi 
sono diversi punti da chiarire 
e pertanto anche questo pro­
blema dovrà essere discusso 
in vista della conferenza. 

Gromiko — intervenuto su­
bito dopo — pur confermando 
il giudizio sul miglioramento 
della situazione europea ha ri­
cordato che esistono numerosi 
problemi che attendono una 
soluzione. Vi sono dichiara­
zioni e propositi buoni — ha 
detto chiaramente il ministro 
sovietico — che dovranno però 
essere comprovati dai fatti. . 

Dopo aver riconfermato la 
posizione sovietica su Berlino 
(e cioè che il problema non 
deve essere posto come condi­
zione per la convocazione del­
la conferenza) Gromiko, rife­
rendosi alla riduzione delle 

* forze armate nel continente, 

ha detto che la proposta, pur 
ponendo degli interrogativi, 
non deve essere utilizzata per 
rinviare una soluzione del pro­
blema generale della sicurezza 
europea. L'URSS — ha con­
cluso Gromiko — è per una 
preparazione accurata della 
conferenza, ma respinge tut­
ti quei tentativi volti a pro­
lungare «con ostacoli artifi­
ciosi » il termine di convoca­
zione dell'assise europea. 

I colloqui proseguiranno do­
mani mattina alle 10 dopo che 
Moro avrà reso omaggio alla 
tomba del Milite Ignoto e si 
sarà incontrato con Kossighin. 

Carlo Benedetti 

Denunciati 

grossi brogli 

nelle elezioni 

in Indonesia 
Scontata affermazione 

della dittatura militare 

GIAKARTA, 5 
Le intimidazioni, i brogli e 

varie forme di pressione ven­
gono denunciati ad un ritmo 
crescente in Indonesia, dove 
si è votato sabato scorso per 
eleggere quella metà del par­
lamento che non viene nomi­
nata dal governo. Le irrogo-
larità sono state segnalate so­
prattutto dai /eader del par­
tito musulmano «Nahdatul 
Ulama », che dallo spoglio del­
le schede è risultato secondo, 
ma ad un forte distacco dal 
movimento governativo « Sek-
ber Golkar », che ufficialmen­
te ha ottenuto oltre la metà 
dei voti espressi. 

Secondo il signor Subchan, 
/eader del «Nahdatul Ulama», 
infatti « in tutte le Celebes, 
tranne forse che a Makassar, 
non v'è stato un solo voto 
segreto »; Subchan ha aggiun­
to che gli osservatori inviati 
sul posto hanno riferito che 
i soldati in servizio presso i 
seggi elettorali dicevano ai 
contadini, prima che entrasse­
ro nelle cabine, di votare per 
il « Sekber Golkair », ed ha af­
fermato di avere le prove 
della manipolazione del voto 
nella parte centrale ed in 
quella orientale di Giava ed a 
Sumatra, rivelando che alla 
vigilia delle elezioni i soldati 
hanno visitato una casa dopo 
l'altra in migliaia di villaggi 
per esercitare pressioni, mi­
nacce e ricatti nei confronti 
degli elettori. 

Sulla base di queste de-
nunce appare chiaro il signi­
ficato dello scontato succes­
so del « Sekber Golkar », una 
lista comprendente circa 260 
gruppi ed organ zzazioni che 
appoggiano il governo milita­
re del generale Suharto che 
conquistò il potere nell'otto­
bre del 1965 con il colpo di 
stato contro Sukarno e che 
consolidò questo potere con il 
massacro di un milione di op­
positori, in grande maggio­
ranza comunisti. La dittatura 
militare — che tra l'altro si 
è ben guardata dal permet­
tere la presentazione di li­
ste dell'opposizione di sini­
stra la quale conduce la lot­
ta nella clandestinità — ha 
cercato, con le elezioni del 
3 luglio scorso, di pavesarsi 
di un appoggio popolare tale 
da mostrare un effettivo di­
ritto di governo; ma per ot­
tenerlo è dovuta ricorrere a 
colossali brogli, che pratica­
mente invalidano ulteriormen­
te queste elezioni, già viziate 
in partenza da una serie di 
divieti e dallo scarso signifi­
cato pratico del voto. 

Infatti si trattava di eleg­
gere la metà di un parlamen­
to che, oltre a non avere al­
cuna funzione legislativa, non 
ha nemmeno il diritto di eser­
citare un controllo sull'attività 
del governo, il quale a sua vol­
ta è limitato nelle sue fun­
zioni dal diritto del presiden­
te, il generale Suharto cioè. 
di governare attraverso la 
emissione di decreti. Ed è 
stato compiuto uno degli ul-
timi atti di illegalità di que­
ste elezioni, con la sospen 
sione a tempo indeterminato 
di due quotidiani, tra cui pro­
prio l'organo del «Nahdatul 
Ulama » che ha denunciato i 
brogli. 

Sostegno al piano del Vietnam 
(Dalla prima pagina) 

to il comando americano e 
fantoccio a r'tirare truppe 
dal nordest della Cambogia 
per proteggere ia capitale. 
Nella pianura .lei Mekong. in 
fine, all'estremo sud. gli ag­
gressori sono stati costretti 
a rinunciare a'ie operazioni 
di sconfinamento nelle regio 
ni liberate, mentre la guerra 
popolare ha preso uno slan­
cio travolgente. Centinaia di 
basi della milizia saigonese. 
centinaia di villaggi strate­
gici sono stati distrutti men­
tre migliaia di miliziani ne­
mici si sono ciati alla fuga. 

In sostanza, per il Quandoi 
Nhandan la guerra vietnamiz 
zata degli americani ha subi­
to « un colpo mortale ». Le 
forze del regime fantoccio 
hanno perso gran parte della 
loro combattività e della fi­
ducia nella potenza dell'avia­
zione americana. Le forze a-
mericanp si lasc'.mo andare e 
non vogliono niù partecipare 
al combattimento. Le grandi 
vittorie nel Vietnam del Sud. 
in Cambogia e nel Laos 
« stanno modificando la situa­
zione della guerra in Indoci­
na con nuovi elementi favore­
voli alla causa della rivoluzio­
ne », Ma, conclude l'organo 
delle forze armale nordviet-
namite. gli imperialisti pure 
se sconfitti sono ancora for­
ti e il gruppo di Nixon è 
molto ostinato, anche se i 
suoi frenetici sussulti non po­
tranno roveciare la situazio­
ne di <t affondamento » degli 

americani e dei fantocci. 
• • • 

SAIGON. 5 
Il consigliere di Nixon. Hen-

rv Kissinger. è già ripartito 
da Saigon per Bangkok, ca­
pitale della Thailandia, dopo 
due giorni di colloqui nella 
capitale del regime proame­
ricano. Ha parlato con il pre­
sidente fantoccio Van Thieu. 
con il suo vice e avversario 
Cao Ky, con il gen. Duong 

Sekou Tourè denuncia 
una nuova congiura 
Istituita una forza di difesa civile, la 

« milizia popolare rivoluzionaria » 

CONAKRY. 5. 
• II presidente della Guinea 
Sekou Tourè ha parlato oggi 
di un altro tentativo di inva­
sione che era stato progettato 

Dibattito 

alla camera 

inglese sul 
« Concorde » 

LONDRA, 5 
Il ministro per l'Industria 

aeronautica, Frederick Cor-
field, rispondendo oggi a in­
terrogazioni alla Camera dei 
Comuni ha dichiarato che i 
prossimi mesi avranno una 
cruciale importanza per il fu­
turo dell'aereo passeggeri su­
personico anglo-francese « Con­
corde ». Nessuna decisione fi­
nale sulla produzione dello 
aereo verrà presa fino a quan­
do la situazione del mercato 
non sarà più chiara. 

In risposta ad una domanda 
sui costi, Corfield ha affer­
mato di non potere apportare 
modifiche all'ultima cifra for­
nita sulle spese di sviluppo del 
l'aereo, cioè la cifra di 885 
milioni di sterline. Nel solo 
Regno Unito 11 progetto « Con­
corde» dà lavoro a circa 25 
mila persone. 

Alla domanda se risponda a 
verità la notizia che la Cina 
avrebbe manifestato interesse 
per il « Concorde », il ministro 
ha risposto che questo inte­
resse, se estete, è nella fase 
Iniziale. 

contro il suo paese per il 2 o il 
3 luglio scorsi. 

Egli ha detto che truppe 
portoghesi, con elementi fran­
cesi e tedeschi progettavano 
di attuare un'invasione del 
paese insieme con forze com­
poste da « esuli mercenari ». 
avanzando secondo direttrici 
di nord ovest e sud ovest. La 
invasione, secondo il presi­
dente, prevedeva anche l'in­
tervento di reparti di paraca­
dutisti che avrebbero invaso il 
paese dal cielo, e di altre for­
ze. che Io avrebbero invaso 
dal mare. 

E' questa la seconda volta 
in poche settimane che Tou­
rè denuncia complotti interna­
zionali di questo tipo. Le sue 
accuse odierne sono state ra­
diotrasmesse. 

Tourè ha inoltre annunciato 
l'arresto del suo ex-consiglie­
re militare, capitano Doum-
bouya. accusandolo di non 
avere eseguito i suoi ordini 
durante l'attacco dei merce­
nari del 22 novembre dell'an­
no scorso contro Conakry. Lo 
atteggiamento di Doumbouya 
rivelerebbe, secondo Tourè. 
un suo accordo con gli aggres­
sori. Nuovo segretrio di Sta­
to alla Difesa è stato nominato 
Momadi KeiLa. in sostituzione 
di Moussa Diakite. 

Si apprende infine che Tou­
rè ha modificato la compo­
sizione dello stato maggiore 
ed ha annunciato la creazio­
ne di una forza civile speciale 
chiamata « Corpo della mili­
zia popolare rivoluzionaria >. 

Van Minh, esponente di op­
posizione. e se ne è andato 
senza rilasciare dichiarazioni. 
Ma, poiché era interesse dei 
fantocci di Saigon accredita­
re l'immagine del continuato 
appoggio americano, qualche 
indiscrezione si è avuta. 

Queste indiscrezioni, con­
fermate da dichiarazioni rila­
sciate invece ufficialmente a 
Singapore dal vice Presidente 
americano Agnew, non indi­
cano alcun mutamento di ob­
biettivi da parte degli USA. 
né alcuna volontà di afferrare 
l'occasione di pace rappresen­
tata dalle nuove proposte del 
GRP sud-vietnamita. Kissin­
ger, secondo queste indiscre­
zioni, ha affermato ai suoi 
interlocutori che il ritiro del­
le truppe americane sarà ac­
celerato ma che il suo ritmo 
dipenderà, prima di tutto, dal 
«progressi della vietnamizza-

zione » e dalle prospettive po­
lìtiche del regime di Saigon. 
Kissinger ha infatti studiato 
con i suoi interlocutori i mez­
zi per accelerare la «v ietna-
mizzazione » — cioè per far 
combattere la guerra essen­
zialmente dalle forze collabo­
razioniste — e per intensifi­
care aiuti economici e « di 
altro genere» a Saigon. 

Non si è saputo niente al­
tro, se non che Kissinger 
avrebbe espresso le sue pre­
occupazioni per la tensione 
che regna tra i gruppi politi­
ci dì Saigon, a causa della si-
stematjpi campagna di forza 
di VariMrjhieu per garantirsi 
la rieleziorìeTTuttavia Cao Ky, 
il più diretto avversario di 
Van Thieu. ha confermato 
che si presenterà candidato. 
annunciando la scelta del 
proprio vice nella persona di 
un ex collaboratore del dit­
tatore Diem. Truong Vinh Le. 
cattolico, assente dal 1963 dal­
la scena politica. 

A Singapore il vice pres.-
dente americano Agnew, dopo 
un colloquio con il Primo 
ministro Lee Kuan Yew, ha 
in un certo senso confermato 
le indiscrezioni avutesi a Sai­
gon sui colloqui di Kissineer, 
affermando in una conferen­
za stampa che gli Stati Uniti 
non ritireranno le loro trup­

pe dal Vietnam del Sud oltre 
il livello indispensabile per 
far fronte a un attacco ne­
mico. In altre parole, il riti­
ro avverrà fino a un limite 
che non metta in pericolo 
le strutture principali del re­
gime pro-americano. Quindi. 
la guerra è destinata a con­
tinuare. 

Agnew, che a Singapore si 
è esibito insieme al Primo 
ministro in una partita di 
golf (cosa che ha suscitato 
notevole allarme, poiché è no­
to per avere l'abitudine di 
scagliare la palla tra gli spet­
tatori, cosa che lo ha fatto 
bandire da tutti i campi di 
golf di un paio di Stati ame­
ricani), proveniva da Seul. Si 
recherà poi nel Kuwait e infi­
ne nei Paesi fascisti d'Euro­
pa, Spagna e Portogallo. E' il 
secondo grosso personaggio 
che Nixon ha inviato in giro 
per il mondo in questa deli­
cata fase della politica ame­
ricana. Il terzo è il segretario 
alla Difesa Melvin Laird. at­
tualmente a Tokio. 

Nel Vietnam del Sud intan­
to le forze di liberazione han­
no attaccato stanotte con i 
lanciarazzi la base americana 
di Danang. centrando in pie­
no il complesso delle caser­
me e le stesse casematte che 
servono da rifugio al soldati 
americani in caso di allarme. 
Due elicotteri USA sono stati 
abbattuti nella provincia di 
Thua Thien. 

Combattimenti sono stati se­
gnalati anche nel delta del Me-
kong, e in Cambogia, dove le 
forze del Fronte unito nazio 
naie di Cambogia (FUNK) 
hanno attaccato e distrutto 
un treno militare, annientan­
done la scorta. 

* » * 
- PECHINO,5 

L'agenzia di notizie Nuova 
Cina informa che delegazioni 
militari della Cina popolare 
e della Repubblica democra­
tica del Vietnam hanno fir­
mato a Pechino un nuovo pro­
tocollo concernente la conces­
sione di ulteriori aiuti mili­
tari ed economici cinesi al 
Vietnam del Nord. 

Compatto lo sciopero dei braccianti 
(Dalla prima pagina) 

sisteremo un'ora più del pa­
drone », « Gli agrari non ci 
piegheranno », « Vogliamo 
contare di più nel paese e nel­
le campagne », « Siamo giova­
ni e non vogliamo morire da 
sfruttati ». 

Anche a Serracapriola la 
lotta ha assunto un vasto ri­
lievo per la totale adesione 
dei braccianti. A Foggia città 
le astensioni hanno raggiunto 
la totalità nelle aziende Oro-
Fino e in nuelle della Daunia 
Vini. Una forte manifestazio­
ne si è svolta anche a Cara-
pelle. 

Nel Basso Tavoliere (Orta-
nova. Cerignola. Trinitapoli 
ed in altri comuni) lo scontro 
in atto è molto duro: gli a-
grari cercano con tutti i mez­
zi di fiaccare la lotta. In nu; 
merose aziende i lavoratori 
hanno indetto assemblee per­
manenti nel corso delle quali 
vengono affrontati i problemi 
della stabilità dell'occupazio­
ne, di migliori condizioni di 
vita, di più alti salari, di un 
maggiore potere nelle scelte 
produttive padronali e delle 
libertà sindacali, nonché del 
rispetto della persona umana. 

Sul piano politico si va 
sviluppando intorno alla lot­
ta dei lavoratori della terra 
una ampia solidarietà delle 
forze democratiche antifasci­
ste. 

A Cerignola la giunta di si­
nistra ha predisposto la con­
vocazione urgente del Consi­
glio comunale per affrontare 
i gravi problemi dell'agricol­
tura in provincia di Foggia e 
nel Mezzogiorno, i problemi 
di attuazione dei piani di ir­
rigazione e di trasformazione 
agraria. Il PCI dal canto suo 
ha indetto una serie di comi­
zi rionali per informare tut­
ta la popolazione del valore 
e della portata dello scontro 
in atto nelle campagne. 

A Sansevero, PCI, PSI e 
PSIUP hanno preso posizio­
ne a favore dei braccianti im­
pegnati in una dura lotta per 
lo sviluppo della democrazia. 

Sul fronte degli agrari esi­
ste incertezza e confusione 
per lo sviluppo unitario del­
l'attuale lotta. Gli agrari han­
no fatto capire che sono di­
sposti a trattare sulla base 
del vecchio contratto opponen­
dosi decisamente sulle que­
stioni di fondo che la lotta 
dei braccianti foggiani e pu­
gliesi pongono al centro delle 
loro rivendicazioni: cioè il pro­
blema della democrazia nel­
le campagne, dell'occupazione 
e delle scelte sui piani di 
trasformazione aziendale. Al­
tra grossa questione che i la­
voratori agricoli foggiani pon­
gono riguarda le condizioni di 
vita nelle campagne. In alcu­
ne zone molti agrari hanno 
fatto sapere altresì che sa­
rebbero disposti ad intavola­
re una trattativa aziendale non 
condividendo l'atteggiamento 
dell'Unione provinciale agri­
coltori. 

Per domani. l'Ufficio del 
Lavoro di Foggia ha convo­
cato le parti; staremo a ve­
dere se gli agrari si presen­
teranno, se cioè hanno tratto 
la dovuta lezione dalla du­
rezza dello scontro di questo 
primo giorno di sciopero. Du­
rezza che si è avuta anche 
nelle altre province impegna­
te nella lotta. In quella di 
Bari, lo sciopero è riuscito 
appieno: nelle zone coloniche 
e in quelle delle grandi a-
ziende. 

Cortei e manifestazioni di 
braccianti e coloni si sono 
svolti anche in altri centri 
Forti cortei a Barletta e ad 
Andria ove diverse aziende 
sono presidiate dai braccian­
ti. Riuscitissimo anche lo scio­
pero a Gravina di Puglia. 

Va sottolineata la grande 
riuscita dello sciopero dei co­

loni della provincia di Brin 
disi, sciopero che si è svolto 
con successo in tutti i comu 
ni centri tradizionali della co 
Ionia pugliese. Cortei e mani 
festazioni si sono svolti a O 
stuni. Cellino. Cisternino. La 
tiano, ecc. 

Completamente paralizzate 
le campagne della provincia 
di Taranto, sia quelle della zo 
na occidentale ove sono con 
centrate le grandi aziende, sia 
quelle della zona orientale ove 
è più diffusa la colonia. 

Una grande giornata di lot 
ta, quella di oggi, che ha 
rappresentato anche una fer 
ma risposta a quanti si erano 
illusi che la combattività de: 
braccianti e dei coloni pu 
gliesi avesse subito dei ce 
dimenti. Una lotta dura che 
ha di mira soprattutto la gran 
de azienda capitalistica. Que 
sto facilita il rapporto fra 
braccianti e contadini 

Il Consiglio regionale della 
Alleanza dei contadini, che si 
è riunito a Bari, ha ribadito. 
in un comunicato, la sua di­
sponibilità per la trattativa 
relativa alla vertenza brac­
ciantile e alla salvaguardia 
degli interessi dei contadini 
che non sono da confondere 
con auelli della azienda agra­
ria capitalistica. L'Alleanza ha 
proDosto alla Coltivatori di­
retti un incontro per concor­
dare una linea contrattuale di­
stinta. unitaria e autonoma 
da quella della Confaericol 
tura. 

Questa mattina, inoltre si è 
avuto un incontro tra i diri­
genti regionali delle tre or­
ganizzazioni sindacali e il pre­
sidente dell'Ente irrigazione. 
on. Scarongella, per un esa­
me dello stato dei finanzia­
menti delle opere di irriga­
zione che è tra le richieste 
dei braccianti che si battono 
anche per una nuova politica 
di occupazione e dì trasforma 
zione 

Nuove pressioni conservatrici 
(Dalla prima pagina) 

ha pubblicato un editoriale di 
La Malfa dal titolo indicativo. 
« Nel vicolo cieco di una non 
verifica ». 

Tra le pressioni della destra 
de occorre, comunque, anche 
ricordare le dimissioni del pre­
sidente della Regione piemon­
tese. il doroteo Calieri — che 
ha motivato il suo gesto con 
affermazioni rivolte contro il 
PSI e le sinistre —, ed il di­
scorso di Sceiba alla riunione 
del Comitato regionale della de 
siciliana (anche qui, nel qua­
dro di uno scoperto tentativo 
di umiliare i socialisti, mo­
tivato con i diritti della DC 
— una DC sconfìtta — a 
« guidare » e a dettar legge).. 

Per quanto riguarda le ri­
forme. l'iniziativa di Togni 
al Senato ha trovato una 
pronta risposta da parte delle 
organizzazioni sindacali. Do­
po le dichiarazioni dei giorni 
scorsi. CGIL. CISL e UIL han­
no inviato una lettera a Fan-
fani per sollecitare la discus­
sione e l'approvazione delle 
leggi fiscale (per la quale si 
ricordano le proposte di mo­
difica dei sindacati) e del­
la casa e la modifica del 
progetto di riforma tribu­
taria. Riguardo alla pdima 
la lettera delle confederazioni 
sindacali afferma che « la pro­
posta di legge all'esame così 
come è stata definita dalla 
Camera dei deputati, pur non 
rappresentando una soluzione 
ottimale del problema della 
casa, specie per quanto ri­
guarda i lavoratori, tuttavia 
è considerata dalle tre confe­
derazioni come un importante 
passo in avanti in direzione 
della soluzione di questo pro­
blema». Da qui la richiesta 
della sollecita approvazione. 
Con un'altra lettera, CGIL, 
CISL e UIL chiedono a Per-
tini, presidente della Camera, 
un sollecito iter per la legge 
universitaria, sulla quale 1 
sindacati si riservano di far 
presto conoscere ai gruppi 
parlamentari le proprie posi­
zioni. 

Contro l'Iniziativa di Togni 
si sono pronunciati 1 delegati 
provinciali giovanili della DC, 
riuniti ieri a Pisa (la città del 

l parlamentare della destra de). 

Con un telegramma Indiriz­
zato al presidente del gruppo 
senatoriale ed alla segreteria 
de. hanno manifestato, al­
l'unanimità, « indignazione » 
per l'« atteggiamento negati­
vo e indecoroso tenuto dal se­
natore Togni nella discussione 
della legge della casa al Se­
nato ». 

Dinanzi alle mosse e alle 
pretese della destra demo­
cristiana, i socialisti hanno 
reagito polemicamente - nei 
giorni scorsi. Il capo-gruppo 
dei deputati del PSL Ber­
toldi, ha detto che è arrivato 
il momento di chiedere deci­
samente alla DC di scegliere 
« tra una linea immobilistica 
che rimette in gioco la destra 
politica nel Parlamento e una 
linea di coerenza programma­
tica che non può prescindere 
dall'apporto di tutte le forze 
popolari e di sinistra nel Par­
lamento e nel Paese*. 

Vi sono state anche prese 
di posizione delle tre compo­
nenti della sinistra democri­
stiana: morotei, «Forze nuo­
ve » e basisti. Gli «amici» di 
Moro hanno scritto sull'agen­
zia ufficiosa Progetto che 
« non è soprattutto questo U 
momento di censure o di 
ostracismi: tutti dobbiamo 
servire, tutti siamo necessa­
ri, e ancora una volta, appena 
sufficienti in questa fase de­
licata, nella quale la DC de­
ve preservare il proprio volto 
e ta propria immagine e cioè 
la propria peculiare identità 
di partito democratico, popo­
lare. antifascista*. I moro-
tei, poi. si pronunciano «per 
il proseguimento e l'appro­
fondimento della prospettiva 
di centrosinistra*. 

La corrente di «Forze nuo­
ve*. che fa capo al ministro 
Donat Cattin. si è detta fa­
vorevole a «produrre il mas­
simo sforzo di unificazione 
dell'azione politica delle sini­
stre dei*; per questo, essa 
«non pone più una preclusio­
ne a partecipare agli orarmi 
esecutivi del partito* e affer­
ma che i gruppi di sinistra 
non debbono essere utilizzati 
«da copertura*. Gli amici 
di Donat Cattin aggiungono 
quindi che la « verifica » go­
vernativa non può dare luogo 
a «una dichiarazione politica 

diversa da quella con la qua­
le il governo si presentò alle 
Camere rimanendo qualifican­
te del centrosinistra il rap­
porto col PSI. In questa pro­
spettiva — afferma "Forze 
nuove" — la corrente conside­
ra e condivide l'odierna nota 
dei morotei*. La nota di Do­
nat Cattin solleva, poi, di 
fronte alla DC. in vista anche 
del preannunciato Consiglio 
nazionale, la questione del re 
ferendum antidivorzio (« prò 
spettive clerico-fasciste di al 
lineamento col MSI*) 

Sia la nota morotea che quel­
la di « Forze nuove * sono sta­
te interpretate come un ten­
tativo di evitare l'apertura di 
una crisi di governo « d a de­
stra». sulla base delle mo­
tivazioni dei Piccoli e degli 
Sceiba. Alla segreteria della 
DC si propone poi un discorso 
con tutta la sinistra del par­
tito in vista del prossimo Con­
siglio nazionale. Anche i basi­
sti, come abbiamo detto, han­
no diffuso una nota della loro 
agenzia, la Radar. Essi rile­
vano. tra l'altro, con favore. 
che le tre centrali sindacali 
stanno ora « ricercando nuovi 
rapporti con le forze politiche, 
perché da una maggiore salda­
tura tra partiti e sindacati ri­
sulti uno schieramento solida­
le nei modi e nei termini di 
un corposo processo riforma­
tore ». 

Sindaco comunista 
e giunta unitaria 
eletti a Villasor 

CAGLIARI, 5 
A Villasor. importante comu 

ne dell'interland industriale ed 
agricolo di Cagliari, dove il 13 
giugno il nostro partito e le M 
nìstre in generale hanno senn 
fitto la DC ed ì gruppi di do 
stra. si è ricostituita la Giunta 
popolare. 

Dopo raccordo raggiunto tra 
PCI. PSI. PSIUP e indipendenti 
di sinistra, ieri il Consiglio e» 
munale ha eletto la nuova Ginn 

.ta. Con l i voti è stato nominato 
sindaco il compagno Osvaldo 
Arixì. TI compagno Antioco Abis 
è stato eletto awcawrc «naiano. 


